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CONDIZIONI ALLA PROPOSTA DI LEGGE CHE RIDUGE IL PERIODO DEI COMIZI 


LE PRETESE DEI COMUNISTI 
PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Oltre a un ampio uso della RAI-TV, vorrebbero che lo Stato si accollasse 
forti spese per la propaganda - Nuovo «no» opposto alla riforma universitaria 
Saragat visita Nenni in clinica - La polemica DC-PSU sulle cariche militari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 
Il Capo dello Stato si è re- 
cato nel pomeriggio nella cli- 
Dica dove il Vicepresidente 
del Consiglio Nenni è conva- 
lescente dopo la recente ope 
Tazione, Si presume che nel 
corso della cordiale conversa- 
Zione il Presidente Saragat e 
lenni abbiano fatto anche un 
Riro d’orizzonte sui problemi 
bolitico-parlamentari _ attual- 
Mente sul tappeto. Fin dai 
Riorni immediatamente suc- 
cessivi all'intervento chirurgi- 
co, dato il favorevolissimo de- 
corso . post-operatorio, Nenni 
ha infatti ripreso i consueti 
contatti con i suoi collabora- 
ti, per tenersi aggiornato 
Sugli sviluppi della situazione. 
€1 colloquio odierno si è par- 
lato certamente anche della 
broposta di legge Giuliana 
fenni- Fenoaltea che, com'è 
Noto, riduce da 70 a 50 giorni 
l termini della campagna eletr 
rale e che costituisce il te- 
ta dominante dell'attività 
Dolitico-parlamentare di que 
Sta settimana. È 
Domani la proposta di legge 
izierà il suo iter legislativo 
Dell’aula di Palazzo Madama. 
ella stessa giornata l’argo- 
Mento sarà discusso in una 
Tiunione di capi-gruppo con- 
Vocata dal presidente della 
Camera Bucciarelli Ducci, Ve- 
Nerdì vi sarà un incontro col- 
legiale tra i rappresentanti 
dei gruppi del Senato e della 
Camera e, pertanto, solo in 
tale sede sarà possibile sapere 
Quali sono le concrete «chan- 
Ces». di approvazione della 
Proposta che, consentendo un 
Titardo di 20 giorni nella chiu- 
Sura della Camera e del Se- 


Tanza di portare a termine al- 
©uni provvedimenti «qualifi 
canti» dell’attuale coalizione 
i centro-sinistra, x 
I democristiani sono, in li- 
Nea di massima, favorevoli al- 
la ‘proposta Nenni-Fenoaltea, 
durchè questa consenta l'ap 
brovazione della riforma uni: 
Versitaria. Anche i socialisti 
Sono favorevoli, dato che so- 
lo stati proprio loro a pro- 
Porne la ripresa in esame al 
l'ultimo vertice di maggioran- 
2a presieduto da Moro. I re 
Dubblicani, per lo meno fino- 
Ta, si sono dimostrati scettici 
Sulla possibilità di ottenere 
atri 20 giorni di vita della le- 
Bislatura ed insistono sulla 
Droposta La Malfa di modifi- 
Care il regolamento della Ca- 
Mera e del Senato per impe 
dire Ja «decadenza» delle leg- 
Sì non approvate da uno dei 
Tami del Parlamento. 
Il parere sfavorevole delle 
®bposizioni alla proposta Nen- 
i-Fenoaltea è noto, I comu- 
Nisti, soprattutto, hanno visto 
ella proposta socialista un 
ericolo di contrazione delle 
jrasmissioni televisive messe @ 
Oro disposizione nel periodo 
Dreelettorale, Hanno, pertan- 
to, avanzato delle contropro- 
Doste. In sostanza, i termi 
del baratto da loro propo 
Sto possono così riassumersi: 
lente ostruzionismo parla 
lentare al disegno di legge 
Nenni-Fenoaltea DO i 
a maggiore utilizza: 
della radio e della TV, oltre 
î soddisfazione di alcune 
tadizionali richieste del PCI. 
Uesto, in sintesi, il contenu- 
È) della conferenza stampa 
tetta oggi in proposito da Ter- 
acini ed Ingrao. ò 
Terracini, in particolare, 
ha affermato che il provvedi- 
Mento Nenni-Fenoaltea non 
Rotrà essere approvato dal 
Senato in meno di quindici 
Siorni, anche se i comunisti 
Non metteranno in atto alcu- 
Do forma di ostruzionismo. 
& poi osservato che proble- 
Mi di questo genere non pos: 
fono essere trattati che col 
itivamente e risolti con l'ac- 
tordo di tutti i gruppi. A_suo 
#viso, il meccanismo della 
fampagna elettorale va modi- 
iCato, ma il problema va con- 
@rato non soltanto in ter- 
Mini tecnici, come prevede la 
Roposta socialista, ma anche 
hi. Una visione globale dei pro- 
lemi elettorali. 
RS questo punto il capogrup- 
èy, comunista del Senato ha 
anzato quelle che possono 
Ùî iderarsi richieste tradi 
qichali del PCI e cioè: libera 
l'sponibilità della RALTV per 
Vitti i partiti, spese di stam- 
da © distribuzione della pro- 
dfanda elettorale a carico 
xplo Stato; libera utilizza 
dere da parte dei partiti in. 
@y0do pre-elettorale dei lo- 
li di cui dispongono i co- 
colli e le province e, infine, 
Moyoessione di una franchigia 
Qeile ai partiti. Tra, tutte 
Dogo te richieste, Terracini ha 
Mio l’accento soprattutto 
tf prima, insistendo sul 
Rito 
ID 


che non è tanto una tri- 
ina politica ad influenzare 
Ina nione pubblica, quanto le 
Di Ugurazioni di opere pub- 
Wche presentate in TV in pe- 
Toro di campagna elettorale. 
Tacini ha concluso rilevan- 

in Che il problema, data la 
i ampiezza che coinvolge 
quo l'apparato dello Stato, 
timo essere rinviato alla pros- 
DE legislatura. È 
“ang Parte sua Ingrao, repli- 
‘o alla domanda di un 

va dalista in cui si prospet- 
tao l'eventualità di un impe- 
di tutti i gruppi a varare 


‘nil — Quella sanguinosissima del 


la riforma universitaria in 


{questa legislatura, ha chiara- 


mente detto: <A noi questa 
riforma non piace». Poichè, 
com'è noto, la maggioranza 
intende utilizzare i venti gior- 
mi di ulteriore vita della legi- 
slatura proprio per l’approva- 
zione della riforma universi 
taria, se ne deduce che i co- 
munisti, anche per questa ra- 
gione, non lasceranno che la 
proposta Nenni-Fenoaltea ot- 
tenga rapidamente l’approva» 
zione parlamentare. 

Sulle decisioni del Consi. 
glio dei Ministri in merito 


agli alti gradi delle Forze ar-) ha affrontato la questione in 


mate, ha riferito il Ministro 
Tremelloni al Capo dello Sta- 
to, in un colloquio al Quiri- 
nale. A quanto sembra, il Mi- 
nistro della Difesa avrebbe 
anche riferito tutti gli aspet- 
ti della questione, non tacen- 
do anche il dissenso da talu- 
ne posizioni assunte da Mini 
stri socialisti nella recente di- 
scussione al Consiglio. 

Sulla polemica sviluppatasi 
in proposito con «Il Popolo», 
torna domani «L’Avanti!» in 
un commento, affermando 
che il giornale democristiano 


modo non corretto e non ade- 
guato. La presa di posizione 
del giornale socialista sarà, a 
sua volta, sempre domani, giu- 
dicata dal giornale democri- 
stiano in modo polemico. In- 
fatti, «Il Popolo» rileva che 
da parte democristiana ci si 
era astenuti da qualsiasi giu 
dizio sulle decisioni consiliari 
e che il via alla polemica è 
stato dato dal Ministro Tol- 
loy con la dichiarazione che 
sabato aprì il contrasto tra i 
due partiti della deine 
. M 
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Rapinano in due venti milioni 
in una banca del centro di Udine 


Sono entrati nell'istituto dopo l’ora di chiusura, infilandosi nella porta che un impiegato aveva momentaneamente 
aperto - Poi hanno chiuso tutti in cantina e hanno razziato il denaro - Fuori li attendeva un complice in automobile 


DAL NOSTRO INVIATO 
Udine, 19 

Quasi venti® milioni di lire 
Pop Coma a aac nee 
li uta i, poco do- 

po le 18.30, in RENO CIA 
banca del capoluogo friulano. 
La rapina è stata portata a ter- 
mine da due giovani armati nel 
giro di cinque minuti. I malvi- 
venti si sono poi eclissati a 
bordo di un'auto al cui volante 
li attendeva un terzo complice, 
senza lasciare la minima traccia, 
L’automobile è risultata rubata. 
Hanno agito con estrema rapidi- 
tà e sicurezza sorprendendo il 
direttore della banca e i suoi 
impiegatì che si erano trattenu- 
ti nella sede oltre l'orario di 
chiusura per le consuete opera- 


PREPARATI AL PEGGIO I COMANDI AMERICANI NEL VIETNAM DEL SUD 


SI ATTENDE L'URTO A KHE SANH 
MENTRE L'OFFENSIVA VIET CONTINUA 


Attacco preliminare dei nordisti nel Laos? - Nuovi bombardamenti a Tan Son Nhut 
e nei centri del Delta, scontri attorno a Saigon - Lenta ritirata comunista da Hue? 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Saigon — Sudvietnamiti puntano le armi contro un «nido» di vietcong dopo che l’edificio è stato colpito con bombe incendiarie 
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Saigon, 19 
La «seconda ondata» dell’of- 
fensiva del Vietcong non si è 
ancora spenta: iniziata con mi- 
re meno ambiziose della prima 


«Tet» — e con obiettivi circo- 
scritti (basi militari, aeroporti), 
questa fase di attacchi coordina- 
ti continua a tenere in allarme 
le forze alleate lungo buona 
parte del vasto scacchiere di 
guerra sudyvietnamita; per. di 
più, i comandi militari america. 
ni sono ancora incerti sul signi. 
ficato da attribuirle, nel quadro, 
della nuova strategia comunista 
che fa capo quell’«eminenza gri- 
gia» che è il generale nordviet- 
namita Giap, s 

Ma anche se i CRIS E 

vani ‘ano nel meglio, si pre- 
I peggio. Îl realismo 
con cui viene valutata la situa- 
zione ha trovato un'eco nelle 
dichiarazioni fatte ieri, a bordo 
della portaerei «Constellation», 
dal Presidente Johnson, nella 
sua qualità di capo delle forze 
armate americane. Non solamen- 
te il Presidente ha accennato 
alla possibilità di dover aumen- 
tare ancora una volta il limite 
degli effettivi americani nel Viet- 
nam ma, parlando dei dati stra- 
tegici della situazione, ha attri. 
buito al nemico l'intenzione di 
sferrare un'offensiva, non sol 
tanto contro Khe Sanh, ma in 
tutta la regione attraversata dal. 
la «carrozzabile numero nove», 
dal confine del Laos fino al 
mare, 

Impiegando un'espressione ine- 
dita, Johnson ha parlato esplici- 
tamente di un’«offensiva della 
carrozzabile numero nove», e ha 
‘menzionato tra gli obiettivi di 
tale offensiva, non soltanto ua 
fortezza di Khe Sanh (che co- 
manda il transito sulla carroz- 
zabile), ma anche la città di 
Quang Tri, sulla costa. I calcoli 
militari americani, insomma, 
non escludono che, con il proba- 
bile attacco a Khe Sanh, il ne- 
mico si proponga non soltanto 
di «infliggere una Dien Bien 
Phu» agli Stati Uniti, ma di 


impadronirsi della fascia che|ghi 


corre a Sud della zona smilita- 
rizzata. 

Altre informazioni odierne che 
parrebbero confermare la mi- 
nacciosa prospettiva di un pros- 
simo attacco contro Khe Sanh 
provengono dal Laos, dove for- 
ze nordvietnamite sì starebbero 
concentrando per un attacco 
contro la capitale provinciale di 
Saravane, un centinaio di chilo. 
metri a Sud-Ovest di Khe Sanh, 
al di là del confine. La città è 
già circondata da circa duemila 
nordvietnamiti e da un numero 

i di guerriglieri del 


Pathet Lao, e la sua guarnigio- 
ne laotiana è composta da un 
migliaio di uomini, senza arti- 
glierie sufficienti per una difesa 
prolungata. 

Frattanto, come si è detto, la 
«seconda ondata» dell'offensiva 
vietcong continua; stasera, ad 
esempio, si è scatenato improv- 
viso, un muovo assalto contro 
il grande aeroporto di Tan Son 
Nhut, alla periferia di i si 
che è il bersaglio prediletto dei 
comunisti in questi giorni: raz- 
zi sono esplosi nel perimetro 
della base mentre nelle adiacen. 
ze si sono accesi violenti com- 
battimenti tra forze alleate e 
commandos vietcong. Alcuni 
proîettili sono esplosi nel com- 
plesso di edifici dove ha sede il 
quartier generale del comandam- 
te in capo americano, Westmo- 
reland. Reparti sudvietnamiti, 

Quanto ai combattimenti ter- 
restri, essi si sono concentrati 
intorno al villaggio di Tan Thoi, 
circa cinque chilometri a Ovest 
della base, e presso un impor- 
tante ponte sul fiume Saigon. 
Tan Thoi è stata una delle po- 
che località che sia stata ogget- 
to di una vera e propria occu- 
pazione da parte dei comunisti 
che, com’è noto, in questa of- 
fensiva, hanno preferito rinun- 
ciare all’impiego di vaste forze 
di terra. Un altro centro con- 
quistato dai vietcong è stato il 
capoluogo di Phan Thiet (160 
chilometri a Nord:Est di Sai- 
gon). Phan Triet, occupata ieri 
mattina, è stata ripresa oggi da 
truppe statunitensi e sudvietna- 
mite, le quali però non sono riu- 
scite a vincere la resistenza di 
‘un manipolo di vietcong, arroc- 
cati nell'ospedale della città. 

Aitrove i vietcong hanno la- 
sciato la parola quasi comple- 
tamente ei mortai, ai razzi 
(specie a quelli russi da 122 
mm., un'arma imprecisa nel ti- 


lio è molto grande) e ai can- 
sn senza rinculo, facili da tra- 
sportare e da occultare, e mol. 
to precisi nel tiro. Con questa 
tattica son stati attaccati, nelle 
ultime 24 ore, cinque capoluo- 
i provinciali situati nella zo- 
na del Delta; Kien Hoa, Vinh 
Long, Kien Phong, Rach Gia, 
Soc Trang. sa 
Quanto alla capitale Saigon, 
l’attività di bande vieteong si 
è accentrata nel quartiere peri- 
ferico di Gia Dinh, che nelle 
ultime 48 ore è stato teatro di 
duri scontri tra marines e grup. 
pi di guerriglieri dotati di armi 
automatiche. Vi sono state sca- 
Tamucce anche in altre zone, 
come Go Vap e la zona dell’ip- 
podromo, e come sempre ne 
‘hanno fatto le spese soprattut- 
to i civili: durante le-ultime 24 


ore, negli ospedali di Saigon 
sono stati ricoverati 327 civili 
feriti e 33 di essi sono succes- 
sivamente morti. Si ignora il 
numero degli abitanti rimasti 
uccisi nelle strade, ma si ritie- 
ne che nella sola giornata di ie- 
Ti esso si sia aggirato sul cen- 
tinaio. 

A. Hue, frattanto, prosegue 
la battaglia, in corso ormai da 
venti giorni, per sloggiare i 
nordvietnamiti che occupano 
ancora una parte della «citta 
della». Le avverse condizioni 
atmosferiche ostacolano Pinter- 
vento dell'aviazione in appoggio 
alle forze di terra. Nelle strade 
devastate dell’antica capitale im- 
periale annamita, vagano senza 
meta circa 50 mila senzatetto. 


Sembra, però, che alcuni nord- 
Vietnamiti. abbiano cominciato 
a ritirarsi dalla città: si tratte- 
rebbe di piccoli gruppi di per- 
sone (presumibilmente alti fun- 
zionari politici), i quali avreb- 
bero abbandonato il palazzo im- 
periale, allontanandosene a par- 
fire da questa Mattina e rag. 
giungendo il vicino villaggio di 
Gia Hoi, 

I marines statunitensi, i qua- 
li hanno subìto perdite piutto- 
sto gravi in queste tre settima- 


loro, i fanti marina sud. 
VODA RE sono ormai im- 
padroniti della maggior parte 
della muraglia occidentale. 


zioni contabili di fine giornata, 
La rapina è stata duo a ter- 
mine senza colpo ferire. Vastis- 
sime ricerche sono state estese 
in tutta la Regione e su tutte le 
strade sono stati istituiti posti 
di blocco ma fino a tarda ora 
nessuna segnalazione è giunta a 
mettere le forze dell'ordine sul- 
le tracce dei rapinatori che si 
sono eclissati a bordo di una 
Fiat 1300 o 1500 targata Udine. 

Teatro dell'audace azione ban- 
ditesca è stata la filiale della 
Banca Popolare Cooperativa 
Udinese situata in un palazzo 
di recente costruzione all'angolo 
fra la via Roma e la via Romeo 
Battistig, a duecento metri dalla 
Stazione ferroviaria, quindi in 
una zona centralissima e molto 
animata. La rapina ha destato 
în tutto il capoluogo friulano vi- 
vissima sensazione. Poco dopo 
il suo compimento la via Roma 
è rimasta praticamente blocca- 
ta dalla folla dei curiosi che vi 
si sono raccolti. La voce, infatti, 
sî è sparsa con la rapidità di 
un lampo. Un dato appare cer- 
to, finora: che î malviventi han- 
no studiato a fondo il piano 
mettendolo poi in pratica con 
una tranquillità e una sicurezza 
che sgomentano. La dinamica 
della rapina lo prova sopra 
ogni altra supposizione. 

La filiale della Banca Popo- 
lare Cooperativa aveva chiuso 
gli sportelli al pubblico verso le 
17. Poco dopo erano iniziate le 
operazioni di contabilità che 
vengono svolte ogni giorno e si 


protraggano fin verso le 19 o le|. 


20. Negli uffici sono rimasti al 
loro posto di lavoro, oltre al di» 
reitore rag. Italo Leoncini, al- 
tri sei impiegati compreso. il 
cassiere. Bisognava versare al- 
la centrale della Banca di cor- 
so Cavour un notevole importo 
di denaro e il cassiere aveva 
provveduto a sistemare sul ban- 
co, presso lo sportello, quattor- 
dici milioni in contanti suddivi- 
si în vari pacchetti di bancono- 
te. La cassaforte in fondo alla 
sala conteneva oltre sei milioni 
e la porta blindata era stata 


dro allettante. 

I rapinatori sono giunti ver- 
so le 18.30, a quanto si è potu- 
to stabilire successivamente, a 
bordo di una macchina rubata 
un’ora prima a RAI Han- 
no Ii a vettura @ 
Ani ici metri dall'ingres- 
so degli uffici bancari, in via 
Battistig. E hanno atteso. La 
porta d’ingresso della banca, 
infatti, era chiusa dall'interno 
perchè l'orario per il pubblico 
era trascorso da tempo. Che 
cosa attendessero lo sì è com- 
preso dopo. Era quella l'ora in 
cui il fattorino della banca rien- 
trava în sella alla sua biciclet- 
ta dopo essere stato ad imbu- 
care la corrispondenza dello 
istituto. Una consuetudine gior- 
naliera unche questa della qua- 
le i rapinatori dovevano essere 
al corrente per entrare in azio- 
ne con sicurezza. Il fattorino si 
è presentato puntuale anche 0g- 
gi e ha bussato alla porta di 
vetro. Uno degli impiegati si è 
accostato all'uscio, dall’interno, 
per farlo entrare: non poteva 
avere dubbi. Oltre la porta a 
vetro si stagliava mettissima la 


Da dove sono saltati fuori? 
Dov'erano? Improvvisamente al- 
le spalle del fattorino sono 


aperta. Tutto praticamente era 
a portata di mano e ì rapinato» 
ri lo dovevano ben sapere per- 
chè la loro entrata in scena av- 
viene proprio quando nella 
banca si presenta questo qua- 


lira porta della cantina sfondata dagli ‘impiegati prigionieri 


Udine — L'esterno della banca in cui è stata perpetrata la rapiss nel tardo pomeriggio di ieri 
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comparsi due giovani, potevano 
avere dai venticinque ai trenta 
anni d'età. Erano decisi. Sicuri, 
Ciascuno ha scelto il suo wuo- 
mo: uno ha spinto il fattorino 
e glì ha puntato una. pistola, 
l'altro ha minacciato l’impiega- 


(èGiornaljoto») LF; | 


to. La banca è praticamente in 
mano loro. Compare in questo 
momento sulla scena anche il 
terzo rapinatore che resta, pe- 
tò, all'esterno e s’incarica di 
chiudere la porta. La banca è 
di nuovo chiusa al pubblico, 


ma dentro cì sono i rapinatori. } 
Le sequenze seguono ora un | 
ritmo preciso ed incalzante, mi- î 
nuto dietro ‘minuto, con una 
consumata tecnica da comman- 
do, I rapinatori vestono abiti 
sportivi, un maglione dal collo bi 
chiuso e berretti di lana da 
sciatore. C'è una ragione terri 
bilmente funzionale in questa 
scelta dei capi di vestiario. IT 
maglione viene tirato sul volto 
e' îl berretto calcato fin. quasi 
agli occhi. Sono irriconoscibili. 
La rapina è iniziata. Uno dei 
due malviventi penetrati nella 
banca si dirige subito nell'ufi- 
cio del direttore, una stanza 
dietro l'atrio. d’innresso. Trova DI 
il rag. Leoncini che sta telefo- LE 
nando. La pistola che ha in ma- i 
no è eloquente. «Tagli corto, ab- i; 
bassi il telefono» ordina deci. RI 
so. L'altro s’incarica degli im- | 
piegati e li fa tutti raggruppa- 
re. «Dove conduce quella por- 
ta?», domanda ai funzionari più 
sorpresi che spaventati e ‘ac. 
cenna alla porta alle loro spal- 
le. «In cantina», si sente ri 
spondere. «C'è un'uscita în fon- 
do?» domanda ancora. No, è 
la risposta. «AWlora’ tutti giù». 
Anche il direttore viene costret j 
to nel gruppo, e mentre uno i 
provvede a rinchiuderli, l’altro tiro 
si da da fare col denaro. IA} 
In un tempo record una bor- 
sa nera ingoia i quattordici mi- i 
lioni, poi è la volta della cas- PRI 
saforte. Cavano fuori a piene | 
mani altri cinque milioni circa, i 
ma ne dimenticano (o. non .li { 
notano) altri due. Il tempo, for- } 
se un'eternità, perì protagoni- Pa 
i 


sti di questo drammatico ‘epi- 
sodio è în verità un lampo. So- 
no passati. cinque minuti dal 
loro ingresso, che î due rapina- È 
tori ricompaiono in strada e } 
raggiungono la vettura che nar- | 
te velocissima lungo la via Bat- 
tistig. Le tracce si perdono in i 
fondo alla strada, Nessuno sa 1 
| più niente di loro. I funzionari SR | 
della banca intanto cominciano i 
a gridare nella cantina, ma nes- i 
suno lì sente. Poi decidono di i 
sfondare la. porta e di dare l'al- 


. («Giornaljoto») 


larme. DRO allora si accorgono 
ili 


che î dei tre. telefoni sono 


SECONDO GLI INVESTIGATORI PARIGINI CHE STANNO CONDUCENDO LE INDAGINI 


stati dindi Ma 02 n'è un 
quarto, dietro a una porta. I 
rapinatori evidentemente non lo 


Forse opera di un «commando» croato 
l'attentato all’ Ambasciata jugoslava 


AI momento dello scoppio si trovavano nei locali un centinaio di giovani - L’ordigno esplosivo 
era una bomba al plastico munita di dispositivo a orologeria - Belgrado ha presentato una protesta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 

E’ probabilmente opera diun 
«commando» di separatisti croa- 
ti l'attentato all’Ambasciata ju- 
goslava di Parigi, che è costa- 
to la vita a un giovane e il fe- 
rimento di altre 19 persone. I 
terroristi hanno fatto esplodere 
un ordigno, ieri sera, nei loca- 
li del «Club dei giovani» del- 
l'Ambasciata, mentre si svolge- 
va una proiezione cinematogra- 
fica, Un operaio di 21 anni, 
Lazio Mitrav, cantoniere, è ri. 
masto dilaniato dall’esplosione, 

Il fatto è accaduto verso le 
21,30, Numerose persone si era. 
no recate, come ogni domeni- 
ca, al «Club dei giovani» che 
comprende una sala di lettura, 
una stanza di ricreazione ed un 
cinema. L’ordigno è scoppiato 
mentre era in corso una proie- 
zione, L'esplosione è stata vio- 
lentissima e i vetri di numerosi 
stabili vicini sono andati in 
frantumi. I vigili del fuoco che 
sono Immediatamente accorsi 
sul posto hanno estratto dalle 
macerie il giovane, un jugosla- 
vo residente da tempo in Fran- 
cia, che è spirato durante il 


trasporto all'ospedale, Altre di- 
ciannove persone sono state ri- 
coverate, ed alcune di esse ver. 
sano in gravi condizioni, 

Il lavoro dei vigili del fuoco, 
i quali ritenevano che l'inciden- 
te fosse stato provocato da una 
fuga di gas e quindi che potes- 
sero verificarsi altre esplosioni, 
è stato lungo e delicato, Sola; 
mente dopo più di un'ora essi 
sono riusciti a Tecuperare il 
corpo della giovane vittima ed 
a scongiurare il pericolo di crol. 
li nei locali semidistrutti dal- 
l'esplosione. 

Una scena particolarmente 
penosa si è svolta quando è 
giunta all'Ambasciata la fidan- 
zata di Mitrav. In lacrime, di- 
sperata, la giovane donna vo- 


terroristico. Secondo la polizia, 
avrebbe potuto essere compiuto 
da un «commando» di separati 
sti croati, agli ordini di un’or- 
ganizzazione clandestina il cui 
quartier generale si trova nella 
Germania federale. Gli investi. 
gatori sono convinti che l’autore 
dell’attentato sia, comunque, un 
cittadino jugoslavo: per entrare 
nel «club» è infatti necessario 
mostrare una tessera rilasciata 
dall’Ambasciata oppure un pas- 
saporto jugoslavo. 

E' stato, frattanto, precisato 
che al momento dell'esplosione 
l’Ambasciatore jugoslavo a Pa- 
rigi, Ivo Vejvoda, non si trova. 
va nei locali dell'Ambasciata, 
dove si trova la sua residenza. 
Il diplomatico, infatti, era fuori 

rigi. 


leva a tutti i costi vedere il fi- | Pa. 


danzato — nel frati tra. 
sportato all'ospedale — con il 
quale avrebbe dovuto sposarsi 
entro breve tempo. 

Gli investigatori della polizia 
parigina (l'inchiesta è stata affi. 
data al commissario Jobard) 
hanno trovato i resti di un 
meccanismo d’orologeria, e ciò 
ha confermato che si trattava, 
effettivamente, di un attentato 


Gli artificieri che hanno svol. 
to le indagini sono giunti alla 
conclusione che l’ordigno esplo- 
sivo era un bomba al «plastico» 
di circa un chilo, munita di un 
dispositivo a orologeria, proba- 
bilmente collocata in una toilet. 
tes, Il terrorista sì era verosi- 
milmente mischiato allo folla di 
giovani. Dopo aver disposto la 
bomba egli ha avuto tutto il tem- 


sapevano, dit 
Scatta così l'allarme ed è una oi 
altra gara con il tempo. Que- fili 


Fulvio Fumis 
(Continua in 2.a pag.) 


po di lasciare l'Ambasciata. La 
identificazione del responsabile 
dell’attentato si prospetta diffi- 
cile, poichè i giovani recatisi 
ieri sera nel piccolo circolo nel 
sottosuolo dell'Ambasciata era- 
no più di cento, 

La polizia di frontiera ha ri 
cevuto istruzioni di controllare 
con particolare cura la situa- 
zione degli jugoslavi che lascia- 
mo la Francia. I nomi di una 
trentina di cittadini jugoslavi, 
considerati sospetti, sono stati 
forniti alla polizia. 

Il vicesegretario di Stato agli 
Esteri, Radivoj Ubalic, ha rice- 
vuto l’incarico d'affari dell’Am- 
basciata francese a Belgrado e 
gli ha presentato. una protesta 
verbale in seguito all’esplosione 
della bomba, avvenuta ieri se- 
Ta nei locali dell'Ambasciata 
jugoslava a Parigi. Il diploma- 
tico francese ha deplorato l'at. 
to criminale e ha espresso il 
cordoglio per le vittime. Ha in- 
formato inoltre il vicesegretario 
di Stato che porterà il suo Go- 
verno a conoscenza dell’atteg- 
giamento jugoslavo sul fatto, 

«Negli. ambienti politici bel. 
gradesi — conclude: la nota — 


appare alltrettanto incomprensi- 
bile l'atteggiamento di così gran. 
de tolleranza, , mostrato dalle 
autorità francesi verso quegli 
elementi della emigrazione fa- 
scista jugoslava che si sono pro- 
posti di inerinare i buoni Tap. 
porti fra la Jugoslavia e ia 
Francia», 

Altri attentati sono stati com- 
Dpiuti in passato da jugoslavi ri- 
parati all’estero. Nél novembre 
1966, alla vigilia della festa na- 
zionale jugoslava, un attentato 
contro l'Ambasciata di Belgra- 
do a Parigi aveva ferito, ma in 
maniera leggera, due persone, 
Quelche mese dopo, nel gen- 
tentati deo lento nto di al 

lo st 
stata compiuta a 


e contro i 


York, Chicago, San Francisco e 
Toronto, Nel novembre 1962 la 


(«Giornalfoto») 


Vice Italo Leoncini 


1) direttore rag: 


Milano: tende 


Milano, 19 

Mercato irregolare dopo un 
imzio ancora cedente stamane 
alla Borsa di Milano. La nuova 
liquidazione di Borsa è avve- 
nuta in un mercato ancora ri- 
flessivo, per la presenza, spe- 
cie in apertura, di muove insi- 
stenti vendite sui titoli gu:da. 
Si è trattato di strascichi di 
liquidazione, ma negli ambien- 
ti di Borsa si è fatto cenno al- 
la possibilità di nuovi realizzi 
in vista del prossimo incasso 
deì dividendi. Sì sono così se. 
gnati prezzi inferiori a quelli 
di venerdì che, tenuto conto 
dello scarto Cel riporto, porta- 
vano la perdita di quota, in 
apertura, a proporzioni assai 
consistenti. 

Verso la chiusura la minor 


nza irregolare 


pressione delle offerte e qual- 
che intervento speculativo han- 
no consentito alla quota di rea. 
lizzare discreti recuperi e .di 
annullare in gran ‘parte le per- 
dite iniziali. Da oggi non è più 
quotata la Distilleria Italiana 
fusa nell'Eridania. 

Ridotti scambi a prezzi ten- 
denzialmente deboli per il red- 
dito fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Sta- 
to: 29 milioni; Buoni del Te- 
soro: 174 milioni; Obbligazioni: 
821.048.200; Azioni: n. 1.736.960. 

Dopoborsa: Mercato con scar- 
sa attività in denaro, Montedì. 
son 1131-1134; Fiat 2671.2677; Vi. 
scosa 3220-3240; Generali 99.700. 
100.100; SAI 25.400; Rinascente 
358-359, (Prezzi rilevati a cura 
dell’Ufficio Titoli di Trieste del 
Banco di Roma). 


Titoli azionari 


CAMBI e VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 624,942; 
dollaro canadese 574,587; corona da- 
nese 83,847; corona norvegese 87,517; 
corona svedese 120,915; fiorino olan- 
dese 173,192; franco belga 12,501; 
franco francese 126,932; franco sviz- 
zero 143,715; lira sterlina 1506,65; 
marco tedesco 156,192; scellino au- 
striaco 24,171; escudo portoghese 
21,85; peseta spagnola 8,962. 
Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623,60; lira sterlina  1506,50; 
franco svizzero 143,40; franco fran- 
cese 126,81; franco belga 12,40; mar- 
co tedesco 155,90; scellino austriaco 
24,05; peseta spagnola 8,80; escudo. 
portoghese 21,70; dollaro canadese 
570; fiorino olandese 173; corona da. 
ese 83,50; corona. svedese 119,90; 
corona norvegese 87,25; dinaro jugo- 
slavo t.g. 44,50, t.p, 44; dracma gre- 
ca t.g, 19,25, t.p. 20,25. 
Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c, 6500-6750; sterlina 
oro n.c. 6250-6450; marengo italiano 
6600-689%0; marengo svizzero 
350; marengo francese 6650-6850; oto 
fino 710-722; platino 3500-4500; argen- 
to 39000-43000, 


TRIESTE 


Mercato ancora su basi riflessive 
‘che però consentono a buona parte 
della quota, verso il listino, di pro- 
durre degli spunti migliori, Da se- 
gnalare la ripresa delle Stet, Anic, 
Fiat e Sip e, in misura molto ri- 
dotta, degli assicurativi. Migliora- 
menti anche nel reddito fisso. Titoli 
trattati: obbligazioni 1.000.000; azio- 
smi 4100, 

Bastogi 1980; Finmare 335; Finsider 
800; Stet 2959; Ass, Generali 99200; 
Ass, Italiana 68500; Ras 39070; Ge 


TITOLI |16-2 | 19-2 | TITOLI |16-2 | 19-2 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa .. . . + 2705 2705 

IETIATCa SEO 0 IASTO ti SSA ici SERE MI, 
Eridania ‘©. . .| 2740] 2601 |. Eat e 3 ME SOON IRA 
is. Molini 2810 2740 | Fiat priv. 2179 2180 
Motta III zo40| 6oss | Neblolo 68) |} 17048 
È È 148 Olivetti ord. 3150. 3159 
Ò 388 Olivetti priv. «| 3325 ‘3330. 
Tosì Franco . . .| 1670 1689 

s aa Minerari e metallurgici 
A 25995 | Acc.Falck or. , 3652 3652 
. 9865 | Acc.Falckpr. , 3675 3675 
s 6460 | Broggì-Izar . . 1140 1140 
N 9800 | Dalmine 2 + »| 1204 | 1201 
Fond. Vita . . .| 19900| 19945 | Ilssa-Viola , + 690 692 
L’Assicuratrice . .| 68210 | 68520 | Italsider . . +. 850 | 850.25 
Ras_. . . + » .| 38890, 39070 | Magona . +. + 1670 1665 
SATO i 25150 | 25320 | Metali . . + » .| 3160) 3240 
M. Amiata . + 17489 MTAO1 
Monteponi », » + 369 363 
Siele . |, è »| 3350 3399 
Trafileria . . + .| 670.50 670 

Tessili e manifatturieri 
Chatillon se 3660 
Cot. Cantoni . .| 12780) 12830 
Olcese . . +. 247 240 
è 6190 
. 3305 
. 5500 
397 
3201 
1715 
105 
380 
1840 
HS ‘9900 9900 
Rotondi —. . + .| 23900] 23900 
Man Tosì + + «| 2900 2730 
È FO NNO ER al 

P nia Visc. è è» 

Elettrici ed elettrotecnici Snia priv. , > > .| 2350 2365 
Magneti + «| 1196 1190 | Bernasconi . . 447 447 
Marelli . + + »| 640.50 642 | Tilane CORROTTI 240 240 
Sip De) «| 2770 2780 | Un. Manifatt. . .| 19500 | 19700 
Tecnomasio + «| 1273 1260 
Terni Nuova . . + 272 271 

Trasporti 
Nord Milano . 3950 4110 
L'Ausiliare . 2570 2570 
Mittel . ‘8900 ‘9050. 
Diversi 
De Ferrari . +. 1406 1418 
Cart. Binda + »| 31000.| 31000 
Cart. Burgo «+ »| 14670 | 14640 
Cart. Donzelli . .| 2890 2890 
Cementir + + | 4188 4195 
Cer. Pozzi . . è « 144 | 144.75 
Cer. Pozzi Dr. è. + 275 274 
Cer. Ginori . . 386 393 
Ciga ‘3305 3300 
Acque Pot, .| 1190 1188 
Eternit «| 3420 3390 
. Italcementi dj 17355 | 17520 
è Cond. Acqua , è 668 674 
CI Rinascente . + .| 356.75 357 
RCS Rinasc. pr. . + »| 258.75.| 256.50 
fa & Mondadori p. » .| ‘3455 3500 
0 Pirelli S.p.A. . + 3800 3817 
IN. Edilizia . + .| 2525 2525 Reina . .... 919 919 
Milano Cen. , + .| 25980 | 25980 | Smeriglio Seu 83 83 
Risanamento —, .| 6135 6160 | SES ex Sarda . 4280 4286 
Silos Gen. + » .| 2965 2980 | SGES ex Seso . .| 1825 1839 
SACIE priv. . + + 846 855 ! Terme Acqui. . . 2750 2730 
PI . . elite 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI I9febbr. | TITOLI |19febbr. 
Rendita NEO 5% 105.40 Pubb.Ut. (vent) 5.50% 91,30 
Redimibile 134 3,50% 0 » » (trent) 6% 96.90 
Ricostruzione ,. 3,50% » » (vent) 6% 95.30, 
» 5% IMI. XII n 6% 99.90 
» XVII . 6% 98.40 
» XIX... 6% 99,95 
» XX... 6% 97.85 
» XXI . 5% 94.20 
Il » XXI, 5% 90.60 
LI » XXIII , 5% 88.80. 
È *  XXIV 8.50% 91.65 
1 » XXV . 6% 
È » 1964... 6% 99.05 
e » XXVI . 6% 95.05 
F Credito Navale 6% 96.50 
A ENI 1956 6% 99.90 
5 » Gela , 5.50% 93 
È » 1957, 6% 98.55 
D » 1958 è 6% 98.30 
È » 1958/78. 6% 96.80 
hi ® 1964... 6% 100— 
È » 196. 6% } 
96.70 » Sud. 1959 6% 
94.75 » Sud - 1960 5.50% 
93.90 » Sud- 1961 5.50% 
89.10 » Sud-IV 5,50% 
89,05 » Sud-V 5.50% 
96,15 »* Sud-VI 5.50% 
96 » Sud-VII 5,50% 
9 » Sud-VIII  5.50% 
—_ ® Sud-IX 6% 
YW— IRI 1954/69 6% 
96.20 » 1956/74. . 6% 
96.90 » 1957/75. .0 6% 
97.20 » 1958/74 ._, 6% 
95,95 » '57/77 (XX) 6% 
95.15 » 1958/78. 6% 
9Q—_ » 1959/79. 5,50% 
97.25 » 1960/80. 5.50% 
97.20, » 1961/86 5,50% 
97,80 » 1963/83 5,50% 
97.15 » 1964/82 6% 
96.30 » 1965/83 6% 
95.90 »' Stet 6% 


rolimich 5870; Premuda 32200; Trip- 
covich 30010; Viscosa ord. 3204; Vi- 
scosa. priv. 2365; Italsider 850; Mon- 
tedison 1129; Cantieri 200; Meridielet. 
trica 2367; Terni 272; Liquigas 182; 
Beni Stabili 3550; Immobiliare 566; 
‘Pirelli S.p.A, 3817; Anic 1420; Fiat 
ord. 2670; Fiat priv. 2180; Sip 2780; 
Dalmine 1200; Rinascente 357; Rina. 
scente priv, 257; Marzotto 1840, 


NEW YORK 
(Lieve ascesa) 

Nella prima parte della riunione, 
il listino ha registrato ieri leggere 
migliorie a Wall Street. Siderurgici, 
‘motoristici, gomma e vendite al det. 
taglio sono stati misti. L'atmosfera 
è migliorata in seguito alla dimo- 
strata capacità del mercato di as- 
sorbire le deprimenti notizie dal 
l'Asia sudorientale e mantenere una 
piattaforma di sostegno dalla quale 
iniziare poi una successiva ripresa. 
Un altro fattore incoraggiante a Wall 
Street sono stati gli aumenti nelle 
ordinazioni di acciai nel settore si. 
derurgico e nell'edilizia. Chiusura in 
lieve ascesa, fra contrattazioni di- 
scretamente attive, 


LONDRA 
(Scesi i prezzi) 

Cospicue vendite hanno fatto cala. 
re ieri i prezzi alla Borsa di Londra, 
soprattutto a causa delle illazioni di 
stampa circa un inasprimento fisca- 
le da attendersi per il bilancio che 
sarà presentato il mese prossimo. 
Anche i fondi di Stato, che hanno 
aperto sostenuti, hanno chiuso al 
ribasso, Deboli pure le quotazioni in 
dollari, 


IL PICCOLO 


CONTINUA IL FERMENTO TRA GLI STUDENTI DEGLI ATENEI 


Un ordigno esplosivo 
nell'Università di Roma 


Per fortuna non era in' condizioni di deflagrare - Tre universitari 
«occupano» la cupola della Sapienza - Minacce al rettore di Torino 


Roma, 19 

Le agitazioni negli atenei con- 
tinuano. Un ordigno esplosivo, 
avvolto in un pacco, è stato rin- 
venuto, questa mattina, all’Uni- 
versità di Roma. A trovarlo, de- 
posto sotto un banco, sono stati 
i bidelli della facoltà di giuri. 
sprudenza intenti a riportare il 
banco stesso in un’aula. Uno 
di essi ha sentito un ticchettio, 
ed ha provveduto a far avverti 
re la polizia. Successivamente 
sono intervenuti i tecnici della 
direzione di artiglieria dell’Eser- 
cito, stabilendo che l’ordigno 
non era in condizioni di scop- 
piare. L’involuero conteneva un 
cartoccio con duecento grammi 
di polvere al potassio, una sve- 
glia di tipo comune e una pila: 
{ collegamenti erano, però, fatti 
in modo che l’ordigno non sa- 
rebbe potuto esplodere. 

Tre studenti della facoltà di 
architettura hanno scelto una 
singolare forma di protesta» da 
stamane sono arroccati sulla 
sommità della cupola del palaz- 
0 della Sapienza, intendendo 
così occupare simbolicamente 
quella che è stata la prima Uni 
versità di Roma. Sul posto so- 
no agenti di polizia e vigili del 
fuoco, muniti di teloni e auto- 
scale. Dopo un tentativo di rag- 
giungere i tre, i vigili hanno de- 
sistito poichè i giovani minac- 
ciavano di gettarsi nel vuoto. 

T tre, che ancora non sono 
stati identificati, sono muniti di 
sacchi a pelo, borse termiche 
e cibo abbondante. Essi si sono 


pazione e un gruppo deciso a 
fare andare avanti le lezioni 
per gli esami della sessione di 
febbraio. I gruppi si erano con- 
vocati. in assemblea nell’ aula 
‘Magna a piano terreno della 
facoltà di legge, alla stessa ora, 
e si sono contesi a lungo la cat- 
tedra a spintoni e pugni, La 
cattedra si è poi rovesciata e 
alcuni studenti hanno riportato 
leggere lesioni. La calma si è 
ristabilita dopo un'ora per in- 
tervento della maggioranza de- 
gli studenti rimasti fuori della 
mischia. 

La mattinata si era \aperza 
con la notizia di un atto di in- 
civiltà. Un anonimo aveva tele. 
fonato al rettore professor Al- 
lara: «Domani ti metteremo 
una bomba sotto la cattedral», 
aveva urlato-la voce. Gli esami 
(13 commissioni a legge tra cui 
quella dello stesso Rettore, 2 


a magistero e 2 a lettere) so- 
no cominciati in una atmosfe- 
TA piuttosto distesa. Contraria- 
mente al passato, le interroga. 
zioni sono condotte secondo, 11 
regolamento, da due cattedra 
tici e non da uno solo. Pochi 
i respinti, nessuna osservazione 
da parte degli allievi, 


SMENTITA LA DEROGA 
al segreto bancario - 


Roma, 19 

«Invenzione fantasiosa, con 
possibili fini speculativi» è sta- 
ta definita negli ambienti del 
Ministero delle Finanze la no- 
tizia che attribuiva al Ministro 
Preti una presunta dichiarazio- 
ne secondo la quale, con la ri. 
forma tributaria, sarebbero pre. 
viste, in determinati casi, de- 
Toghe al segreto bancario, 


VISITA DALLA BULGARIA 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Il Ministro degli Esteri bulgaro Ivan Bascey accolto 
dall’on. Fanfani al suo arrivo nella capitale in visita ufficiale 


appollaiati attorno alla sfera 
che sovrasta la cupola ed han 
no più volte gridato che inten 
dono rimanervi per almeno due 
giorni. Nella tarda serata una 
settantina di studenti che sosta- 
vano sulla strada muniti di can- 
dele e intonando inni goliardi- 
ci, hanno indetto una manifesta- 
zione di solidarietà verso i tre 
colleghi, 

Alcuni incidenti sono avvenu- 
ti oggi all’interno della città 
tmiversitaria, nella facoltà di ar- 
chitettura. Circa trenta studen- 
ti, appartenenti alle associazioni 
di estrema destra «Caravella» 6 
«Primula goliardica» hanno ten- 
tanto di entrare nella facoltà, 
che è occupata dal 9 febbraio 
scorso da studenti di altre or- 


ganizzazioni. Nel corso dei taf- 
ferugli, alcuni studenti hanno 
lanciato un petardo. 

La segreteria del gruppo uni- 
versitario «Caravella» ha preci- 
sato, in un comunicato, che usi 
escludono atti o propositi di 
violenza da parte degli studenti 
appartenenti al gruppo e che il 
petardo lanciato era' una casta 
gnola di tipo carnascialesco». 

Alcuni tafferugli si sono veri- 
ficati questa mattina anche alla 
Università di Torino, nel palaz- 
zo delle facoltà umanistiche, 
tra studenti favorevoli all’occu- 


NEL MESSAGGIO INAUGURALE ALL'ASSEMBLEA DELL’EPISCOPATO 


Paolo VI sottolinea le insidie 
della campagna per il divorzio 


La questione, assieme a quella della pornografia, è stata ripresa anche nella relazione 
introduttiva del Card. Urbani che l'ha considerata pure dal punto di vista del Concordato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città. del Vaticano, 19 


S'è aperta stasera a Roma, 
con una solenne cerimonia, nel- 
l'aula magna dell'ateneo latera- 
nense, la terza assemblea gene- 
rale dell’episcopato italiano. Era- 
no presenti oltre 260 Vescovi: 
al tavolo della presidenza i Car- 
dinali Urbani, Siri, Florit, Car- 
pino, Ursi, Dell’Acqua, i monsi- 
gnori Righi Lambertini, nunzio 
in Italia, Nicodemo, Arcivescovo 
di Bari e Pangrazio, rispettiva- 
mente vicepresidente e segreta- 
rio della CEI. Hanno presen- 
ziato alla inaugurazione il sena- 
tore Gronchi e î Ministri An- 
dreotti, Scaglia, Pastore. Con 
una lettera, a firma del Cardina- 
le Cicognani, letta all'assemblea 
da monsignor Nicodemo, il Pa- 
pa ha dato alcuni indicazioni 
orientative per i lavori. Cinque 
sono î punti che il'Pontefice se- 
gmala all'attenzione dei Vescovi 
italiani per ciò che concerne lo 
apporto che il laicato è chia- 


SCONCERTANTE INIZIATIVA DELLA G.D.F. A MILANO 


In forse l'importazione 
dei giornali dall'estero 


Ai distributori è stato contestato il fatto 
che la stampa straniera fa pubblicità al fumo 


Milano, 19 

Il Comando della Guardia di 
Finanza di Milano ha invitato 
i responsabili delle aziende im- 
‘portatrici e distributrici di quo- 
tidiami e riviste estere a pre 
sentarsi nei propri uffici per 
essere interrogati in merito ad 
inserti pubblicitari sul tabacco 
apparsi negli ultimi numeri del. 
le pubblicazioni da loro distri- 
buite in Italia. L’azione della 
Guardia di Finanza prende le 
mosse da una denuncia, non 
si sa con esattezza da chi pre 
sentata, per infrazione alla leg- 
ge n. 165 del 10 aprile 1962, che 
vieta la pubblicità del tabacco 
e di articoli da fumo su gior- 
nali e riviste. Gli interessati 
hanno protestato con telegram. 
mi e lettere inviati alle autorità 
competenti. 

"Tra. l’altro, il dottor Arrigo 
Franco Tarocco, amministrato- 
re della società Intercontinen- 
tal, importatrice di quotidiani 
@ riviste di lingua inglese, il 
quale è membro del CODICE 
(Comitato distributori e.impor- 
tatori stampa estera) e rappre- 
sentante italiano in seno al co- 
mitato direttivo della Distri- 
press, ha fatto presente alle 
autorità la gravità della situa- 
zione, che può portare, tra v’al- 
tro alla cessazione dell’impor- 
tazione di pubblicazioni estere 
in Italia. 


«Le risultanze negative di una 
simile situazione — afferma il 
dottor Tarocco in una lettera 
inviata alle autorità competenti 
— sarebbero, da un lato, la sop- 
pressione del libero scambio di 
idee e l'estinzione di una inso- 
stituibile fonte d'informazione, 
diritto sancito dall'accordo Une- 
sco cui l’Italia aderisce, dall’al- 
tro, la creazione all’estero di 
una atmosfera sfavorevole al 
buon andamento della diffusio- 
ne e della vendita, in campo 
internazionale, della stampa ita- 
liana, atmosfera che, sia pure 
pretestuosamente, potrebbe ge- 
nerare provvedimenti o misu- 
te contro tale diffusione». 


Il dottor Tarocco ha prevve- 
duto ad informare anche la se- 
gretaria generale della  Distri- 
press, a Colonia, affinchè pren- 
de immediatamente quelle ini- 
ziative atte a «salvaguardare il 
libero scambio delle idee», Il 


CE RI ON e ne on RE IO RE CIR A SPIE CINI NI DIANNE O o OPA 


dottor Tarocco è stato il primo 
ad essere invitato al Comando 
della Guardia di Finanza per es. 
sere interrogato. 


Riconoscimento al. presidente dell’ ANSA 
Commenda tedesca 
a Lodovico Riccardi 


Roma, 19 


La commenda dell'Ordine al 
merito della Repubblica federa- 
le di Germania è stata conferita 
dal Presidente Luebke al presi- 
dente dell’ANSA, Lodovico Ric- 
cardi, per il contributo da lui 
dato al rafforzamento dei rap- 
porti di amicizia fra i due Pae- 
s1. Le insegne sono state conse- 
gnate oggi al presidente Riccar- 
di dall’Ambasciatore della Ger. 
mania federale a Roma, Hans 
von Herwartk. 


mato a dare alla vita religiosa 
del Paese: in ordine alle varie 
forme di apostolato, specie del- 
la azione cattolica, il Papa fa 
presente che le strutture di tali 
organizzazioni «potranno essere 
opportunamente e con coraggio 
adattate» alle nuove esigenze 
della realtà posteonciliare. 

Il Pontefice invita quindi lo 
Episcopato a richiamarsi all’in- 
segnamento pontificio ed aì testi 
conciliari in relazione alla sta- 
bilità della famiglia «nel delica- 
io momento în cui si cerca di 
porre in discussione i provvidi 
effetti di una legislazione, di 
cui prima di ogni altro ha bene- 
Jiciato la famiglia, con ricono- 
scente vantaggio spirituale e mo- 
rale dell’intera popolazione ita- 
liana, mentre ogni cedimento 
si svolgerebbe a sicuro suo dan- 
no»; in ordine alla moralità pub- 
blica, alla cultura e al mondo 
del lavoro si deve sperare af- 
finchè la «testimonianza cristia- 
na vi sia sempre più sentita ed 
efficace e la dottrina sociale del. 
la Chiesa vi ottenga la sua ef- 
fettiva applicazione». 

La relazione del Cardinale Ur- 
bani, ampio documento sul qua- 
le si svolgerà il dibattito, si rial- 
laccia alle enunciazioni delle let- 
tera pontificia e coglie nella sì. 
tuazione italiana religiosa, così 
come aveva fatto il Cardinale 
Dell'Acqua nel suo indirizzo di 
saluto ai Vescovi, motivi di ap- 
prensione e di consolazione. Ha 
detto che îl tema dell'assemblea 
«I laici nella Chiesa în Italia 
dopo il Concilio» è stato scelto 
perchè è giunto ora il momen- 
to di dedicare una attenzione 
speciale al problema del laicato 
cattolico. 4 

Nella sua lunga esposizione il 
Cardinale Urbani ha affrontato 
successivamente alcuni proble- 
mi urgenti della vita religiosa 
in Italia. Sulla riforma delle 
Diocesi ha detto di non poter 
affermare nulla di definitivo 
mentre i lavori dell'apposita 
commissione proseguono: ha ac- 
cennato alle difficoltà che una 
operazione di così vasto èmpe- 
gno comporta ed ha invitato 
tutti, Vescovi, clero e fedeli, ad 
avere una visione serena, aper- 
ta, concreta di tutti gli aspetti 
del problema. 

Per il fenomeno della porno- 
grafia e la campagna per il di- 
vorzio il Cardinale Urbani ha 
affermato: «Senza dimenticare 
quanto di valido, di costruttivo, 
di buono è in atto nella nazio- 
ne — e di ciò rendiamo grazie 
a Dio ed 'a quanti hanno one- 
stamente e scientemente opera- 
to — non possiamo non segnala: 
re alcuni fenomeni che sono 
preoccupanti per le ripercussio- 
ni EI che hanno nella vi- 
ta della società italiana e per le 
conseguenze dannose che sono 


a 


TRAGICO GIOCO INUNA CAVA SICILIANA 


MUOIONO DUE BIMBI 
SEPOLTI DALLA SABBIA 


Un loro compagno è riuscito a salvarsi 


Caltanissetta, 19 

Due bambini, Francesco Rin- 
none, di undici anni e Salvato- 
te Campagna, di nove, son0 
morti rimanendo sepolti sotto 
un metro e mezzo di sabbia fra- 
nata in una cava, in località 
«Fornetu», alla periferia di Ni- 
scemi, I due bambini, giocando 
nella cava da dove viene prele- 
vata la rena per costruzioni as- 
sieme ad un loro coetaneo, han- 
no scavato profonde buche ed 
hanno così provocato la caduta 
di cumuli di sabbia che li ha 
sepolti. Il loro compagno di 
giochi ha dato l'allarme, facen- 
do accorrere sul posto numero- 
se persone che hanno comincia- 
to a scavare persino con le 
mani, ma quando hanno trovato 
i due bambini, questi erano già 
morti, 

Le salme dei due bambini so- 
no state piantonate dai carabi- 
nieri fino a che si è recato sul 
posto il Pretore di Niscemi dott. 
Guarnotta con un medico legale, 
iper il sopraluogo. Il Magistrato 
‘ha anche interrogato il compa- 


gno di giochi del Rinnone e del 
Campagna per avere altri parti 
colari della disgrazia. Secondo 
quanto egli avrebbe riferito, 
Francesco Rinnone e Salvatore 
Campagna stavano giocando con 
alcuni pezzetti di legno, allor- 
chè si sono trovati vicino a un 
grosso mucchio di sabbia che è 
franato all'improvviso travolgen. 
doli e coprendoli I corpi dei 
due bambini sono stati traspor- 
tati nella camera mortuaria del 
cimitero a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria, che probabil. 
mente disporrà Vautopsia. 


—___—_+— 


ASSEGNAZIONE BUONI 


ordinari del Tesoro 


Roma, 19 

L'assegnazione dei Buoni or- 
dinari del Tesoro per investi. 
menti liberi attribuiti alle azien. 
de di credito ai sensi del decre. 
to ministeriale 30 dicembre 1967, 
(art. 5 lettera B), è avvenuta og. 
gi con sopraprezzo di L, 0,20 p. 
c. e con ripartizione pro quota. 


destinati fatalmente a generare. 
Annunciano una inquietudine 
che serpeggia mella compagine 
sociale e genera malessere, in- 
sofferenza di categoria, reazioni 
ed intolleranza di ‘rapporti, ar- 
resti perniciosi al ritmo delle 
normali e necessarie attività; un 
dilagare pauroso ed ossessionan= 
te della stampa pornografica con 
tipiche manifestazioni di per- 
versione sessuale, che colpisce 
specialmente la gioventù; una 
licenziosità sempre più aggressi- 
va negli spettacoli teatrali e ci- 
nematografici, presentati con 
speciosa etichetta di arte e con 
il pretesto di una sconfinata li- 
bertà di espressione». 


L'oratore ha proseguito: «Il 
persistere della campagna di- 
vorzista, che attenta all'intima 
natura dell'istituto matrimonia- 
le e prepara alle famiglie le do- 
lorose conseguenze, che avver- 
tiamo laddove il divorzio è or- 
maì praticato, senza dimenticare 
il grave ,,vulnus” per quei patti 


concordatari che costituiscono 
da quarant’anni una testimo- 
nianza di indiscusso valore per 
la suprema concordia di tutti i 
cittadini». Avviandosi alla con- 
clusione e con chiaro riferimen- 
to alle critiche recenti rivolte 
da gruppi che si professano cat- 
tolici al magistero episcopale il 
Cardinale Urbani ha sottolinea- 
to la necessità di una esposizio- 
ne dottrinale «in quanto avver- 
tiamo quale è la sjasatura che 
non deve meravigliare ma che 
denota una non esatta conce: 
zione della funzione del magi- 
stero e dei compiti della gerar- 
chia, sconfinamenti di posizione 
nell'ambito ecclesiale di forme 
desunte dalla democrazia paliti- 
ca, affatto estranee alla natura 
divino-umana della Chiesa». Nel- 
la seduta inaugurale hanno an- 
che parlato due laici; Vittorino 
Veronese del segretariato Justi- 
tia et Par e la dott. Sassudelli, 
presidente delle donne cattoliche, 
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DALLA PRIMA PAGINA 


La rapina di Udine 


sta volta per le forze dell'or- 
dine che accorrono in forze © 
si provvede subito a istituire 
1 blocchi stradali. Sul posto 
della rapina si recano personal. 
mente il Questore dott. Santelli 
e il comandante del Gruppo ca- 
rabinieri t2n. col. Saraino, non- 
chè agenti della Squadra mo- 
bile, militari del pronto. inter- 
vento dei carabinieri e del Nu- 
cleo investigativo. Il bilancio 
della rapina è presto fatto: han- 
no portato via quanto poteva- 
no. A sera dopo un’attenta con- 
tabilità si potrà stabilirz che 
nelle mani dei rapinatori sono 
rimasti circa venti milioni. Sem- 
bra, per l’esattezza, 19 milioni 
e 600 mila lire. Hanno dimen- 
ticato due milioni e hanno tra- 
scurato 1 pacchetti di monete e 
le banconot2. da cinquecento 
lire. Per il resto razzia com- 
pleta. 


La voce si sparge presto in 
tutta Udine. Il capoluogo ha vi- 
sto la sua prima grossa rapina. 
Non se ne ricordano di questo 
genere, Altrove, in provincia, 
sì, rapine ci sono state, a Mi- 
nis, a Venzone, a Tricesimo. 
Ma ad Udine non si era osato 
mai, I commenti sono tanti. 
Qualcuno teme che l’era del 
gangsterismo che si era ferma- 
ta per lo più nel triangolo în- 
dustriale sconfini ora anche nel 
capoluogo friulano. La sorpre- 
sa e lo sgomento sono all’apice. 
Centinaia di automobilisti, in- 
tanto, che viaggiano sulle stra- 
de in partenza da Udine incap- 
pano nei blocchi. Per un certc 
momento si ritiene che i rapi- 
natori si siano diretti alla vol. 
ta di Trieste, Anche in questa 
direzione blocchi su tutte le 
strade di accesso. Ma le inda- 
gini sono appena iniziate. Si 
cercano i più piccoli indizi: 
come vestivano i rapinatori, co- 
me parlavano, avevano una pro- 
nuncia dialettale. Le risposte 
sono le più diverse: parlavano 
un corretto italiano, avevano 
un’inflessione trevigiana nella 
loro pronuncia, avevano un ac- 
cento meridionale, Unica real- 


TRAFFICO LAVORO 
CHILOMETRI CHILOMETRI 
COMMISSIONI 
BAMBINI WEEK-END 
ECONOMIA ECONOMIA 


Per tutto questo, un'utilitaria di minimo ingombro, con il massimo spazio 


utile, che può rispondere ad ogni uso ed esigenza. 


A seconda sia preminente il trasporto di persone o cose, due modelli 
Autobianchi con la classica meccanica 500 Fiat a motore piatto, 


duttili nell'adeguarsi alle situazioni più diverse. 


Bianchina Panoramica 


elegante pratica, ideale per la famiglia, 
per il trasporto di bagaglio voluminoso. L. 585.000. 


500 Giardiniera 


il noto modello Fiat ora prodotto dall’Autobianchi, 
sobrio, funzionale, ideale per il lavoro e per il commercio. L. 575.000 
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tà un colpo da venti milioni 


da mozzafiato in piena Udint, | 


di giorno, in cinque minuti. 
F. F. 


UCCIDE L'AMANTE 


e si toglie la vita 
Viterbo, 19 
Un brigadiere delle gua; 
forestali, Girolamo Chiavari, 
50 anni, ha ucciso l’aman 
Jolanda Paris in Delle Monaché; 


stola alla tempia, e quindi, Il 
volta l’arma contro se stessì 
si è ucciso, Entrambi erano sp® 
sati con figli, Il fatto è avvenut0 
a bordo della «850» dell’uom0 
parcheggiata nel centro di Vi 
terbo, in piazza della Morte. 
La relazione fra i due dura! 
da qualche anno, ma in ques 
Ultimi tempi si ‘era fatta teS® 
dato che la donna più volte av& 
va detto che voleva romper? 
ogni rapporto, Il Chiavari no! 
aveva mai voluto accettare 
decisione della Paris, che 
era stata minacciata e una vo” 
ta duramente percossa dall’amt* 
co; per questo lo aveva ani 
denunciato per lesioni. 


Su tutte le regioni annuvotament 
irregolari in prevalenza utificati 
Locali banchi di mebbia in Val P 
dana, Durante le. giornata tempol# 
neo aumento della nuvolosità su S8 
degna, Sicilia e Calabria. Possibili 
di gelate notturne. Temperatura: 
Nord, al Centro e sulla Sardegna £ 
breve aumento, Al Sud e sulla 
cilia senza notevoli variazioni. 4 
Temperature minime e massime È 
ieri: Bolzano — 6, 9; Verona —2, Il 
Trieste 2, 8; Venezia —3, 8; Mila 
— 3, 10; Torino —3, 7; Genova 4, Hi 


Un posto di blocco costituito dai carabinieri sulla 


DAL LUNEDI 
ALLA DOMENICA 


0, 8; Pescara 0, 11. 
‘Roma Nord — 1, 18; Roma Fiumi 
21, 11; Campobasso — 4, 4; Bari i 
8; Napoli 0, 10; Potenza —3, * 
S. Maria di Leuca 3, &; 

1, 7; Reggio Calabria 6, ll, 


(«GiornalfotoW) 


di 40 anni, con un colpo di PF | 
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_ 
nizioni UANDO da giovane traslo- 
Lv) dink; cai a Venezia per frequen- 
nuti. lare l'Accademia di belle arti, 
E. i rapporti con gli amici concit- 


Tadini continuarono per corri- 


Ù Spondenza e per reciproche vi- 
Site. Giotti mi teneva informa- 
d To sull'attività di Ciascuno e 
, 19. | Sulle mostre. Veniva a trovar- 
uardie 7 4 ber 
ari, di Mi a Venezia, talvolta fu mio 
mantì | Ospite. Anche Saba Orell e 
naeI Buchta (un pittore trentino che 
di, It Tequentava il nostro tavolo al 
stesso, | Caffè Rossetti, e poi si trasferì 
0 sn A Vienna), vennero a trovarmi, 
uom; èi miei brevi ritorni a Trie- 
di V| Ste sovente ero ospite di Giotti 
di ® San Giovanni. 
questi Ora ho qui sottomano cotesta 
a tel Sopiosa corrispondenza di Giot- 
te ti che va, appunto, dal tempo 
ri no] di Venezia alla vigilia della sua 
are bi Morte, Scelgo e trascrivo qui 
© “vol Interamente o in parte qualche 
il'ami| lettera e cartolina. Inizio dalle 
an Prime indirizzate a Venezia. 


«...Probabilmente a Venezia 
Verrò per l'Esposizione, e allo 
là per pochi giorni vivremo as- 
| Sieme nella bella Venezia. Stam: 


pri Mi bene caro Guido: saluta tua 
DE p# | Madre — scrivimi presto — ad- 


dio — Virgilio». 

«Il regolamento per l’esposi- 
Zione di Trieste Argio (Argio 
Orell) te lo ha già spedito. Ti 
Quguro di vendere i bozzetti 
Che hai mandato a Roma e quel- 
i che manderai a Milano. Pro- 
babilmente farò anch'io qualche 
Sosuccia per la nostra esposi- 
Zione, e anzì comincerò subito 
domani a lavorare (Giotti allo- 
Ta era Virgiglio Schònbech e fa- 
&eva il pittore)». 
<...Sono contento, anche, che 
li siano piaciuti i versi di Poli 
(Saba. Dedicati al sobborgo di 
San Giovanni); in quanto al 
Mio drammino poi Poli avrà 
Ssagerato dicendo chi sà cosa 
| (Saba me ne parlò a Venezia): 
è Una cosuccia meschinissima, 
© quando te lo dico io, puoi 
Crederlo. (Giotti così iniziava a 
Scrivere)». 

«..Il mio dramma sarà psico- 
Ogico e d'idee: uno dei prota- 
Ronisti sarà un pazzo. Ti salu- 
to e così pure ti salutano tutti 
li amici e mia madre. Saluta 
& tua per me e augurale un 
Buon anno nuovo. Addio Vir 
Rilio», 

«..Grazie della cartolina ri- 
Producente la ,,Sala del Sogno” 
(alla Biennale di Venezia): do- 
Ve mi pare veramente che tu 
Sia il solo che sogni, gli altri 
Arneticano». 

La guerra del 1915-18, il lungo 
Soggiorno di Giotti a Firenze e 
È suoi viaggi in Francia rallen- 
larono i nostri rapporti che ri- 
Dresero soltanto dopo il suo de- 
Nitivo ritorno a Trieste. Allo- 
ta ci si incontrava a, Venezia 
® veniva a Milano dove nel frat- 
lempo ero traslocato per visi: 
late le mostre d'arte antica che 
Specialmente lo ‘interessavano. 

ultime che vedemmo insie- 
Îîe furono quelle del Lotto e del 
iorgione a Venezia e quella 
della pittura olandese a Milano. 
po aver girato tutta la matti- 
Na in Palazzo Ducale si andava 
Î Fondamenta delle Eremite a 

‘am Trovaso, a far colazione 
| Sotto i pergolati della vecchia 
ITaftoria del Montin, al tavolo 
1 Felice Carena. 


Proseguo con le lettere più 

‘enti. 

#6.1.51. Ho pensato a te mol 
Î0 spesso dopo il maggio e giu 

0, quando ci siamo riveduti. 


interessarti una notizia di per- 
sona appartenente a quei tem- 
pi: ho saputo di Alfredo Buch- 
ta, che ‘è vivo, che è sempre 
vissuto a Vienna, che ha sem- 
pre fatto il pittore, che ha una 
figlia grande. Un fantasma del- 
la nostra giovinezza. Saluti af- 
fettuosi dal tuo Virgilio». 

«24.12.53... Peccato che non ti 
sei fatto vedere a Trieste l'ulti- 
ma estate. Se non l'hai mai ri- 
cevuto (potrai con comodo pre- 
cisarmelo) ti manderò; o prima 
o poi, il mio libraccio pubblica- 
to dallo ,,Zibaldone"”. La Pitto- 
ni avrebbe dovuto mandartelo, 
ma non sono riuscito a capire 
se l'abbia fatto, A suo tempo 
ho veduto e ammirato il tuo 
autoritratto degli ,,Uffiz dico 
nella riproduzione del giornale. 
Non mi dispiacerebbe averne 
una riproduzione fotografica. Sa- 
luti dal tuo Virgilio». 

«18.3.54. Sono anch'io indispo- 
sto da oltre un mese con pic- 
coli miglioramenti e ricadute 
continue. Si tratta della mia 
bronchite cronica, che si riacu- 
tizza sempre durante l'inverno, e 
l'inverno quest'anno è stato par- 
ticolarmente cattivo. Per questo 
se anche non ci fossero stati 
altri motivi a impedirmelo, mi 
sarebbe stato impossibile per la 
ute fare la mia gita costà il 


s: 
giorno 16, come dapprima pen- 
savo. Con ogni probabilità ver- 
rò costà il giorno 30 (martedì), 
e spero che per allora qualche 
giornata di buon sole e di asciut- 
to mi avrà rimesso in gamba; 
e conto restarci due giorni, for- 
se tre. Non dubito che la iua 
convalescenza procedera rapi- 
damente e così ci ritroveremo 
tutti e due in perfetta salute». 
Venne e lo condussi nella zona 
della Milano romana a Porta 
Ticinese, fino a Sant'Eustorgio 
e alla bella porta neoclassica del 
Cagnola. Nella lettera seguente 
mi scrisse: «Ti ringrazio di 
avermi così validamente aiuta- 
to a formarmi una nuova im- 
magine di Milano, questo pri 
ma che non sia troppo tardi». 

«20.155. Caro Guido, le tue 
letterine e cartoline mi fanno 
sempre piacere e sono partico 
larmente gradite a mia moglie. 
Lo speciale mio compleanno di 
questa volta, ha fatto ricordare 
a me tante cose. Ma forse non 
propriamente cose piacevoli: pri- 
ma di tutto la sparizione di di- 
versi amici coetanei. E a quei 
ricordi si è accompagnato il 
senso di essere oramai il su- 
perstite di un mondo che va di- 
sfacendo. Sei tu che hai resu- 
scitato anche in me quel tem- 
po più lontano deila nostra pri- 
ma giovinezza, che ti è cara. 
Rammento la prima volta che 
andai a Venezia e tu studente 
all'Accademia. Poi sono. stato 
tuo ‘ospite. Ti ringrazio degli 
auguri e ti saluto, Virgilio». 

«19.3.55. Caro Guido, mi fa 
piacere che néi tuoi viaggi (Fi- 
renze Roma) tu ti ricordi di 
me: Quando ci rivedremo? Ti 
mando queste quattro poesie, 
che per farmi onore, in occasio- 
ne del mio settantesimo com- 
picanno, una rivista romana 
stampò con l'aggiunta di alcu- 
ne parolette. Una sola merita 
onore, la prima. La ,, vecchia 
moglie” si ricorda di te e ti 
saluta. Tuo Virgilio». 

Concludo con l’ultima lette- 
ta che ebbi da Giotti, quella 
del 13.6.57: «Caro Guido, il mio 
destino è stato di avere questo 


Giotti mi scriveva 


no nè io sapessimo nulla del 
Premio. Mi è piovuta addosso 
una valanga di felicitazioni, te- 
legrammi, lettere, biglietti. Po- 
che altre mi hanno fatto piace 
re quanto le tue (Aveva conse- 
guito il Premio dell'Accademia 
dei Lincei). Sarò lietissimo di 
rivederti, e sarà bene che tu mi 
avverta della tua venuta con 
una cartolina, affinchè non suc- 
ceda che proprio in quei giorni 
mi assenti per una scappata a 
Venezia, che proprio voglio fa- 
re per vedere il Bassano. Ti sa- 
luto, Virgilio». 

Non fece cotesta gita perchè 
sopraggiunse Ja malattia e la 
morte. Morì nel settembre di 
quell’anno. 

Riporto quanto. Giani Stupa- 
rich mi s e da Trieste il 26 
settembre 1957: «Caro Marussig, 
il nostro Virgilio ci ha lasciati, 
sì, ed ha lasciato fra noi un 
gran vuoto. E' rimasta la sua 
poesia, a consolarci e commuo- 
verci. Ho mandato il tuo bigliet- 
to alla figlia, che però non puoi 
aver conosciuto in ,,quegli an- 
ni”, essendo nata a Firenze in- 
torno al 1911. Quando vieni a 
Trieste? Ti saluto affettuosa- 
mente, tuo aff.mo Giani Stu- 
parich». 


Guido Marussig 


IL PICCOLO 


Il generale Umberto Nobile (in giacca chiara) rivedrà sullo schermo la sua famosa impresa 
con il dirigibile «Italia» e l'avventura della «tenda rossa». Nella foto accanto a Claudia Car- 
dinale è Peter Finch che impersonerà il generale e che ha con lui una rassomiglianza fisica 


Martedì, 20 febbraio 1968 


SARA” AL SERVIZIO DELLA SCIENZA E DELLA CULTURA 


Un nuovo supercervello 


all’Università di Roma 


Uno dei più perfezionati elaboratori elettronici del mondo 
lavorerà e «penserà» per gli Istituti dell'Ateneo capitolino 


Milano, febbraio 

E' stata illustrata alla stam- 
pa, durante un'interessante riu- 
nione svoltasi a Milano, la rea- 
lizzazione di un nuovo elabora- 
tore elettronico, il cui sistema 
s'inserisce nella serie «Univac 
9000», aggiungendosi ai prece- 
denti elaboratori «9200) e «9300) 
annunciati nel 1967. Il «9400» è 
stato realizzato con le tecniche 
più avanzate, quali la memoria 
pellicolare a filo e i circuiti 
monolitici integrati. La nuova 
apparecchiatura presenta una 
potenza elaborativa di tre-quat- 
tro volte superiore a quella de- 
gli analoghi elaboratori già esi- 
stenti. Basti pensare che il ci- 
clo base effettivo della memo- 
ria centrale è di 300 miliarde- 
simi di secondo, o nanosecon- 
di, per ogni carattere. 

Una vasta scelta di unità pe- 
riferiche, ha detto l'ing. Mario 
Nuti, direttore generale della 
Univac, permette di ottenere la 


=_= 


improvviso e inaspettato soc- 
corso di danari nel momento 


Pensavo sempre, secondo la 
sa promessa, che si avesse 2 
'ivederci. Sarà dunque, per i 
‘fossimi. maggio e giugno. Se 

interessa (poichè il nostro le- 
‘me risale a remoti tempi, re- 

Oti per noi individualmente e 
| “Stla storia del mondo), se può 


appunto che mi sentivo minac- 
ciato dalla miseria. Il 25 mag- 
gio sono stato licenziato ‘per 
ragioni di età dall'Ospedale, con 
una pensione che raggiungerà 
al massimo le 35.000 lire men- 
sili. E il licenziamento fu de- 
cretato molto prima che nessu- 


IL FLAGELLO DELL'ASIATICA 


SI ABBATTE SULLA METROPOLI STRETTA NELLA GELIDA MORSA 


Un milione a letto con Î' influenza 
nel <lungo inverno> di New York 


Tanti sono stati infatti i cittadini colpiti finora dal virus «A-2» e cinquecento di essi sono morti 
La temperatura molto bassa favorisce l'aggravarsi dell'epidemia e il prolungarsi del suo decorso 


New York, febbraio 

Un milione di newyorkesi è 
stato a letto con l'influenza. 
L’ha comunicato il commissa- 
rio della salute pubblica Ed- 
ward O'Rourke, appena rimes- 
sosi dalla sua, che lo tenne 
inoperoso per quasi una setti- 
mana. Sì calcola oggi che la 
epidemia abbia colpito tra îl 
dicembre 1967 e la prima quin- 
dicina di gennaio 1968 il dieci 
per cento della. popolazione 
della metropoli. Quasi senza 
precedenti è stato il numero 
di assenze tra scolari e inse- 
gnanti. Negli uffici è tuttora 
un gran starnutire per il raf- 
jreddore. Questa epidemia di 
«asiatica» non è ancora passa- 
ta e può colpire tutti, grandi 
e piccini, per cui bisogna sta- 
re în guardia. Siccome le pre- 
cauzioni non sono mai trop- 
pe, si è arrivato in qualche 
ambiente a consigliare alla 
gente avvicinata da un influen- 
zato di restarsene a casa, qua- 
lora — s'intende — il contagia- 
to non sia qualcuno della pro- 
pria famiglia., 

La mortalità nella città di 
New York ha raggiunto nei 
giorni: scorsi punte massime, 
paragonabili soltanto a quelle 
dell’agosto 1948, quando sì eb- 
be un'eccezionale ondata di cal- 
do tropicale. Le competenti au- 
torità ritengono che le cause 
di questo alto tasso di morta- 
lità siano da attribuire alla 
«asiatica», a quella varietà di 
influenza cioè nota ai medici 
come virus A2, ricorrente a cì- 
cli dî due o tre anni, circa il 
tempo cioè occorrente all’indi- 
viduo immunizzato di perdere 
questa prerogativa e rifarsi vit- 
tima del virus. 

Quasi 500 persone sono dece- 
dute ‘dal 9 dicembre scorso a 
New York a causa della pol- 
monite e dell'influenza e il Bu- 


reau of Preventable Diseases 
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| SERIES A 


Un i i i piani è i Parigi cogli li 

it jani è stato costruito a Parigi per accogliere gl Li 
ILA Th ine Nel grattacielo — dove funziona costantemente un im: 
Dianto di aria condizionata — non si possono aprire le finestre; ascensori 
Vengono costantemente controllati (nella foto) da un sistema di circuiti 


ex inquilini di 


e scale mobili 
chiusi televisivi 


(ufficio malattie preventivabili) 
ha detto che l'epidemia provo- 
cherà almeno altri 300 decessi 
prima di essere completamen- 
te debellata. E’ stato accertato 
che l'epidemia înfluenzale ha 
«contribuito a fare della se- 
conda settimana di gennaio 
quella con la maggiore percen- 
tuale di fatalità in quasì venti 
anni». La situazione sembra or- 
mai uscita dalla fase acuta, ma 
si fa comunque rilevare che co- 
loro che sono a letto con la 
febbre o altri sintomi d'injluen- 
za non trovano molto conforto 
nell'apprendere da giornali, ra- 
dio e televisione che nel 412 
avanti Cristo si registrò in Gre- 
cia un'epidemia d'influenza che 
quasi sterminò l’intera armata 
ateniese, Nè molto sollazzo può 
venire loro dal sapere che nel 
XV secolo l'influenza colpì tan- 
tì marinai inglesi che per qual- 
che tempo la flotta britannica 
non fu în grado di salpare. 

Il primo caso di epidemia in- 
fluenzale registrato in questo 
emisfero fu d'origine spagnola, 
venne precisamente da Valen- 
za nel 1647 e fu pertanto chia- 
mata «spagnola», nonostante in 
Spagna la si chiamasse «fran- 
cese». Il peggiore attacco d’in- 
Îluenza nel mondo ancora rì- 
cordato dai medici fu quello 
dell’inverno 1918-19, che uccise 
circa 20 milioni di persone. 
Fortunatamente oggi ci sono i 
vaccini per prevenire l’influen- 
za e gli antibiotici per combat- 
tere la polmonite e le ‘altre 
complicazioni che possono se- 
quire. 

Quest’inverno è già destinato 
ad essere ricordato come uno 
dei più rigidi abbattutisi sugli 
Stati Uniti. Tanto jreddo non 
si aveva dal 1960-61 e c'è chi 
ricorda quello dell'inverno del 
1917 come il solo più rigido 
dell’attuale. In quel febbraio 
1917 l'acqua si trasformò in 
ghiaccio solido e in una not- 
te morirono assiderate quin- 
dici persone. Per giorni e gior- 
nì quell'inverno la gente non 
potè uscire a fare la spesa e 
le navi rimasero bloccate in 
porto. 

Per quanto non risulti che 
la straordinaria ondata di jred- 
do di quest'inverno abbia una 
diretta relazione con l’epide- 
mia, le autorità competenti so- 
no convinte che il freddo sia 
un fatto che favorisce l'uggra- 
varsi dell'influenza e un suo 
più lungo decorso. Certo è che 
questo eccezionale freddo ha 
portato con sè incendi, case 
senza riscaldamento, problemi 
di ricoveri d'emergenza e ac- 
cese controversie. Il diparti 
mento municipale dei vigili del 
fuoco ha tenuto una conferen- 
za stampa per riesaminare la 
situazione dopo i gravi incen- 
di che hanno recentemente de- 
vastato numerose abitazioni e 
costruzioni industriali, provo- 
cando la morte di un numero 
impressionante di persone e 
diverse decine di. feriti. Alla 
luce dei fatti, si è potuto ap- 
purare che l'intensa ondata di 
maltempo che ha fatto scen- 
dere il barometro verso tem- 
perature addirittura polari è 
da ritenersi la causa principa- 
le di tutto ciò. Spesso, infatti, 
la gente pur di poter godere di 
un maggiore tepore aumenta 
la fiamma del calorifero 0 ag- 
giunge legna al caminetto, col 
risultato che le fiamme spesso 
divampano senza che sia più 
possibile controllarle. Sta di 
fatto che questa recente spa- 


ventosa serie di incendi è sen- 
z'altro da ritenersi la peggiore 
degli ultimi vent'anni. In un 
solo stabile sono morti tredi- 
ci bambini. Pensare che New 
York conta 14 mila pompieri 
dotati del migliore equipaggia- 
mento del mondo, compresa 
una superpompa capace di 36 
tonnellate di acqua al minuto, 
senza contare poi le tante squa- 
dre di volontari in ciascun 
quartiere della metropoli. 

Mai come nell'inverno di que- 
st'anno si è udito la notte e il 
giorno l'urlo lacerante delle si- 
rene dei pompieri. E' una leg- 
ge: quando scende la tempe- 
ratura, sale la minaccia del 
Juoco. Chi ne soffre di più è 
sempre la povera gente, quella 
che vive negli «Slum», in case 
senza ‘iscaldamento o con gli 
impianti difettosi, dove per 
mancanza di un adeguato ser- 
vizio di raccolta si accumula- 
no immondizie che contribui- 
scono al pericolo del fuoco, 
specialmente quando, come 
spesso accade î bambini ven- 
gono lasciati solì. 

Centinaia di persone rimaste 
senza tetto o impossibilitate a 
resistere al freddo dei loro ap- 


partamenti sono state ospitate 
in caserme militari e centri 
di assistenza improvvisati nel- 
le scuole o altri locali pubbli- 
ci. Una folla di irati inquilini 
ha inscenato una rumorosa di- 
mostrazione davanti al palaz- 
zo municipale, guidati da un 
professionista della protesta or- 
ganizzata, il negro Jesse Gray 
di Harlem, assurto alla popo- 
larità per essere stato il primo 
a organizzare la protesta con: 
tro i padroni di case infestate 
daîì ratti. A un poliziotto che 
gli chiese î documenti d’iden- 
tità, Gray ha risposto; «La mia 
sola identità è dì avere freddo 
e d'essere negro». 

La bassa temperatura ha bat- 


tuto ogni record. Un meccani: | 


co di garage ha riferito che 
diversi suoì clienti hanno pa- 
gato nei giorni scorsi con mo- 
nete da un centesimo di dolla- 
ro, in quanto impossibilitati a 
riscuotere le paghe e ad arri- 
vare fino a una banca per cam- 
biare gli assegni. 

Il barometro sta adesso sa- 
lendo dallo zero, ma la gente 
è ancora imbavagliata con 
sciarpe e nascosta sotto enor- 
mì berretti di pelo alla russa 
dotati di copriorecchie. Molti 
uomini si sono visti in giro con 
indosso la pelliccia della mo- 
glie. In alcune località del su- 
burbio c'è chi ha rimesso in 
uso la slitta coi cavalli. Il fiu- 
me Hudson fa scorrere lastre 
di ghiaccio compatto. Le ragaz- 
ze si tirano la minigonna rab- 
brividendo e rimpiangono quel- 
la lunga. Forse ritorneranno a 
un abbigliamento meno sco- 
perto avendo appreso che la 
esposizione delle gambe al fred- 
do può causare l’ingrossamen- 
to degli arti, perchè questi per 
reagi alla temperatura si co- 
struiscono degli strati grassi 
protettivi sotto la pelle, diffi- 
cilmente eliminabili. Qualche 
scuola ha avuto pietà delle ra- 
gazze intirizzite concedendo lo- 


ro d’'indossare i calzonì. Ma in 
molti altri casi ha dovuto in- 
tervenire a favore delle povere 
fanciulle, vittime della moda, 
l'Unione delle libertà civili, che 
ha energicamente protestato 
contro i presidi che si sono ri- 
fiutati di accettare le studen- 
tesse in pantaloni. Risultato: è 
stato convenuto che le ragazze 
possano presentarsi a scuola 
coi calzoni, ma devono toglier- 
seli appena varcata la soglia 
e sostituirli con la sottana, sia 
pure essa una minigonna. 
Un aereo si è fracassato con- 

tro una montagna del Nevada' 
perchè le sue alì sì erano tra- 


sformate in due blocchi com-| Un elegante abito da sera «triangolare» in «maroque s 


patti di ghiaccio. Tanta povera 


gente è tappata in casa infa- 
gottata all’inverosimile con 
panni e coperte. Ma qualcuno 
sembra felice. Tra questi un 
gruppo di nuotatori di Coney 
Island, che per festeggiare il 
decimo anniversario del loro 
circolo atletico ha fatto una 
lunga nuotata nell'Oceano, tut- 
ti emergendo dalle algide ac- 
que rubizzi e sbuffanti come 
avessero fatto un bagno di va- 
pore. 


Mario Albertazzi 


configurazione più adatta alle 
singole esigenze: lettori e perfo- 
ratori di schede, stampatrici ve- 
loci, unità a nastri e dischi ma- 
gnetici. 

Dove il sistema «Univac 9400» 
si presenta con caratteristiche 
nuove e inaspettate, soprattutto 
per un elaboratore di questa 
classe, è nel settore specifico 
dell’elabonazione a distanza in 
tempo reale e della multipro- 
grammazione. 

Soffermandoci più dettagliata 
mente nei particolari pretta- 
mente tecnici si apprende che 
oltre a un ampio repertorio di 
istruzioni, l’unità centrale del 
nuovo sistema possiede 32 regi. 
stri di uso generale, 16 dei qua- 
li possono essere usati dal pro- 
gramma supervisore di control 
lo. Un dispositivo particolare 
consente di sovrapporre, su due 
diverse unità a nastri, operazio- 
ni di lettura, operazioni di regi- 
strazione e operazioni di lettu- 
ta e registrazione, Ogni unità 
a dischi intercambiabili può re- 
gistrane 7.250.000 caratteri, co- 
sicchè il sistema può avere in 
linea ben 58 milioni di caratte- 
ri. Quindi, data l’intercambiabi- 
lità dei dischi, le possibilità di 
registrazione sono praticamen- 
te illimitate. 

Altro particolare interessante 
del muovo elaboratore «Univac 
9400» è che il perforatore opera 
a una velocità di 250 schede al 
minuto, riga per riga, nelle due 
modalità, a immagine oppure in 
EBCDIC. Le capacità del magaz- 
zino di alimentazione e dei due 
magazzini di scarico, sono di 
1000 schede ciascuno e le sche- 
de possono essere dirette, sotto 
il controllo del programma, al- 
l'uno o all’altro dei magazzini 
di scarico. 

Una stazione di lettura, posta 
dopo la stazione di perforazio- 
ne, controlla i risultati e scarta 
le schede sbagliate nel magazzi- 
no di scarico desiderato. Il per- 
foratore di schede comprende 
una unità di controllo e un sin- 
cronizzatore che regola il flus- 
so dei dati e degli impulsi di 
controllo. Per quanto riguarda 
il lettore, egli opera alla velo- 
cità di 600 schede al minuto e 
la lettura viene eseguita in se- 
rie, colonna per colonna. Inol- 
tre la stampatrice agisce ad una 
velocità media che varia da 900 
a 1100 righe al minuto. La velo- 
cità di 1100 righe può essere 


in» giallo 


è stato presentato a Roma nella collezione Centinaro per il ’68 


TAGLIÒ IL LAURO PER JOYCE 


E’ riapparso in questi giorni 
a Parigi, in un'edizione econo- 
mica, il romanzo che precorse 
la forma narrativa usata da Joy- 
ce nell’«Ulysses» e che in un 
certo senso stimolò la nascita 
del capolavoro di lingua ingle- 
se. Si tratta di «Les lauriers 
sont coupés» di Edouard Dujar- 
din, scrittore nato nel 1861 a 
Saint-Gervais, nel dipartimento 
di Loire-et-Cher, e forse più no- 
to, nella prima delle sue due 
vite letterarie, COMe autore di 
teatro e fondatore della «Revue 
Wagnérienne», Storico delle re- 
ligioni e animatore di un circo- 
lo che adunava Théodore de 
Wyzewa, Elémire Bourges, Ca- 
tulle Mendès. «Les lauriers sont 
coupés», uscito nel 1888, non fu 
subito riconosciuto come un 
‘presagio dagli aruspici della let- 
teratura. Huysmans lo gratificò 
di un solo avaro aggettivo; 
«strano». Mailarmé ne lodò il 
«modo di notazione corsivo», 
Nel suo «Secondo Libro delle 
Maschere», Remy de Gourmont 
però avvertì l'importanza della 
nuova tecnica ìnventata dal Du- 
jardin e parlò addirittura di 
trasposizione cinematografica, 


Ma la vera fortuna del libro 
fu piuttosto casuale. Nel 1904 
Joyce, allora studente a Parigi, 
decise di andare a Tours ad 
ascoltare un bravo tenore che 
cantava in quella cattedrale. Al 
chiosco della stazione vide espo- 
sto il libro di Edouard Dujardin, 
di cui gli aveva parlato l’amico 
George Moore, e per curiosità 
lo acquistò. Joyce vi trovò pro- 
prio quello che stava cercando: 
quel monologo interiore che era 
stato una sorta di regola del gio- 
co nei racconti che egli faceva 
al fratello Stanislaus in Irlanda, 
e che ora Freud sembrava va- 
lorizzare ai fini della diagnosi 
e della terapia psicanalitica. 

«Les lauriers sont coupés» non 
possiede certo la complessa 
struttura dell’«Ulysses», nè la 
sua ricchezza poetica. Il titolo, 
volutamente banale, si rifà a 
una strofetta di una canzone 
popolare francese che dice: «non 
andremo più nel bosco: i lauri 
sono tagliati». La sua vicenda, 
che si esaurisce nel giro di sei 
ore, è il tentativo del protagoni- 
sta Daniel Prince di ottenere più 
concreti favori dalla sua amica 
Léa d'Arsay, un'attricetta in cui 


oggi siamo portati a ritrovare 
alcuni tratti della proustiana 
Odette de Crécy ma che alla 
epoca forse faceva pensare alla 
transizione della zoliana Nanà 
dal Secondo Impero alla Terza 
Repubblica. 

Tutto si svolge sulla riva de- 
stra della Senna, tra i dintor- 
ni dell’Opéra e la rue Stévens 
dove la bella senza mercede ha 
il suo appartamento. Dopo la 
serata di cui «Les lauriers sont 
coupés» fila i pensieri, i senti- 
menti e i risentimenti, Prince 
non rivedrà più Léa. 

Nasce così un tipo di roman- 
zo chks Valery Larbaud, nella 
sua prefazione del 1925, anche 
essa qui ristampata, fa ascende- 
te al romanzo epistolare, al 
«journal intime» e a Dostojev- 
ski, ma che in Henry James 
scorre già copioso come «stream 
of consciousness», fiume verba- 
le che straripa oltre le dighe 
della coscienza e invaderà pre- 
sto il dormiveglia di Molly 
Bloom per reimmergersìi nello 
alveo sotterraneo del «Finni- 
gans Wake». «Erlebte Rede» di. 
scorso come esperienza vissuta 
lo denominerà il critico Oskar 


Waelzel. Se ne avvarrà anche 
William Carlos Williams in «The 
Great American Novel». Ma per 
Dujardin, sarà soprattutto la 
scoperta fatta da Joyce a un 
chiosco della stazione parigina 
di Austerlitz, a determinare la 
seconda parte della sua esisten- 
za, il versante esposto ai raggi 
della celebrità, fino alla morte, 
avvenuta nel 1949. La ricono- 
scenza verso il grande amico 
dublinese si tingerà di idola- 
tria. Basti dire che durante la 
serata in onore di Joyce, orga- 
nizzata a Parigi da Adrienne 
Monnier il 26 marzo 1981, il 
fraterno amico dello scrittore 
irlandese, Robert McAlmon, che 
stava fra i promotori dell'in 
contro, fu all'improvviso preso 
a schiaffi da un signore che si 
era fatto largo tra il pubblico. 
Quel signore non era altri che 
Edouard Dujardin, il quale ave- 
va interpretata una lieve alzata 
di spalle di MeAlmon come un 
segno dì scarsa deferenza verso 
Joyce, 


Paolo Bernobini 


Edouard Dujardin: «Les lauriers sont 
coupés», ed, Bibliotèque 10-18, Pa- 
rigi, 5 franchi. 


mantenuta se i caratteri da 
stampare su una riga sono in- 
clusi in un gruppo di 49 carat- 
teri contigui dei 63 caratteri di. 
sponibili. 

E’ da notare che le possibilità 
di multiprogrammazione presen- 
ti nel nuovo sistema Univac, per. 
mettono di elaborare contempo- 
raneamente fino a cinque diver- 
si programmi, quali l’aggiorna- 
mento di un inventario di ma- 
gazzino, lo svolgimento di un 
programma di richieste da ter- 
minali remoti, aggiornamento 
sequenziale di situazioni conta» 
bili registrate su nastro magne- 
tico, l'esecuzione di una selezio- 
ne a nastri o a dischi magneti- 
ci e infine lo svolgimento di un 
intero programma di calcolo 
scientifico. 

Al termine della riunione mi- 
lanese, l’ing. Nuti ha annuncia 
to, a seguito di una recente co- 
municazione del Rettore Magni- 
fico. prof. d’Avack, che anche la 
Università di Roma. ha scelto 
un elaboratore Univac, che ver: 
rà utilizzato per tutti gli istitu 
ti dell'Ateneo romano come già 
è stato fatto dal Politecnico di 


Milano. Inoltre si è appreso che 
l’Univac ha deciso di stabilire 
in Roma, e precisamente nella 
zona dell’EUR, la sede della sua 
direzione europea, per tutti i 
Paesi aderenti al Mercato comu- 
ne, e di istituire proprio a Ro- 
ma un Centro, a carattere eu- 
Topeo, dove avranno luogo con- 
ferenze e seminari per le alte 
direzioni di enti, imprese pub- 
bliche e private e corsi di for- 
mazione e addestramento per i 
tecnici e gli specialisti nel cam- 
po dell'elaborazione dei dati. 


Piero Longardi 


LIBRI RICEVUTI 


Lodeyole iniziativa dell'editore Andò 


. s_oqs 
in Sicilia 

E' uscito a Palermo le 
edizioni di Santi Andò «Terre. 
moto in Sicilia», un volume, 
ricco di drammatiche ed elo- 
quenti illustrazioni, curato da 
Giuseppe Carlo Marino, che co- 
stituisee un documento di ec- 
cezionale interesse, soprattutto 
per fissare e in qualche modo 
storicizzare l’itinerario della 
sconvolgente tragedia siciliana. 

L'iniziativa ha il fine di testi- 
moniare la solidarietà dell’edi- 
toria siciliana alle popolazioni 
colpite: i diritti d'autore del vo- 
lume, infatti, saranno integral. 
mente versati alle sottoscrizioni 
pro terremotati. 


(e) 


M. Anneo Lucano: Farsaglia (clas- 
sici Adelphi, pagg. 640, lire 6000). 
Suicida a 28 anni per volere di Ne. 
rone, contro cui aveva cospirato nel- 
la congiura pisoniana, lo spagnolo 
Marco Anneo Lucano, nipote del fi- 
losofo Seneca, lasciò incompiuta al 
X libro la «Farsaglia», il poema sul- 
la guerra civile tra Cesare e Pom- 
peo. L'opera apparve rivoluzionaria, 
perchè bandiva dall’epico ogni inter- 
vento degli dèi, e la storia non era 
più interpretata secondo la mitolo- 
gia dei vincitori, ma la disperazione 
dei vinti. Un alone magico e fanta 
stico dilatava, poi, all’estremo, la 
potenza d'immagini e di scene memo- 
rabili: il passaggio del Rubicone, i 
presagi terrificanti della guerra, le 
atrocità dell'assedio di Marsiglia, 1 
Sortilegi negromantici della strega 
Erittone, il campo di Farsalo dopo 
la battaglia, l’allucinante traversata 
del deserto. libico da parte dei sol- 
dati di Catone, il banchetto di Cesa- 
re e Cleopatha nella reggia di Ales- 
sandria, Il poema godette di straor- 
dinaria popolarità nell'antichità e nel 
Medioevo (numerosi gli echi in Dan- 
te) e destò consonanze nel barocco 
spagnolo e nel romanticismo europeo 
(da Goethe a Foscolo, ai decadenti). 
Il cupo patetismo e la tensione ma- 
nieristica del linguaggio gli attiraro- 
no l'accusa di oratoria: ma gli inter. 
rogativi disperati, l’invadenza visio- 
naria della morte, l'enigmatica pre- 
senza del magico, il gusto del sacri. 
lego, l'insistere sull’umanità, sulla 
sua storia, sul suo destino dominano 
la «Farsaglia» e costituiscono il sa- 
pore crudele e acre della sua moder- 
nità. Leggere la «Parsaglia», oggi, si- 
gnifica non solo ritrovare la tema- 
tica tragica di ogni guerra civile, ma 
avanzare nell'orizzonte d’angoscia del 
mondo contemporaneo, L' ione che 
presentiamo è corredata da note 
esplicative e testuali, da un saggio 
sul poema e la sua fortuna nei vari 
tempi, da una bio-bibliografia di Lu- 
cano, da una nota sul testo e le sue 
varie edizioni e, infine, da una bi 
bliografia essenziale. 


John O'Hara: L'ossessione dei Lock- 
wood (Ed, Rizzoli, pagg. 512, lire 
2600), Moses, Abraham, George 
Bing: quattro generazioni dei Lock- 
wood di Swedish Haven, Pennsylva- 
nia, quasi um secolo di storia socia. 
le americana, La famiglia ha lonta- 
Ne e indistinte origini ‘svedesi, ma 
sembra inizi soltanto con Moses Lock. 
wood, la cui ascesa sociale e finan: 
Ziaria, che culmina nella fondazione 
di una banca, è macchiata soltanto 
da due omicidi, naturalmente com. 
Messi per legittima difesa, Suo fi- 
glio Abraham, già più sofisticato e 
americanizzato, alunno dei migliori 
college, consolida le basi della, dina- 
Stia e ne allarga l’influenza a livel. 
lo nazionale. La «missione» si tra 
manda | tacitamente di padre in fi- 
glio. George — la terza generazione 
— porta all'apice le fortune mate- 
riali della famiglia, ma non riesce 
a passare, come vorrebbe, lo scettro 
al proprio figlio Bing, il quale, anzi, 
SÌ stacca da lui e va in cerca di for- 
tuna e «i petrolio in California. Sul- 
lo sfondo della mitica Pennsylvania 
di O'Hara, quella volontà di poten» 
za, quel successi, quelle ricchezze mo- 
strano «il verme dentro o lo sche 
letro nell'armadio», 


dii antro Meli 


Martedì, 20 febbraio 1968 


LA GRANDE VIA DEL METANO DALLA SIBERIA A TRIESTE 


Si riparla del gasdotto 
in termini di «rapidità» 


Previsioni dell’ENI riferite al Comune da Arturo Frondizi 
che ha avuto una serie di colloqui su questioni economiche 


Il. metamodotto proveniente 
dalla Russia e facente capo a 
Trieste «potrà trovare con tut- 
ta. probabilità rapida realizza- 
zione». Un’assicurazione in que- 
sto senso è stata data dall’ex 
Presidente della Repubblica ar- 
gentina, prof. Arturo Frondizi, 
il quale nella giornata di ieri 
è stato ospite della nostra città 
per tenere la conferenza sulla 
integrazione latino-americana e 
il mondo in via di sviluppo, di 
cui riferiamo a parte. 

Del gasdotto si è parlato du- 
rante l’incontro in Municipio 
tra Frondizi e il Prosindaco 
prof. Lonza, che era accompa- 
gnato dall'assessore dott. Verza. 
Infatti l'illustre ospite ha infor- 
mato il Prosindaco di aver avu- 
to recentemente un colloquio a 
‘Roma con un dirigente tecnico 
dell'’ENI, reduce dall'Unione So. 
vietica, il quale gli ha fatto 
presenti le favorevoli prospet- 
tive che Trieste ha di diventare 
il terminal del metanodotto. 

Viene così ad acquistare nuo- 
va consistenza. il progetto di 
tracciare in forma concreta la 
via del metano che unirà Trie- 
ste alla Siberia. Un progetto 
indubbiamente ambizioso ma 
certamente fattibile, del quale 
da vario tempo si parla e che 
ha mosso i maggiori esponenti 
dell’ENI, i quali hanno avuto 
laboriose trattative con i dele- 
gati sovietici: e già fin dall’ini- 
zio si era potuto accertare che 
i colloqui erano ormai instra- 
dati su un binario positivo, che 
porterà sicuramente all’atteso 
concretamento dell’opera. Anco- 
ra nell'aprile scorso il Governo 
aveva espresso una. valutazione 
favorevole per le intese di mas- 
sima, intercorse tra la delega- 
zione russa e quella dell’ENI, 
valutazione emersa poi nella 
riunione tenuta dal comitato ri- 
stretto dei Ministri interessati. 

Gli organi centrali, pertanto, 
avevano dato parere favorevole 


‘al «via» per la gigantesca rea- 


lizzazione, della quale’ furono 
poste le premesse per l’ultima 
messa a punto in occasione del. 
la precedente visita di Podgorny 
in Italia. E in quell’occasione 
aveva avuto particolare risalto 
il fatto che della commissione 
sovietica — incontratasi con 
tecnici italiani — facevano par- 
te anche il Viceministro per la 
industria dei gas naturali, ‘So- 
rokin, e gli altri quattro. espo- 
nenti del suo dicastero (Kor- 
touno, Dinkov, Derejov e Pe- 
tounine), che in quel periodo 
avevano effettuato una visita 
nella: nostra città. 

Soltanto qualche mese più 
tardi esponenti sovietici esami. 
navano con esperti danubiani 
l'impostazione che sarà data 
al grande gasdotto Ob - Minsk - 
Leopoli - Bratislava - Vienna - 
Trieste, In un primo tempo si 
era. parlato di un instradamen- 
to del metano attraverso l’Ucrai- 
na, l’Ungheria, la Cecoslovac- 
chia, l’Austria fino Trieste; in 
quell'occasione, invece, l' 
stazione del problema assume 
va una diversa configurazione, 
Infatti, il punto di partenza, 
non dovrebbe essere più la sac- 
ca di gas naturali di Tyuman, 
ad Est degli Urali, ma un gr: 
dioso triangolo posto sull’estua- 
Tio del fiume siberiano Ob. 

In tutto questo tempo le trat- 
tative sono continuate, per cui 
ora la dichiarazione dell’ex Pre- 
sidente argentino viene ad ali- 
mentate maggiormente le co. 
muni speranze che il gasdotto 
URSS-Trieste sia destinato a di- 
venire quanto prima realtà. 

Dopo aver ricevuto dal Pro- 
sindaco Lonza il cordiale ben- 
venuto a nome dell’Amministra- 
zione comunale l'illustre ospi- 
te ha voluto lasciare sull’albo 
d’onore il suo pensiero con le 
seguenti sign: tive parole: «In 
omaggio alla città di Trieste. 
che è una dimostrazione della 
capacità economica e culturale 
della moderna Italia». 

Il prof. Frondizi è stato anche 
ticevuto dal Commissario del 
Governo, Prefetto Cappellini, al 
quale è stata illustrata la vita 
argentina posta a confronto con 

Frondizi — il quale insegna 
all’Università di Butenos Aires e 
riveste importanti incarichi an: 
che hel settore economico-finan- 
ziario dell’Argentina — si è re- 
cato in visita di cortesia dal 
Presidente della Giunta regio 
nale, Berzanti, dal quale è sta- 
to intrattenuto in lungo, cordia» 
le colloquio, presente anche il 
direttore dell'Istituto di scienze 
‘politiche dell’Università di Trie- 


te 
strative di Trieste e del Friuli, 

Nel pomeriggio, prima della 
‘conferenza, il prof. Frondizi ha 
partecipato a una riunione, alla 
Camera. di commercio, con gli 
espositori economici della regio- 
ne. Il presidente dell’ente ca- 
‘merale, Caidassi, gli ha rivolto 
un caloroso saluto, a nome an 
che degli operatori economici 
triestini, sottolineando l’alto o- 
nore per la Camera di commer- 
cio di ospitare un così eminen- 
te uomo politico democratico e 
un esperto economico di larga 
fama di un Paese amico, 

Tra l'Argentina e l’Italia — ha 
osservato il dott. Caidassi — 
corrono vecchi legami, ma in 
modo particolare con la città di 
Trieste, Infatti molti triestini 
vivono da lunghi anni nella ospi- 
tale Argentina e mantengono vi- 
ve le vecchie relazioni di ami- 
cizia. Nello scorso mese di set- 
tembre la città aveva avuto la 
gradita visita di Host-Venturi, 
nativo di queste terre e già Mi. 
nistro della Marina mercantile 
negli anni 1936-38, il quale per 
incarico delle autorità diploma 
tiche italiane in Argentina ave 
va trattato alcuni temi econo- 
mici e di collaborazione fra 
quel Paese e Trieste, 


Purtroppo ha aggiunto 
Caidassi — gli sviluppi degli 
scambi e dei traffici fra l’Ar- 
gentina e Trieste non sono sta- 
ti molto favorevoli: ecco perchè 
era stata colta volentieri l'oc- 
casione offerta dalla visita di 
Host-Venturi per approfondire 
lo studio sulle future possibili. 
tà di rapporti economici più 
stretti, e che non riguardano 
soltanto le importazioni e le 
esportazioni di prodotti da e 
verso l’Argentina, ma anche le 
relazioni con i Paesi che appar- 
tengono al nostro retroterra 
estero e per cui il porto triesti- 
no rappresenta un'ottima peda- 
na di lancio. 

Si è quindi sviluppata un’in- 
teressante e auspicabilmente-po- 
sitiva discussione, nel corso del- 
la quale sono stati trattati — 
dagli esponenti dei settori mag- 
giormente interessati — i più 
disparati problemi connessi con 
la vita ‘economica argentina. Si 
è potuto così rilevare che, nel. 
l'interscambio italo-argentino, ie 
importazioni superano di gran 
lunga le esportazioni: 190 mi- 
liardi contro 55 miliardi e 100 
milioni nel ’66, mentre i primi 
dieci mesi dello scorso anno 
hanno fatto registrare, rispet- 
tivamente, 150 miliardi e 400 
milioni e 39 miliardi e 200 mi. 
lioni. Per quanto riguarda il 
movimento delle merci tratta» 
te sulla piazza triestina, le im- 
portazioni hanno fatto rilevare, 
nel ’66, la somma di 304 milioni 
400 mila lire (di cui carni e 
frattaglie commestibili 290 mi- 
lioni), e le esportazioni 385 mi. 
lioni e mezzo di lire, di cui car- 
ta e cartone 230.milioni e mac. 
chinario vario 70 milioni. 

Si è potuto così osservare lo 
squilibrio esistente, nell’inter- 
scambio fra i due Paesi, tra 
l'importazione e l'esportazione, 
differenza che si è auspicato 
possa essere sanata con una 
vendita più massiccia di merci 
in Argentina. Una testa di pon- 
te atta a coneretare l'iniziativa 
— è stato fatto notare — po- 
trebbe essere offerta dall'istitu- 
zione di depositi di merce «in- 
venduta» argentina a Trieste, 
a disposizione di eventuali ri- 
chiedenti: si costituirebbe così 
una garanzia per la concessio- 
ne di crediti a ditte argentine 
che intenderebbero importare 
merci. Sono stati anche‘ fatti 
voti per un concreto interessa. 
mento argentino alla quantità 
di spazi frigoriferi esistenti nel. 
la nostra città per le loro espor« 
tazioni di carne e pesce conge- 
lati; tale interessamento po- 
trebbe estendersi pure a un 
deposito di cereali invenduti, 
soprattutto grano duro, e alle 
importazioni in Italia di coto- 
ne argentino. 


euri ul 


Assemblea straordinaria 
questa sera al PRI 


Questa sera, alle 21, nella se. 
de di via delle Zudecche del 
PRI si terrà l'assemblea straor- 


dinaria degli iscritti della sezio- 
ne repubblicana di Trieste e 
dell'Istria. Sarà illustrata la po- 
sizione del partito in relazione 
al momento politico attuale. Gli 
iscritti sono pregati di inter- 
venire. 
SE SR 

L'annunciata onoranza ai Caduti 
russi nelle, nostra Regione avverrà 
stamane alle 11 al cimitero militare 
di Sant'Anna con l'intervento del- 
l'addetto navale all’Ambasciata del- 
l'URSS a Roma, Grigoriev. Alle 19 
il rappresentante sovietico parlerà 
nella sede di via Torrebianca della 
Associazione Italia-URSS, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


L'incontro al Municipio tra l'ex presidente argentino Arturo Frondizi e il prosindaco prof. Lonza 


LA CONFERENZA DELL'EX PRESIDENTE ARGENTINO] 


UN REALISTICO RAFFRONTO 
TRA DUE MONDI ECONOMICI 


Prospettive dell’integrazione latino- americana 
e appelli alla collaborazione col nostro Paes@ 


«L'Italia è la Nazione europea. 


oltre alla Spagna, che ha mag- 
gior familiarità con la storia e 
l'evoluzione dell’America latina. 
I suoi immigrati furono un po- 
deroso fattore di progresso nel- 
le tappe iniziali della nostra eco- 
nomia moderna. I suoì impren- 
ditori ed i suoî tecnici si sono 
innestati nel nostro popolo e si 
sentono pienamente identificati 
con noi. L'America latina si 

tende molto dalla comprensio- 
ne e dall’aiuto di questo grande 
popolo latino, e sono sicuro che 
non resteremo delusi». Così l'ex- 
presidente della Repubblica ar- 
gentina, Arturo Frondizi, ha con- 
cluso il suo discorso sul tema 


LE OFFERTE PER LA SICILIA 


Oltre la quota 
doi 43 milioni 


Anche la quota di quaran- 
tatrè milioni di lire è stata 
superata dalle offerte a fa- 
vore dei siciliani più dura- 
mente colpiti dal terremoto. 
La settimana si è iniziata 
con nuove prove di genero- 
sità da parte dei nostri let- 
tori che si sentono 'impe- 
gnati ad accrescere la som: 
ma da impiegare nella co- 
Struzione delle case del 
«Villaggio Trieste», anche 
‘molti giorni dopo quello da 
noi indicato come conclu- 
sivo della sottoscrizione. 

Ora che l'opera sta per 
realizzarsi, più imperioso si 
fa sentire nell’animo di qual- 
cuno il desiderio di parteci- 
parvi, di portare il suo con- 
tributo, sia pur modesto 
all'iniziativa. 

Certe indicazioni accanto 
alle cifre offerte («pensio- 
nata», «invalido del lavoro») 
sono estremamente eloquen- 
ti: forse per qualcuno è 
Stato difficile far saltar fuo- 
Ti prima d’ora dal bilancio 
familiare uno o due biglietti 
da mille, ma appena è stato 
in. grado di inviarceli si è 
affrettato. a compiere il suo 
gesto ‘d’altruismo. Non si 
vuole, insomma, perdere il 
treno per la Sicilia. Il treno 
per Montevago dove otto- 
cento persone aspettano sot- 
fo ile tende di riavere ‘un 
tetto. Il. paese in provincia 
di Agrigento sul cui suolo 
martoriato sorgerà il «Vil 
laggio Trieste» fu fondato 
nel 1636 e aveva 2008 abi 
tanti. Un centinaio sono 
‘morti in seguito al terre 
moto: i superstiti, oltre a 
quelli delle tendopoli, han- 


no cercato rifugio nei paesi 
vicini. Tutti attendono con 
impazienza la rinascita delle 
loro case. O meglio l’atten- 
dono con la rassegnazione 
di chi sa quanto sia arduo 
superare gli ostacoli della 
burocrazia. Ma in tutti c'è 


lesinano sforzi e laggiù a 
Montevago: il Sindaco del 
paese siciliano continua a 
far la spola fra il suo uffi- 
cio tecnico provvisorio (pri- 
vo di funzionari) e il Genio 
civile per ottenere l’appro- 
vazione del piano che ri- 
guarda la costruzione del 
«Villaggio Trieste». Della 
‘pratica, comunque, si inte- 
ressa anche personalmente 
il capo dell’ufficio stampa 
della Regione siciliana, dott. 
Zito, su precise istruzioni 
del presidente on. Vincenzo 
Carollo. 

In Carnia vasta eco di 
consensi ha suscitato la de- 
Gisione del comitato orga; 
nizzatore di ordinare alla 
impresa Pre. Smont Vega 
di Villa Santina la costru 
zione delle dodici case pre- 
fabbricate che costituiscono 
il «Villaggio Trieste». 

Ed ecco l’elenco delle of- 
ferte pervenuteci ieri: 

da A.P. 1000, Gruppo autotassa- 
metri Piazza - TS 30.000, pensio. 
nata, 2000,  M., 10.000, Stefano 
Guido invalido lavoro 1000, clas- 
se III C mista scuola «Bergamas» 
1000, scuola «Dante Alighieri» - 
classe VC 10.930, Totale 55.330, 
In precedenza erano state raccolte 
42.973.850 lire. Il muovo totale è 
di dire 43.029.180, 


PROGRAMMI DELL'IT 


ALO- AMERICANA PER IL ’68 


Trieste rivedrà sulla scena 
l’indimenticabile La Guardia 


Impulso deli’Associazione all’aftività giovanile 


La figura e l’attività di Fio- 
rello La Guardia saranno rie- 
vocate sul palcoscenico, nella 
nostra città, nell'ambito delle 
manifestazioni che saranno in- 
dette per festeggiare il cinquan- 
tenario della Redenzione. La de- 
cisione di far rivivere, nel ricor- 
do di Fiorella La Guardia, un 
grande amico di Trieste, si de- 
ve all’Associazione italo - ameri- 
cana della nostra città, il cui 
presidente, ing. Renato Di Mon- 
da, è intenzionato a concretare 
l’interessante iniziativa, con la 
collaborazione dell’ Assessorato 
regionale al turismo. Lo spetta- 
colo si avvarrà della prestazio- 
ne dei componenti il gruppo tea- 
trale della SETAF di Vicenza 
(che recentemente ha dato, nel. 
la ‘sala di via Galatti, due atti 
unici ottenendo un rilevante 
successo), integrati con nuovi 
elementi, pure di notevole va- 
lore. 

ziorello La Guardia era nato 
da madre fiumana e si era uni. 
to in matrimonio, una prima 
volta, con una triestina, Thea 
Almerigotti. La Guardia era 
stato a Trieste nel 1904, presso 
il Consolato americano, venen- 
do poi trasferito in qualità di 
agente consolare a Fiume, e ri. 
manendo nel capoluogo del 
Quarnaro per due anni, Al ri- 
torno negli Stati Uniti iniziava 
la sua brillante attività. nel 
campo forense (lo chiamavano 
l’«avvocato dei poveri») e im- 
ponendosi nella vita politica: 
per quattro volte veniva rielet- 
to al Congresso e per ben tre 
volte i cittadini di New York 
lo vollero loro primo cittadino, 
Ed era stato proprio a New 
York che aveva conosciuto una 
sartina triestina, Thea Almeri 
gotti, da poco emigrata, e che 
faceva l’indossatrice, mettendo- 
si in mostra con la fermezza di- 
mostrata nel movimento fem: 
minista, Thea giurò di sposare 
Fiorello La Guardia dopo la li. 
berazione della sua città: e nel 
1918, dopo il ritorno di Trieste 
all'Italia, sposava La Guardia. 
La loro felicità fu breve: dopo 
soltanto un anno Thea moriva 
e parecchio tempo dopo il Sin- 
daco di New York si univa in 
matrimonio per la seconda vol. 
ta, con Mary Fisher, 


La vita di Fiorello La Guar- 
dia è tutta costellata di episodi, 
che pongono in luce la sua cal. 
da umanità, il suo alto valore 
di professionista e di esponente 
politico; tutto ciò è stato tra: 
sfuso nel lavoro teatrale da 
Weidman e Abbott, che ha te- 
nuto cartellone per ben tre an- 
ni a Broodway e che ,grazie al 
l'interessamento dell’Associazio. 
ne italo-americana di Trieste, 
sarà portato sul palcoscenico, 
entro l’anno, nella nostra città. 

Il programma di massima 
dell’AIA, per il 1968, compren- 
de tutta una serie di manife- 
stazioni, che sono state illu- 
strate dallo stesso presidente, 
Di Monda, e che interessano 
— tra l’altro — varie conferen- 
ze di carattere scientifico del 
ciclo «Il pianeta Terra» (fino- 
Ta sono stati brillanti oratori 
il prof, Marussi e la professo- 
ressa Hack): tale ciclo, del re- 
sto, fa parte di uno ancora più 
vasto, denominato «Il futuro», 
che dovrebbe concretarsi l’an- 
no prossimo, e che fatà con- 
vergere a Trieste noti scienzia- 
ti per illustrare gli ultimi pro- 
gressi compiuti nel campo del- 
la medicina: un settore quanto 
mai affascinante, di cui proprio 
in questo periodo si stanno 
schiudendo nuovi importanti 
orizzonti. Da ricordare anche 
le altre manifestazioni di inte- 
resse culturale, tra le quali la 


[STATO CIVILE | 


19 febbraio 


MORTI: Stepancich Carlo a, 60; 
Spadaro Mario a. 65; Blasizza Ni- 
colò a, 62; Busetti ved, Cozzi Augu- 
sta a. 85; Sapienza in Consoli Filip- 
pa a, 82; Covach ROTA DG e 
®, 84; Carpenetti Um] a. 62; Dal 
licardillo Michele a. 72; Fracchioni 
Giovanni a. 67; Barjuka Martin a. 
‘TI; Culot in Miani Anita a. 55; Per- 
tich ved, Giugovaz Antonia a. 92; 
Canciani in Chicco Giustina a. 60; 
Zorn Maria a, 84; Mejak ved. Novak 
Maria a. 84 Mozina Rodolfo a. 54; 
Schillani Mario a, 78; Mosetti Pao- 
lina a. 95; Borsatti in Savio Augu- 
sta a. 92; De Pieri Augusto a, 74; 
Balos Egle ore 13; Bacci Antonio 
a, 72; Bachin Gisella a, 63; Usanovie 
Graziano a, 99, 


NATI: 21, 


DITO di pittura a respiro re- 
gionale e la rassegna di libri 
di Universiti americane, 

Tali manifestazioni si rendo- 
no possibili grazie ai proventi 
che si ricavano dai corsi di 
lingua inglese: attualmente so- 
no seicento coloro i quali fre. 
quentano tali lezioni, che acqui- 
stano sempre maggior succes- 
so, anche per l’alto livello degli 
insegnanti e i più moderni me- 
todi di apprendimento, 

Il presidente ing. Di Monda 
afferma di concentrare i mag- 
giori sforzi sul gruppo gio 
vanile, al quale è stata destina» 
ta una sala nella sede dell’As- 
sociazione italo - americana. Il 
Circolo di questi giovani è pre- 
sieduto dallo studente Giorgio 
Rosso, e ospiterà una serie di 
conferenze su problemi vitali 
attuali, che To avere 
attinenza con i rapporti italo» 
americani. Si è già tenuta una 
tavola rotonda sul Vietnam e 
sono in programma, conferenza 
sulla. NATO, per il cui Centro 
di Bruxelles verrà organizzato 
un volo riservato a una rap- 
presentanza di componenti que- 
sto Circolo di giovani. Lo Sco- 
po fondamentale — sottolinea 
l'ing. Di Monda — non riguar. 
da alcun indottrinamento poli- 
tico, ma la possibilità di discu- 
tere liberamente sui problemi 
più scottanti di oggi, all'insegna 
del «libero pensiero», 

C'è bisogno di un rinnova- 
mento — viene affermato dal 
presidente dell’ATA — che deve 
venire dai giovani: non bisogna 
lasciarli soli, ma sorreggerli 
con la propria esperienza e, 
contemporaneamente, responsa. 
bilizzarli. Sotto questo aspetto 
rientra anche l'invito che verrà 
esteso agli studenti americani 
in Italia di visitare la nostra 
città e incontrarsi con i giova 
ni triestini: dal loro incontro 
scaturirà indubbiamente una 
nota più viva, positiva e nuova. 

Le manifestazioni di «Trieste 
*68» si vivificheranno, anche 
sotto questo aspetto; l’altro sar 
rà offerto dagli inviti che si in- 
tendono diramare a un gruppo 
di ex combattenti nella Gran. 
de Guerra per visitare i luoghi 
delle battaglie, naturalmente 
nella nostra ‘zona. 


A SOSTEGNO DELLA CANDIDATURA DI DOBERDÒ 


CALORE DI INTERVENTI 
UL PROTOSINCROTRONE 


Una vivace presa di posizione di ex combattenti 
mentre proseguono le sollecitazioni dei vari partiti 


Anche dopo quanto è stato 
affermato negli ambienti vicini 
a Palazzo Chigi sulla candidatu- 
ta di Doberdò quale sede del 
protosincrotrone (come ha rife- 
rito «Il Piccolo» nel suo edito- 
riale di domenica, si è inteso 
ridimensionare la portata della 
opposizione della Difesa, dichia. 
rando che il problema è di com- 
petenza del Governo e non dei 
singoli ministeri) la questione 
viene seguita con il massimo in: 
teresse in tutti gli ambienti, eco- 
nomici e politici, della nostra 
Regione. Prese di posizione e 
sollecitazioni in favore di Dober- 
dò del Lago sono state espresse 
con vivacità in questi ultimi 
giorni nel corso di riunioni di 
partito, in sede d’interrogazio- 
ni alla Regione ed anche — 
registra infine — da parte di ex 
combattenti e reduci. 

Particolare significato assume 
il punto di vista degli iscritti al- 
la. sezione di Sagrado, i quali 
hanno trasmesso la seguente 
«lettera aperta» al «Piccolo»: 
«Molte autorità politiche e civili 
hanno trattato esaurientemente 
il problema, che dalle ultime 
notizie avute non sembra vicino 
alla conclusione. Alle autorità 
militari che frappongono ogni 
ostacolo a questa realizzazione, 
vogliamo chiedere: per sistemi 
di guerra ormai superati (e i 
firmatari non lesinano a questo 
punto osservazioni polemiche), 
vedremo dunque perdere questa 
iniziativa, che potrebbe capo- 
volgere la nostra intera econo- 
mia regionale? Anche noi, ex 
combattenti, vogliamo far senti- 
re la nostra voce. Anche noi sia- 
mo interessati alla realizzazio- 
ne del protosincrotrone nella 
nostra zona, perchè anche noi 
siamo cittadini di questa regio- 
ne e pretendiamo che vengano 
accolte le richieste unanimi che 
da essa vengono sollevate». 

La lettera prosegue con la 
trascrizione di un ordine del 
giorno votato dalla assemblea 
della sezione combattenti e re- 
duci di Sagrado, inoltrata per 
conoscenza alla presidenza na- 
zionale dell’Associazione, al Pre- 
sidente della Regione, al Pre. 
fetto di Gorizia e al Sindaco di 
Sagrado. Nel documento viene 
rilevata l’importanza decisiva ed 
essenziale, per tutta la regione, 
dell’installazione del protosin- 
crotrone a Doberdò del Lago»; 
esso si richiama poi alle «di- 
scussioni svoltesi in sedi ammi. 
nistrative e tecniche, dalle qua- 
li è emersa Ja specifica attitudi- 
ne tecnica della zona di Dober- 
dò, la quale dovrebbe essere 
perciò preferita a qualsiasi al- 
tra. località per l’installazione 
dell'impianto del CERN». E te- 
nendo ‘presente che «quanto pri- 
ma, nelle sedi, tecniche, verrà 
decisa tale localizzazione, la 
quale sarebbe però irrimediabil- 
mente compromessa dalla. esi- 
stenza di vincoli derivanti da 
servitù militari», l’ordine del 
giorno, — votato all'unanimità 
dagli ex combattenti di Sagra- 
do — conclude con un invito 
al Governo affinchè «sia supe. 
rata ogni residua riserva del Mi- 
nistero della Difesa ed a soste- 
nere perciò, nelle sedi compe- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Ulrico - Il sole sorge 
alle 7 e tramonta alle 17.37, 

Teri: temperatura massima 7,7; mi- 
nima nues mb, 1018,6 sta- 
zionaria; umidità 50 per cento; ven. 
to km. 4 da NO, maestro; tempera. 
tura del mare 7,8, 

Maree — OGGI: bassa alle 7.55, 
cm. 28 e alle 18.35, om. 16 sotto il 
VE alta alle 14, cm. 3 sopra il Il. 
m. — DOMANI: alta alle 2,05, om, 33 
sopra dl 1, m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): 
soletto, via Roma 16; tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 94189; Be- 
nussi, via Cavana 11, tel. 35272; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 
tel. 29690. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel 35001; Centauro, 
via Rossetti 33, tel. 90488; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Sant'Anna, erta di Sant'Anna 
10 tel, 813288, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 44591. 


tenti, la scelta tecnica della zo- 
na di Doberdò del Lago, quale 
sede del protosincrotrone». 
Anche il comitato esecutivo 
regionale del PRI, riunitosi a 
Udine in seduta straordinaria 
ieri, ha «ravvisato la necessità 
di un'ulteriore azione presso il 
Governo, perchè esprima con 
chiarezza e senza indugi la sua 
decisione su un problema di ta- 
le importanza non solo per la 
nostra regione, ma per tutto il 
Paese». Da qui un invito al Pre- 
sidente della Giunta regionale, 
Berzanti, perchè prenda le op- 
portune iniziative in tal senso, 
Dal canto suo, il consigliere re- 
pubblicano Fragiacomo ha pre- 
sentato al Sindaco di Trieste 
un’interrogazione, per sollecita. 


sì | re i passi più opportuni, intesi 


a sollecitare un impegno gover- 
nativo, 

Interrogazioni al Presidente 
della Giunta regionale sono sta- 
te poi presentate dai consiglieri 
liberali Morpurgo e Trauner, i 
quali paventano che gli ostaco- 
li burocratici possano andare a 
tutto beneficio — «nonostante le 
ricorrenti ma non convincenti 
dichiarazioni ufficiali» — di altri 
concorrenti internazionali «ben 
diversamente ansiosi — dice ad 
esempio Morpurgo — di acca- 
parrarsi un'iniziativa di enorme 
portata scientifica ed economi 
ca». Della questione — si ap- 
prende infine — sono stati inte- 
ressati gli organi centrali del 
PLI e i gruppi parlamentari del 
partito, 


To della Difesa presentata dai 


senatori d.c. Vallauri e Pelizzo 
che prende l'avvio da quanto 
pubblicato dal «Piccolo» si met- 
tono in risalto «gli incalcolabili 
interessi e vantaggi derivanti al. 
l’Italia sul io nazionale e 
mondiale dall’installazione e dal- 
l'esercizio sul nostro ‘territorio 
del protosinerotrone del CERN» 
per sollecitare la rimozione di 
gogni ostacolo di carattere tec- 
nico militare che si frapponesse 
alla realizzazione dell’importan- 
te opera». 

Al Ministro della Difesa si 
chiede se «non ritenga necessa- 
rio confermare, ancora una vol. 
ta, il suo assennato e lungimi- 
rante punto di vista che elimi- 
‘nando ogni remora e condiziona. 
menti d’ordine finanziario con- 
senta, alla fine, di favorire la 
scelta del territorio nazionale 
come sede dell'importante in- 
stallazione scientifica europea». 


Il presidente dell’EPIT 


al Centro sviluppo 


Il nuovo presidente dell’Ente 
Porto Industriale avv, Giacomo 
Sacerdoti, si è recato ieri nella 
sed. del Centro sviluppo eco- 
nomico Trieste, per una visita 
di cortesia al presidente comm. 
Carlo Padoa, Nel lungo e cor- 
diale colloquio sono stati esami- 
nati numerosi problemi attinen- 
ti alla collaborazione — che è 
sempre stata sin dall’origine dei 
due enti, molto intensa e profi- 
cua, fra l’EPIT e il Centro — 


Nell’interrogazione al sol E in relazione all’in- 


cremento di future iniziative. 


in 


L'APPUNTAMENTO DI DOMENICA PROSSIMA 


A Muggia il Carnevale 
è pronto a esplodere 


Sempre ricchi d'inventiva i famosi gruppi 


E° stato bandito anche questo 
anno a Muggia (e siamo così al 
quindicesimo) il concorso per 
carri allegorici e gruppi ma- 
scherati, Le ormai notissime e 
‘apprezzate compagnie hanno da- 
to la loro adesione alla mani- 
festazione di domenica prossi- 
ma di cui siamo in grado di 
anticipare il programma, 

I gruppi iscritti sono sette, 
@ si presenteranno in questo- 
ordine: «Lampo», con «Tempo 
che fu», rievocazione del treni- 
mo Trieste-Parenzo (120 persone 
e banda); «Ongia» con «Mini... 
Spagna», folclore iberico (80 
persone e banda); «I caverni. 
coli» con «Uniti e sempre forti», 
ispirato alle «Nozze istriane» 
(45 partecipanti); «Braccio for- 
te» con «Ombre lunghe», paro- 
dia esquimese (45 partecipanti); 
«Brivido» con «Mary P. ins» 
(90 persone e banda); «Bol e 
‘pupe» con storia e folclore della 
Grecia (40. partecipanti); «Bel- 
lezze naturali» con «Nane e Ni 
netta' in viaggio» (25 parte 
‘cipanti). 

Il Comitato comunale per lo 
incremento turistico di Muggia, 
"promotore del «Corso maschera- 
to» ha già tutto predisposto per 
la migliore riuscita della mani- 
festazione, Nelle cantine, in 
queste sere, la luce si spegne 
tardi, Intanto, tra una pennel. 
lata di colla e un battere di 
martello, tra un bicchier di vino 
e un po’ di grappa, tanto per 
scaldarsi e tenersi su, tra le 


Bia-| mille idee che saltano fuori e 


le battute spiritose che rimbal. 
zano da un cavalletto all’altro, 
si va delineando la gran farsa 
che sarà recitata davanti al 
‘pubblico, 

La sfilata di domenica prossi- 
ma avrà inizio alle 14.30 e se- 
guirà. l'itinerario ormai consue- 
to, La proclamazione del grup- 
po migliore e la premiazione av. 
Verrà, come sempre, verso le 


Pasqua a Barcellona 

12-15 aprile 
PAPTERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel 23362 


16,30, sulla piazza del Comune, 
accompagnata e ravvivata dalle 
musiche delle baride parteci- 
panti, 


Slittano tre auto 
tradite dal ghiaccio 


Tre persone sono state ieri 
ricoverate all'ospedale tra le 
7,20 e le 8,10 a causa di inci 
denti provocati dal gelo. Nel gi- 
ro di cinquanta minuti tre auto- 
mobili sono slittate sul crostel- 
lo di ghiaccio che si è formato 
in via D'Alviano, all’altezza del- 
lo stabile numero 11 e in via 
dell’Istria all'altezza del deposi- 
to di ferramenta. 

Durante la notte il termome- 
tro aveva fatto un tuffo sotto 
la linea dello zero e l’acqua che 
a causa di una perdita aveva 
parzialmente coperto un tratto 
di via D’Alviano s'era gelata. 
Contro il muro è così andata a 
finire con la propria utilitaria 
(TS 76395) l’operaia Igea Orto- 
lani, di 47 anni, abitante in via 
le XX Settembre 86, la quale 
era slittata sul crostello. Nello 
incidente ha riportato ferite al- 
le gambe che sono state giudi- 
cate guaribili in una settimana. 
Nello stesso punto è slittato 
con la «500» l’elettromeccanico 
Alfredo Cola, di 58 anni, abitan- 
te in via D’Alviano 70. Egli è fi- 
nito invece contro un'automobi- 
le che si irovava in regolare 
sosta riportando, una profonda 
ed estesa ferita lacera alla fron- 
te e alla tempia. Trasportato al- 
l'Ospedale è stato ricoverato 
nella divisione neurochirurgica 
con la prognosi di una settima. 
na salvo complicazioni. 

Il terzo incidente è avvenuto 
in via dell'Istria, dove la «Fiat 
600» targata TS 42486, è andata 
a schiantarsi contro un muro. 
Nell’incidente la guidatrice, Li- 
cia Cattin in Iori, di 39 anni, 
abitante in via delle Docce 1/1 
ha riportato un trauma cranico, 
ferite alla fronte e contusioni 
alle gambe. La prognosi è di 
una decina di giorni. 


«L'integrazione latino-americana 
e il mondo in via di sviluppo»; 
pronunciato ieri sera nella sala 
maggiore della Camera di Com- 
mercio davanti ad un eletto 
pubblico, composto in massima 
parte da personalità del mondo 
economico e culturale. 

Presentato dal prof. Zampetti, 
direttore dell’Istituto di Scienze 
Politiche della nostra Universi- 
tà, Frondizi ha esordito accen- 
nando alle ricchezze del sotto- 
suolo dell'America latina, dove 
sono giacimenti di petrolio, car- 
bone, ferro e numerosi altri mi. 
nerali, incluso l’uranio. I bacini 
idrici sono tra i più estesi del 
mondo e offrono grandissima 
possibilità di sfruttamento del- 
l'energia elettrica. La popolazio- 
ne raggiunge i 250 milioni di 
abitanti, e nel 2000 supererà i 
400 milioni. 


La partecipazione dell’Ameri- 
ca latina agli scambì mondiali; 
che una volta era molto intensa, 
oggi è sensibilmente ridotta. Le 
esportazioni, che alla fine della 
seconda guerra mondiale rap- 
presentavano il 12 per cento 
del valore delle esportazioni 
mondiali, nel 1965 erano giunte 
al 6 per cento. 


Per quanto riguarda l’Argen- 
tina, nelle sole esportazioni di 
grano e di farina si è passati 
dal 20 per cento del totale mon: 
diale registrato nel quinquen- 
nio anteriore alla seconda quer- 
ra, al 5 per cento dello scorso 
anno, Indici consimili si han- 
no nelle esportazioni di altri 
cereali e della carne. Le cause 
di questa recessione — ha det- 
to l'oratore — vanno ricercate 
nel forte incremento demogra- 
fico, nell’inadeguata tecnica del- 
la produzione agricola, che 
mantiene alti i costi, e nella 
perdita dei tradizionali merca» 
ti esteri. 

Frondizi ha sottolineato che 
questa crisi, collegandosi @ 
quella di altri Paesi sottosvi- 
luppati, crea uno stridente con- 
trasto con il «boom» delle na- 
zioni più progredite, le quali 
concentrano sempre più la ric- 
chezza mondiale, 

Egli ha quindi esaminato — 
scartandole tutte — varie solu- 
zioni proposte da economisti e 
uomini politici per questo pro- 
blema che investe l’America la- 
tina. Per modernizzare i sistemi 
di sfruttamento della terra e 
del sottosuolo è necessaria una 
‘industria . pesante» che; ‘invece, 
nell'America latina manca qua- 
si completamente. Nè si può 
pensare a sostituire i mercati 
esteri perduti con la creazione 
di un vasto mercato interno 
Fare a questo proposito un pa- 
ragone col Mercato Comune Eu. 
ropeo — ha detto l'oratore — è 
come fare un confronto tra una 
macchina cibernetica ed un mu- 
lino a vento. Il Mercato Comu. 
ne Europeo è oggi la terza po: 
tenza produttrice del mondo, 
dopo l’America e l'Unione So- 
vietica, in quanto può contare 
sui consumi di una popolazio- 
ne che gode di un livello di 
ta alto ed in continuo aumento, 
L’America latina è, invece, una 
comunità disintegrata, con enor- 
mi spazi vuoti e con una popo- 
lazione che trae le sue magre 
risorse da una produzione ar- 
retrata, A questo proposito 
Frondizi ha rilevato il differen. 
te sviluppo  storico-economico 
dell'Europa e dell’America la 
tina. In Europa l’idea delle na- 
zionalità proviene da un pro- 
cesso secolare che si inizia con 
il passaggio dal feudalesimo al- 
l'economia di mercato. Mentre 
le nazioni europee crebbero pa- 
rallelamente alla diffusione del. 
le forme avanzate della produ- 
zione in senso capitalistico, nel- 
le nuove nazioni latino-america- 
ne, come in quelle che sorgo- 
no in Asia e in Africa, la voca- 
zione nazionale sorge come con. 
seguenza del fallimento del co- 
lonialismo e come riflesso del 
nazionalismo europeo, 

Frondizi ha quindi affermato 


che la divisione fra' nazioni d& 
minanti e nazioni sottomess® 
non può più esistere. Il pesì 
delle armi oggi si rivela inel 
ficace anche se ad esercitate 
è una grande potenza in 
scacchiere limitato. 

«Noi non siamo nemici delli 
integrazione latino-americana © 
ha continuato Frondizi —. | 
proponemmo nel sottoscrivere 
il trattato di Montevideo, chi 
creò l'Associazione latino-am@ 
ricana di libero commercio. M0 | 
non l’accettiamo come sosti 
zione  dell'integrazione naziot 
le dei nostri paesi. La concedi!i 
mo come un processo simile 
quello che permise in Eur 
la nascita di economie na 
nali che erano forti già prime 
della guerra e dalla cui coopà 
razione sorse poi il Merci 
comune. Solo dopo l’integraz 
ne economica di ciascuna 
nostre repubbliche potremo 
guire l'esempio europeo». n 

Egli ha poi sottolineato: l'ifll 
portanza che assume la ri; il 
sa del dialogo con VItalia, 
paese . tradizionalmente am 
dell'Argentina, che ha dim |, 
strato con i suoî investimi 
esterni la sua preferenza vers 
l’America' latina, ed ha aus 
cato una politica di distensi® 
ne, di pace e di colleborazi 
fra tutti i popoli. 


Catena aerea primaverile 


per Lourdes 


L’UTAT accetta le iscri 
zioni per i viaggi aerei pef 
LOURDES che verranno 
effettuati la prossima pri 
mavera, 


Iscrizioni: U.T.A.T,, vi8 
Imbriani il e Galleria 
Protti 2. 


COMUNICATO 


Finalmente 

vi offriamo 

l'attesa 
poltrona gonfiabile 

presentata 

alla Televisione 


VIA DELLA ZONTA Î 

TELEFONO N.ro 23019 
CIT Staz. Autolinee tel. 
Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME giorn.8 618 [la 
GENOVA via Mantova, Cremo!! | 
giornaliera ore 8.15. I 
GENOVA via Milano, ore 21. ni 
MILANO giornali. ore 8.15 € HA 


VENEZIA 645, 8.15, 12 e l6. 


Per ogni altro orario (au 
nee, treni, aerei, ecc.) inform 
zioni e' prenotazioni rivolg®! 
ai suddetti Uffici. CIT. 


Pe E 


dott. U. CIOL! 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREÉ 
ore 12 - 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


Carnevale 


Giovedì 22 febbraio 
Grande ballo dei bambini alla S.6.T. 


Giovedì 22 febbralo, dalle ore 16 alle 20, primo ballo det 


bambini, riservato ni 
migliore costume - 


figli dei soci. Attrazioni « 
Lotteria. S LE 


suoneranno: «The Billows» @ 


Sabato 24 febbraio 
Secondo ballo deî bambini alla S.G.T. 


Dalle ore 16 alle 20. Per soci e invitati. Attrazioni - Lotteria. 


Domenica 25 febbraio 
Baccanale studentesco alla S.G.T. 


Dalle ore 16 alle 21, Per soci 


© invitati. 


Martedì 27 febbraio 
Veglione al Circolo Cantieri 


seralmente in Sede 
‘BALLO MASCHERATO 


Settimana del copriletto 


Monti BIANCHERIA 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 


Mo) 
"i, 
lato 


e n 


SÒ 


Ss» 


È \ 


sauai 


Re So 


cs 


se 


| [Sato si apprende 


(«Giornalfoto») 

Ta rapina di Udine, di cui diamo 
ampio servizio in prima pagina: 

a foto in alto, lo sportello dal 


quale î banditi hanno sottratto 14 
milioni in contanti (sono visibili, da 
‘stra, il direttore della banca, 
rag, Leoncini, il commissario dott. 


Valenzano e il brigadiere dei cara. 
binieri Pasquetti), Nella foto in bas- 
so, la cassaforte dalla quale sono 
stati trafugati oltre cinque milioni. 


IL PICCOLO 


Martedì, 20 febbraio 1968 


di 


UN'ELEGANTE IMPUTATA DI FURTO} PROCESSO IN TRIBUNALE PER CIRCONVENZIONE D’INCAPACE 


Rimane il dubbio UNA SIGNORA DI NOVANT'ANNI 


anche in a 


Era stata giudicata a Udine un anno fa 


Un’imputata da sfilata di mo- 
da, Liana Bubisutti-Patatti, di 
34 anni, residente a Udine, in 
via Tiberio Deciani 40, compa- 
re, in elegantissimo bianco e 
nero, davanti alla Corte d'Ap- 
pello, presieduta dal dott. Zu- 
min, P.G. dott. Mayer, cancel. 
liere Mosca-Riatel: presentò ri- 
corso contro la sentenza del 
Tribunale di Udine che il 28 
aprile scorso l’assolse con for- 
mula. dubbia dall’imputazione 
di furti aggravati e continuati. 

Il consigliere relatore dottor 
Vitullo riassume la vicenda: nel 
1966, la Bubisutti risiedeva a 
San Giorgio di Nogaro, in via 
della Stazione 11, in un edifi- 
cio che ospita al pianoterra 
una panetteria, al primo piano 
due appartamenti divisi da una 
terrazza attraverso la quale pas- 
sa la scala che conduce a un 
terzo alloggio, quello occupato 
allora dalla Bubisutti stessa. 
Sino al giugno, nella casa si 
verificarono diversi furti: a 
‘Renata Furlanetto, di 34 anni, 
sparirono due anelli con bril- 
lanti e una catenina d’oro, e a 
un altro inquilino, Paolo Gran- 
zo, in quattro riprese presero 
il volo oltre 55 mila lire, La 
Furlanetto disse del furto alla 
Bubisutti, la quale la consigliò 
di controllare accuratamente la 
casa: lo fece e trovò miracolo- 
samente uno degli anelli, 

Il 25 giugno accadde qualco- 
sa che ebbe il potere di tirare 
addosso alla Bubisutti i sospet- 
ti dei derubati: verso sera, la 
Furlanetto, che stava conver- 
sando con una signora, notò 
la donna che s'avvicinava al- 
l'alloggio del derubato... croni- 
co — il Granzo, per intenderci 
— e allontanarsi poco dopo. 
L'uomo scoprì poi che gli era- 
no sparite 5000 lire. Affrontò 


= 


SEGNALAZIONI 


doberdò e la Difesa 


ai quanto abbiamo appreso dal 
{iccolo» di domenica 11 febbraio, 
Protosincrotrone da 300 GEV non 
da fare sul terreno di Doberdò, 
Îolchè questa zona è sistemata a 
ditesa e costando troppo — 120 mi- 
tara — l’apprestamento di altre 
Mere in sostituzione delle già esi- 
| *hti che verrebbero abbandonate 
‘A parte l'impressione che l’an- 
Uaetto importo sia volutamente esa- 
rato ‘per eccesso, a me pare che, 
date le veramente buone relazioni 
Sistenti tra il nostro Paese e la vi- 
‘Ma Repubblica, non ci sia proprio 
Tela che faccia ritenere necessaria 
stenza di grosse opere difensive 
Aus costose in questo estremo le 
+, d'Italia. Voglio dire che i nostri 
limi, soddisfatti di quanto sono 
Tisoiti a ottenere di nostra terra, 
du altra ragionevolmente non vo- 
Îlono, mentre noi, affaccendati in 
latine fnocende, siamo tutt'altro 
Se guerrafondai. 
ligpire: che la migliore opera di- 
DI îva da erigersi a Doberdò sareh- 
Proprio il protosinerotrone, ope- 
| è difesa della pace, apportatrice 
di Progresso, di lustro all'Italia e 
tanto benessere per le povere po- 
Wlezioni del Friuli - Venezia. Giulia. 
Pare migliore occasione per realiz- 
We quanto il Presidente Saragat 
ai responsabili della Regione 
Rate obiettivo da raggiungere? Ri. 
palate la particolare ubicazione geo- 
Dee della Regione Friuli-Venezia 
tiilla, che pone quest'ultima a. con- 
lo diretto con altri due popoli. 
Wa rescendo l'impeemo che ne deri 
A carico della Regione stessa, Sa- 
NERE disse: "Essa ha l'onere, agli 
sob dei nostri confinanti, di costi- 
tue una. sorta di zona campione 
DA Nostro Paese, una porzione d'Ita- 
NEG l’Italia presenta al giudizio 
Pao &diato dei propri vicini?*. Giusep- 
Chirassin. 


la 22 è la «29 


"39; Telazione alla segnalazione «La 
a e la ”29”» pubblicata il 3 feb- 
Ch ‘0 e nella quale si chiedeva che 

Autobus della linea «29» in par- 
Via da Servola percorressero le 
Roncheto, Baiamonti e Svevo, 
rezione dell’Acegat cortesemen- 


te ci scrive: «Si fa presente che, se 
il ritorno per via Balamonti ecc. è 
stato necessario in un periodo limi- 
tato per motivi di emergenza, ciò 
non può divenire una norma di eser- 
cizio, in quanto ne deriva un note- 
vole. aumento di percorso per la li 
nea, con sovvertimento degli orari, 
e rimane priva di collegamenti la 
parte del rione di Servola dal ca- 
polinea attuale alla via Svevo. Inol- 
tre la via Roncheto non è agevol. 
mente transitabile per veicoli di una 
certa, grandezza». 


Troppa clemenza 


«Carissime ’’Segnalazioni’’, sono 
una vostra assidua lettrice. e so che 
cercate di fare il bene dei cittadini. 
Mi sono decisa a scrivervi, anche se 
forse la mia lettera non verrà pub- 
blicata. 

«Vengo al punto. Io non sono ric- 
ca; perciò quando, circa due anni 
orsono, subii un furto in casa mia, 
la cosa non mi fece certo piacere. 
Ma non si tratta solo di questo: io 
fui fra quelle decine di persone che 
furono derubate dal famoso ”’ladro 
dalle mille chiavi’', ricordate? Entrò 
nella mia casa, portò via tutto il 
denaro che potè trovare (circa 100 
mila lire), e se nerandò senza la- 
sciare tracce, Questo mi procurò, ol- 
tre a tutto, tantissime noie 

«Ma finalmente, venne. arrestato il 
colpevole, il. mio, ladro” come lo 
chiamo io, E-qui altre noie, confron 
ti in carcere, processo e infine anche 
la richiesta del. perdono. Infatti mi 
scrissero a casa per chiedere il per- 
dono, Io glielò negai perchè non mi 
sembrava. fosse giusto concederlo. 
Così aggiunsi un. altro motivo. di 
tormento a quelli che già avevo: in- 
fatti per mesi ho avuto l’incubo di 
trovarmi qualcuno in casa e mi 
‘venne anche il rimorso di essere 
stata crudele con un poveretto, Ma 
venne l'amnistia e tutto si concluse 
bene per ‘il mio ladro”. 

«A questo, punto avrete certo ca- 
pito dove voglio arrivare. A metà 
gennaio ho letto sul vostro giornale 
la notizia di un furto in un garage 
e il ladro è sempre lo stesso, per 
di più è anche a piede libero, Ma è 
mai possibile che una persona «che 


è recidiva venga lasciata in circola 
zione anche se riconosciuta colpevo- 
le? Non vorrei sembrarvi fissata, ma 
per me quell'uomo è un criminale, 
ha un'astuzia diabolica: lo - dimostra 
il fatto che per anni l’ha fatta fran 
ca (il giorno che firmai la mia de- 
posizione al commissariato di via Ri. 
gutti il commissario o non so chi 
fosse mi disse queste testuali paro- 
le: Il giorno che lo prendiamo mi 
‘prendo una sbornia"», 

«Ora l'hanno pescato nuovamente, 
jo speravo che forse i lunghi mesi 
di carcere gli avessero schiarito le 
idee, ma sembra che non sia così e 
allora cosa si deve fare? Aspettare 
che faccia qualche colpo grosso per 
vederlo, sparire almeno per un po'?». 
Lettera firmata. 


Pensioni e Algeria 


«Care ’’Segnalazioni"’, è doloroso, 
Umiliante, l'aumento del 10% per 
le pensioni dell'INPS; non è altro 
che, la carità. Però, si trovano 10 
milioni di dollari, per prestarli al- 
l'Algeria. Questa è una ingiustizia, 
come tante altre. Cesare Rovis», 


Un fondo ripulito 


Con riferimento ella segnalazione 
«C'era una. volta un casa...» pubbli. 
cata il 19 dicembre, l'assessore co- 
munale alla Polizia e annona, prof. 
‘Redento Romano, e  l’assessore alla 
Sanità ed igiene; dott. Gaetano Bla- 
sina, ci hanno fornito cortesemente 
le seguenti precisazioni: «Il fondo 
esistente in via dei Coppa 1 è di 
proprietà di una società che ha già 
provveduto a far effettuare una radi. 
cale pulizia del fondo succitato e 
‘alla rimozione della carcassa del 
l'autovettura. ivi abbandonata, Per 
quanto riguarda la presenza dei ratti, 
sono state attuate misure di disin- 
festazione a cura dello Stabilimento 
di disinfezione, E' stato comunque 
disposto per un saltuario servizio di 
vigilanza al fine di prevenire ulte- 
riori depositi di immondizie», 


Il cane ritrovato 

Il signore che ha restituito ai pro- 
prietari il cane «Pongo», ritrovato 
in piazza Oberdan, è cortesemente 
pregato di telefonare al numero 52201, 


Il bidello del cuore 


Trecentosettantatrè firme — un 
Vero record — appaiono in calce ad 
una lettera indirizzata alle «Segnala- 
zioni» dagli allievi del Liceo Scienti- 
fico «Galileo Galilei» e che è stata 
recapitata in redazione da un pic- 
colo gruppo di loro rappresentanti 
che ne hanno caldeggiato la pubbli- 
cazione con simpatico calore. 

«Il nostro capobidello — dice la 
lettera — è stato trasferito ad altra 
sede e questo ci addolora, Egli era 
ormai una vera e propria ’’istituzio- 
ne” ed aveva la simpatia e la stima 
di tutti. E' stato al "Galilei” dal 
giorno della sua apertura ed ha avu- 
to anche-lui una parte nel nascere 
e nell'affermarsi dello spirito di cor- 
po, simpatico spirito di corpo, rite- 
niamo, che caratterizza il nostro 
Istituto. 

«Sempre premuroso e gentile, ci è 
Stato accanto anche fuori degli stret. 
ti confini dei suoi doveri: una parola 
amica, un suggerimento dettato da 


una vecchia esperienza non ci sono ||]; 


mai stati negati da lui. A molti "pe 
sci fuor d'acqua’ ha insegnato bo- 
nariamente a ’’nuotare’’ in un am- 
biente e in un ordinamento scola. 
Stici nuovi, spesso del tutto diversi 
da quelli dai quali si proveniva, An- 
che i professori, a quanto ci risulta, 
gli volevano bene per questo, 

«Ci auguriamo dunque — conclude 
la lettera — che il provvedimento 
possa rientrare. E' un desiderio che 
ci sembra legittimo, che è condiviso 
praticamente da tutta la scolaresca, 
come attestano le nostre firme (quel. 
le che mancano sono. degli assenti 
dalle lezioni), e che non crediamo 
sia difficile esaudire. Non è retorica: 
il provvedimento ci ha veramente 
addolorati ed il vederlo annullato 
ci restituirebbe una serenità che ora 
è compromessa), 


C'è un po' di atmosfera deamicis- 
siana nella lettera di questi 373 ra- 
gazzi e ragazze che spezzano una lan- 
cia in favore del loro vecchio bidello. 
Chissà che davvero non si possa ac- 
contentarli, La maestrina dalla ‘pen- 
na rossa lo avrebbe fatto, Speriamo 
dunque che per questi ragazzi e per 
il loro bidello giunga una buona 
notizia, 


la Bubisutti, ne pretese la re- 
stituzione, ma costei disse di 
non saperne assolutamente nul- 
la: s'era avvicinata, gli spiegò, 
al suo appartamento soltanto 
per vedere se egli era in casa 
o nella panetteria: abbisognava 
di un po’ di pane per la cena. 

‘Terminata la relazione, il Pre- 
sidente chiede all’appellante se 
ha qualcosa da dire. Altrochè... 


IMPUTATA: «Mi sono avvi- 
cinata all’uscio del panettiere 
soltanto perchè la ivia bimba 
mi disse che eravamo senza 
pane. Non entrai nell’apparta- 
mento e quando, poco dopo, 
mi sentii rinfacciare il furto 
esortai il Granzo e sua suoce- 
ta ad accompagnarmi dai cara 
binieri: non ero ancora rien- 
trata nel mio appartamento e 
se io ero la ladra i soldi do- 
vevo ancora averli addosso! 
Non vollero séntire ragioni. 
Senza dire che ‘anch'io in quel- 
la casa fui derubata da non so 
chi di 60 mila lire, Poi mi de- 
munciarono), 

Il P.G. chiede la conferma 
della prima sentenza, mentre il 
difensore, avv, Annoscia, chie- 
de l’assoluzione piena della don- 
na e in via subordinata l'insuf- 
ficienza di prove sull'ultimo 
pnio: quello delle cinquemila 


La Corte d' lo conferma 
il verdetto di primo grado e 
condanna la Bubisutti anche al 
pagamento delle spese di que- 
sto processo. La donna accoglie 
la sentenza senza batter ciglio. 


I traffici portuali 
nello scorso gennaio 


Oltre un milione 377 mila ton- 
nellate di merci sbarcate e im- 
barcate: questo il consuntivo, 
per lo scorso mese di gennaio 
del movimento marittimo nel 
nostro porto, comunicato dal- 
l'ente autonomo dsl porto di 
Gio Naturalmeace la sur 

i gran lunga più imponente 
di uesto cnUon movimento 
di merci, è rappresentata dal 
greggio scaricato dalle navi ci 
Sterna al terminal dell’oleodot- 
to dea SIOT: oltre un milio- 
ne 45 mila tonnellate. Se a que- 
sca quantità di greggio si ag- 
giungono altre 93 mila 865 ton- 
nellae di oli minerali greggi € 
lavorati scaricati agli scali del- 
le varie Taffinerie, per un tor 
tale complessivo di un milio- 
ne 138 mila 945 tonnellate, è fa- 
cile trarre una nuova confer 
Ria della previsione che il por- 
to triestino si avvia sempre più 
A diventare uno dei principali 
scali europei per gli oli mine 
rali, Sempre in questo settore, 
è da rilevare che sono state 
imbarcate in gennaio oltre 31 
mila. tonnellate di oli minerai, 
Quasi esclusivamente lavorati, 

Tra le altre voci più signifi. 
cative del movimento marittimo 
registrato in gennaio sulle ban- 
chine del porto, da rilevare le 
quasi 32. mila tonnellate, tra 
imbarchi e sbarchi, di minera- 
li vari, le quasi 37 mila tonnel- 
ate di carbone sbarcate, le 
22.380 tonnellate di merci rin- 
fuse sbarcate e le quasi 109 mi- 
la tonnellate di merci varie, di 
cui oltre 44 mila tonnellate 
Sbarcate e le oltre 64 mila im- 
barcate, 

Il totale dei bunkeraggi e del- 
le provviste di bordo imbarcate 
su varie navi, è stato di 10,255 
tonnellate; cospicuo anche il 
numero dei passeggeri: 2,209 
Sbarcati e 1.983 sbarcati, 


Il busto di Sauro 
per il collegio dell'OAPGD 


Il collegio che sarà intitolato 
a Nazario Sauro è in fase di 
avanzata costruzione e una com- 
missione dell’OAPGD ha preso 
in consi , dalla «Fameia Ca- 
podistriana» il busto del Marti- 
re che sarà collocato nella nuo- 
Va sede. 

Il busto opera di Attilio Selva 
è la copia fedele dell’effigie di 
Nazario Sauro che faceva parte 
del monumento capodistriano 
distrutto durante l'occupazione 
tedesca. 


ppello AL CENTRO DI UNA PENOSA VICENDA 


«Non desidero che mia nipote finisca in prigione, ma voglio le mie case» 
Ascoltati i primi testimoni - L'udienza è stata rinviata a domani mattina 


Un complesso dibattimento 
con numerosi testi e pondero- 
si atti istruttori è incomincia. 
to alle nove di ierimattina al 
Tribunale penale, presieduto 
dai dott. Fazio e formato dai 
giudici a latere dott. Ligabue 
e dott. Petris, P.M, dott, Pasco- 
li, cancelliere Ciccarelli. 

Davanti al Tribunale dovrebbe 
comparire Laura ‘Bugliovazzi - 
Griselli, di 58 anni, abitante in 
via Gatteri 9, per rispondere di 
circonvenzione d’incapace ag- 
gravata e continuata: produce 
però un certificato attestante 
un’infermità che l’ha colpita e, 
pertanto, il processo viene ce- 
lebrato in sua assenza. 

Riassumendo il lunghissimo 
capo di imputazione, si può di- 
Te che l'imputata è accusata di 
circonvenzione in danno della 
zia (gemella di sua madre) A- 
lessandrina Mordo ved, Coen, 
che quest'anno compie i novan- 
t'amni ed è ospite presso la 
Pia casa Gentilomo: l'avrebbe 
indotta alla firma di due pro- 
cure notarili, una speciale e 
un'altra generale senza obbligo 
di rendiconti o mandati per ven- 
dere o stipulare contratti di 
compravendita degli immobili 
di cui la vegliarda era proprie 
taria. 

Il primo documento sarebbe 
stato sottoscritto dalla Coen il 
14 ottobre del 1963 quando, ver 
la frattura di un femore, era 
Ticoverata alla clinica «Salus»: 
servì alla Griselli per preleva- 
re da una cassetta di sicurezza 
14 milioni di denaro e titoli e 
16 milioni di gioielli. La Procu- 
Ta generale, che risale al 10 
gennaio del 1964, le avrebbe in- 
vece consentito — secondo la 


Accusa — di trattare vendite 


Gi immobili per un ammonta: 
re di 40 milioni di lire. La Gri- 
selli è inoltre accusata di ave- 
re, in data successiva alla pre- 
sentazione della denuncia, in- 
dotto la zia a revocare il man- 
dato al suo difensore, on. avv. 
Riccardo Gefter . Wondrich, e 
a sottoscrivere una transazio- 
ne e una rinuncia alla querela 
presentata il 16 luglio del 1964, 
giorno in cui, come illustra il 
Presidente, prese l’avvio la 
complessa istruttoria. 

La vecchia signora si presen- 
tò alla Mobile e al cap. Moran- 
dini produsse una. dettagliata 
querela: fu aperta un'inchiesta 
e al termine del lavoro investi. 
gativo. gli atti raccolti furono 
trasmessi alla autorità giudi. 
ziaria. 

Mancando l'imputata, che è 
difesa dall’avv. Scaramuzza, 
vengono lette le sue deposizioni 
e quindi, sorretta da un'accom- 
pagnatrice, entra in aula Ales- 
sandrina Coen, che si è costi- 
tuita Parte civile con il patro- 
cinio dell'avv. Riccardo Gefter - 
Wondrich. E’ una vecchietta 
minuta, fragile. 

PRESIDENTE: «Signora, ci 
spieghi cosa è successo...). 

PARTE LESA: «Io credevo di 
avere cinquant'anni. Non ricor- 
do di essere stata interrogata 
dal giudice istruttore alla Ca- 
sa Gentilomo...». Poi, quasi ria- 
nimandosi: «Quando caddi e 
mi ruppi il femore venni rico- 
verata per quattro mesi alla 
«Salus» dove una mia parente 
mi venne a trovare (la parente 
era la Griselli, ma la vegliarda 
non ricorda il nome che le vie- 
ne suggerito dall’accompagna- 
trice) e mi disse che avrei do- 
vuto tornare a casa e pagare 


quattro milioni alla clinica. Le 
case che hanno venduto sono 
mie, Le hanno vendute senza 
‘averne il diritto...». 

PRESIDENTE; «Lei ha per- 
donato a sua nipote?» 

PARTE LESA: «Come pote- 
vo perdonare a mia nipote se 
mi ha preso tutto? Io non so- 
no pazza. Non sono mai andata 
dal giudice istruttore a dirgli 
che le perdonavo», 

Il Presidente le contesta una 
precedente dichiarazione, e la 
Coen: «Ripeto che non sono 
così sciocca da perdonarla dal 
momento che ha venduto tutte 
le mie case. Non voglio che 
mia nipote finisca in prigione, 
ma .voglio che le mie cose mi 
siano restituite», 

PRESIDENTE: «Perchè è an- 
data a Gorizia nella casa "Do- 
mus Mariae”? E’ andata lei o 
l'hanno fatta andare?» 

PARTE LESA: «No! Ecco 
l'inganno! Vi era anche un si- 
gnore... mi voltai... spariti tut- 
ti... 

Suor Michelangela MARAZ: 
«La signora Mordo venne alla 
Domus” il 21 aprile del 1964 
e non ebbi l'impressione che 
fosse stata portata con l’ingan- 
no. Ragionava come tutti colo- 
TO che soffrono d’arterioscle 
rosi», 

Dott. LIGABUE: «Perchè la 
signora lasciò la ”Domus”?», 

TESTE: «Doveva sbrigare 
qualcosa a Trieste e vennero 
a prenderla due signorine» (le 
sorelle Bernardini) 

Avv. Giorgio LANTSCHNER, 
tutore provvisorio della vegliar- 
da: «Voleva che la Griselli ren- 
desse conto del suo operato di 
curatrice e restituisse quanto 
ancora in suo possesso», 


GRAVE ALL'OSPEDALE IL CANCELLIERE SCELZO 


Avvocato, salvi mio figlio» 
a detto il padre pusnalato 


Riscontrate dai medici due ferite di panta e faglio 
Il giovane sosterrebbe invece la fesi di una disgrazia 


Le condizioni del cancelliere 
di Pretura Francesco Saverio 
Scelzo, assalito con un pugna- 
le dal proprio figlio Giosuè, di 
23 anni, nel corso di un furi- 
bondo litigio, sono gravi. Il pri- 
mario della divisione di chirur- 
gia polmonare, dove lo sventu- 
tato genitore è stato ricoverato 
d'urgenza, non ha dato il per- 
messo ai carabinieri per l'in. 
terrogatorio, nè ha stabilito una 
prognosi definitiva. Dovranno 
trascorrere ancora un paio di 
giorni prima che i medici pos- 
sano dichiarare l'’ammalato de- 
finitivamente fuori pericolo. I 
medici hanno inoltre potuto sta- 
bilire che lo Scelzo non era sta- 
to colpito una sola volta: sono. 
infatti due le ferite profonde di 

unta e taglio 
si Nella giornata di ieri il feri- 
tore è stato interrogato al car- 
cere dal sostituto Procuratore 
della Repubblica. Nulia si sa 
sull’esito  dell’interrogatorio, Si 
può comunque presumere che 
il giovane abbia continuato a 
mantenere la stessa linea di 
condotta, vale a dire che il fe- 
rimento sia una disgrazia. 

I carabinieri della stazione di 
via Cologna, che si stanno in- 
teressando attivamente al caso, 
conducono le indagini a ritmo 
serrato. Dopo il rapporto preli- 
minare già inviato alla Magi. 
stratura, i militari dell'Arma 
stanno ora raccogliendo altri 
elementi per poter inquadrare 
il grave episodio nella sue giu- 


ste proporzioni. Gli inquirenti 
Stanlio ora cercando di far lu- 


in via Volta 4, pure intestato 
al cancelliere, abita il figlio 
Giosuè. Venerdì sera il giova. 
ne, sapendo che il giorno dopo 
doveva arrivare suo padre, era 
andato in casa della fidanzata. 

Sabato, Giosuè era ritornato 
assieme alla sua ragazza nel- 
l'appartamento di via Volta e, 
uscendo, aveva incontrato per 
le scale suo padre, I due, a 
quanto sembra, non si erano 
neanche guardati. E ciò deve 
aver indispettito il genitore, il 
quale la stessa sera era anda- 
to da un legale per chiedere un 
consiglio per «mettere a posto» 
il figlio, 

Poco prima che scoppiasse 
il fattaccio, Francesco Saverio 
Scelzo aveva telefonato al le- 
gale dicendogli che le cose si 
mettevano male. A questo pun 
to la comunicazione s'era inter- 
rotta, Il professionista, intuen- 
do qualcosa, aveva telefonato 


«|poco dopo alla Croce Rossa. 


Giosuè Scelzo 
alieni riesame 


ce sul retroscena della vicenda. 

Il disaccordo tra padre è fi- 
glio. Questo il perno su cui 
tuota la drammatica vicenda. 
Una ruggine che si perde nel 
tempo, da quando il giovane 
andava ancora a scuola, Più il 
tempo passava e più il disac- 
cordo aumentava. Dall’autunno 
scorso Francesco Saverio Scel- 
zo era stato trasferito, dietro 
sua richiesta, alla Pretura di 
Pordenone. 

Nell’ appartamento triestino, 


Aecordo per la vendita 


di libri nelle edicole 
Da accordo per la vendita dei 
Sk tascabili e d'arte nelle edi- 

|mx è stato raggiunto a Roma 
tiso la presidenza del Con- 
il dei Ministri, dai rappre- 
tanti dell’Associazione italia- 
i ®ditori, della Federazione 
editori giornali, della 
| piazione librai CLS e 
Sindacati dei giorna) 
Nel testo dell'accordo 
x viene 
[pito che i rivenditori ‘di gior- 
pi siano esenti dalla licenza 
lor relativa tassa. di conces- 
ione governativa quando il lo- 
ih Commercio sia limitato, ol- 
|ik, Che ai giornali e ai perio- 
IN, alle seguenti pubblicazio- 
Periodiche: stampati aventi 
di dispense, album e fa- 

% in brossura o rilevati 
|lk-,eventuali inserti a stampa, 
A, e simili, purchè allegati 
ame lente connessi al con- 

della pubblicazione, che 

lo parte di serie o col. 

ad uscita periodica fissa 
Un intervallo non ecceden- 

o Sei mesi tra un numero e 
To) e che abbiano adempiu- 
“lle formalità prescritte per 
lodici dalla legge sulla 

ba; nonchè i libri facenti 
lmente parte di collane 
în.Odiche e il cui prezzo uni- 

° non superi le cinquecento 

Salvo per i libri, sempre 

Îti in collane periodiche. 

i Mn geohino illustrazioni in al. 
tm, due terzi del numero 

ha Plessivo delle pagine, per i 

il limite di prezzo è por- 


| 4£giornati in proporzione al. 
ipAriazioni del. prezzo dei 
did i quotidiani. 
| Vendita nelle edicole delle 
è già in corso continuerà 
limiti di prezzo fino al 31 
e prossimo. 


LA ZIA FERITA DOMENICA DAL PROPRIO NIPOTE 


Anche la madre del giovane 
ricoverata allo Psichiatrico 


Antonino Albano 
—__———— 


Anche la madre di Antonino 
Albano, lo studente che domeni- 
ca sera aveva accoltellato la 
propria zia, l'insegnante Licia 
Bianchi, è stata rinchiusa ieri 
all'Ospedale psichiatrico di San 
Giovanni. La povera donna era 
stata invitata in Questura per 
essere interrogata, ma ha dato 
in escandescenze, per cui si è 


reso necessario l'intervento del 
medico legale, il. prof. Renato 
Nicolini, il quale ha ordinato 
l'immediato. ricovero allo psi- 
chiatrico in quanto la donna 
era pericolosa a sè e agli altri. 
Le condizioni della ferita so- 
no stazionarie, Gli agenti della 


Mobile hanno preparato un rap- 
porto per la Magistratura che 
provvederà poi ad incriminare 
o meno il giovane accoltellato- 
re che, come hanno constatato 
i medici dell'ospedale di S. Gio- 
vanni, è in preda ad una grave 
forma di delirio di persecuzio- 
ne con raptus omicida, 

L'origine del dramma va ri- 
cercato soltanto nella follia del 
giovane che più volte era stato 
ricoverato al manicomio, Egli 
aveva colpito al ventre la pro- 
pria zia solo perchè era convin- 
to che le molte piante che la 
parente teneva in casa gli to- 
gliessero l’aria. La povera si 
gnora Bianchi non era riuscita 
neanche ad aprir bocca per far- 
gli comprendere l'assurdità di 
quanto stava dicendo quando 
già il coltello da caccia che il 
giovane teneva ben stretto nel 
pugno, le era penetrato nel 
ventre, 

RR 


Stato Civile. Nelle pubblicazioni di 
matrimonio di domenica scorsa è 
comparso errorieamente trascritto il 
nome della signorina Isabella Poz 
zetto. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


<Grand Prix> al CdS 


Questa sera alle 21 precise verrà 

resentato al Circolo della Stam. 
pa il film di John Frankenheimer 
«Grand Prix». Ambientato tra i cor- 
tidori automobilistici professionisti 
il film è interpretato da un cast di 
eccezione. Tra i più noti protagoni. 
sti ricordiamo James Marie Saint, 
Yves Montand e Francoise Hardy, La 
proiezione è riservata ai soci del 
Circolo. 


Appuntamento al VAL 


Questo pomeriggio per il VAL 

con inizio alle 17, il prof. Fran 
co Cugurra, direttore dell'Istituto 
farmacologico della nostra Universi- 
tà parlerà sul tema: «Appunti sui 
psico-farmaci», La conversazione sa- 
tà corredata dalla proiezione di dia. 
positive, 


Pro natura carsica 


Questa sera, con inizio alle 19, 

nella sala delle conferenze del 
Museo di Storia naturale, ìn via 
Ciamician 2, il dott. Stelio Crise, di- 
Tettore delia Biblioteca del popolo, 
parlerà sul tema: «Amore del Car- 
so», L'ingresso è libero, 


AI Circolo ufficiali 


Si rammenta che le prenotazioni 

per il veglione di fine carnevale 
in programma per sabato prossimo 
e per il «Ballo dei bambini» annun- 
ciato per martedì 27, si chiuderanno 
alle ore 12 rispettivamente dei giorni 
22 e 24 cm. 


Carnevale alla Lesa 


Sabato prossimo si svolgeranno 

nelle sale di un pubblico locale 
di via Giulia il «Ballo dei bambini» 
che avrà inizio alle 16 e il Grande 
Veglione, con inizio alle 21,30, Data 
la grande richiesta si raccomanda di 
voler tempestivamente prenotare ed 
acquistare i biglietti nella sede so- 
ciale di Corso Italia 9 dalle 10 alle 
12 e dalle 17 alle 20, 


Un grazioso quintetto 


La famiglia di Giorgio 

Luisa Hirsch è stata alliciaia Hal 
menica da un evento felice: la na: 
scita di una bambina, Chiara. Fa è 
la quinta: quattro sorelline infatti 
— Roberta, Gabriella, Orietta e Bar. 


Nozze d'oro 


bara — l'aspettavano trepidanti. Ral.|# 


legramenti vivissimi e un. cordiale 
augurio alla piccola Chiara, 


Il CoMeS, il MINICOM 


Il CoMes, il ballo dei commer- 

cianti e degli esercenti, il ballo 
dei doni, Martedì 27 febbraio, ulti- 
mo di Carnevale, Albergo Excelsior, 
Il MINICOM, la festa dei bambini, 
domenica 25 febbraio, Albergo Fx. 
celsior, Ai primi 200 bambini un do- 
no, Prenotazioni: Ass. Comm, Eserc, 
piazza della Borsa 3 - tel, 68-424, 


Anita De Rosa 


per dar spazio &Î nuovi arrivi 

‘primaverili, vende a prezzi spe. 
ciali abiti, mantelli e tailleurs, De 
Rosa, via Donota 4. 


Occasioni primaverili... 


da Tommasini SPOrt, via Mozzi 
ni 39. Misure singole di sci delle 
migliori marche, sacche a vento, scar- 
poni da sci con sconti dal 20 al 50%! 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine, cucine, cucine: veri gioie]. 
Ul Viale 53 dopo il Politeama 


30% Lampadari 


Vetrina delle occasioni: lampada. 
ri con to sconto 30%. Brandolin, 
via S. Maurizio 2 


30% Vetrina 30% 


abbiamo preparato la vetrina del- 

le occasioni di: porcellana, cri- 
stallo, articoli da regalo, e per la 
casa, con lo sconto del 30%. Euro. 
stile, Corso Italia 12. 


I 21 febbraio di cinquant'anni 

fa, i signori Antonio e Maria 
Crevatin, entrambi da Buie d'Istria, 
si unirono in matrimonio e domani, 
nel cinquantesimo anniversario di 
quel lieto giorno, si recheranno as- 
sieme a un vasto stuolo di parenti, 
nella chiesa di San Giacomo dove le 
loro nozze saranno ribenedette, Vi- 
vissimi auguri e felicitazioni. 


Rosenthal 


le porcellane ed il cristallo Ro- 
senthal - Studio Linie solamente 
da Eurostile, Corso Italia 12. 


La Casa d'Arte Orientale 


di via San Lazzaro 17 sì trasfe- 
rirà prossimamente, Nel vostro 
interesse visitateci. 


I formaggi francesi 
di prelibato sapore e famosi in 
tutto il mondo sono in vendita, 
in grande, assortimento, alle Formag: 
gerie Lombarde, via Carducci 26, 


«Da Dante»... 
il ristorante famoso e celebre di 
"Trieste Vi offre la sua cucina di 
gran classe, 


Laurea 


Presso l'Università di Roma si 

è brillantemente laureata in Bio- 
iogia la signorina Marina Cobolli. I 
capodistriani residenti a Trieste in- 
viano alla giovane concittadina vive 
congratulazioni, 


Gita con la L. N. 


La Sezione Giovanile delia Lega 

Nazionale comunica che il giorno 
3 marzo verrà organizzata una gita 
‘a Cansilio. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi presso gli uffici della Sezio- 
ne Giovanile della Lega Nazionale 
tutti i giorni dalle ore 17 alle 20. 
Le iscrizioni sono già aperte e si 
chiuderanno il giorno 26 febbraio. 


Prospettive dei. giovani 


Domani con inizio. alle 18.30 nel- 

la sede di via Rossini 14 Claudio 
Martelli parlerà per la FIDAPA su: 
«Giovani a Trieste: realtà e prospet- 
tiven. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi 

dopo ciascuno i minimi e 1 mas- 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto 
frutticolo all’ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 83 (47-212); manda- 
rini 212 (129-294); limoni 112 (88- 
135); banane 275 (264-297); mele 77 
(24-165); pere 100 (65-153). 

Verdure: aglio 600 (450-850); bieto. 
Je costa 75 (38-100); bietole locali 
400. (300-500); carciofi 55 (30-65); 
broccoli imp, 83 (massimo); cappui 
ci 59 (53-71); cavolfiori 77 (36-118); 
verze 71 (59-83); cicoria 113 (75-138); 
cipolle 56 (45-71); finoochi 83 (47. 
118); insalate diverse 188 (100-250); 
patate 46 (39-106); pomodoro 294 
(235-377); radicchio rosso var, 200 
(188-250); radicchio rosso Gorizia 475 
(313-563); radicchio verde imp. 213 
(200-250); radicchio verde loc. 1000 
(800-120); sedano imp. 129 (118-141); 


L'infermiere di turno al centra: 
lino gli aveva detto di aver ri- 
cevuto in quel momento una 
chiamata da una pasticceria di 
via Marconi per una persona 
colta da malore. L'avvocato, 
con la propria auto, s'era reca. 
to all'indirizzo avuto dall'infer- 
Mmiere ed era riuscito a vedere 
l'ambulanza della CRI che si 
stava allontanando. Egli aveva 
allora seguito l’autolettiga sino 
all’astanteria, dove aveva rico- 
nosciuto nella persona ierita 1 
suo cliente. Francesco Saverio 
Scelzo, aprendo gli occhi, era 
riuscito a dirgli: «Avvocato, sal- 
vi mio figlio». 


Nel frattempo il giovane fe- 
ritore si era liberato dell’arma 
(un pugnale lungo complessiva: 
mente 27 centimetri, di cui 18 
centimetri di lama, ricavato da 
una baionetta di un fucile ’91) 
gettandola nel cortile di casa, 
e si era presentato alla stazio- 
ne dei carabinieri dicendo di 
aver ferito suo padre, 

Ai militari che lo interroga- 
vano egli aveva detto di aver 
avuto intenzione soltanto di mi- 
nacciare il padre in quanto — 
secondo lui — lo persegilitava 
parlando male di lui, 

Come abbiamo detto, molti 
sono ancora i punti oscuri e, 
sino a quando i carabinieri non 
avranno interrogato il ferito e 
tutte le persone che possono di- 
re qualche parola interessante 
per le indagini, il caso non può 
dirsi chiuso. C'è da augurarsi 
che gli inquirenti non rilevino 
elementi tali da aggravare ia 
situazione del giovane. 


P.M,: «Che seguito ebbe, av- 
vocato, il processo di interdi- 
zione della Mordo-Coen, pro- 
mosso prima dalla Griselli e 
poi dal P.M.?». 

TESTE: «La sentenza fu pro- 
nunciata il 4 maggio del 1966». 

Il professionista risponde an- 
cora a un paio di domande e 
quindi cede il posto a Leonar- 
do Cren, che assolse il ruolo 
di intermediario tra la Griselli 
e gli acquirenti di due stabili: 
non fu comunque presente alla 
firma di alcun contratto. 

Teresa Bernardini, conosce 
da lunghi anni la Mordo-Coen 
e quando l’andò a trovare alla 
«Domus» di Gorizia seppe da 
lei che la Griselli l'aveva con- 
vinta che il costo della degen- 
za alla «Salus» ammontava a 
quattro milioni di lire, 

PRESIDENTE: «Cosa le dis- 
se la signora a Gorizia?». 

TESTE: «Ci andai assieme a 
mia sorella e quando ci vide 
disse che Iddio ci aveva man- 
date, La nipote non le voleva 
Tidare le chiavi della cassetta 
di sicurezza che conteneva gio- 
ielli e Buoni del Tesoro dei 
quali intendeva staccare i cou- 
pons”. Voleva venire a Trieste 
proprio per quest’'operazione e 
così decidemmo di accompa- 


gnarla. L'unica accusa che mo- 
veva alla Griselli era la man- 
cata restituzione della chiave, 
e quando ci presentammo alla 
banca spiegò all’impiegato di 
averla smarrita. Questi le disse 
però che non l’aveva perduta 
in quanto esisteva una procura 
alla nipote, Fu chiamato allora 
un fabbro», 

PRESIDENTE: «... e non si 
trovò più niente... A lei ha mai 
parlato delle due procure, una 
per la cassetta e l’altra per le 
Vvendite?», 

TESTE: «Lo seppi dall’ammi- 
Nistratore della Coen e subito la 
informai, ma lei negò di avere 
firmato documenti del genere», 

PRESIDENTE: «Le sembrava 
che allora la signora ragionassa 
e fosse lucida?», 

TESTE: «Allora  ragionava, 
mentre, ora mi sembra stia per- 
dendo la memoria», 

Dott. LIGABUE: «Sa perchè 
la Coen lasciò Gorizia?», 

TESTE: «E quasi cieca, ha 
novant'anni e di là non poteva 
curare i propri interessi» 

Alla signora succedono Rena- 
to Petelli e Pietro Dolenz, cha 
furono amministratori dei beni 
immobili della parte lesa: la lo- 
To deposizione riguarda mate- 
ria rigidamente contabile. 

Il capitano Morandini è il 
funzionario che raccolse la de- 
nuncia per la sparizione dei va- 
lori dalla cassetta di sicurezza 
e iL) successiva, dettagliata que- 
rela. 

PRESIDENTE: «Capitano, che 
impressione le fece la Coen?». 

TESTE: «Era amareggiata, 
spazientita ma, secondo me, lu- 
cida. Per scrupolo feci interve- 
Nire il medico legale, prof, Ni. 
colini, il quale la visitò e di- 
chiarò che era in grado di in- 
tendere e volere», 

Avv. GEFTER-WONDRICH: 
«Ricorda, capitano, quando la 
Coen uscì dalla Salus” e andò 
a Gorizia?». 

TESTE: «Non ricordo esatta- 
mente quando fu dimessa: so 
comunque che andò dalla nipo- 
te dove si trattenne — così mi 
disse qualcuno — per una deci- 
na di giorni, e poi la nipote la 
accompognò a Gorizia», 

Dott. LIGABUE: «Il termine 
di dieci giorni, capitano, come 
lo seppe?», 

TESTE: «O dalla Coen o dal- 
la Griselli», 

La deposizione del cap. Mo- 
Tandini chiude ]a prima parte 
delle audizioni testimoniali: ci 
sono ancora altri cinque testi, 
e. l’avv.  Gefter-Wondrich fa 
istanza per la citazione della 
sorella della signora Bernardini, 
la quale sarebbe in grado di lu- 
meggiare alcuni particolari sul- 
la parentesi goriziana della par- 
te lesa, Sono ormai le 14,30 pas- 
sate, e il Presidente sospende 
l'udienza-fiume e la aggiorna 
alle nove di domani, mercoledì. 
Il processo dovrebbe concluder. 
Si in giornata, 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 20 febbraio. 

ARRIVI: mn. «Postojina» (jug.); 
me, «Eridania» (naz.); mn, «El Giza» 
(Rau); me. «Esso Genova» (naz.): 
mn. «North Marchioness» (pan.); 
tn. «Chioggia» (naz.); mn. «Carso» 
(naz.); mc. «Hemisfere» (liber.); mn. 
sAmelia» (maz.); mn. «Sara» (isr.); 
mn, «Srakane» (jug.). 

PARTENZE: me. «World Unity» 
(liber.); mn, «Slovenija» (jug.); me. 
«Eridania» (miaz.); me. «Borzhomij»y 
(russa); mn. «Doron» disr.); p.fo 
«Pelasgos» (ell.); mn, «Zemun» (jug.) 
me. «Esso Genova» (naz.); mn. «Car. 
so» (naz.); mn. «Messapia» (naz.); 
mn. «Aquileia» (naz). 


NON SIATE SORDI! 


RITAGLIATE QUESTO COMUNICATO 


| 

| Se agirete immediatamente, 
avrete diritto a ricevere una 
pubblicazione utilissima per 

| voi, Questo libro potrebbe 
costituire la risposta alla 
speranza che nutrite per 

| poter sentire di nuovo così 
chiaramente da compren. 
dere anche i bisbigli. 

| Questa pubblicazione illu- 
Strata descrive i metodi 
scientifici ideati da Ampli. 

| fon appositamente per co- 
loro che esitano a portare 

| un apparecchio acustico per 


timore di essere notati dalla 
gente, Essa potrebbe por- 
tare, a voi personalmente, 
una nuova felicità... a casa 
vostra, al lavoro, in chiesa 
e con gli amici. 

Per ricevere gratuitamente 
Questo libro, senza alcun 
impegno da’ parte vostra, 
scrivete oggi stesso alla Se- 
de Centrale della Società 
Amplifon, Reparto 26-B-1, 
via Durini 26, 20122 Milano, 
indicando il vostro nome e 
indirizzo, 


TEZZE 


no d 


| 


PROBLEMI E SOLUZIONI PER GLI OPERATORI ECONOMICI 


Gli scopi del convegno |A Grado un corso | SOLTANTO LA SCHEDA È VALIDA 
PER VOTARE LA COMMESSA IDEALE 


sui servizi distributivi 


Numerose relazioni sono previste nell’arco delle due giornate 


in cui si svolgeranno i lavori a Udine - Adesioni e interventi 


Lo .scopo principale che l'an. 
munciato convegno sui servizi 
commerciali distributivi nella 
regione si prefigge, è quello di 
far conoscere e dibattere l’at- 
tuale situazione del settore nel 
‘Friuli - Venezia Giulia, e con- 
temporaneamente prospettare i 
problemi da risolvere, Saranno 
vagliate le soluzioni da offrire 
e indicare agli operatori econo. 
mici per i problemi stessi, an- 
che alla luce di quanto emerge 
dal documento programmatico 
regionale, Inoltre si procederà 
ad un'approfondita analisi del. 
le linee da seguire al fine di 
raggiungere, senza scompensi e 
dolorose perdite, maggiore fun- 
zionalità e produttività, indi. 
cando gli strumenti che l’Am- 
‘ministrazione regionale ha pre- 
disposto per assecondare lo 
sforzo evolutivo già in atto, 

I convegno sulla distribuzio- 
me, promosso dall'Assessorato 
regionale dell’industria e com- 
mercio, e organizzato dall’Unio- 
ne regionale delle Camere di 
commercio, industria e agricol- 
tura, con la collaborazione del- 
le associazioni provinciali di 
categoria, avrà luogo a Udine 
martedì 23 e mercoledì 24 del 
prossimo aprile. Va sottolinea- 
to che il tema della distribuzio. 
ne, nei suoi molteplici aspetti, 
è oggetto anche in campo na- 
zionale di quasi quotidiani di- 
battiti, che coinvolgono sia pro- 
blemi giuridici (riforme del si- 
stema delle licenze e libertà 
di stabilimento nell’area della 
CEE), sia problemi tecnici e 
organizzativi (ampliamento del. 
le dimensioni e punti di vendi- 
ta, ammodernamento, ecc.) e 
problemi urbanistici. 

Im sostanza, i problemi com- 
merciali e distributivi in parti 
colare derivano dalla crescita e 
dalla rapidissima trasformazio- 
ne della società italiana verso 
forme più moderne e avanzate, 
e dalla necessità, quindi, di ade- 
guare strutture e sistemi verso 
aspetti armonizzati alle esigen- 
ze che la realtà economica ri. 
vela nel suo divenire, 

Come detto, i lavori si svol 
geranno nell'arco di due gior- 
nate. Dopo dla cerimonia. di 
apertura e la prolusione dello 
assessore regionale  dell’indu- 
stria e commercio, Marpillero, 
a cura dell’Unione regionale 
delle Camere di commercio, in- 
dustria ed agricoltura sarà te- 
nuta la relazione generale sulla 
situazione ed i problemi della 
distribuzione nel Friuli - Venezia 
Giulia, Farà seguito un’altra re- 


Numero telefonico 
della Regione 


Il numero unico del cen- 
tralino uffici della Giunta re- 
gionale, aventi sede a Tri 
ste, in via Carducci 6 (Giun- 
ta regionale, Assessorato del. 
le Finanze, Ufficio program. 
‘mazione studi e statistica) 
e Assessorati collegati (indu- 
stria e commercio, igiene e 
sanità, sport e attività ri- 
creative, trasporti e turismo, 
istruzione e attività culturali 
e ufficio provinciale degli en- 
ti locali) è il seguente: 7355. 


lazione intesa a precisare le ll. 
nee evolutive di settore, 

Nella seconda giornata sono 
in programma tre relazioni sul. 
le caratteristiche ed i proble. 


mi del commercio nelle tre 
province del Friuli-Venezia 
Giulia, a cura delle associazioni 
di categoria. Interventi specifi. 
ci sono previsti, per iniziativa 
di singoli studiosi e tecnici di 
organismi economici sindacali, 
in entrambe le giornate di la- 
vori. 

Con .il convegno si intende 
promuovere intorno a questo 
importante e determinante. te- 
ma, al quale gli operatori di 
settore in special modo, ma an- 
che gli operatori agricoli, indu- 
striali e tutti, indistintamente, 
nella veste di consumatori, so- 


Nel Lloyd Triestino 

Lascia oggi Trieste per i porti 
della linea commerciale per l’Au- 
stralta la motonave «Aquileia»: 
buono il carico, composto per lo 
più da merci varie. E' in porto la 
motonave «Antoniotto Usodimare» 
adibita alla linea commerciale per 
l'Estremo Oriente, La nave che 
carica carta, macchinario, farina, 
trattori e merci varie, partirà ver- 
so il 22. 


Nell’Adriatica 


E' attesa quest'oggi la motona- 
ve «Chioggia» della linea Grecia - 
Cipro - Libano - Turchia, La nave 
che reca nel nostro porto un buon 
carico di cotone ripartirà il giorno 
22 dopo aver caricato ferramenta, 
alluminio, carta e merci varie. Par- 
te oggi con a bordo merci varie, 
la. motonave «Messapia» diretta 
agli scali della linea espresso per 
Israele, Sempre nella giornata o- 
dierna è attesa la motonave «Stel- 
vio» impiegata sulla linea per il 
Libano - Cipro - Turchia, 


Nell’Italia 
LINEA CENTRO AMERICA » 
NORD PACIFICO 

Nella giornata di domani è atte 
sa la noleggiata «Fineo» impiegata 
sulla linea commerciale per il Cen- 
tro America - Nord Pacifico, La na- 
ve che reca nel nostro porto co- 
tone, cellulosa e merci varie ripar- 
tirà verso il giorno 25, 


no interessati, un vasto contri- 
buto di idee e di esperienze. 
Contributo di idee e di espe- 
rienze al fine di far emergere 
e di offrire chiare indicazioni 
sulla via da seguire non solo 
per eliminare gli attuali, sensi- 
bili scompensi, ma anche per 
ottenere che il commercio con- 
tinui ad essere elemento vitaliz. 
zante e di spinta dell’intera 
economia, 

Per quanti intendessero dare 
adesioni, predisporre interventi 
ed assumere informazioni sul 
convegno, si precisa che la se- 
greteria è già funzionante pres- 
so la sede della Camera di 
commercio di Udine, in via 
Morpurgo 4. 

STAT Clone 


Stamane riunione 


del Consiglio regionale 


Stamane, alle ore 9.30, torna 
a riunirsi il Consiglio regiona. 
le. La prima ora dei lavori sa- 
Tà dedicata, come per ogni ini. 
zio di tornata settimanale, alle 
risposte della Giunta ad inter- 
rogazioni e interpellanze. 

Al secondo punto dell'ordine 
del giorno figura la votazione 
per l’elezione di tre membri 
del comitato consultivo per le 
bonifiche, in ottemperanza alla 
legge regionale n. 22 del 18 ot- 


tobre 1967, e quindi verrà pre- 
so in esame il disegno di legge 
recante contributi straordinari 
per manifestazioni ed opere a 
celebrazione di speciali ricor- 
enze, Come noto, il provvedi. 
mente al quadro di realizzazioni 
mento si riferisce specificata. 
per solennizzare il Cinquante- 
nario dell'annessione della Ve- 
nezia Giulia all'Italia, 

All'ordine del giorno dei la- 
vori figura, infine, la discussio- 
ne sul programma organico di 
sviluppo economico e sociale 
del Friuli- Venezia Giulia per 
il quinquennio 1966-1970. 

Questo pomeriggio, presso la 
sede della Regione, in via Car- 
ducci, a Trieste, avrà luogo la 
consueta riunione della Giunta 
regionale. 

CA TORE 


L'assessore regionale all'istruzione 
ed alle attività culturali, Giust, si 
è recato ieri pomeriggio, insieme al- 
l'assessore regionale ai lavori pub- 
blici, Masutto, a Fiume Veneto, I 
due rappresentanti della Giunta re- 
gionale hanno partecipato ad una 
riunione con gli amministratori lo- 
cali per un esame dei problemi 
relativi alle opere pubbliche, con 
particolare riferimento al settore 
dell'istruzione. Gli assessori Masutto 
e Giust hanno partecipato successi. 
vamente ad una analoga riunione ad 
Aviano, 


PER INSEGNANTI DI MATEMATICA | UN REFERENDUM CHE INCONTRA I PIU' VASTI CONSENSI 


IL PICCOLO 


di aggiornamento 


La prolusione del 


Organizzato dal Provveditora- 
to agli studi di Trieste, su ini- 
ziativa del Centro didattico na- 
zionale della Scuola media, e 
con la collaborazione dell’Uni. 
versità di Trieste, si sta svol- 
gendo a Grado un corso resi- 
denziale di aggiornamento per 
insegnanti di matematica delle 
scuole media della regione Friu- 
li-Venezia Giulia, in possesso 
della laurea in scienze naturali 
o affini. 

Il corso, che è stato inaugu- 
rato ieri. mattina, proseguirà i 
suoi lavori sino al giorno 9 
marzo prossimo. Vi partecipano 
circa novanta professori delle 
scuole medie. Alla cerimonia 
‘inaugurale erano presenti i quat- 
tro Provveditori della Regione, 
oltre all'assessore alla pubblica 


| LE CONFERENZE | 


«Ingegneria sismica» 
oggi all'Ateneo I 


Come già annunciato, si tiene 
oggi alle ore 17 presso l’Uni- 
versità degli Studi di Trieste la 
attesa tavola rotonda sul tema: 
«Problemi attuali di ingegneria 
sismica», argomento di grande 
attualità, La conferenza sarà te- 
nuta sotto il patrocinio del Cen- 
tro di sviluppo economico; re- 
latore il prof. Giuseppe Gran- 
dori, direttore del Corso inter- 
nazionale di ingegneria sismica 
del Politecnico di Milano. 


UN PITTORE 


Omaggio a Piero Lucano 
che compie novant'anni 


L’artista concittadino sarà festeggiato 
venerdì sera al Circolo della Stampa 


Il Circolo della stampa dedi-|tico e multiforme artista, tutto: 
cherà venerdì prossimo, 23 feb-|ra alacremente operoso dopo 


braio, alle 18.30, una manife- 
stazione pubblica al pittore 
Piero Lucano, felicemente giun- 
to al traguardo dei novant'anni, 
con oltre settanta d’ininterrotta 
e prestigiosa attività. 

In effetti, l’incontro con Pie- 
ro Lucano avrà il significato di 
un implicito festeggiamento nei 
confronti di questo nostro eclet- 


LINEA SUD AMERICA 

Verso il giorno 23 sarà nel no- 
stro porto la nave «Tritone» adi 
bita alla linea commerciale per il 
Sud America, La nave che ha allo 
sbarco caffè, pelli e sisal ripartirà 
verso il giorno 28, dopo aver im- 
barcato carta, magnesite, litopone 
@ ossido di alluminio, 


Navigazione Sperco 

Arriva oggi la m/n «Carso» che 
sbarcherà 150 t. di varie, avendo 
già, sbarcato un grosso carico in 
altro porto adriatico; ripartirà per 
Beirut e Lattakia il 23 a pieno 
carico, inclusi 40 autoveicoli in 
sopracoperta, La m/n «Enriy arri. 
va domani: sbarcherà circa 800 t, 
di agrumi e varie; sarà in par 
tenza il 24 a pieno carico (com- 
presi autoveicoli) per il solo scalo 
di Beirut, E' prevista in porto a 
fine mese l'elrman con 800 t, di 
agrumi; ripartirà per Famagosta, 
Beirut e Mersina a pieno carico. 

Con un grosso carico di caffè 
(620.000 kg.) arriva il 23 dal Nord 
Europa il «Lloyd», della Compa- 
gnia Reale Olandese; caricherà, per 
il ritorno 300 t. di varie, La Wil 
son Lines comunica che il 24 ar- 
riverà a Trieste con legname Dou- 
glas la «Finse»: si tratta di una 
unità inserita nel servizio regola- 
re della British Columbia per lo 
Adriatico; il legname verrà sbarca- 
to allo Scalo Legnami, 
Cronache portuali 

La settimana scorsa ha. registra: 
to un movimento pressochè nor- 


una così lunga vita di fervido 
lavoro. E, se è vero che nel 
«curriculum» di Lucano la vo- 
ce pittura senza dubbio preva- 
le, sarebbe ingiusto trascurare 
il cospicuo apporto delle sue al- 
tre, svariate esplicazioni d'inge- 
gno: affresco e decorazione mu- 
rale, mosaico e vetrata, archi- 
tettura edile e d’interno, pro- 


LA VITA NEL PORTO 


Parte oggi per l’Australia la motonave «Aquileia» e per Israele la «Messapia» 
In febbraio 1.140.000 tonnellate di grezzo per l’oleodotto - Caffè in arrivo 


male nelle merci varie. Rimangono 
tuttora in ombra i legnami e i 
minerali, mentre mancano i cerea- 
li. In merito ai legnami, da nota- 
Te una riunione fra l'Associazione 
dei commercianti dei legnami con 
la. presidenza dell'Ente Porto per 
uno studio accurato sulle. diffi- 
coltà che incontra questa interes- 
sante materia semilavorata nei 
suoi transiti via Trieste, L'interes- 
samento dell’Ente Porto. potrebbe 
di certo portare qualche beneficio 
ad un traffico che in passato ha 
costituito una delle principali cor. 
renti del nostro scalo, 


Ente Porto 


Alle ore 15 di ieri erano sotto 
operazione le seguenti ‘navi, 
Porto Franco Vecchio, «Bor», im- 
barca varie per Turchia; «Karim» 
imbarca 150 t, varie e colli pe 
santi per Beirut; «Doron», linea 
Israele; movimento totale 250 t.; 
«Pelagos» imbarca 400 t, varie per 
Grecia, 

Porto Franco Nuovo, «Mati» im- 
barca 3250 t, lamiere nazionali per 
Albania; «Gabbiano», termina im- 
barco 6000 t. varie per G. Persico; 
«Slovenija» (E.O.) sbarca 700 t, 
juta e caffè; «Blue Diamond» im- 
barca 4000 t, per Mar Rosso; «Ve- 
lebit» (E.O,) sbarca 1600 t, juta e 
varie; «Usodimare» sbarca 1200 t. 
juta, cocco, varie dall'E.O.; carica 
800 t. varie; «Brothers» imbarca 
2700 tonn, zucchero per Israele, 


gettistica di invenzione, e per- 
fino. leiteratura e. giornalismo. 

Ma anche a voler soffermar- 
sì. soltanto su Piero Lucano 
pittore, la sua scheda persona- 
le, avallata da un’incorruttibile 
coerenza artistica, si documen- 
ta da sè con doviziosa larghez- 
za. Per quanto concerne le sin- 
gole specializzazioni del dipin- 
gere tradizionale, la sua vasta 
opera include — senza partico- 
lari preferenze — il ritratto, il 
nudo, la figura, la composizio- 
ne di figure, il paesaggio, la na- 
tura morta e le più varie e im- 
prevedibili tematiche di fanta- 
sia. E sempre — s'intende — 
con l’estro trasfigurante tipico 
della sua originalità d'artista. 

Lunghissimo è l'elenco delle 
esposizioni personali di Lucano, 
e addirittura interminabile lo 
elenco delle mostre collettive, 
nazionali e internazionali, in 
Italia e all’estero, con sette pre- 
senze alla Biennale di Venezia. 
Ingente pure il conseguimento 
di premi, spaziati dal remotis- 
simo 1894 su su fino allo scorso 
1967. Di tutto rispetto è, poi, la 
testimonianza degli incarichi e 
delle cariche, di carattere arti- 
stico, recanti il suo nome, a 
Trieste e in altre città italiane, 
Considerevole, infine, per l’in- 
trinseco valore morale, il. suo 
magistero d'arte, cioè quell’in- 
segnamento della pittura che da 
sempre gli è caro e che lo im- 
pegna a fondo ancor oggi, a no- 
vanta anni. 

Questo, in termini di scarna 
sintesi, l'opera e la personalità 
di Piero Lucano, al quale ci si 
appresta a rendere cordiale ed. 
ammirativo omaggio, Dopo il 
saluto del presidente del Circo- 
lo della stampa, ing. Bartoli, 
prenderanno la parola il prof. 
Giuseppe Matteo Campitelli, il 
critico d’arte dott. Giulio Mon- 
tenero ed il decano dei giorna- 
listi triestini, Mario Nordio. 


L’Oleodotto in febbraio 


Tenendo conto degli arrivi fino 
a fine mese, la SIOT opererà in 
febbraio 1.140.000 t, di grezzo per 
l’oleodotto e 70.000 tonn, in conto 
«Aquila», Per quanto siamo appena 
agli inizi dell'anno, pure è possi- 
bile azzardare qualche previsione 
per l’intero 1968: la SIOT dovreb- 
be ricevere per l’oleodotto fra 15 
@ 16 milioni di tonnellate di olio 
minerale, E* altresì possibile che 
le richieste germaniche possano an- 
che superare il livello dei 16 mi- 
lioni, 

Intanto è arrivata alla SIOT la 
cisterna «Hemisphere» con. 30.000 
t, greggio iracheno, Attesa oggi la 
«Esso Genova», con 37.000 tonn, di 
spicked crude, Il 22 saranno asi 
pontili la «Aretusa» (30.000 tonn. 
grezzo libico) e la «Dynamic» (45 
mila t. grezzo dal Golfo Persico 
per conto Aquila). Per il 23 altri 
due arrivi: «Princess Sophie» e 
«Lakmos» (50.000 t. grezzo libico 
ciascuna), 

I 25 arriverà la «Esso Deut- 
schland» con 85.000 t. libico e la 
«Continental C.» con oltre 55.000 
t. Il 26 arriva la «Vilja» con 39.000 
t. grezzo algerino, Per il 28 sono 
attese «Maria Rosa Augusta» (25 
mila t, spiked crude) e «Wapello» 
(con 52.000 t, greggio libico). Gior- 
no 29: «Sea Saga» (35.000 t, Mbi- 
co) e una cisterna non ancora no- 
minata (con 28.000 t. libico), 


prof. Predonzan 


istruzione dell'Ente Regione, 
Bruno Giust, al sindaco di Gra- 
do, Nicolò Reverdito, all’arci- 
‘prete mons. Silvano Fain e alle 
maggiori autorità cittadine, 

Il discorso inaugurale è sta- 
to pronunciato dal Provveditore 
‘agli studi di Trieste, prof. Giu- 
liano Angioletti, che ha illu- 
strato brevemente gli scopi cui 
si prefigge la iniziativa del Cen- 
tro didattico nazionale, ed ha 
quindi espresso ai partecipanti 
l'auspicio che il corso sia ap- 
portatore di nuovi incentivi atti 
a rendere sempre più proficuo 
l'insegnamento della matemati. 
ca nelle nostre scuole. Ha fatto 
seguito il Sindaco di Grado, 
Reverdito, che ha rivolto ai pre- 
senti un caloroso saluto a no- 
me della città, dicendosi lieto 
che. ancora una volta i dirigenti 
del corso abbiano voluto sce- 
gliere l'isola quale sede della 
loro importante manifestazione. 

Grado — ha. detto il Sindaco 
— è grata per. questa scelta, e 
saprà senz'altro ricambiare con 
tutto il calore della sua ospi- 
talità il privilegio che le è stato 
concesso. Egli ha quindi augu- 
rato ai partecipanti al corso 
un lieto soggiorno  sull’Isola 
d’oro. Brevi parole di circostan- 
za sono state quindi pronun- 
ciate dal provveditore agli stu- 
di di Gorizia, dott. Baiocchi, a 
cui ha fatto seguito un discorso 
dell'assessore regionale Giust. 

Il prof. Arno Predonzan, ordi- 
nario di matematica dell’Uni- 
versità di Trieste, e direttore 
del Corso che si sta ora svol- 
gendo, ha tenuto la prolusione | 
ui lavori del corso stesso. La| 
prima lezione è stata quindi 
svolta dalla professoressa. Me- 
telli, ordinaria di psicologia del- 
l’Università di Trieste. Nel po- 
meriggio i lavori sono prose- 
guiti con la seconda lezione il 
lustrata dalla prof. Chini-Artusi, 
preside di scuola media di 
Parma. 


Corso preparatorio 
per maestri elementari 


Il Sindacato provinciale scuo- 
la elementare SINASCEL-CGIL 
comunica che entro aprile-mag- 
gio sarà bandito in tutte le pro- 
wince il Concorso magistrale, le 
cui prove scritte si espleteran- 
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Quarta puntata del concor- 
so regionale de «Il Piccolo» 
per la scelta della commessa 
ideale, Desideriamo aprire la 
muova sfilata di brave, grazio- 
se e gentili commesse con un 
avvertimento ai lettori che vo- 
tano a favore delle concorren- 
ti: soltanto la scheda è valida 
per esprimere il proprio voto, 
come del resto era già stato 
detto, Lo ripetiamo perchè da 
Trieste e da Gorizia ci sono 
giunte cartoline postali con la 
sola indicazione «Voto per la 
signorina...»; ed è un peccato, 
sono tutti voti che vanno di. 
spersi (una commessa di un 
negozio di manifatture di Trie- 
ste, ad esempio, ha così per- 
duto sei voti, pervenuti ap- 
punto da vari suoi ammira. 
tori su cartoline senza la sche- 
da). Quindi, attenzione. Votate, 
votate per chi volete, ma rita- 
gliando la scheda che pubbli- 
chiamo: potere adoperare la 
scheda di qualsiasi giorno. 


no entro il corrente anno, Il{ ELISABETTA DELLA MATTIA 


Sindacato, nell’intento di veni 
re incontro alle necessità, spe- 
cie dei giovani maestri, ha or- 
ganizzato un corso di prepara- 
zione al concorso stesso, 

Tenuto conto che una prepa- 
razione affrettata non può dare 
che scarsi risultati, e che la pro- 
va scritta è quella decisiva, il 
corso avrà inizio già col 7 mar- 
bo. Verranno svolte lezioni di 
pedagogia per problemi, meto- 
dologia, didattica generale e per 
materie, programmi, libri di te- 
sto, psicologia, dell’età evoluti- 
va. Dopo la parentesi estiva, le 
lezioni del corso riprenderanno 
àvendo presenti tutti i vari 
aspetti della prova di esame 
orale. 

Le lezioni espositive si alter- 
neranno con la discussione di 
temi scritti presentati dai fre- 
quentanti, previa impostazione 
degli stessi da parte di prepa- 
ratissimi docenti. Le iscrizioni 
s1 accettano presso la sede del 
Sindacato in corso Italia n. 24, 
ogni giorno dalle ore 17 alle 19, 
escluso il sabato, fino ad esau- 
rimento del limitato numero di 
posti. 


ELARGIZIONI VARIE 


Im memoria di Maria Bartoli, nel 
trigesimo, dal smarito e figlie 2000 
pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria del cap. Enea Pava- 
nello, nel JI anniversario, dalla 
moglie 2000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Loredana Mander, 


Regali «Silvana» 
Piazza della Borsa - Trieste 


Voto per la signorina 


Commessa presso 


IL PICCOLO 
Referendum <LA COMMESSA IDEALE» 


20 febbraio 1968 


‘Cognome, nome e indirizzo del votante): 


SILVA VASCOTTO 
Standa 


Viale XX Settembre . Trieste 


LUCIA SERLI 
Fiori 


Via Donadoni 37 . Trieste 


SI ALLUNGA L’ELENGO DEI PREMI 


M ADRIATICA di Naviga- 
zione crociera in Dalma- 
zia per due persone in 
prima classe con la M/n 
«Illirian 

Mi UTAT, viaggio a Roma 
in pullman per Pasqua, 
per una persona 

Wi «L'ANTRO DEL PROFU- 
MO», scatola di saponi 
‘Ranché 

Mi MARCHIGOMMA, un 
pneumatico Continental 
125x12, uno Seiberling 
520x12 e un paio di stiva- 
loni oro pioggia (per le 
tre concorrenti ultime 
classificate) 

MB DONDA, un paio di scar. 
Pe da ballo 

Mi COSMEIS, pacco prodot. 
ti «Hélène Curtis» 

Mi COCA-COLA, 5 frigori- 
feri da pic nic 


nel II anniversario, dalla mamma f: 


@ figlia 2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Piero Corradini, 
mel VI anniversario (20/2), da Ro- 
mana e Claudia 3000 pro Centro tu. 
mori, A 

In memoria di Enrico Sigon, nel 
X anniversario, dai nipoti Ann 
Maria e Tito ‘2000 pro Villaggio 
del fanciullo, 

In memoria di Sofia Rizzardi da 
Mary Franceschini 2500 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Mauricio Gold- 
stein- Buenos Aires da Bruno e 
Carola Montanari 25.000 pro Fon- 
dazione «Raffaele Campos», 

In memoria di Harry de Bochda- 
novits da Maria Geissler Albl 1000 
pro Comunità evangelica. augusta- 
na, 1000 pro Società signore evan- 
geliche. 

In memoria di Giuseppina Scabar 
dai familiari 20.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza; dalla fa- 
miglia Scabar 5000, da Gemma de 
Calò 10.000, da Gregorio Tomizza 
5000, da Antonietta ‘Treu 3000 pro 
Unione Sportiva «Don Bosco» (pa- 
lestra). 

In memoria di Rosario Silvano da- 
gli amici Bonazza, Castiglioni, Gran. 
do, Issai, Miazaroli, Pontoni, Siega 
e Zigon 60.000 pro Centro tumori; 
dalla famiglia Oppenheim 3000 pro 
Orfanotiofio S. Giuseppe; dalla fa- 
miglia Dino Cibin 5000 pro Ospedale 
Infantile (lettino Maerì Cibin); da 
Libero Bosutti 5000 pro Ospedale In 
fantile (reparto cronici), 

In memoria di Marcello Salvagno 
da Elena Malvestiti 5000, da Carlo 
ed Emilia Oblak 5000, da Gianfran- 
co Turola 5000, da Lucio e Nina 
Gazzeri 5000 pro Comitato onoranze 
«R. ©, Pieri»; da Licio Mancini 5000 
pro Croce Rossa; da Olga e Bruno 
Presel 3000 pro fondo F.lli Fonda, 


ASIANANAIIDIDINIIDNAN 
Gite e soggiorni 


C.A.I, . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica, 25 c.m,, gita 
& Moggio Udinese con salita a Sella 
Colle Lungo, Ritrovo alle ore 6 alla 
Stazione centrale, Programma detta- 
gliato in sede sociale. 

C.AI. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Mercoledì 21 corrente, al- 
le ore 20,45, Alfredo Schillani, noto 
e apprezzato cultore della fotografia 
artistica e tecnica, parlerà alla So- 
cietà Alpina delle Giulie sulla mar- 
cofotografia: un nuovo hobby per il 
fotoamatore, La sua parola sarà il 
lustrata dalla proiezione di diaposi- 
tive a colori. 

GARS . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Sabato 24 e domenica 25 
corrente gita scialpinistica nel grup- 
po della Croda Rossa d'Ampezzo con 
Salita al Lavinores (m. 2460), Pernot- 
tamento a Cortina d'Ampezzo. Iscri- 
zioni in sede sociale, tel. 35240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Do- 
menica 25 febbraio gite sciatonie a 

‘mi di Sopra. Partenza 


rizioni in sede sociale, 
via S. Pellico 1, tel. 68795. 


MARINA MARZI 
Profum. Cosulich-Dinelli 
Via Carducci 24 - Trieste 


MR CATTARUZZA, borsetta 
da passeggio 
M Profumeria LILY, porta. 


cipria in argento 6 ma. . 


dreperla 

M FEDELE, lampada da ta. 
volo 

Mi Profumeria SANZIN, can- 
dela mangiafumo 

Mm GODINA, abito da sposa 

M Profumeria NORA, botti. 
glia profumo Christian 
Dior 

M UNIVERSALTEONICA, 
cucina REX 
Scuola Guida «MONFAL. 
CONE», corso gratuito 
conseguimento patente B 
Gioielleria MARZARI, 
lampada in argento e cri. 
stallo con base in onice 
verde 


iii 
GABRIELLA BIANCO 
UPIM 


Udine 


LUCIA GAETA 
Universaltecnica 
Piazza Goldoni - Trieste 


ME Salone “FELICE, serie 
orecchini «op» e super 
‘permanente 

BM Gioielleria BONIVENTO, 
‘orologio d’oro pet signora 

M Mobili MARANZANA, ta- 
volino in stile 

Mi RADIOBACCHELLI, ne. 
cessaire per scrittoio con 
radio 

M TERMOZETA. bollitore 
«cuoco automatico» 

Mi GIORNALFOTO, servizio 
fotografico 

MH AETERNUM», pentola a 
pressione Inox/18 

Bi Autoscuola RUFO, corso 
gratuito conseguimento 
patente B 

Mi Calzature ALTA MODA, 
un paio di scarpe per 
signora 

HM MONTI, 
bagno 


confezioni da 


CLAUDIA TONCHELLA 
Magazzini Coin 
Corso Italia . Trieste 


MARINA BUCHINIZ 
Standa 
Gorizia 


La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piccolo», Trieste 
via Silvio Pellico 8; o Gorizia, Corso Italia 36; Udine, via Treppo 7; Monfalcone, via Duca d’Aosta 102 


La commessa proclamata vincitrice regionale parteciperà alla finale nazionale, organizzata dalla 
O.M.I.T.A. di Milano, con il patrocinio dell’E:P.T. di Pistoia, il 6 e 7 aprile, p.v. a Montecatini Terme. 


MARISA BELLINO 
Oref, Giuseppe Russian 
Corso Italia 33 - Gorizia 


ESTER CONCINA 
Magazzini «Il Lavoratore” 
Corso Italia 27 - Gorizi& 


SERENA DEL DEGAN 
Tommasini Spor! 
Via Mazzini 39 - Triest® 


LAURA BONETTA 
Hausbrandt este 


Passo S. Giovanni - Tri 


GIORNALFOTO . Trieste; Foto ALTRAN . Gorizia; Foto FABRETTI . Udine; Foto RASPAR - Monfalco” 4 
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IL PICCOLO 


+ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE.» 


LE PROPOSTE UFFICIALI PER L'’AMBITA STATUETTA 


Spencer Tracy candidato 
al premio <Oscar> 1968 


Il grande attore scomparso figura assieme alla Hepburn 
nella rosa dei prescelti per «Indovina chi viene a cena» 


Tracy: un glorioso commiato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 19. 

Spencer Tracy, il grande indi- 
Menticabile attore scomparso lo 
scorso anno, figura tra i cinque 
candidati al Premio Oscar per 
Ùl miglior attore protagonista. 
«Indovina chi viene a cena» è 
l’ultimo film interpretato da 
Spencer Tracy prima di mori 
re, a fianco di Katherine Hep- 
burn, con la quale formava una 
coppia eccezionale, e che figu- 
ta fra le candidate al premio 
Per la miglior attrice protago- 
Dista. SEC 
La designazione dei candidati 
effettuata in vista della 40.a edi- 
zione del premio conferito dalla 
Academy Award, divenuto ormai 
Noto col nomignolo di «Oscar», 
Non può dirsi sensazionale, ma 
Qualche sorpresa l’ha riservata 
€ qualche critica se l'è gua- 


ata. 

Sono due i film che hanno 
Ottenuto il maggior numero di 
Candidature: «Gangster Story», 
sulle drammatiche vicende di 

onnie e Clyde i due giovani 
gangster degli anni trenta che 
Stanno diventando un mito gra- 
Zie a questa fortunatissima pel- 
licola, e «Indovina chi viene a 
cena» magistralmente interpre- 
tato appunto da Spencer Tracy 
e Katherine Hepburn su un 
amore in cui si inseriscono mo- 
tivi razziali, appena suscito su- 


| gli schermi italiani. 


Questi due film hanno otte- 


} nuto dieci candidature per uno. 


più importanti per «Indovi- 
na chi viene a cena»: miglior 
attore miglior attrice, come ab- 
biamo detto, miglior film del- 


| l’anno, miglior attore non pro- 
È tagonista (Beah Richards) mi 
| Blior regia 


(Stanely Kramer 
| Per «Gangsters Story» le candi- 
| dature riguardano: attore pro- 
\tagonista (Warren Beatty), at- 
trice protagonista (Faye Duna- 
Way), attore non protagonista 
(Gene Hacman e Michael Pol- 
lard) attrice non ‘protagonista 
(Estella Parsons) e regia (Ar- 
tuhr Penn). V 
Entrambi sono poi candidati 
ber costumi, fotografia, ecc. 
La designazione di Spencer 
Tracy (la nona nella carriera 
dell'attore che aveva già vinto 
due Oscar), come quella della 
Hepburn che è stata candidatat 
Bià nove volte, non destano 
Sorpresa, Se Spencer Tracy ap- 


| Dare fin d'ora il favorito, anche 


Per motivi sentimentali oltre 
©he per la sua bravura, biso- 
Rna dire che altri designati per 
l'Oscar hanno pienamente meri- 
tato la citazione: parliamo di 
od Steiger, magnifico. inter- 
Prete del commissario di poli- 
Zia bianco nella cittadina raz- 
Zista ‘della «Calda notte del. 
ispettore Tibs», stin 
offman per «Il laureato» di 
'aul Newman per «Nick ma- 
no fredda», 
| Niente sorprese per le altre 
| Candidate all’Oscar per la pro- 
‘tagonista femminile che oltre 
Sla Hepburn e alla Dunaway 
| Sono: Anne Bancroft per «Il 
A laureato», Audrey Hepburn per 
| SGli occhi della notte», Edith 
Vans per «The whisperes). 
Oltre ai due mattatori già ci- 
tati, gli altri film indicati per 
l'Oscar di migliore dell’anno 
Sono: «Il dottor Doolittle», «Il 
laureato», «La calda notte del. 
l'ispettore Tibbs». Per la regia 
Oltre a Kramer e Penn per i 
lue film già detti figurano: Mi- 
ke Nichols per «Il laureato», 
Richard Brooks per «A sangue 
lo», Norman Jewison per 
“La calda notte dell'ispettore 
Tibbsp, ; 
Vediamo ora quali sono gli 
Attori designati per l’Oscar al- 
l'attore non protagonista: John 
avetes per «Quella sporca 
dozzina», e George Kennedy 
T «Nick mano fredda» oltre 
® Hackman, Pollard e Kella- 
Way per la migliore attrice non 
otagonista oltre alla Parsons 
€ alla Richards figurano: Mil 
red Natwick per «A piedi nu- 
nel parco», Carol Channing 
Der «Millie», 


Questa sera al Verdi 


Prima di «Mefistofele» 
Continua alla biglietteria del 


Teatro Verdi (tel. 23998) Ia ven: 
dita dei biglietti per la prima 


bpresentazione del «Mefistofe- 


le» di Arrigo Boito, fissata per 


— Questa sera alle 20.30, in turno 


‘d'abbonamento A per platea e 
Dalchi, B per gallerie e loggione. 
iretto dal maestro Nino Ver- 
mi «Mefistofele» sarà interpre- 
to. da Nicola Rossi Lemeni 
Nelle vesti di protagonista; dal 
drano Virginia Zeani nella 
Parte di Margherita, da Umber- 
dg Grilli (Faust), da Linda Vaj- 
‘A (Elena), da Graziella Biondi- 
te, Marta e Pantalis), da Giu- 
*Ppe Botta (Wagner) e da Rai- 
Tondo Botteghelli (Nereo). 


inglese, niente itali; questa 

Sono candidati infatti 
«Vivere per vivere» (Francia). 
«Closely watched trainsy (Ce- 
coslovacchia), «El amor brujio» 
(Spagna), «Ho incontrato an- 
che zingari felici» (Jugoslavia) 
e «Ritratto di Chieko» (Giap- 
pone), 

La tradizionale sfarzosa ceri. 
‘monia per la consegna dei pre- 
mi avrà luogo la sera dell’8 
aprile, nel consueto scenario 
del Santa Monica Ci ic Audito- 
rium alla presenza dei più hei 
nomi del mondo del cinema. 
Presentatore e animatore, come 
sempre, il simpatico Bob Hope, 


A.P. 


re titr eo) 


Il «Trio di Trieste» 
alla Società dei concerti 


‘Pubblico delle grandi occasio- 
ni per il Trio di Trieste, ospite 
della Società dei concerti, e che 
inconsuetamente — data la se- 
de — esordiva con un brano in 
‘prima esecuzione. Si trattava di 
un trio dell'inglese Leighton, già 
premiato in un concorso interna- 
zionale, Inizia con freschezza a 
vivacità, imperniato su di un di- 
segno ritmico fortemente scan- 
dito affidato al pianoforte, talo- 
Ta allusivamente danzare, e co 
struito con asciutta misura. An- 
che lo scherzo — sia pur a trat- 
ti enfatico — conferma il giudi- 
zio positivo, mentre il terzo mo- 
vimento rivela una certa stan- 
chezza. Il rapporto si inverte e 
son gli archi a proporre un can- 
to apparentemente spiegato: in 
realtà nobile ma spento. Neppu- 
re l'ottima esecuzione del Trio 
di Trieste ha vinto la prevenzio- 
ne del pubblico di fronte a una 
composizione, del resto solo cai- 
tamente, moderna: nel consen- 
so si indovinava la cordialità, 


ai film non in lingua | non la convinzione. Gli applau- 


si sono repentinamente saliti di 
tono con il beethoveniano trio 
degli spettri. Rilevata — ed è su- 
perfiuo — la classe degli inter- 
preti è lecita qualche perplessi- 
tà sull’impostazione; abbiamo 
sentito un Beethoven raddolci- 
to, nel quale la tensione ed il mi- 
Stero passavano in secondo pia- 
no rispetto all’eleganza del suo- 
no. Poi l'appassionato trio op. 
63 di Schumann, dove hanno 
trovato particolare risalto l'in- 
timità del canto, l’estatico rac- 
coglimento a preferenza dell'im- 
peto estroso. Chiaro è dunque 
che anche questa interpretazio- 
ne corrispondeva ad una preci- 
sa scelta di fondo, che sviluppa 
le sue premesse con estrema 
coerenza, Vivissimo il successo 
i ti le richieste di al- 
sica fuori programma. 
G.d. F. 


GRATTACIELO 


È 
AUDITORIUM 


QUESTA SERA alle one 20,30 


IL PICCOLO EYOLF 


di HENRIK IBSEN 


PANAVISION® 
COLORE DE LUXE 


TEATRO VERDI — Stagione lirica, 
Questa sera, alle 20.30, prima rap- 
presentazione del «Mefistofele» di 
A. Boito. Direttore Nino Verchi; 
regia di Giovanni Poli; scene di 
Mischa Scandella; coreografia di Ria 
Teresa Legnani, Turno di abbona- 
mento A per platea e palchi; B per 
gallerie e loggione, 

AUDITORIUM. «Teatro Stabile di 
prosa», Oggi replica. Questa sera alle 
ore 20.30: «Il piccolo Eyolf» di 
Ibsen, versione di G, Pistilli, Inter- 
preti principali Giulio Bosetti, Fram- 
ca Nuti e Paola Bacci, Regìa di Aldo 
Trionfo. Scene e costumi di Ema- 
nuele Luzzati, Repliche fino a dome- 
hica, Informazioni e prenotazioni al- 
la. Biglietteria Centrale di Galleria 


EDEN, 16. II settimana di grande 
successo: «Le grandi vacanze», Una 
continua ininterrotta esplosione di 
giola che scuote la sala cinematogra: 
fica. Louis De Funes: è un fenomeno 
della risata. In technicolor. Il film 
è per tutti. 

EXCELSIOR, Apertura ore 16, ult. 
22.10: «Indovina chi viene a cena», 
con Spencer Tracy, Sidney Poitier, 
Katherine Hepburn, ‘Technicolor. 
FENICE. Apertura ore 16, ult, 22.10: 
«Il pirata del re», con Doug MoClure, 
Jilî St, John, Guy Stockwell. Techni- 
color. 

GRATTACIELO, 16: «Il marito è mio 
e l’ammazzo quando mi pare», Una 
scatenatissima Catherine Spaak con 
R. Valli, P. e V. Caprioli. Techni- 
color. 

NAZIONALE, Apertura ore 16, ult. 
22.10: «La vendetta di Fu Man Chu». 
ancolor cinemascope con Chri- 
Stopher Lee, Horst Frank e Maria 
Rohm, Sono freddi esecutori per una 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


La rivolia universitaria 
e cronache di Olimpia 


I problemi dell'Università, e 
la concezione stessa della culti 
Ta nei rapporti con la società 
moderna, sono oggi al centro 
d’un aspro dibattito. Gli stu- 
denti italiani protestano, occu- 
paro gli Atenei, a Roma a To- 
tino a Venezia, Padova, Pisa, 
Milano, Ma la rivolta è gene- 
ralizzata, interessa più o meno 
tutti i Paesi, tutte le università, 
e non solo del mondo occiden- 
tale: da Praga a Berlino, da 
Parigi a Londra a Canton, do- 
ve agiscono le «guardie rosse». 
Cominciarono gli studenti ame- 
ricani dell’Università di Berke- 
ley, fornendo un «modello» di 
lotta contestativa ben presto 
imitato, sia pure in modi diffe- 
renziati e con diverse motiva. 
zioni, dai giovani inglesi, fran- 
cesi, tedeschi e da strati abba- 
stanza larghi dell’intellighentia 
sovietica. 

L'opinione pubblica, che sem- 
pre più spesso sente parlare di 
«crisi» dell'università, di agita- 
zioni, di «riforme» insoddisfa- 
centi, di dissidio insanabile tra 
studenti e corpo accademico, 
si domanda: «Perchè? Cosa vo. 
gliono? Quali sono le ragioni 
di questo diffuso malessere. 
Hanno ragione gli studenti a 
chiedere la ”coogestione” uni. 
versitaria e a pretendere che 
cessi quella forma di potere 
autoritario e burocraticamente 
gerarchico che in molti casi re- 
gola ancora il sistema d’inse- 
gnamento e il rapporto tra pro- 
fessori e allievi nelle nostre 
università, oppure hanno ragio- 
ne i professori (o una parte di 
essi) a denegare queste pre- 
tese?». Non ci vuol molto a ca- 
pire che sono problemi delica- 
tissimi e di estrema importan- 
za per l’assetto presente e fu- 
turo di tutta la nostra società, 
anche al di fuori dei termini 
specifici della vertenza. 

A queste domande ha cerca- 
to di rispondere un servizio del 
«TV7» di eccezionale valore, 
trasmesso nella serata di ve- 
nerdì e suddiviso in due se- 
zioni: l'una documentaria, che 
in una serie di filmati presen- 
tava dal vivo aspetti, momen- 
ti, modalità della rivolta uni- 
versitaria in alcune capitali eu- 
ropee e in Cina; l’altra, dedi- 
cata interamente ad un con- 
fronto diretto tra professori e 
studenti italiani, Due belle ore 
di libero, spregiudicato scam- 
bio (o scontro) di idee, di men- 
talità, di deduzioni e controde- 
duzioni a botta calda, e forse 
un pochino disordinate nello 
scarruffio delle tesi, contrappo- 
ste in una didattica che alle 
volte trova divisi anche i do- 
centi. Ma due ore assai utili, 
perchè hanno rovesciato sul 
tappeto parecchi punti -chiave 
del problema, coinvolgendo i 
meglio disposti tra rli ascolta 
tori in un dibattito che chiede 
la consapevole partecipazione 
di tutti, hè — è quasi su- 
perfluo ripeterlo — esiste un 
nesso strettissimo fra le strut- 
ture del mondo universitario e 
quelle della società moderna. 
L'ha bene messo in luce il nrof. 
Visalberehi nel corso della di- 
scussione, quando ha osserva. 
to che l'università è oggi una 


| 


«grande azienda» la quale pro- 
duce specialisti destinati a fun- 
zionare efficientemente in una 
società ad alto livello industria- 
le e tecnologico. Il che signifi- 
ca che andremo tutti avanti, o 
andremo tutti indietro nella 
vertiginosa corsa del progres- 
so, a seconda che le strutture 
di questa «azienda» si rinno- 
veranno o rimarranno ferme, 
Se ogni settimana la TV af- 
frontasse qualcuno dei grandi 
temi della nostra società con 
egual cura e pari desiderio di 
andarne al fondo, di segno net- 


tamente positivo sarebbe la sua 
funzione pubblica. 


Q 


Una nota di gradimento ere. 
diamo infine l’abbiano meritata 
anche le telecronache da Gre- 
noble per i Giochi Olimpici in- 
vernali, che in qualche occasio- 
ne avranno avvinto non solo 
gli appassionati di questi sport, 
ma chiunque: come, ad esem. 
pio, le gare di pattinaggio arti 
Stico, uno spettacolo di straor- 
dinaria leggiadria, 

Ber. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CINEMA ARISTON 
per la serie film d'arte 


OGGI 
«NEMICO PUBBLICO» 
di WILLIAM \W. WELLMAN 


D) 
PRIMA ASSOLUTA per Trieste 


azione che interessò la cronaca di 
ogni tempo. Vietato ai minori di 
14 anni. 

RITZ, 15.30: «Le valle delle bambole». 
Un gigantesco technicolor Fox tratto 
dal romanzo di J, Susann edito in 
Italia da Garzanti, Un mondo dove 
l’amore si chiama sesso e la felicità 
denaro, B. Parkins, P. Duke, L. 
Grant, I. Bishop e S. Hayward, Vie 
tato ai minori di 14 anni. 


ALABARDA, 16.30: «Angelica, ragazza 
Jet», in technicolor, Film brillantis- 
Simo, esuberante e ricco di tentazioni 
‘piccanti con un eccezionale cast ar- 
tistico: Michèle Meroier, Romy Schnei- 
del e Jean Paul Belmondo, Il film è 
per tutti. 

AURORA, 16.30, Tony Curtis e Claudia 
Cardinale nel' divertentissimo techni- 
color Metro: «Piano, piano, non t'agì- 
tare». 

CAPITOL. 15,30, Giuliano Gemma, 
Lee Van Cleef, per la prima volta 
Insieme, interpretano. stupendamente 
il più grande western dell’anno: «I 
giorni dell'ira» in technicolor Vie. 
tato al minori di 14 anni. Ultimissi. 
mo giorno. Domani: «Tillie», con 
Julie Andrews e John Gavin. 
CRISTALLO, 16,30, {1 settimana di 
grande successo: «James Bond 007 Ca. 
sinò Royale», Il più favoloso James 
Bond nel più stravagante, divertente, 
pazzo, spettacolare film del mondo! 
FILODRAMMATICO, 16.30: «James 
Clint sfida Interpol», Film palpitante, 
che offre ad ogni istante una nuova 
violenta emozione, in in continuo 
Olima di misteriosa suspense, con 
l'insuperabile e scatenato Bddie Con- 
stantine, 

GARIBALDI. 16 (ult. 2145): da 
grande fuga», in technicolor. Steve 
McQueen e James Gamer. 
IMPERO. 16,30, L'ultimo comicissimo 
technicolor di A, Sordi: «Un italiano 
in America», con V. De Sica. 
MODERNO, 18: «Due stelle nella pol. 
vere», con tre grandi attori: Dean 
Martin, George Peppard e Jean Sim- 
mons. Spettacolare western in color- 
scope su grande schermo, Vietato ai 
minori di 14 anni, Ultimo giorno. Im- 
minente: «La più bella coppia del 
mondo», 

VITTORIO VENETO, 15.45. Un suo 
cesso senza precedenti è duesto av- 
vincente technicolor. Sean Connery 
è James Bond in «Agente 007 si vive 
solo due volte», Tratto dal romanzo 
di Ian Fleming. 


ABBAZIA, 16: «L'uomo che sapeva 
troppo», con James Stewart e Doris 
Day. Uno dei. capolavori del mago 
del brivido A. Hitchcock. Technicolor, 
ALCIONE (tel. 96162), 16: «Lilli e 
il vagabondo», 11 meraviglioso lungo- 
metraggio a cartoni animati di Walt 
Disney. Segue, dello stesso W. Disney, 
un bellissimo documentario della serie 
«Genti e Paesiy, Tutto il programma 
è in technicolor, 

ALDEBARAN, 16: «La bambola di 
cera», Un caso di follia omicida in 
un giallo sensazionale, Technicolor 
con Patrick Wydmark, Margaret John. 
ston. Vietato ai minori di 14 anni. 
16, Per la serie dei mar- 
tedì dedicati ai' film d’arte, oggi: 
«Nemico pubblico», di William W. 
Wellman (1981), in prima assoluta 
per Trieste, con James Cagney, Ed- 
Ward Woods, Jean Harlow e Joan 
Blondell, 

ASTRA, Chiuso, Domani: 
sorgerà ancona». 

IDEALE, 16. R. Schiaffino, Philippe 
Leroy, J, Claude Brialy nel più bello 
dei film: «La mandragola», Vietato ai 
minori di 18 anni. Ultimo giorno, 
LUMIERE, Sabato: «Peter Pan». 
MARCONI, 16: «Agente S-14, opera 
zione poker», Technicolor techmiscope 
con Roger Browne, Helga Line e 
Josò Greci, Le avventure di un nuovo 
spregiudicato agente segreto, sempre 
circondato da belle ragazze, 
RADIO. 16: «La lunga notte dell’or- 
Un classico del brivido in 


«Il sole 


Tore), 
technicolor con John Carson e Diane 
Clare, Vietato ei minori di 18 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Nazio- 
nale, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Garibaldi, Im. 
pero, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Aldebaran, 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23, — 6.30: Bollettino 
per i naviganti; 6.35: 1.0 e 2.0 cor- 
so di lingua inglese; 7.10: Musica 
stop; 7.37: Pari e dispari; 7.48: Teri 
al Parlamento; 8: Sette 
Le canzoni del mattino; 9: La no- 
‘stra casa; 9.06: Colonna musicale; 
10.05: La radio per le scuole; 10,35; 
Le ore della musica; 11.2: La don- 
na oggi; 11.30: Antologia musica. 
le; 12.05: Contrappunto; 12.36: Sì 
o no; 12.41: Periscopio; 12/47: Pun. 
to e virgola; 13: Giorno per giorno; 
13,20: Qui Dalida; 13.54: Le mille 
lire; 14: Trasmissioni regionali; 
14.40: Zibaldone italiano; 15.30: Le 
nuove canzoni; 15.45: Un quarto 
d’ora di novità; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,25: Passaporto per un 
microfono; 16.30: Count down; 
17.05: Tutti i muovi e qualche vec- 
chio disco; 16: Il dialogo; 18.10; 
Corso di lingua inglese; 18.15: Sui 
nostri mercati; 18.20: Per voi gio- 
vani; 19.12: Consuelo; 19.30: Luna 
Park; 20.15: «Fedora» . Melodram- 
ma; 22.15: Le muove canzoni; 28: 
Oggi al. Parlamento, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11,30, 12.15, 13.30, 14.20, 
15.30, 16,30, 17.30, 18,30, 21.30, 22.30. 
— 6.35: Prima di cominciare; 7. 
Biliardino a tempo di musica; 8. 
Buon viaggio; 8.18: Pari e dispari; 
8.40; Le nuove canzoni; 9.09: Le 
ore libere; 9.15: Romantica; 9.40; 
Album musicale; 10: Le avventure 
di Nick Carter; 10.15: Jazz pano- 
rama; 10.40: Linea diretta; 11.35: 
Lettere aperte; 11.48: Le canzoni 
degli anni ’60; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 18: Io Alberto Sordi; 
13,35: Senzatitolo; 14: Le mille lire; 
14.05: Juke-box; 14.45: Ribalta di 
successi; 15: Girandola di canzoni; 
15.15: Grandi violinisti; 15.35: Ser- 
vizio speciale giornale radio; 15.57: 
Tre minuti per te; 16: Le canzoni 
di Sanremo; 16.15:  Pomeridiana; 
16.55: Buon, viaggio; 17.35: Classe 
unica; 18: Aperitivo in musica; 
18,55: Sui nostri mercati; 19: Ping- 
pong; 19.23: Sì o no; 19.30: Ra- 
diosera - Sette arti; 19.50: Punto e 
virgola; 20: Ferma la musica; 2l: 
La voce dei lavoratori; 21.10: Tem- 
po di jazz; 21.30: Cronache del 
Mezzogiorno; 21.55: Musica da ballo. 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
Educazione artistica. 
Italiano. 


10.30: 
11.00: 


11.30; 


Letteratura italiana. 
12.00: 


Letteratura latina. 
MERIDIANA 

12.30; 
13.00; 
13,251 
13.30; 


Oggi cartoni animati. 
Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 
PER I PIU’ PICCINI 
17.00: 
17.30; 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: 
RITORNO a CASA 
18.45: La fede, oggi. 
193157 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


20.30; 
21.00: 


22,35% 
23.10: 


Chilometro 1696. 
Telegiornale, 


TV SEC 
Non è mai troppo tardi. 
Sapere - Una lingua per tutti . Corso di francese, 


18.30: 
19,00: 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


Sapere - L'economia italiana. 


Centostorie - La trattoria del «Gambero fritto». 
Segnale orario » Telegiornale. 


a) Il Leonardo — b) Il teatro di Arlecchino. 


Sapere - Cinema e società. 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale È 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento ©40, 
baleno - Il tempo in Italia. 

Telegiornale - Carosello. 

«La signorina Pell è sparita» - Commedia in tre 
atti di Leonard Gershe. 


Arco- 


ONDO 


21.00: Segnale orario - Telegiornale. 


21.10: Intermezzo, 


21.15: Ritratti di città - Ancona. 


22.15: Ieri e oggi - Varietà 


a richiesta, 


e e e e eee et]? ! 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: La radio per le scuole; 10: 
Musiche clavicembalistiche; 10.20: 
Musiche di Donizetti e Bruckner; 
11.30: Sinfonie di Malipiero; 11.40: 
‘Musiche di Wieniawski; 12.10: L'uo- 
mo di gusto; 12.20: Musiche di 
Strauss; 13: Recital del violoncelli- 
sta Paul Tortelliere; 14: Musiche 
di Mozart; 14,30: Pagine da «Euge. 
nio Onieghin»; 15.30: Corriere del 
disco; 16: Compositori italiani con- 
temporanei; 16.35: Musiche di 
Haydn; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Momenti e figure del cinema 
muto; 17.20: lo e 2,0 corso di 
lingua inglese; 17.45: Musiche di 
Cara, Anonimo, B, Tromboncino, 
Isaak e S. Garsi; 18: Notizie del 
‘Terzo; 18.15: Quadrante economico; 


18.30: Musica leggera; 18.45: L'eco. 
nomia moderna e i suoi maestri; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.30: 
Società e sociologia; 21: Musicisti 
e popolo nell'Italia romantica; 22: 
Il giornale del Terzo . Sette arti; 
22.30: Libri ricevuti; 22.40: Rivista 
delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Motivi 
di Ferruccio Brosolo; 12.25: Terza 
pagina; 12,40; Il Gazzettino; 13.16: 
Come un juke-box; 13.40: Duo Ven. 
dramelli-Repini; 3: Il Carso di 
Trieste; 14.15: Concerto sinfonico 
diretto da Kirill Kondrascian; 19.30: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il. Gaz: 
zettino, 


r——————————_———  —_ _tmm___ —————————-"—""*m-=>="%"%mumm 


MUGGIA 


VOLTA, 17: «Tom Dollari, Cinema 
scope a colori con Maurice Poli e 
Giorgia Moll, 


UDINE 


ARISTON, 15: «Caroline Chèrie». 
ASTRA, 15: «Un uomo, un cavallo, 
una pistola», 
CAPITOL, 15: 
vino», 
CENTRALE, 15: «Gangster story». 
ODEON, 15: «La calda notte del- 
l'ispettore Tibbs». 

PUCCINI, 15: «Il magnifico Bobon, 
CRISTALLO, «Il conte Max», 
DIANA, 18: «Il morbidoney, 


GORIZIA 


CORSO, 17: «Sull’asfalto la pelle 
scotta», con Vera Tschechowa e Carl 
Rucker. Vietato ai minori di 18 anni, 
Ult, 22, 

VERDI, 16.30: «Facce per l'inferno», 
con G. e R. Burr. Scope a 
colori, Vietato ai minori di 14 anni, 
Ult, 22, 

MODERNISSIMO, 16.45: «Il quinto ca- 
valiere è la paura», con M. Macha- 


«Marcellino pan y 


cek e C, Schenplugova. Vietato al 
minori di 18 anni, Ult, 22, 
CENTRALE, 17.15: «I diafanoîdi ven- 
gono da Marte», con T. Russell, J. 
Fate 6 F, Neri, A colori. Ult, 21,30. 
VITTORIA, 17.15: «Marcellino pan y 
vino», con P, Calvo e J. Nieto. 
Ult. 21.30, 


MONFALCONE 


AZZURRO. Riposo settimanale, 
PRINCIPE, 17,30: «Tempesta alla 
frontiera», con P, Brice e R, Came- 
ton. Scope a colori, 
EXGCELSIOR, 16: «13.0 uomo», con 
J. €. Brialy. Scope a colori, 


RONCHI 


EXCELSIOR, 19: «Moresque obiettivo 
allucinante», con Sabine Sun, Cine 
mascope a colori. Ult. 22, 

RIO. 19: «Due once di piombo», con 
Robert Woods, Cinemascope a colori. 
Ult. 21,30, 


NEI N OA II 


Chi ha visto 
« BRANCALEONE » 
è andato a vedere il 
«TIGRE» 
Chi ha visto il «Tigre», 
NON POTRA’ MANCARE 
DI. VEDERE ... 


Vita, 


MARIO CECCHI GORI 


presenta 


ITORIO GASSNAN- ANN MARORT 
fl 
PROFETA 


Ran scuso sa 


DINO RISI «scor RMAocaRi 


eooorto sua FAIR FILM SpA. 
Mover pratici pe e 


Grattacielo 
IMMINENTE 


FLM 
DA N0h 
PERDERE! 


Martedì e mercoledì: 
cAGENTE S-14, 
OPERAZIONE POKER» 


Technicolor . ‘Techniscope 
con ROGER BROWNE 


Giovedì, venerdì e sabato: 
«ARRIVEDERCI 
BABY!» 
Technicolor . Panavision 

con 
TONY CURTIS 
ROSANNA SCHIAFFINO 
NANCY KWAN 


Domenica e seguenti: 
«L’INDOMABILE 
ANGELICA» 
Eastmancolor . Dyaliscope 
(IV EPISODIO) 
“O NICHELE MERCIER 

ROBERT HOSSEIN 


SINEMA MARCONI 


CAMPO SAN GIACOMO 


Prezzi d’ingresso: 
Adulti L. 220 . Ridottì L, 170 


int. tl 
DOMANI AL CINEMA 


NAZIONALE 


LA MIMISCH CORPORATION 


presenta 


CONE 
FAR CARRIERA 
SENZA LAVORARE 


«DAVIDSHIFT 
‘ROBERT MORSE 
MICHELE Lee RUDY VaLLee 
e ANTHONY TEAGUE + con AUREEN ARTHUR 


etto SHEPHERO MEAD 
montate ASTEONROE [ceti 


ae a e | °°" 


Reatizzato per la UNITED ARTISTS 
TECHNICOLOR: PANAVISION 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


ANGELO RIZZOLI ' 


PRESENTA Db 
NINO MANFREDÌ 


3° 


ITALIAN 
SECRET 
SERVICE 


EASTMANCOLOR 


'UNELMDI 
LUIGI COMENCINI 
FRANC0ISÈ PREVOST 


CLIVE REVILL 
JEAN SOBIESRI 


GIAMPIERO ALBERTINI 
GEORGIA MOLL 
So 


GASTONE MOSCHIN 
UNA PRODUZIONE RIZZOLI FILM 


caz 


x 7 
000000000060 \,, 3/0 


Martedì, 20 febbraio 1968 


Oggi al FENICE 


DOUG _JILL __ GUY + 
McCLURE-STJ0HN STOCKWELL 


voi: 


TECHNICOLOR-un FILM universAL 


Orario spettacoli: Apertura ore 16 — Ultimo 22.10 


Quando 

) Larkin 
eikillers  ;&t38 
entrarono a Firecreek 
non si aspettavano 
unastella di latta 
e due dollari di coraggio 


JAMES STEWART HENRY FONDA 
L'ORA DELA FURIA 


ai 


GIR LOCKWOO-IEM AGE ED BEGLEV crumen.INGER STEVENS 
wW 


PONTULFRCO MAN “© lenta stesi Lacoca| nce merveere TECHNIC IAVISIOH 
war ENANTE 


durante gli ul 
voi potrete ci 


AUDREY HEPBURN 
ALAN ARKIN 
RICHARD CRENNA 


IST, JR 


tosco da] toa #1 
IROBENTA JANE-HOWARD CARRIMOTON 
TECHNICOLOR WARNER BROS=SEVEN ARTS 


V| esentate tr 
ENT MANCINI EREGERICA OTT 
tto da | sapia di 
EMNERL TERENCE rovne 
IMPORTANTISSIMO 
Un:segnale luminoso nell'atrio annuncera l’inizio degli 
ultimi. $72272%7 di agghiacciante tensione durante i 
Qualisara rigorosamente 


vietati l'ingresso in sole 
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| PERCHÉ DI CASA CALINDRI 


Anche dopo una giornata 
di logorante attività sulla sce- 
na, sul set cinematografico, 
davanti alle telecamere Erne- 
sto Calindri riesce a conser- 
vare, indenne, il suo patrimo- 
nio di serenità. E’ sottopo. 
sto anch'egli, come tutti noi, 
alle insidie della frenetica vita 
moderna eppure ogni volta che 
varca la soglia di casa egli riac- 
quista quasi per incanto quel 
tono sorridente, disteso, com: 
Îprensivo che ne hanno fatto or- 
mai il capofamiglia ideale, il 


saggio papà 0 il tenero marito di; 


che ogni 
vorrebbero 
capotavola, E da questa sua 
vittoriosa, affermazione quoti- 
diana contro il logorio della 
civiltà dei consumi Calindri ri- 


figlio e ogni moglie 


Te, ecco il no: Emesto sem- 
trovare sempre @ pre nno 


Pre pronto a dare una risposta 
pacata, esauriente, serena. Po- 
trete rendervene conto veden- 
do stasera in Carosello, «I 
PERCHE’ DI CASA CALIN- 
DRI». Protagonista la vera fa- 
miglia del popolare attore: Er- 
nesto Calindri il capofamiglia; 
Ivy Calindri la madre; Marco 
ll figlio maggiore e Gabriele lo 
impertinente figlio minore. Una 
famiglia qu che ci svela il 
segreto della propria saggezza: 
saggezza che in casa Calindri 
si chiama CYNAR. 


cava persino la sapiente de- 
strezza di affrontare e supera: 
re affabilmente le trappole co- 
Stituite dalle maliziose doman: 
de dei figli. Quante cose chie. 
dono oggi î ragazzi! Papà per- 
chè questo, papà perchè quel. 
lo... Ma a differenza di tanti a 
tri genitori che inciini più a 


isimpegnarsi che a risponde 
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Ii) 


IL PICCOLO 


N 


VISTI AL SALONE NAUTICO INTERNAZIONALE 


a () © hi 
Dominano velroresina e plastica SCARICO DEI GAS ATTRAVERSO IL MOZZO DELL'ELICA E SILENZIATORE ACUSTICO 
”ax y © © © ssi 
ma cè anche l'alluminio e il legno 


DAL «JAGUAR,, UN 2 ALBERI 


DI 13 METRI PER LUNGHE 


CROCIERE, ALLA LANCIA IN 


PLASTICA DA 100.000 LIRE 


Genova, febbraio 


Le barche a vela come i transatlantici: 
sembra questo l’ultimo slogan dei costruttori 
di imbarcazioni da diporto i quali hanno adot- 
tato un nuovo materiale, l'alluminio in una 
particolare lega leggera (alluminio e magne- 
sio) che presenta una notevole resistenza alla 


corrosione marina. 


Al «Salone Nautico Inter- 
nazionale» di Genova — chiu- 
so recentemente — al centro 
del Palazzo dello Sport dove 
erano sistemate la maggior 
parte delle barche a vela, 
spiccava la sagoma metallica 
del «Jaguar», uno «yacht» da 
crociera interamente costrui- 
to in lega leggera, lungo 13 
metri, largo 9,37 e alto 9,94. Si 
tratta di un'imbarcazione bril- 
lante e confortevole, con una 
accurata sistemazione inter- 
ma e adatta per regate della 
la classe R.0.R.C., la vera 
novità del «Salone» in mate- 
ria di cabinati a vela. E' una 
«barca» con elevate doti di 
manovrabilità, velocità e ro. 
bustezza, che può andare a 
vela (ha una superficie velica 
di 72 mq.) o a motore (un 
diesel da 35HP). 

Accanto al «Jaguar» c’era 
l'antitesi: il «Perino V», una 
imbarcazione in legno (‘pino 
marino, mogano, e tek) co- 
struito con î canoni più tra- 
dizionali dell’ artigianato li- 
gure. Si tratta di uno scafo 
«a gozzo» lungo 13 metri, lar- 
go 3,50, due alberi e arma- 
tura a goletta con una vela- 
tura di 70 mq. Inoltre è do- 
tato di due motori Diesel da 
86 HP ciascuno che possono 
far raggiungere all’imbarca- 
zione una velocità di dodici 
miglia orarie: è provvisto di 
doppia timoneria: a ruota e 
@ barra. C'è tutto per grandi 
crociere: sette posti letto e la 
attrezzatura necessaria mer 
molti giorni di mare, possibili 
grazie ai due serbatoi dì nafta 
da quatirocento litri ciascuno 
che danno un'autonomia lun- 
ghissima. 

Ma non c'erano soltanto le 
grosse imbarcazioni. Accanto 
ai grossi cabinati si trovavano 
infatti le piccole barche da 
regata o per il solo diporto: 
In legno e în plastica e a qua- 
lunque prezzo. Una industria 
genovese, ad esempio, ha 
messo sul mercato una mic- 
cola lancia in plastica, predi- 
sposta per la trasformazione 
@ vela e per l'applicazione di 
un piccolo motore fuoribor- 
do, a sole centomila lire (la 
vela costa 25 mila lire e l'al- 
bero, di «paralunal», dieci 
mila). 


Barche a vela fra le più in- 
teressanti sono state presenta- 
te dall’«Alpa»: ci sono tutti i 
tipi, dal piccolo «Skipy (218 
mila lire) — lungo m. 4,13, 
largo 1,17, peso 60 kg. (con 
un portabarche da dodicimila 
lire può essere trainato an- 
che da ‘una «500») — all’«Al- 
pa 11 Super», e all'«Alpa 15», 
un grosso «yacht» della 1a 
classe R.O.R.C., lungo metri 
14,70, largo 3,30 e alto 1,95. E” 
costruito interamente in ve 
troresina, è provvisto d’un mo- 
tore ausiliario Diesel da 50 HP 
e con una superficie velica 
di 89 mq. Il suo prezzo è di 
24 milioni e mezzo. Entram- 
bi, sia il piccolo «Skip» sia il 
grosso cabinato, hanno avu- 
to buona accoglienza da par- 
te del pubblico. 

Buona accoglienza ha avu- 
to anche la «Ciumachella», 
una barca a vela in vetrore- 
sina con interni in compen- 
sato marino di mogano — pre- 
sentata da una ditta di Po- 
mezia (Roma) — lunga m. 
5,40, larga 1,82, che costa un 
milione trecentomila lire. E° 
una barca inaffondabile ner- 
chè ha riserve di galleggia- 
mento in. pilestirolo «espanso» 
sigillato e pozzetti stagni au- 
fovuotanti. 

Il vero sogno di chi ama 
lo sport velico, degli appas- 
sionati dello «spinaker» e del 
«fiocco», rimane però la bar- 
ca in legno. Le costruzioni in 
legno (mogano, cedro, tek, ol- 
mo, pino marino, rovere), era- 
no tuttavia in netta minoran- 
za rispetto a quelle in vetro- 
resina e plastica. Gli appas- 
stonati delle regate a vela, in- 
fatti, i veri «patiti», usamo 
farsi costruire la loro barca, 
da artigiani i quali costrui. 
scono soltanto su ordinazione 
e non più di sei o sette bar. 
che all'anno. Qualcosa, co- 
munque, c'è anche in que- 
sto campo. Ad esempio il 
«I. 25» costruito da un con- 
tiere di Castiglione: si tratta 
di uno «sloopy in legno adat. 
to per regata è brevi crocie- 
re, lungo metri 7,60 e largo 
2,92 con un pescaggio di me- 
tri 1,52, una velatura norma- 
le di 21 mq. e un motore Die- 
sel per la propulsione ausi- 
UHaria di sei cavalli. 


L'ULTIMO 
PIRELLI: 
«LAROS 50» 


La Pirelli ha presentato un nuovo battello pneumatico, 
‘molto interessante, che si aggiunge alla schiera dei Laros, già 
ricca di cinque modelli, Si chiama «Laros 50» ed è il modello 
più grosso della serie. La nuova creazione della Pirelli va 
messa in relazione agli studi che i tecnici dell'Azienda Seregno 
hanno condotto per realizzare i battelli pneumatici in dota 
zione alle Forze Armate; il «Laros 50» condivide pertanto le 
caratteristiche di questi modelli, che devono avere la mas- 
sima robustezza e offrire la massima garanzia. 

In effetti il «Laros 50» è un vero e proprio motoscafo, uti 
lizzabile per la pesca d’altura, per escursioni costiere, per 
piccole crociere. Qualche dato tecnico: il «Laros 50» è lungo 
470 centimetri fuori tutto, largo 195 centimetri all’esterno, 90 
all’interno. Pesa 112 chilogrammi, accessori di dotazione com 
presi. Viene equipaggiato con motori fino a 60 cavalli, e porta 
nove-dieci persone. La velocità. massima — calcolata con due 
persone a bordo — è di 60 chilometri all’ora. Prezzo lire 580 
mila, pronto per la navigazione, completo di soffietto grande 
a pedale, scalmi girevoli a doppio scatto per innesto e disin- 
nesto, due remi scomponibili, manometro per il controllo di 
pressione, ordinate per irrigidimento fondo (brevettato) in 
materia plastica ad alta resistenza, placche per attacco timo- 
niera monocavo, corda tientibene, tasca portadocumenti, asta 
‘portabandiera con guidone, borsa accessori per riparazioni, 
‘borse per il trasporto, istruzioni per il montaggio e la manu. 


tenzione, tessera di garanzia. 


SUGGERIME 


LIETI 


ALPA 
«11 SUPER» 
NOVITÀ 
ASSOLUTA 


L’«Alpa», il più importante 
cantiere italiano di imbarca. 
zioni a vela in vetroresina, 
ormai affermato pure all’este. 
ro, era presente a Genova con 
i suoi cabinati «Alpa 7», «Al 
pa 9», «Alpa 11» e «Alpa 15». 
Spicca come novità assoluta 
l’«Alpa 11 Super», un terza 
classe R.0.R.C. (rating 21,5) 
progettato da John Iling- 
worth; lungo 11,28 metri, lar- 
go 2,74 metri, cuccetta 542, 
ha un pescaggio di 1,75 me- 
tri, ed un dislocamento di 
5500 Kg. (2500 Kg. di zavor- 
ra). La sua superficie velica 
è di 44,90 metri quadrati. Par. 
ticolarmente curati gli inter- 
ni, con esteso impiego di le. 
gni pregiati. Costa 11.700.000 
lire con motore 18 HP Diesel. 


LI LAO O LITI BEVI EROI VOI 


COMI III OO OLIO SII OI 


IILIEIATTITITIAITÌ 


i pasel 
Mercury 125 HP, che è il più 
grande fuoribordo del mondo 


di Genova le sue novità 1968 


gran de 


fuoribordo 


La Kiekhaefer (divisione 
del gruppo finanziario Bruns: 
wick) una fra le maggiori 
produttrici di motori marini 
(Mercury e MerCruiser) he 
presentato al Salone Nautico 
. Particolarmente importante è 


il 125 HP, già prodotto in serie e da ora venduto in Italia. 
Si tratta del più grande fuoribordo del mondo, un 6 cilindri 
in linea verticale a due tempi, con una cilindrata di 1635 cc.. 
adatto ad equipaggiare motoscafi di media taglia e imbarca 
zioni da competizione, Il prezzo in Italia (compreso ul tele- 


comando manoleva) sarà di 


L. 1.465.000. Con l’altra novità 


(il motore 100 HP che prende il posto dei precedenti tipi 95 
e 110 HP, assomandone i vantaggi) la Mercury riassume una 
esperienza decennale, che ha conseguito risultati ecceziona- 
li in campo tecnico e sportivo, Per il 1968 si registrano con- 


PMI E CONSIGLI D’UN VECCHIO PILOTA ALLE NUOVE LEVE» 


Prima della partenza 


Considerazioni sullo stato psichico, fisico e sull’abbigliamento del guidatore 
P 8 g 


II 


E' certo il guidatore che si 
accinge ad impugnare il vo- 
lante di trovarsi nelle condi- 
zioni fisico-psichiche adatte, 
alla guida? Non mi occuperò 
— in particolare — di questo 
problema che richiede nozio- 
ni ben diverse da quelle ch'io 
possiedo, Affermo solamente 
che chi parte (specialmente 
per un percorso lungo, p.e. di 
oltre 3 o 400 Km.) in stato 
fisico o psichico imperfetto 
(ciò che si verifica assai spes- 
so purtroppo) per malattia, 
insonnia, stanchezza, pet pre- 
occupazioni ecc., dovrebbe 
avere almeno l'avvertenza di 
«fermarsi» dopo le prime due 
ore di guida e così di seguito, 


Lo stesso dovrà fare sem- 
pre il guidatore non appena 
si sentirà stanco, Dico «fer- 
marsi» perchè non occorre 
fare soste lunghe, ma basterà 
scendere dalla vettura per 
prendere una boccata d’aria 
fresca, oppure basterà anche 
sdraiarsi e chiudere gli occhi 
per pochi minuti sul sedile a 
schienale rovesciato. Meglio 
se il guidatore berrà un caffè 
caldo o mangerà un panino. 
«Dopo» sarà come «rinato» e 
guiderà di muovo «con fre- 
sca» sicurezza. Questa avver- 
tenza dovrà essere osservata 
sempre d'estate con il gran 
caldo, 

Per sciare, cavalcare, tira. 
Te di scherma, ecc. ci sì veste 
in maniera adatta. Ma perchè 
quasi tutti i guidatori non 
‘usano almeno qualche «accor- 
gimento» nel vestirsi per po- 
ter guidare meglio? E’ chiaro 
che colui che debba percor- 
rere pochi chilometri (o gi. 
rare per città) non dovrà pen- 
sare a questo! Sarebbe as- 
surdo! Ma ci pensi invece chi 
deve guidare per molte ore! 
Guidare è una fatica non in- 
diffetenie. (fisica e psichica): 
lo si ricordi bene! 

E questa fatica. verrà au 
mentata di molto se il gui. 
datore indosserà abiti e cal- 
zerà scarpe non adatti alla 
guida, E quanto più rapida- 
mente e più intensamente au- 
menterà la fatica, tanto più 
probabile sarà l’errore, che 
potrà essere fatale. Si ricordi 
dunque che è errato guidare 
per più ore con giacche (man. 
telli!) che mon lascino ampia 
libertà di movimenti delle 
spalle e delle braccia, Quella 
piccola fatica che l’indumen- 
to stretto imporrà al guida- 
tore si moltiplicherà col ira- 
scorrere delle ore, e la stan- 
chezza generale aumenterà in 
modo notevole e rapidamente 
e purtroppo inavvertitamente. 

Abiti dunque molto ampi, 
specialmente alle spalle: me- 
glio i pullover di lana; e si 
capisce sia libero il collo per 
la più ampia respirazione: e 
non stringa il cappello, ma 
aiuti con le sue falde a ripa- 
rare Hi peer n ERO ne 
cessario — dalla luce troppo 
intensa. 

Ma non basta! Pensino i 
guidatori (e più le guidatri- 


ci) a calzare scarpe col tacco 
basso, non grosse, non pe- 
santi, non ingombranti! I pie- 
di (specialmente quello de- 
stro che comanda l’accelera- 
tore ed il freno) devono ave- 


te agilità di manovra e «sen- 
sibilità» sui pedali. Errore 
dunque guidare con scarpe 
da montagna o da sci, o con 
scarpe strette, e — per le 
signore — con tacchi alti. Si 


‘usino insomma scarpe como- 
de con suola leggera; e non 
nuove, e con che dia- 
no completa fermezza ai pie- 
di sulla tavoletta. E si ricor. 
di di non guidare con le suo- 


Innovazioni della Innocenti 
alle «Mini-Cooper» e «Mini-Ty 


Il nuovo, completo e dotatissimo cruscotto della «Mini Cooper» con a fianco le 


migliorie 


adottate alle serrature delle porte, ai finestrini e alle maniglie per una maggiore sicurezza 


A poco tempo dalle miglio- 
rie funzionali ed estetiche ap- 
portate al modello «Mimi Mi- 
nor», la Innnocenti ha intro- 
dotto alcune innovazioni alla 
«Mini Cooper». Le modifiche 
a tale modello sono: aumento 
dell’angolo di sterzata con 
conseguente riduzione del 
diametro di sterzata da 9,70 
a 8,85 metri; una plancia por- 
ta-strumenti di nuovo dise- 
gno comprendente contachi- 
lometri con fondo scala 180 
Km/h, contagiri elettronico 
di elevata sensibilità e preci 
sione con. fondo scala ‘7500 
giri e con indicazione dei re- 
gimi ammessi nelle marce in- 
feriori ed in presa diretta; 
manometro olio, termometro 
acqua e indicatore livello ben- 
zina. Vi sono inoltre calan- 
dra in acciaio inossidabile di 
nuovo disegno; nuove mani- 
glie interne per l'apertura 
delle porte; aggiunta di una 
maniglia di appoggio laterale 
per il passeggero. 

Le prestazioni sono ora le 
seguenti: velocità massima 
145 Km/h, accelerazioni da 
zero a 100 Km/h in 14”, 1/4 
di miglio in 20”, un chilome- 
tro con partenza da fermo 
38”, consumo (secondo nor- 
me CUNA) 7,7 litri per 100 
chilometri (a 95 Km/h). La 
scelta. dei colori è ampia. Il 
prezzo resta invariato in lire 
1.150.000. 

Per il modello «Mini-T» le 
innovazioni riguardano; il co- 
mando cambio del tipo a clo- 
che ora azionato tramite una 
leva corta, diritta, in posi 
zione centralle (il completo as- 
sorbimento di ogni vibrazione 
è assicurato dal supporto po- 
steriore del comando cambio 
costituito da un tampone in 
gomma di ampie: dimensio- 
hi); l’arigolo di sterzata del 
le ruote è stato aumentato; 
lo: sforzo necessario sul pe- 


dale in tutte le condizioni di 
frenata viene diminuito del 
30 per cento grazie all’ado- 
zione dî cilindretti freno di 
maggior diametro; sono sta- 
te infine adottate nuove ma- 
niglie interne, Prestazioni: ve- 


locità massima 125 Km/h, un 
chilometro con partenza da 
fermo in 42”, consumo (CU- 
NA) 6,5 litri per 100 chilo- 
metri. Il prezzo, anche in 
questo caso è invariato: 975 
mila lire. 


le bagnate e si evitino le suo- 
le di gomma! Esse potranno 
scivolare sulle gomme dei pe- 
dali se bagnate!!! 

Chi poi adopera occhiali 
«scuri» (antiabbaglianti) ri. 
cordi che è necessario usare 
soltanto quelli con vetri di 
colore chiaro! Meglio rinun- 
ciare ad una più completa 
protezione contro i raggi del 
sole (e perciò soffrire un po- 
co) che avere ridotta la vi. 
sta dai vetri colorati. E si 
abitui il guidatore (prima di 
aprire la porta per sedersi al 
volante) di dare un'occhiata 
ai pneumatici (pressione): 
questa abitudine (facilissima 
da acquisire!) sarà assai uti 
le per evitare incidenti fatali. 

Infine, il guidatore deve 
abituarsi a. pulire almeno il 
cristallo anteriore e quello 
posteriore prima di partire 
anche se sono soltanto leg- 
germente sporchi o appan- 
nati. Se il guidatore è già se- 
duto al volante e si accorge 
che i due cristalli or detti 
non sono perfettamente puli- 
ti deve scendere per pulirli: 
egli deve prendere questa abi. È 
tudine: egli deve imporsi que- Wl 
sta disciplina e verrà sicura- | 
mente il giorno in cui non 
potrà partire con i cristalli 
sporchi... come fanno pur- 
troppo moltissimi guidatori. 
In fine si ricordi di mangia- 
Te poco durante i lunghi per- 
corsi: basterà uno spuntino 
durante tutta la giornata. Si 
eviterà così la pericolosissi- 
ma sonnolenza specialmente 
frequente dopo i pasti copiosi. 

Emilio Ricchetti 


INAUGURATA LA NUOVA SEDE DI MILANO 


DIAGNOSI ELETTRONICA RENAULT 


Nel corso di una ‘manifestazione alla quale sono 
intervenute numerose personalità del mondo auto- 
mobilistico, si è inaugurata la nuova sede della Fi- 
liale milanese della SAM-Renault, trasferitasi nei 
muovi locali di via Montecuccoli, per l'officina, e di 
viale Sabotino per i saloni di esposizione. E° un 
passo avanti compiuto sul cammino del perfeziona» 
mento della rete Renault in Italia, che comprende 
già oltre 600 punti di assistenza, L'officina della nuo- 
va Filiale occupa più di 3000 metri quadrati, ‘coperti 
per la quasi totalità, Essa è dotata delle più mo- 


a 


derne attrezzature 


per la manutenzione e le ripara 


zioni, compresi un banco per la diagnosi elettronica 
dei motori e un forno di essiccazione per la verni- 
ciatura delle carrozzerie. Grazie alla razionalità de- 
gli impianti qualsiasi tipo di operazioni meccaniche 
o di carrozzeria può essere eseguito nel minor tempo 
possibile. L'officina è completata da una stazione di 
servizio e da un magazzino pezzi di ricambio costan- 
temente fornito di tutte le parti occorrenti, L’atti- 
vità della Filiale Renault si affianca a quella svolta 
dai sette commissionari nella provincia di Milano. 


{l Mercury 125 HP si applica indifferentemente su imbarcazioni 
da competizione, su cabinati e anche su scafi di media taglia 


Il «Mercury» 6 cilindri 
e 125 cavalli 


siderevoli modifiche tecniche ed estetiche per gli altri fuori- 
bordo in produzione (i modelli Mercury 39 . 60 . 110 - 200 - 
350 - 500 - 650). Inedita è l'accensione elettrica per il Mercu- 
Iy 200, che nel 1967 doveva avviarsi a strappo. Inoltre su 
tutti i modelli, dal 50 HP in su, viene montata la nuova 
accensione elettronica Thunderbolt senza puntine platinate e 
con candele Polar Gap a distribuzione superficiale che du- 
rano intere stagioni, la quale sostituisce il tradizionale im- 
pianto a magnete garantendo un migliore funzionamento 
del motore e una maggiore facilità di avviamento. 


Altre caratteristiche dei motori fuoribordo Mercury per 
il 1968 sono: lo scarico «Jet-Propy dei gas attraverso il mozzo 
dell’elica, che aumenta il rendimento propulsivo; il sistema 
di ammortizzatori; un impianto silenziatore di grande effi- 
cacia, ottenuto creando un «muro d’acqua» (wall of water) 
nel gambale, che attutisce i rumori di scarico in modo da 
isolarlo acusticamente; camere di combustione di nuovo di- 
segno a elevato rendimento (Power-Dome); carburatori più 
efficienti e un impianto di difesa (Mercathode) contro la cor- 
rosione galvanica che intacca il metallo dei complessi immersi. 


Cavalier 30 <Futura> 


pcs 


Tra i cabinati da 9-10 metri 
il 30 piedi «Futura» della Chris 
Craft (lamellare di mogano del. 
le Filippine) equipaggiato con 
2 motori Diesel Perkins da 86 
cavalli ognuno, è certo il più 
economico anche se costa scar- 
si 12 milioni (8.750.000 se dota. 
to di 2 motori a benzina di 185 
cavalli l’uno). 

Interessanti sono i dati tec. 
nici: lunghezza m. 9,15; larghez- 
za 3,23; francobordo a prua 


con doppio diesel da 86 HP 


1,33; francobordo a poppa 1,005 
immersione 0,82; altezza in 04 
bina 1,92. Capacità dei serb® 
toi: acqua It. 100; carburan! 
I. 400, Peso con i motori 8& 
3.300. 6 cuccette în due cab! 
ne separate; ampia cucina 00% 
ghiacciaia; grande locale toile 
te; afonizzazione completa. VE 
locità 18 mph. în crociera e ? 
mph. al massimo, L’equips8 
giamento è di tipo standar@ 
molto completo, 

ZA 


La General Motors 
per | terremotati 


prietari di veicoli andati di- 
strutti durante il recente ter- 
Temoto che ha colpito la Sil 
cilia, la General Motors Ita- 
lia ha deciso di offrire faci- 
litazioni per l’acquisto di 
nuove vetture di sua produ- 
zione, Tali facilitazioni sono 


A tutti i suoi clienti Pat | 


di sconti che possono 194 
giungere il 25 per cento d°' 
prezzi di listino al pubblic® 
anche in caso di vendita c0% 
sistema rateale, agevolaziî; 
ne già normalmente prat 
cata alla propria cliente! 
la General Motors Italia 4P° 


plicherà gli sconti sopra c0 
templati. 


costituite dalla concessione 


So 


Aa 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


— Il Presidente Jolnson e l’ex Eisenhower su un’automobilina elettrica si 
SSRE ET Hi got di Palm Springs, dove Johnson si è recato per visitare il generale 


IL PICCOLO 


OLE CLUB SPAVENTOSO DUPLICE DELITTO COMMESSO NELLE CAMPAGNE DI CALTANISSETTA 


Massacrati a colpi di lupara 
un pastore e suo figlio in Sicilia 


La piccola vittima aveva solo 8 anni - Probabilmente sono stati uccisi per vendetta 
I corpi ritrovati da un fratello preoccupato dal loro mancato ritorno per la cena 


Caltanissetta, 19 

Il pastore Salvatore Lo Sar- 
do, di 47 anni, ed il figlio An- 
tonino, di 8 anni, sono stati 
barbaramente assassinati a col- 
pi di fucile caricato. a lupara 
in una trazzera tra i comuni di 
Bompensiere e Mussomeli, in 
‘provincia di Caltanissetta. 

L'atroce delitto sarebbe stato 
compiuto nella tarda serata di 
ieri, e, comunque dopo le ore 
21. I corpi delle due. vittime 
orribilmente sfigurati, sono stati 
rinvenuti stamane da un fra- 
tello di Salvatore Lo Sardo che, 
preoccupato per la prolungata 
assenza dei parenti, aveva ini. 
ziato le ricerche. 

I corpi sia di Salvatore che 
di Antonino Lo Sardo sono ap- 
parsi completamente straziati. 
Gli assassini hanno infierito evi- 
dentemente icon terribile fero- 
cia, non risparmiando neanche 


= 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 19 
Due fratelli napoletani, Anto- 
No Vastano, di 26 anni, e Vit. 
torio, di 21, hanno oggi dura 
Mente pagato un tentativo di 
Urto con scasso in una banca 
Amburgo: il primo ha perdu- 
la vita, mentre il secondo 
Si trova gravemente ferito al- 
l'ospedale. Erano passate da po- 
©0 le due, questa notte, allor- 
chè nella centralissima via Holz- 
Burtcke, proprio nel cuore del- 
la vecchia città anseatica, alcu- 
| Ri colpi di arma da fuoco han- 
No richiamato l’attenzione dei 
Tarissimi passanti, rompendo la 
îrofonda quiete notturna. 
Due agenti di polizia, Ratge e 
| Sthmal Johann, in servizio di 
Sorveglianza presso la filiale del- 
la «Dresdner Bank», avevano 
Scorto, da una distanza di un 


uomini che armeggiavano da- 
Vanti ad un riquadro pubblicita- 
Îlo dove erano esposti alcuni lin- 
Botti e monete. Schmal Johann 
Si è allora cautamente avvicina» 
lo ai due uomini, nascondendo- 
Si in una buca (in de o 
mo in corso lavor: ripara. 
“ione degli impianti di riscalda- 
nto del quartiere). Poco do- 
udiva un rumore di vetri 
lafranti: allora, intimato l’alt, 
decideva di sparare due colpi 
ania, a scopo intimidatorio. 
le due persone sospette, incu- 
lanti dell’avvertimento, si da- 
o alla fuga. Un terzo colpo 
Rartiva allora dalla pistola del- 
l'agente: doveva essere, purtrop- 
, fatale. Il ventiseienne Anto- 
0 Vastano, colpito al cuore, si 
&bbatteva al suolo privo di sen- 
6 doveva morire pochi istanti 
dopo, 
Ìl fratello Vittorio, accortosi 
di quello che era accaduto ad 
itonio, aveva cgiieo la sua 
È fuga, per piombare pero 
Diaticamerte ira le braccia del- 
l'altro poliziotto, Ratge, che era 
| ‘Masto in attesa del compagna 
| Sill'algolo della strada. Ratge, 
‘armato per i colpi di. arma 
“A fuoco e visto avvicinarsi il 
che agitava una mano 
tnpugnando un oggetto che gli 
Darve da lontano una revoltella 
lla realtà si trattava di un ra- 
10), persa la testa, a sua vol- 
a esplodeva un colpo di pisto- 
Anche Vittorio Vastano do- 
abbattersi al suolo, in una, 


di sangue pe grave. 
Îîente ferito alla coscia e 


E; 


all’ine 
I Cuine, Attualmente egli giace 
lell’ospedale del porto in condi- 
“ioni gravissime, ed i medici 
| lon esciudono ancora che pos- 
Tare la stessa tragica fine del 


FA 
fi 


Il gravissimo episodio, che ha 
lîtpressionato l'opinione pubbli- 
della città, attraverso i reso» 
Conti ‘pubblicati in prima pagina 
lotto vistosi titoli dai giornali 
la sera, appare ancora più 
; Uirdo se si pensi che i lin- 

SOtti è le monete esposti nella 
resaner bank», e che avreb- 
dero dovuto costituire il bottino 
(a due ladri, non avevano nes- 
| Valore, non essendo d’oro, 
° servendo solo da decorazione. 
Ù Console generale d’Italia ad 
| Sburgo, Pini, ha avuto un lun- 
Ro colloquio con il Questore 
della città, ed attende ora un 
“ircostanziato rapporto della 
Wlizia. gli ba visitato il fori: 
}' e ha provveduto ad infor- 
dre dell'accaduto il Sindaco 
ts, Napoli, perchè comunichi la 
| RÎGle notizia ai familiari del 
lelli Vastano. 
| uil Procuratore della  Repub- 

lm 


di Amburgo ha nel frat- 
ipo deciso di aprile formale 
Iruttoria per stabilire le re- 
ni sabilità e chiarire in quali 
}\/Costanze i due agenti di po- 
fto aperto il fuoco. Il 
| tore di Amburgo, dott. Rau- 
tun ig, ha dichiarato allo «Ham- 
der Abend» che il problema 
delle armi da fuoco da 


©entinaio di metri, due figure! 


RO DELLA CITTA’ ANSEATICA 


TRAGICA SPARATORIA IN PIENA NOTTE NEL CENT. 


Abbattuti dalla polizia 
due napoletani ad Amburgo 


Uno è morto, l’altro è gravemente ferito - Tentavano di rubare monete e lingotti finti 
nella vetrina di una banca - Scoperti si sono dati alla fuga incuranti dell’intimazione di alt 


parte della polizia e un pro- 
blema sempre aperto e si ripro- 
pone con maggiore evidenza 
ogni qualvolta la cronaca deve 
registrare luttuosi fatti, come 
quello di stanotte. L'inchiesta 
che egli stesso sta conducendo 
sarà eseguita con la massima 
diligenza, mu dalle prime disul- 
tanze sembra che il ricorso al- 
l’arma da fuoco da parte dei 
due agenti fosse giustificato, 


Vice 


In Jugoslavia un televisore 


ogni venti abitanti 
Belgrado, 19. 
I numero dei televisori regi. 
strati in Jugoslavia alla fine del 
1967 ammontava a 954 mila 183 
unità, cifra che rappresenta un 
aumento di 176.878 unità rispet- 
to all’anno precedente. La den- 


sità televisiva è così salita alla 
media di un televisore ogni 20 
abitanti. Nel 1957, l’anno d’ini- 
zio della televisione in Jugosla- 
via, i televisori registrati erano 
quattromila. 


VITTIME DELLA MAFIA 
nascoste in un pozzo 


Palermo, 19 

Ossa umane sono state porta- 
te alla luce dai Vigili del fuoco 
e dai carabinieri da un pozzo 
a Cruillas alla periferia di Pa- 
lermo. Le ricerche avevano avu- 
to inizio quattro giorni fa, ma 
soltanto stamane si sono avuti 
i primi risultati concreti, Ma fin 
da sabato però la supposizione 
chs all'interno del pozzo si tro- 
vassero resti umani aveva co- 
minciato a prendere corpo. 

Infatti, le squadre dei Vigili 
del fuoto impiegate nell’opera- 
zione, dopo avere estratto di- 
versi metri cubi di detriti tro- 


= 


PAUROSO INCENDIO SULLA LINEA LIVORNO-FIRENZE 


Fiamme sul treno 
Salvi i 50 passeggeri 


Tutti i viaggiatori sono riusciti a lasciare la vettura 
che è rimasta completamente distrutta dal fuoco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 19 

Una elettromotrice del diret 
tissimo «ET 19», che fa servizio 
sulla linea Livorno-Firenze, è an- 
data completamente distrutta a 
causa di un furioso incendio 
sviluppatosi per un guasto al 
motore. Nella vettura si trova 
vano una cinquantina di passeg- 
getti, due dei quali sono rimasti 
feriti nella confusione che si è 
screata per abbandonare preci 
pitosamente l’elettromotrice in 
fiamme. La vettura ha preso fuo- 
co poco prima delle 8 di stama- 
ni tra le stazioni di Carmigna- 
no e di Signa. 

Il ‘direttissimo, composto da 
sei vetture, era partito da Livor- 
no alle 6.45, e avrebbe dovuto 
arrivare a Firenze alle 7.50, Po- 
chi minuti dopo la partenza, nei 
pressi della stazione di Tombo- 
lo, alcuni passeggeri che si tro- 
‘vavano nella quinta vettura han- 
no avvertito un acre odore di 
bruciato. E’ stato informato il 
capotreno che ha fatto fermare 
immediatamente il convoglio. 
Dopo un accurato, ma infruttuo- 
so controllo alle apparecchiatu- 
re del motore, il ireno ha ripre- 
so la corsa per Firenze. L'odore 
sospetto ha però continuato & 
farsi sentire durante il viaggio. 
Alcuni controlli sono stati fatti 
senza però che si venisse a capo 
delia causa. . È 

Quando il convoglio è giunta 
a un chilometro dalla stazione 
di Signa, all'odore si sono ag- 
giunte alte colonne di fumo e di 
fuoco che si sprigionavano dal 
motore, E' stato dato l'allarme 
e il convoglio si è fermato. In 
breve tempo alte lingue di fuo- 
co hanno avvolto tutta la vettu- 
ra. I passeggeri, in preda al pa- 
nico, hanno fatto in tempo a 
prendere i bagagli e ad allonta- 
narsi dalla zona dell'incendio. 
Sia le quattro vetture che pre- 
cedevano quella in fiamme che 
la vettura di coda sono state 
staccate immediatamente e si è 
così evitato l’estendersi delle 
fiamme, I passeggeri hanno vis- 
suto attimi di terrore quando 
si è visto che i fili dell'alta ten- 
sione erano diventati incande- 
scenti a causa delle fiamme che 
li investivano: se fossero caduti 
avrebbero potuto appiccare altri 
incendi. F 

Dalla stazione di Signa l’allar- 
me è giunto ai vigili del fuoco 
di Firenze, i quali si sono recati 
sul posto con un'auto botte. I 
vigili hanno attaccato le fiamme 


riuscendo a domare: l'incendio 


dopo un’ora di duro lavoro. Del- 
la vettura non è rimasta che la 
carcassa incenerita, la quale è 
stata trainata alla stazione di 
Signa. I cinquanta passeggeri 
della vettura distrutta sono sta- 
ti fatti salire sulle quattro car- 
rozze di testa che dopo circa 
un'ora hamno ripreso la corsa 
verso Firenze. Alla stazione di 
Santa Maria Novella il direttis- 
simo è arrivato alle 9, cioè con 
settanta minuti di ritardo. Il 
traffico, ovviamente, è rimasto 
bloccato nei due sensi, 

I due passeggeri rimasti feri. 
ti durante l’abbandono della vet. 
tura si sono fatti medicare al 
pronto soccorso. della stazione 
di Santa Maria Novella. Essi so- 
no: il dott. Cosimo Puglisi, di 64 
anni, da Tirrenia, e Bianca Ma- 
tia Pacinotti, di 25 anni, da Pi- 
sa. Entrambi sono stati giudica. 
ti guaribili, in una settimana 
per contusioni escoriate ai gi- 
nocchi, 

F.A. 


vavano il fondo del pozzo co- 
| perto da grossi macigni. Era 
| evidente che qualcuno aveva 
avuto interesse a gettarli dentro 
per occultare qualcosa, La sup- 
posizione si è rivelata esatta. 

Si presume che j resti appar: 
tengano a persone uccise nel 
quadro della sanguinosa lotta 
tra le cosche mafiose «dei Giar- 
dini» e «dei Cantieri» per il 
predominio in alcuni settori del- 
l'economia palermitana, lotta 
scatenatasi con inaudita violen- 
za intorno agli anni 50, Dopo il 
macabro rinvenimeni cara. 
b‘nieri hanno fermato :I titola- 
re, del fondo, Paolo Citarda, e 
un suo congiunto, Salvatore 
Gambino, I carabinieri intendo- 
no interrogare anche il fratello 
del Citarda, 

TESTI LI A TOLIa 


IN CASSAZIONE | RICORSI 


per la libertà a Petrucci 


Roma, 19 

Ancora una speranza per l’ex 
sindaco di Roma, Amerigo Pe. 
trucci, l’ultima, per riacquista- 
re la libertà naturalmente prov. 
visoria. Sabato prossima la se- 
sta sezione penale della Cassa 
zione dovrà infatti prendere in 
esame i due ricorsi presentati 
dai difensori dell'ex responsa- 
bile dell’ONMI sulle cui spalle 
gravano accuse che vanno dal 
peculato all'interesse privato in 
atti di ufficio, I due ricorsi ver. 
tono su due punti fondamentali: 
dl primo, invoca la nullità della 
istruttoria perchè i difensori 
non sono stati messi in grado di 
presenziare alle numerose peri- 
zie, disposte dal Magistrato in- 
quirente; il secondo, denuncia 
la illegittimità del mandato di 
cattura che, stante la notorietà 
e la persona dell'ex primo cit- 
tadino di Roma poteva — ad 
avviso dei difensori — essere 
evitato 


CARRO ARMATO GUASTO 
blocca il traffico a Torino 


Torino, 19 

A causa di un guasto, un car- 
To armato «Sherman», del o 
di oltre 40 tonnellate, ha bloc- 
cato per oltre due ore il traf- 
fico all'incrocio fra via Stam- 
pini e via Veneria. Al mezzo 
blindato — che faceva parte di 
una colonna di carri armati del- 
la Divisione «Cremona», di ri- 
torno dalle manovre a Pinerolo 
— si è sfilato il cingolo sinistro 
e ciò ne ha provocato l’imme- 
diato arresto. Per rimetterlo a 
posto ci sono volute oltre due 
ore di lavoro e il traffico auto- 
mobilistico e tranviario nella 
zona è rimasto bloccato. 


Il bambino. Circostanza questa 
che avvalora la tesi secondo la 
quale all'origine del duplice 
omicidio sarebbero motivi di 
vendetta. Sul posto si sono re- 
catì i carabinieri che hanno ini- 
Ziato una vasta battuta in tutte 
le zone con l'impiego di cani 
poliziotto, mentre sono state 
esaminate tutte le ipotesi per 
poter giungere all’identificazio- 
ne degli assassini, 

I due sono stati colpiti a bru- 
ciapelo e i pallettoni hanno sfra- 
cellato le loro ‘teste; ciò aveva 
destato l’impressione avuta in 
un primo momento dai fami- 
liari e dagli. stessi carabinieri 
che il pastore ed il figlio fossero 
Stati uccisi con colpi di scure 
o di pietra. Il delitto è stato 
commesso ieri sera poco dopo 
l'imbrunire; ‘una prima rico- 
struzione ne è stata fatta sta- 
mani, ma domani dopo l’autop- 
sia si potranno avere particola- 
Ti più precisi, 

Salvatore Lo Sardo aveva una 
sessantina di pecore che custo- 
diva nell’ovile di contrada «Ti. 
gnusa»; il pastore aveva la ma- 
no sinistra anchilosata dalla na- 
scita e nel pomeriggio di ogni 
giorno andava ad aiutarlo ad 
accudire gli animali il figliolet- 
to Antonino. E' stato così anche 
ieri sera. Dopo la mungitura 
delle pecore i due tornavano, 
Jin paese dove il Lo Sardo abi- 
tava, nella strada principale, con 
otto dei dieci figli (gli altri due 
sono sposati), 

Ieri sera alle 21.30 la moglie 
Calogera Cino, di 47 anni, preoc- 
cupata per il fatto che marito 
e figlio non erano ancora tor- 
nati, ha chiesto al ‘cognato Mi: 
chele, di 45 anni, e al figlio 
maggiore, Gi; , di 26 anni, 
di andarli a cercare. I due sono 
andati all’ovile, hanno chiamato 
a gran voce i congiunti ma non 
hanno avuto risposta @ sono 
tornati in paese per chiedere 
aiuto ai carabinieri. 

Mentre i militari del posto fis- 
so di Bompensiere intraprende- 
vano le ricerche in altre dire- 
zioni, Michele Lo Sardo ed il 
Nipote sono tornati in campa- 
gna e questa volta, con l’au- 
Silio di una torcia elettrica, han- 
[no trovato i cadaveri. Salvato- 
Te Lo Sardo era ancora seduto 
sulia pietra dove si sistemava 
per la mungitura delle pecore; 
riverso vicino a lui, c'era il fi- 
glioletto. La zona è impervia; ci 
si arriva con una buona mezza 
ora di cammino a piedi su per 
le montagne. 

Gli investigatori sono del pa- 


rere che il delitto sia stato com- 
messo da più di una persona, 
perchè le impronte apparterreb. 
bero a due tipi di scarpe diver- 
se. Inoltre sono state sparate 
almeno quattro fucilate, e que- 
sta circostanza fa presupporre 
che gli assassini sì siano servi. 
ti di due fucili che potrebbero 
essere stati dello stesso calibro. 
Gli assassini hanno sparato dal. 
lo scoperto. Salvatore Lo Sar- 
do è stato colpito alla tempia 
sinistra e da quella parte del. 
l'ovile non v'è alcun riparo die- 
tro al quale chi ha sparato 
avrebbe potuto nascondersi. 
Prende perciò consistenza l’ipo- 
tesi secondo la quale il delitto 
sarebbe stato commesso da per- 
sone che il pastore conosceva; 
8 questa circostanza spiega in 
un certo senso l'uccisione del 
bambino, il quale avrebbe po- 
tuto riconoscere gli assassini se 


fosse stato lasciato ancora vivo. 

I carabinieri hanno comincia. 
to le indagini interrogando pa- 
Stori e contadini di Bompensie- 
re e dei paesi vicini, Si sta cer- 
cando anche di ricostruire l’at- 
tività dell’ucciso negli. ultimi 
tempi per accertare se aveva 
avuto .contrasti di una certa 
consistenza, ma è possibile che 
il delitto sia motivato da con- 
trasti antichi, che in qualche 
modo si sono esasperati ieri se- 
Ta poco prima del delitto, Se- 
condo gli investigatori perciò, 
il delitto non sarebbe stato 
premeditato perchè se così fos- 
se il Lo Sardo sarebbe stato uc- 
ciso al mattino quando si reca: 
va solo all’ovile. 

Oggi sono state interrogate 
numerose persone; non si è 
trascurata neppure l'ipotesi che 
potrebbe essersi trattato di un 
delitto passionale, 


Dopo l'uscita del <67> 


Roma — L'uscita del «67» ha 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
fatto affollare le ricevitorie del 


lotto di sistemisti che da tempo attendevano questo numero. 
Eccone una nel cuore di Roma, presa d'assalto dai giocatori 
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CONSEGUENZE DEL TERREMOTO IN SICILIA 


Si vuota 


il bacino 


ella diga sul Belice 


La parete interna del grandioso manufatto 
presenta una spaccatura di alcuni millimetri 


Palermo, 19 


sismica 
da sabato sera fino alle nove di 
stamane, Il numero delle scosse 
con epicentro nei territori delle 
province di Trapani, Agrigento 
e Palermo, dal 14 gennaio, è co- 
sì fermo a quota 133. L’ultima 
scossa è stata avvertita alle ore 
22.4°24” di sabato scomso, 


metri cubi al secondo (un mi- 
lione e mezzo di meiri cubi al 
giorno), La misura è in diretto 
rapporto alla capacità ”ricetti- 
va” dell'alveo del fiume Belice, 
nel quale viene niversata l’acqua 
deil'invaso della diga. Fino a 
stasera il carico dela diga era 
stato alleggerito di nove milioni 
di metri cubi d'acqua, 

ENEL e Genio civile hanno 
deciso di svuotare l’invaso dopo 
avere nulevato una lesione deula 
larghezza di 23 millimetri nella 
parete interna del parametro 
dellla diga. Si tratta di una diga 
a scogliera, con la parte centra. 
le fatta di massi, con copertura 
di resistenza e poi intonaco, Fi- 
no a questo momento non si è 
potuto accertare se la lesione 
riguarda soltanto l’intonaco op- 
pure se si è estesa anche alla 
copentura di resistenza, I tecni 
ci del Genio civile e dell'ENEL 
hanno ritenuto quindi necessa 


rio procedere allo svuotamento la, 


tota.e dell'invaso per fare poi 
Una attenta ispezione alla pare- 
te della diga, in tutta la sua 
estensione, per rendersi compiu. 
tamente conto dello stato delle 
opere di sbanramento, Si vedrà 
poi se sarà possibile tamponare 
la lesione con materiale plasti- 
co. Si è potuto accertare che la 
lesione riscontrata nella parete 
della diga è stata determinata 
dal terremoto dello scorso gen- 
naio, Viene intanto preannun- 
Ciata la visita di tecnici dell’uf- 
ficio dighe del Ministero dei La- 
vori pubblici. 

I problemi dell'agricoltura 
trapanese, intanto, con partico 
lare riferimento ai danni provo- 
cati dal terremoto e alle neces. 
sità più urgenti degli operatori 
agricoli della zone (che in mag- 
gioranza sono coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri), sono stati 
esaminati nel corso di una riu- 
nione svoltasi sotto la presiden- 
za dell'on. Bernardo Mattarel- 
la, presidente della Uummissio- 
ne interparlamentare per gli in- 
terventi a favore delle zone col- 
pite dal terremoto, Alla riunio- 
ne, promossa dalla Federazione 
provinciale dei coltivatori diret- 


CONTINUA A MILANO IL PROCESSO PER LE STRAGI 


DEL LAGO MAGGIORE 


Tentò di salvare gli ebrei 
l'ex podestà fascista di Baveno 


Nella sua deposizione ha ricordato i vari tentativi per sottrarre ai tedeschi 
più ricercati possibile - Avrebbe riconosciuto in una foto il famigerato Schnelle 


x Milano, 19 

Il Tribunale tedesco di Osna- 
sbriick è tornato a riunirsi, nel- 
Doo della Sie di Assiîse di 
ap; di M' ,» Per il proces- 
so contro er appartenenti alle 
«S.S», accusati di avere ucciso 
numerosi ebrea Meina e in al: 
tre località del Lago Maggiore. 
Primo testimone della giornata 
è stato l’er podestà fascista di 
quale Ha detio che sì to serene 
(4 È 16 settem- 
bre 1943 ricevette una visita del 
capitano Schnelle delle «SS», 
uno degli imputati, «Era un gio- 
vane sui 25 anni — ha detto il 
testimone — alto, asciutto e dal- 
l'aspetto truce» che era giunto 
accompagnato da Un interprete 
tedesco: chiese dove si trovasse 
la villa «Fedora» abitata dalla 
famiglia Sermann. Il Columella 
dovette fare accompagnare il ca- 
pitano Schnelle, da un vigile, 
ma si preoccupò di mandare 
suo autista dal proprietario del- 
la villa perchè avvertisse questi 
di fuggire. L'autista, visto però 


—=="=====-= 


DIFFICILI LE INDAGINI SUL TRAFFICO DI DROGA STRONCATO 


VENDEVANO MARIJUANA SOFISTICATA 
GLISPACCIATORI ARRESTATI A TORINO 


Nelle sigarette lo stupefacente veniva allungato con tabacco e origano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 19 

Le indagini ‘sul traffico della 
droga proseguono. Un ulterio- 
te esame della «merce» sequéè- 
strata ha riservato una sor- 
presa: buona parte delle siga- 
rette che. Fausto Doro ed. il 
complice Luigi Gay spacciavano, 
erano composte da marijuana 
sofisticata. Lo stupefacente ‘era 
«allungato» con tabacco ed al 
tre erbe innocue, come il co- 
mune origano che si usa in 
cucina, Anche la misteriosa so- 
stanza sequestrata nella came- 
ra dell'albergo in cui abitava- 
no i «King's», un complesso 
«beat» inglese fermato sabato 
scorso, non è droga, ma sem- 
plice tabacco da pipa. Le re- 
sponsabilità dei giovani musici 
sti inglesi non sembrano così 


gravi come era purea in un 
‘primo momento, dopo le gravi 
accuse mosse loro dal traff- 
cante Doro, 

Oggi il dott. Montesano, capo 
della «Mobile» si è recato dal 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, Silvestro, per decidere 
sulla loro sorte. I cinque dei 
«King's» sono stati rilasciati in 
serata. Soltanto il suonatore di 
banjo, Malcom Keith Ratthay, 
di 20 anni, è ancora trattenuto 
per ‘ulteriori accertamenti. E° 
ormai accertato che fumava la 
marijuana: il Doro l’ha accusa- 
to dicendo che era andato a 
‘prenderla a casa sua. Oggi è sta- 
ta nuovamente interrogata an- 
che la cantante di origine greca 
Giovanna Santakis, amica del 
Gay. Non è implicata nel traf- 
fico, ma può chiarire molte co- 
se sulla personalità dell'amico e 


del capobanda che, fino ‘a que. 
sto momento, si Comportano co- 
me spacciatori di droga dilet- 
tanti. Sembra Quasi certo che 
il Doro cerchi in ogni modo lo 
scandalo, denunciando quante 
più persone gli è possibile. 

La «Mobile» vaglia con estre- 
ma attenzione le sue confessio 
ni. Fausto Doro ha fatto tre 
nomi di persone che, stando 
alle sue accuse, dovrebbero es- 
sere immediatamente arrestate, 


Come è noto la sola detenzio- gralte 


ne della marijuana ben difficil- 
mente comporta l'arresto, che 
è invece immediato nel caso di 
chi la commercia o la spaccia. 
Il trafficante non fa distinzioni, 
e di tutte le persone che lo 
hanno avvicinato, dice che a 
loro volta contribuivano a dif- 
fondere la droga, 


che davanti alla villa st trovava 
una SIInOIO ei Ip 
non ritenne te entrare. 
Il Columella allora telefonò di- 
rettamente al Sermann, il qua- 
le gli disse di avere avuto un 
Sio cordialissimo con il 
capitano Schnelle e che, quindi, 
si considerava tranquillo.. Dopo 
un'ora, però, il Columella rice- 
vette una telefonata dalla signa- 
ra Sermann che, piangendo, gl 
riferì che suo marito era stato 
SE onrena si Ò al 

‘olume preoccupò al- 
lora — visto che cosa stava ac- 
cadendo — di avvertire un altro 
ebreo, l'avv, Massarani, telefo- 
nando all'artista lirica Mafalda 
Favero che era amica dell’avvo- 
cato. Amche il Massarani disse 
di avere la coscienza a posto e 


di non avere alcuna paura; ma|T. 


anch'egli venne arrestato e ucci- 
s0. Quanto alla signora Caro- 


il | glio, della quale si è parlato nel- 


le udienze precedenti, il teste 
seppe che era stata arrestata 
soltanto dopo che le «SS» l’ave- 
vano condotta via dall'albergo, 
e ha soggiunto che altri suoi 
amici GENE cono & Lesa 
si perchè egli li aveva fatti av- 
Let podestà fa quindi afferma: 

ex qu fferma- 
to che, dopo alcuni giorni, era 
MiO a Ao MO LeRIEntA 
da Novara, maggiore Î 
«SS» Becker, assieme ad altri 
ufficiali e ad un interprete ita- 
liano, Da questo interprete sep- 
pe confidenzialmente che era 
giunto da Berlino l'ordine di 
arrestare tutti gli ebrei, senza 
alcuna distinzione tra womini, 
donne, vecchi, bambini e anche 
ammalati. Avvenuto  l’arresto 
degli ebrei, i tedeschi tennero 
una festa e invitarono anche il 
Columella che, trovandosi in 
una situazione critica, dovette 
intervenire. Allo scopo di sot- 
trarre all'arresto altri ebrei, egli 
li murì di carte annonarie con 
nomi falsi, perchè potessero fug- 
gire e, nello stesso tempo, pro- 
curarsi da mangiare. 

Dopo una breve sospensione 
dell'udienza, per consentire al- 
l'interprete di tradurre ai magi- 
strati tedeschi la deposizione, al 
Columella è stato mostrato un 
album contenente alcune joto- 
di «SS». In una di queste 
egli ha ritenuto di riconoscere 
lo Schmelle. Il teste ha quindi 
affermato di aver saputo che lo 
Schnelle aveva detto che le 
«SS» da lui comandate apparte- 
nevano alla «Gestapo». 

Nel pomeriggio è stato ascol- 
tato l’albergatore Marino Fer- 
raris di 77 anni, che all’epoca 
dei fatti era comproprietario 


RettaiDorgo «Beau Rivage» di 
Baveno. Egli ha affermato che 
nel settembre 1943 venne chia- 
mato dal comandante Friedrich 
Roehwer delle «SS», perchè fa- 
cesse da interprete durante l’in- 
terrogatorio della signora Caro- 
glio. Quando alla donna venne 
chiesto se fosse ebrea, avendo 
essa negato di esserlo, il 
Roehwer si innervosì ed ebbe 


i| una violenta reazione come se 


fosse un  ossesso. L'ufficiale 
mandò quindi sia il Ferraris sia 
la Caroglio via. Il teste ha poi 
precisato che fuori attendeva 
una camionetta di tedeschi. e 
che da quel momento non si 
seppe piu nulla della Caroglio il 
cui cadavere venne invece sco- 
perto dopo qualche tempo neî 
pressi del cimitero di Fondo 
'oce. 

E' stata poi sentita Teresa 
Gatti vedova Cantoni, che nel 
settembre 1943 risiedeva in una 
villa di Arona insieme con il 
marito e la suocera Irma Finzi. 
La teste era stata avvertita 


della imminente visita di un 
gruppo di tedeschi alla villa, ciò 
che infatti avvenne. A leì si pre- 
sentò un ufficiale biondo che, 
minacciandola con la pistola, 
le chiese dove fosse suo marito 
Lei tenne anzitutto a dichiarare 
all'ufficiale che suo marito non 
era ebreo. Il contrario affermò 
invece un interprete che accom- 
pagnava l’ufficiale. Teresa Gatti 
ne ha anche fatto il nome di- 
cendo che l'interprete era un 
certo Clemente Perazzi che poi 
seppe residente a. Fuschenbach 
in Germania. La teste ha detto 
che l'ufficiale recatosi a casa sua 
era biondo, alto, robusto, con 
gli. occhi azzurri, con una 
espressione piuttosto gentile che 
contrastava con la rudezza dei 
suoi GU Ha poi af- 
fermato di aver visto per l’ul- 
tima volta il proprio marito al- 
alcuni giorni dopo l'arresto: nè 
del marito, nè della suocera, 
pure arrestata, ha mai saputo 
nulla (da qui il suo stato ana- 
grafico di vedova). 


= 


dente ed esponenti regionali del. 
la Stveoti DUonE 

L'area ag; più gravemen- 
te danneggiata comprende i ter- 
ritori dei Comuni di Santa Nin- 
fa, Partanna, Salemi, Vita e Ca- 
latafimi, nei quali si produce in 
grande quantità grano duro (550 
mila quintali all'anno, per il var 
lore di circa 5 miliardi di lire), 
olio d'oliva (oltre novemila 
quintali, per 670 milioni di lire), 
uva. da vino (un milione di quin= 
tali per oltre 6 miliardi di lire). 
Le richieste dell'organizzazione 
riguardano interventi immediati 
e interventi successivi. Tra i pri- 
mi, si chiede l'erogazione gra- 
tuita di sementi, concimi ed 
aiuti meccanici per le semine e 
i lavori primaverili, l’erogazio- 
ne gratuita di foraggi, mangimi 
prati gli armenti e il bestiame, 

costruzione di baraccamenti 
sul posto di lavoro, l'immediata 
erogazione degli assegni familia. 
ri per tutte unità. a carico, 
la. corresponsione dell'importo 
delle giornate di disoccupazione 
forzata, il pagamento immediato 
delle integrazioni comunitarie 
SUÌ grano e Salo e crediti 
agrari agevolati. 

In un secondo piano di inter 
venti, si chiede la costruzione 
di un'adeguata rete di viabilità 
minore per collegare le aziende 
con i nuclei comunali, la costru- 
zione di case murali fomnite di 
acqua ed energia elettrica, la do- 
tazione di acqua per irnigazio- 
ne, l'adeguamento dell’estensio- 
ne delle singole aziende diretto» 
coltivatrici alle esigenze di auto. 
nomia e produttività economi. 
ca, la costituzione di centri sta- 
DIRSGI ranno Rea 
» la proroga delle agevolazi 
fiscali e, infine, l'abbattimento 
delle tariffe dei trasporti delle 
merci e prodotti agnicoli ‘oltre 
gratare' sui proven sieiiani 
gravare sicil 
il più alto costo dei trasporti 
per la maggiore distanza dei 
mercati di consumo. 

Il Sindaco di Termini Imere- 
se, avv. Mirabella, ha chiesto 
Ufficialmente l’inclusione della 
cittadina nella zona terremota- 
ta. La richiesta è stata fatta 
dopo una riunione dei rappre- 
sentanti delle organizzazioni sin. 
dacali, della scuola e del com- 
mercio. A Termini Imerese i 
danni causati dal terremoto e 
accertati dai tecnici comunali e 
dai vigili del fuoco riguardano 
venti fabbricati di civile abita- 
zione: per otto di essi è stato 
ordinato lo sgombero; sono ri- 
maste anche danneggiate le 
scuole e le chiese, Circa un mi- 
lione di lire, destinata all’assi- 
stenza degli alunni residenti nei 
centri terremotati, sono perve- 
nute da parte di altri istituti 
tecnici, all'istituto tecnico com- 
merciale «Calvino» di Trapani: 
750 mila lire di questa sotto- 
scrizione sono state raccolte a 
Prato, 

Una commissione di esperti 
in materia di costruzioni in zo- 
ne sismiche, guidata dal prof. 
Domenico Priolo dell’Università 
di Bari, si recherà nei prossimi 
giorni nelle regioni della Sicì- 
la occidentale colpite dai re- 
centi terremoti. L'iniziativa è 
promossa dall’ANCE (Associa 
zione nazionale costruttori edi. 
li) allo scopo di eseguire — in- 
forma un comunicato — «una 
vasta rilevazione di elementi da 
utilizzare successivamente per 
uno studio, dal quale si ritiene 
possano scaturire utili indica 
zioni per i costruttori edili che 
intendessero operare in zone 
sismiche», La commissione di 
esperti esaminerà, nel corso del- 
la sua indagine in Sicilia, i si- 
stemi costruttivi adottati per 
gli edifici danneggiati e î mate- 
Tiali da costruzione per essi im- 
piegati. I risultati della ricerca 
saranno messi a disposizione di 
tutti gli interessati, in Italia e 
all’estero. 


MATERIALE ARCHEOLOGICO 
sequestrato ad Alberobello 


Alberobello, 19 ; 

Pesol archeologici pre-cri 
sti di provenienza non anca- 
ra accertata sono stati seque- 
strati dalla Guardia di Finanza 
in un «trullo» abitato dall’agri- 
coltore Giuseppe Spina, che è 
stato denunciato a piede libero. 
L'operazione è stata compiuta 
da agenti della «Sezione archeo- 
logica» del Nucleo tributario di 
Taranto. 

Durante la perquisizione m 
casa dello Spina, nascosti in 
un armadio, sono stati trovati 
vasi di diverse dimensioni ed al. 
tri «pezzi» in ceramica. Si trat- 
ta di materiale che risale ad un 
periodo tra il terzo ed il quarto 
secolo a.C. 


un 


INCREDIBILE OMICIDIO 
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NELLA REPUBBLICA DEL TRANSVAAL 


AMMAZZA UNA CONDUCENTE DI TAXI 
PERCHE ASSOMIGLIA A SUA SUOCERA 


L'assassino ha così giustificato la selvaggia aggressione a una donna 


Pretoria, 19 

Donald Lynch, di 28 anni, ac- 
cusato di aver ucciso una con- 
ducente di tassì, Marcia Wilson, 
di 40 anni, ha ammesso di aver 
compiuto il delitto perchè la 
donna assomigliava molto a sua 
suocera, per la quale l’uomo nu- 
triva un profondo odio. Per que- 
sto egli uccise la sfortunata 
Marcia Wilson, colpendola sel. 
Vvaggiamente. 

«Mi è spiaciuto di averlo 
fatto — ha spiegato Lynch — 
ma al tempo stesso provavo una 
grande soddisfazione. Sapevo 
che sarei stato impiccato, ma 
ero contento», Il cadavere della 
donna è stato trovato il 29 gen: 
naio nei pressi di Rustenburg, 


nella Repubblica sudafricana 
del ‘Transvaal, Le confessioni 
del Lynch sono state fatte su- 
bito dopo l’arresto, e lette 0g: 
gì in tribunale, dove è comin. 
ciata l'inchiesta preliminare sul 
delitto. 
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L'AZOTO PROTAGONISTA 
di un convegno a Roma 


; Roma, 19 

L'azoto è un componente es- 
senziale delle sostanze che co- 
stituiscono gli organismi viventi 
e ne regolano i processi vitali, 
e ciò nonostante si continua a 
chiamarlo con un nome che 
Significa «senza vita». Con que 
Sta frase, che esprime e sotto- 


linea l’importanza del colloquio 
nazionale sull’impiego dell’azoto 
in agricoltura, organizzato a 
Roma dalla Congita, sotto il 
patrocinio del Ministero della 
agricoltura e delle foreste, il vi- 
cepresidente della Montecatini 
Edison, ing. Vittorio De Biasi, 
ha dato stamane l'avvio ai la- 


Riconosciuta e vagliata l’uti- 
lità dell’azoto quale fertilizzante 
per l'agricoltura, l'industria chi- 
mica mondiale ha conferito, spe- 
cie nell'ultimo ventennio, rile- 
vante sviluppo agli impianti atr 
ti alla produzione dell’ammonia- 
cai sd pale 

rima. impieg: ne) è 
Hone dei vari concimi azotati; 


rin 


are 


"Si 
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DOPO LA RIAMMISSIONE DEL SUD AFRICA DECRETATA DAL 


0. 


IL PICCOLO 


GRONAGIEIE SPORTIVA | 


5000 PERSONE ACCIAMANO IL CAMPIONE 


Minacciate di clumoroso naufragio 


le Olimpiadi del 1968 a Città del Messico 


I Paesi africani (e non soltanto essi) opterebbero per l'astensione 
Brundage ritiene che tale boicottaggio sarebbe di aiuto al vazzismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Grenoble, 19 

Avery Brundage, presidente 
del Comitato olimpico interna- 
zionale, ritiene che chi boicotte- 
rà le Olimpiadi di Città del Mes. 
sico a causa della presenza del 
Sud Africa, aiuterà il razzismo, 
anzichè combatterlo. L’ottanten- 
ne miliardario di Chicago ha 
reagito con pacatezza all’ondata 
di indignati annunci dei Paesi 
africani, che ritengono intolle 
rabile la decisione presa dal Co- 
mitato, con votazione tenuta 
per posta, di riammettere il 
Sud Africa, escluso dai Giochi 
di Tokio, nell’agone olimpico, 
semprechè mantenga l'impegno 
preso di partecipare alle Olim- 
piadi con una squadra integra- 
ta, di atleti bianchi e di colore 
che gareggeramno sotto una so- 
la bandiera e alloggeranno as- 
sieme. 

Brundage confida la sua spe- 
ranza che i Paesi i quali hanno 
già proclamato la loro astensio- 
ne da Ciudad de Mexico in se 
gno di protesta, ci ripensino e 
mutino avviso «prima di negare 


ai non bianchi del Sud Africa la 
loro prima occasione di ugua- 
glianza». 

Le Nazioni che hanno dichia 
rato la loro astensione dai Crio- 
chi sono; Etiopia, Algeria, Uran. 
da, Tanzania, Ghana, Guinea, 
Gambia e Repubblica Araba 
Unita. Altre Nazioni stanno stu- 
diando l'opportunità di un'ade- 
sione al boicottaggio e si parla 
della possibilità che l’Unione 
Sovietica e gli altri Paesi comu- 
nisti facciano blocco astenendo- 
si anch'essi dai Giochi di Mes- 
sico. Nessun Paese, peraltro, ha 
siîn qui notificato al Comitato 
olimpico internazionale il ritiro 
dalle Olimpiadi, e il C.I.0., nota 
Brundage, «non tratta con fun- 


Zionari governativi di alcun ge- 
nere, ma solo con i Comitati 
olimpici nazionali», 

Aggiunge il presidente del Co- 
mitato internazionale: «Dubito 
molto che alcuno dei Comitati 
dei Paesi in questione si siano 
riuniti per comunicare il ritiro 
dai Giochi; mi chiedo chi sia 
stato ad annunciare che quelle 
nazioni non intervenranno, I Co- 


= 


RADIO DIFENDE I SUOI GIOCATORI 


«l problemi dell'attacco 
vecchi di oltre un anno» 


Riaffiorano le colpe dell’ imprevidenza 


Per la Triestina non fa mai 
giorno. Anche contro il Verba- 
nia, quando tutto lasciava in- 
travvedere che sarebbe final 
mente arrivato il successo, il 
diavolo ha voluto metterci la 
coda, 

Fosse possibile, Radio non 
parlerebbe. Non che tutto a un 
tratto abbia deciso di instaura. 
re la campagna del silenzio; gli 
è che, sinceramente, non sa che 
dire. Anche per lui le mazzate 
di questi ultimi tempi sono sta- 
te tremende, da k.o. insomma, 

«La Triestina sta attraversan- 
do un momento difficile — esor- 
disce — e non ci vuol tanto a 
comprenderlo, però le chiacchie- 
re e le discussioni, i «se» o i 
«ma», non cambiano nulla, sem- 
mai rendono ancora più delica- 
ta l'attuale situazione. Come è 
controproducente discutere l’e- 
quipaggio di una nave quando 
ormai è fuori dal porto, lo stes- 
so vale per una squadra di cal- 
cio, Bisognava farlo prima, ma 
oggi, perchè una volta in navi. 
gazione l’unica cosa è di utiliz: 
zare nel miglior modo possibile 
gli uomini a. disposizione, non 
disprezzarne il valore quindi ma 
dare loro atto che mettono tut- 
ta la buona volontà al limite 
delle possibilità. fisiche. Lo di- 
co con sincerità d'animo per- 
chè in questo particolare mo- 
mento sono con i giocatori, so- 
no uno di loro. I problemi che 
‘oggi sorgono sull'attacco, sono 
vecchi di oltre un anno, Il ri- 
cercare determinate deficienze 
fisiche o di carattere, ora non 
serve. I giocatori stanno com- 
‘piendo il loro dovere per quanto 
niguarda l'impegno e serietà di 
preparazione, lottano allo spasi- 
mo ed è il massimo che posso- 
no fare. Da sei mesi, assieme a 
loro, sto adoperandomi con tut- 
ta la grinta per tenere in piedi 
questa impalcatura (e quelli che 
mi sono più vicini sanno quante 
difficoltà devo superare) perchè 
voglio mantenere fede ai miei 
impegni». 

Uno sfogo, questo di Radio, 
che difende a spada tratta i gio- 
catori. 


«Tutti — riattacca Radio — ci 
danno atto anche quando affron- 
tiamo quelle che vengono defini- 
te le «big» del torneo, che la 
qualità del nostro gioco non è 
inferiore a quella dell’avversa- 
ria. Il punto dolente è la tra- 
sformazione in reti del molto la- 
voro che viene svolto e tutto il 
resto, di riflesso, passa in se- 
condo ordine. Allora si va alla 
ricerca del capro espiatorio di- 


vo sulla recente partita di cam- 
pionato trova in effetti qual 
che legittima giustificazione; il 
Ponziana non ha reso quanto 
era nelle previsioni; insufficien- 
te l’attacco con Furlani e com. 
pagni alla ricerca dell'impossi- 
bile, la squadra ha denunciato 
non poche lacune anche nella 
difesa che non è stata in gra- 
do di arginare le manovre of- 
fensive dei veneti, Una giorna- 
ta indubbiamente negativa in 
cui si può incappare nel corso 
del lungo e difficile torneo, ma 
che dovrà far riflettere gli in- 
teressati sull'opportunità di por. 
Te qualche rimedio prima che 
si debbano nuovamente battere 
i tasti sul problema della retro- 
cessione, 

Il Ponziana fino a. qualche 
settimana fa sembrava decisa. 
mente ancorato a mezza classi. 
fica; ora invece si vede costret- 
to a guardare con occhio pur- 
troppo interessato ai risultati 
dell’Olivo e delle altre squadre 
che combattono per non ritor- 
nare tra i dilettanti, 

Al danno della sconfitta si 
devono poi aggiungere anche al. 
cune note altrettanto negative: 
Ravalico e Marzari, infatti, ac- 
cusano malanni difficilmente 
sanabili per poter sperare nel 
loro impiego domenica prossi- 
ma nell'incontro al «Grezary 
col San Donà, A Ravalico si è 
riacutizzato il dolore al ginoc- 
chio, di cui è stato vittima con 
il Sottomarina, mentre Marzari 
denuncia un preoccupante dolo- 
re all’inguine, 

L. G. 


miltati non hanno avuto nemme- 
no il tempo necessario per una 
riunione», 

Per venerdì prossimo è stato 
convocato il Consiglio supremo 
dello sport che raggruppa tren- 
tasette Paesi afnicani, e all'ordi- 
ne del giorno è il possibile boi- 
cottaggio in massa dei Giochi 
del Messico. A Lagos il Comi 
tato olimpico della Nigeria ha 
annunciato che prenderà una 
decisione dopo la niunione del 
Consiglio supremo africano, che 
si terrà a Brazzaville. L'annun- 
cio è stato dato al termine di 
una seduta straordinaria del Co- 
mitato, 

Quanto ai Paesi extra africani, 
l’URSS ha aspramente criticato 
la decisione del Comitato inter- 
nazionale, ma finora non ha 
detto che si ritirerà dai Giochi: 
«Prima ne parleremo e poi de- 
cideremo il da farsi» ha detto 
un portavoce sovietico. Anche la 
Sinia avrebbe deciso di rinuncia- 
re alla partecipazione alle Olim- 
Ppiadi di Città del Messico. L’an- 
nuncio è stato dato dal vicepre- 
sidente del Comitato olîmpico 
siriano, Tayeb Safwat. Intanto 
S1 è appreso che il Comitato 
olimpico iracheno ha indetto 
una ’riunione straordinaria” 
per prendere in esame l'oppor- 
tunità di unirsi alla presa di po- 
sizione della Siria. 

Anche il presidente del Comi. 
tato olimpico indiano, Raja 
Bhalindra Sing, ha accennato 
a un possibile boicottaggio del- 
l'India se il C.I.0. non modifi 
cherà la propria decisione di 
permettere al Sud Africa di 
prendere parte ai Giochi estivi 
del 1968, «Se ciò non avverrà — 
egli ha precisato — potrebbe 
esservi un boicottaggio in mas- 
sa di molti Paesi, compresa 
l'India», 

A Città del Messico si dice 
nei circoli sportivi che la tem- 
pesta sollevata dal caso” ha as- 
sunto un carattere politico, e si 
critica la ondata di boicottaggio 
al pari della riammissione del 
Sud Africa; si ritiene in genere 
che i fautori dell’astensione fac- 
ciano essi stessi della discrimi- 
nazione, e la stampa si esprime 
in termini di critica nei confron- 
ti degli astensionisti. «Siamo gli 
ospitanti ed è a noi che viene 
rivolta l'offesa con l'assenza di 
Paesi amici» lamenta l’«Excel- 
sior», e aggiunge che «si vuol 
fare del Messico il campo di 
una lotta cui è estraneo», Dal 
canto suo «La Prensa» dice, sot- 
to il titolo «L'Olimpiade in pe- 
ricolo», che ’’si cerca di fare di 
un evento sportivo un motivo 
di discussione politica”. 

Da New York si ha che nei 
circoli sportivi americani si 
esprime il timore che dalla po- 
lemica derivi la fine delle Olim- 
piadi; il «New York Times) cri- 
tica la decisione del Comitato 
olimpico internazionale, e dice 
che si tratta di una vittoria del- 
l’«aparthetd», il sistema sudafri- 
cano di segregazione razziale. 

Intanto il presidente del Co- 
mitato olimpico sudafricano, 
Frank Braun, ha precisato che 
il suo Paese non si ritirerà dai 
Giochi del Messico. «Non pren- 
deremo : neppure in considera- 
zione una richiesta che miri a 
farci ritirare volontariamente 
dai Giochi — ha detto Braun — 
sia che Ja domanda venga fatta 
dal Paese organizzatore che da 
qualsiasi altro». Egli ha aggiun- 
to che il Sud Africa attendeva 
da anni questa possibilità e non 
ha quindi intenzione di farsela 


sfuggire ora che vi è riuscito, 

«Il nostro mitiro ona sarebbe 
un affronto per il C.I.0. che ha 
inviato una commissione d'in- 
chiesta nel nostro Paese ed è 
arrivato alla conclusione che noi 
dobbiamo essere riammessi. In 
ogni caso — ha proseguito 
Braun — la delegazione sudafri- 
cana comprenderà da 70 a 80 
‘alileti e forse più e sarà la più 
importante di tutte le altre de- 
legazioni di Paesi africani, Il 
Messico non rimpiangerà la no- 
stra partecipazione». «Ogni po- 
lemica — ha concluso Braun — 
Sarebbe stata evitata se i Paesi 
afinicani negli ultimi quattro an- 
mi avessero accettato di incon- 
trare squadre composte da no- 
stri africani, che essi avrebbero 
imparato a conoscere e ad ap- 
prezzare». 

Braun è convinto che ciò fa- 
cendo, i Paesi afnicani avrebbe- 
ro aiutato il Comitato olimpico 
sudafricano nei suoi sforzi af- 
inchè lo sport divenga sempre 
più popolare tra i non bianchi 


del Paese. 
U. P.I. 


MONTI A 


CORTINA 


ACCOLTO TRIONFALMENTE 


Issato sul campanile lo stendardo sociale 


Cortina d'Ampezzo, 19 

Eugenio Monti, campione olim- 
pico di bob, è stato salutato, al 
suo ritorno a Cortina, da una 
grande folla che. gli ha tributa. 
to calorose accoglienze. Sin dal- 
le prime ore della mattina, ap- 
pena si è sparsa la voce dell’an- 
ticipato arrivo del «Rosso volan: 
te» (arrivo che era previsto per 
domani) nelle vie della cittadina 
c'era animazione e curiosità, 

Alle 14, quando Monti è giun- 
to a bordo di una jeep scoperta, 
con al collo la tradizionale co- 
rona d'alloro dei grandi campio- 
ni, preceduto dalla banda citta. 
dina, dal gonfalone del Comune, 
dai cartelli inneggianti alle sue 
imprese, la piazza era gremita 
di cortinesi, ampezzani, giunti 
dai centri vicini, e turisti italia. 
ni e stranieri, 

Monti, prima di prendere po- 
sto sul palco dove già si trova- 
vano le maggiori autorità della 
provincia, con a capo il Prefet- 
to di Belluno e î parlamentari 
della circoscrizione, ha dovuto 
stringere centinaia di mani e ri- 
‘spondere ai saluti affettuosi di 
amici e sportivi. Non meno di 
cinquemila persone, infatti, era- 


no assiepate lungo i bordi del- 
la strada e nella piazza princi- 
pale dove lo stendardo del «Bob 
Club Cortina» — con incise le 
scritte delle vittorie conseguite: 
12 titoli mondiali, due medaglie 
d’oro, due d’argento e due di 
bronzo e 50 titoli nazionali — è 
stato issato sulla vetta del cam- 
panile. 

Il Sindaco di Cortina, nel ri. 
volgere un saluto a Monti a no- 
me della città e degli sportivi 
italiani, ha esaltato tutte le fi- 
gure dello sport cortinese che 
hanno dato lustro alla cittadi- 
nanza e all’Italia. Visibilmente 
commosse le mamme dei due 
campioni caduti sui campi di ga- 
ra, Sergio Zardini e Leopoldo 
Gaspari, le quali avevano volu- 
to partecipare alla cerimonia e 
rendere omaggio al «Rosso vo- 
lante». Cortina ha vissuto così 
una delle più belle giornate 
sportive, la più grande della sua 
recente storia, giornata che — 
come ha detto il Sindaco — sa- 
rà ricordata da tutti gli ampez- 
zani e sarà di monito ai giovani 
per una lotta leale e cavallere- 
sca, quando anch’essi, si trove- 
ranno impegnati nelle competi- 
zioni sportive. 


Sepolta nella polvere 
i speranza di 


ogni sp primato 
Nella scia del Milan ora solamente tre compagini 
Matura qualche novità nella zona di retrocessione 


Il Milan ha perduto un punto 
nei confronti delle più vicine 
inseguitrici, ma in realtà non 
pecca di presunzione se defini- 
sce positiva la giornata di do- 
menica. L’aver pareggiato con 
l'Internazionale costituisce în- 
fatti un risultato per nulla di- 
sprezzabile, specialmente se si 
tiene conto che la capolista si 
è presentata al derby nella sco- 
moda veste di favorita. Le vi- 
cende della gara hanno poi con- 
fermato la previsione, secondo 
la quale l’undici nerazzurro ave- 
va i mezzi per rovesciare il pro- 
nostico. Le due terribili cugine 
hanno-invece diviso la posta, ri- 
petendo anche nel punteggio 
l'esito dell'andata. Questa volta 
non ci sono state reti-jfantasma. 
Tuttavia non sono mancate le 
polemiche provocate da alcune 
decisioni di Lo Bello, il quale 
sarebbe intervenuto almeno în 
due occasioni in modo contra- 
rio agli ...interessi degli uomini 
di Helenio Herrera. Da qui la 
solita accusa ai rossoneri di es- 
sere ...perseguitati in misura sin 
troppo esagerata dalla fortuna. 
Ma in effetti l'incontro, dispu- 
tato alla presenza di una jolla- 
primato, ha mostrato un Milan 
în discreta, se non ottima con- 
dizione ed ancora capace di 
mantenere le distanze di sìcu- 
rezza, Nè di più si potrebbe pre- 
tendere dagli atleti di Rocco in 
un momento, in cui Rivera de- 
nuncia qualche sintomo di stan- 
chezza, Prati stenta a trovare 
la via della porta e Sormani 


PRIMA RIUNIONE NELL’INCONTRO TRIANGOLARE 


IL NUOTO TRIESTINO 


VITTORIOSO A ZAGABRIA 


Nuovo confronto il 10 marzo nella piscina «Bianchi» 


I nuotatori triestini impegna-|e Giacomini sono stati protago-}) triestina, condotta dal prof. Gri. 


ti nel triangolare Zagabria-Trie- 
ste-Fiume sono risultati vitto- 
riosi nei confronti della città 
ospite per 103 a 81 nelle gare 
riservate alla categoria assolu- 
ti e per 70 a 47 in quelle riser- 
vate agli allievi. Anche Fiume 
è risultata vincente con Zaga- 


menticando che questo attacco 
già l’anno scorso le reti le se- 
gnava solo con il contagocce. 
Certe doti naturali come lo scat- 
to, la potenza di tiro, il fiuto 
del gol, non si apprendono con 
l'allenamento: o si possiedono 
o non si acquisiscono mai». 
Altro Radio non aggiunge. Del 
resto, cosa dovrebbe dire? Che 
la squadra è perseguitata dalla 
sfortuna? Dovrebbe prenderse- 
la con l’arbitro o con i guarda 
linee? Non è il tipo, il tecnico 
alabardato, di aggrapparsi ad 
alcun appiglio. Il momento è de- 
licato e non esiste il tempo per 
guardare indietro. 
C. N. 


bria in entrambe le categorie. 
Il 10 marzo le medesime città 
si incontreranno a Trieste e 
verrà effettuato il confronto 
pale aio e Trieste - Zaga- 
ria. 

I nuotatori che hanno parte- 
cipato alla manifestazione di 
Zagabria nel complesso hanno 
fatto registrare le stesse presta- 
zioni che ottennero nelle gare 
settimanali di Trieste di Coppa 
Inverno e di Targa Inverno. I 
tempi sono quindi la conferma 
della forma attuale di ogni sin- 
golo atleta e rappresentano un 
punto di partenza già abbastan- 
za buono su cui poter lavorare 
per raggiungere in seguito il 
massimo della forma. 

Gli unici che si mantengono 
ancora distanti dalle prestazio- 
ni che abitualmente fornivano 
lo scorso anno sono la Dapret- 
to e Del Campo, Infatti i due 
nuotatori hanno fornito a Zaga- 
bria prove di tutta normalità: 
2723”8 sui 200 Del Campo e 
1°16”6 sui 100 la Dapretto. Pan- 
garo e Mattei nei 100 stile libe- 
to hanno superato di poco le 
loro ultime prestazioni e si so- 
no classificati rispettivamente 
al primo e al terzo posto, 

Nei 400 stile libero Irredento, 
giunto alle spalle del nuotato- 
re Detic di Fiume, ha fornito 
una prestazione rilevante: è la 
migliore che il rossonero abbia 
mai raggiunto, I ranisti Zetto 


— Ponziana al disotfo 
del normale rendimento 


«Abbiamo lasciato abbastanza 
a desiderare...», questo il sinte- 
tico commento dell’allenatore 
del Ponziana Marino Covacich, 
al ritorno dalla trasferta di Vit. 
torio Veneto. «I miei ragazzi 
non si sono mossi con la con- 
sueta fiducia e soprattutto non 
sono stati in grado di impri- 
mere all'andamento dell’incon- 
tro quella forza agonistica che 
aveva permesso loro di supera- 
te altre e ancor più difficili bat. 
taglie», 

L'amarezza del tecnico bian- 
coceleste nel trarre il consunti. 


misti dell’unica doppietta otte- 


selli, ha ottenuto degli ottimi 


nuta dai nuotatori triestini. Zet-!piazzamenti, tenendo presente il 


to è sceso ancora una volta 
sotto i 2’50”, segno evidente 
che il rossonero è in netta riì- 
presa; Giacomini ha stabilito 
una delle sue migliori presta- 
zioni (2’51’7). Sempre nei 200 
rana, ma nella categoria allievi, 
Scoccki è sceso per la prima 
volta sotto i tre minuti. Il nuo- 
vo limite del nuotatore della 
Rari Nantes è ora di 2°59”7. An. 
cora nella categoria allievi si è 
dimostrato in buona forma Lu- 
gmani, classificatosi secondo nei 
200 dorso in 2°40”4, 

Fra le ragazze non si sono ve. 
rificate vittorie individuali, ma 
moltissimi secondi posti. Le 
nuotatrici fiumane hanno infat- 
ti. rappresentato un duro sco- 
glio per le nostre ondine. Han- 
no ottenuto piazzamenti onore- 
voli la Dapretto mel dorso, la 
Zolia nel delfino e nei misti, la 
Zanon e la Cimenti nello stile 
libero, 

A. C. 


PER GLI STUDENTI MEDI 
Raduno sciatorio 
dell'INA a Cortina 


Nella stupenda cornice di Cor- 
tina d’Ampezzo illuminata da 
uno splendido sole, si è conclu- 
so domenica scorsa il 6,0 radu- 
no sciistico studentesco delle 
"Tre Venezie, promosso dal Co- 
mitato INA-Scuola ed organizza» 
to sotto l’egida del Ministero 
della Pubblica Istruzione, riser- 
vato agli studenti e studentesse 
delle Scuole medie di 2.0 grado 
delle Venezie, 

Per la prima volta la squadra 


grosso numero di partecipanti 
e la particolare forza dei grup- 
pi di Belluno e di Bolzano. In 
particolare, nello slalom specia- 
le Rossella Paschi, del Liceo 
Ginnasio «Petrarca» e Gianfran- 
co Zotta, del Liceo Scientifico 
«Galilei» si sono classificati al 
2.0 posto, rispettivamente nella 
categoria «juniores» femminile 
e «allievi» maschile, Nel com. 
plesso delle gare ì piazzamenti 
degli atleti triestini sono stati 
i seguenti, 

Slalom gigante: 

Cat. «juniores» femminile: 3) 
Rossella Paschi del «Petrarca». 
Cat. «juniores» maschile : 6) Ful- 
vio Bacchelli dell’«Oberdan»; 
17) Paolo Zelco dell’«Oberdan». 
Cat, «allievi» maschile: 3) Pao- 
lo Brukner dell’«Oberdany 5) 
Gianfranco Zotta del «Galilei». 

Slalom speciale; 

Cat. «juniores» femminile 2) 
Rossella Paschi del «Petrarca». 
Cat, «allievi» maschile: 2) Gian- 
franco Zotta del «Galilei»; 3) 
Paolo Brukner dell’«Oberdan», 

Fondo 4 km.: 

Cat, «juniores» maschile 18) 
Roberto Sponza dell'«Oberdan». 
Cat. «allievi» maschile: 3) Ro- 
berto Vencato dell’«Oberdan»; 
4) Giorgio Mejorini del «Ga- 
lilei». 

La premiazione è avvenuta 
‘presso la palestra delle scuole 
elementari di Cortina alla pre- 
senza di un funzionario della 
Pubblica Istruzione, di tutti i 
Provveditori delle Venezie e di 
altre autorità scolastiche inter 
venute su invito delle varie 
agenzie generali dell'Istituto Na- 
zionale delle Assicurazioni. 


tende nuovamente all’...immobi- 
lismo. È 
dftet 


Intanto alle spalle della capo- 
lista si accentua il processo di 
chiarificazione. Il ventesimo tur- 
no ha definitivamente estromes- 
so dalla lotta al vertice ie due 
più classiche ...etichette del cal- 
cio italiano. Juventus ed Inter 
hanno infatti sepolto sotto la 
polvere di due derbies deluden- 
ti ogni residua speranza di pri- 
mato, Non era necessario esse- 
re dei maghi per prevedere una 
simile conclusione, ma adesso 
è la stessa contabilità del tor- 
neo a confermare il melanconi- 
co tramonto dei campioni in ca- 
rica e dei loro tradizionali ri 
vali, Forse gli H.H. di estrazio- 
ne estera stanno per lasciare il 
posto ai modesti ...artigiani di 
scuola nostrana. E del resto la 
attuale situazione mel settore 
più elevato sembra abbastanza 
indicativa. Si chiude un ciclo e 
se ne apre un altro oppure si 
tratta di una fase transitoria? 
Le restanti dieci settimane han- 
no, tra l'altro, il compito di re- 
care una risposta esauriente al 
nostro interrogativo. Per ora ba- 
sta rilevare che la Juventus ab- 
bandona il campo, per dedicar- 
si con tutte le sue forze alla 
Coppa dei Campioni, mentre 
l'Inter può iniziare èl censimen- 
to delle sue truppe, allo scopo 
di scegliere i migliori da con- 
servure per l’anno prossimo ed 
i buoni e i meno buoni da of- 
Jrire alle consorelle a caccia di 
un pezzo pregiato. 

STAI 

Nella scia del Milan sono ri- 
masti in tre: Varese, Torino e 
Napoli. E’ un trio assai ...@ssor- 
tito, in quanto è composto da 
una matricola, da una compagi 
ne rientrata da poco tempo nel 
grande giro e da una ..milio- 
naria incapace di sfondare, La 
giornata più recente è stata fa- 
vorevole a queste unità, che 
hanno fatto bottino pieno gra- 
zie anche al fattore-campo. Tut- 
tavia è soli granata hanno of- 
ferto un'esibizione lodevole, an- 
che se facilitata dall’incerto 
comportamento. del portiere 
bianconero Fioravanti e, in ge- 
nere, dull'incompleto schiera 
mento degli. «zebroni». Il suc- 
cesso del. Varese appartiene in- 
vece all’ordinaria amministra 
zione, poichè anche all'«Ossola» 
l'Atalanta ha dimostrato la pro- 
pria antipatia per le gare ester- 
ne. Dal canto loro ìî partenopei 
hanno dovuto attendere il rega» 
lo di un autogol, per conquista- 
re î due punti a spese della vì- 
vace Spal. Tutto sommato, que- 
ste vice-grandi non danno cer- 
tamente l'impressione di poter 
dare il cambio al Milan. 


LO 

Nella zona bassa, al contrario, 
sta maturando qualche interes- 
sante novità, C'è anzitutto da 
sottolineare la prima vittoria 
del Mantova in trasferta. La ce- 
nerentola, dopo aver perduto in 
campo altrui sette partite delle 
otto disputate (l'ottava fruttò il 
pari di Napoli), ha spezzato la 
catena dei risultati negativi pro- 
prio in occasione del derby dei 
poveri. La legge dei «corsi e dei 
ricorsi» ha trovato curiosa ap- 
plicazione nei riguardi dei vir- 
giliani, che, piegati dal Milan a 
causa di un'autorete, hanno tro- 
vato nel bresciano Mazzia l'in- 
volontario autore della loro ri- 
scossa. Dopo questa impresa la 
posizione del Mantova appare 
leggermente migliorata, mentre 
diventa drammatica quella del 
Brescia, giunto ormai alla sua 
sesta sconfitta interna. Il turno 
è stato però sfavorevole anche 
alla Spal, che, come si è detto, 
è ritornata con le pive nel sac: 


ce la spedizione della Sampdo- 
ria a Roma, dove ha strappato 
l'ormai inevitabile 1-1 a conclu- 
sione di una gara ricca d'inci- 
denti e di espulsioni. 

PARI 


GUAI COME LE CILIEGIE 
Capitanio e Ive 
infortunati di turno 


Capitanio e Ive sono gli in- 
fortunati di turno in casa della 
Triestina. Il «libero», che al 30° 
del primo tempo in una caduta 
con un avversario si è prodotto 
la distorsione della caviglia de- 
stra, è stato visitato ieri mat- 
tina dal medico sociale. Il dott. 
Nuciari, che ha escluso esista 
no lesioni ossee, ha ordinato al 
giocatore tre giorni di assoluto 
Tiposo durante i quali dovrebbe 
scomparire il gonfiore. Scaduto 
questo termine, l’arto verrà sot- 
toposto all’esame radiografico. 
Non è da escludere che per mi. 
sura precauzionale la caviglia 
di Capitanio venga prudenzial- 
mente ingessata per una decina 
di giorni. 

Meno grave l'infortunio la- 
mentato da Ive alla caviglia si- 
nistra. L'attaccante dovrà co- 
munque rimanere a riposo per 
un paio di giorni. Gli alabardati 
riprenderanno questa mattina 
la preparazione in vista della 
trasferta di domenica a Chiava 
Ti contro l’Entella. 
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DAUGAWA DI RIGA-MIVAR RINFORZATA 85-38 (43-18) 


BELLISSIMA ESIBIZIONE|r, 
DELLE CAMPIONESSE D'EUROPA|x. 


e 
Le soviefiche non hanno snobbato le giocafrici triestine | - 
Domani a Vicenza la squadra russa per la gara di Copp? 


DAUGAWA RIGA: Janson 12, Gra- 
we 4, Semnyonova 6, Karklian 2, Bik. 
se 11, Grundmane 7, Smilziwa 8, 
Bluma 3, Krodera 12, Bergwalde 12, 
Zwigule 8, Tuca. ALLEN. Karnit. 
MIVAR TRIESTE: Mancini, Marega 
12, Kastner 2, Antonini 6, Longo 16, 
Valastro, Potleca 2, Barbieri, Mattia, 
Grion, Ledovi, Lonigro. ALL. Frizzat- 
ti. ARBITRI: Geruzzi e Verh. NOTE: 
La Mivar è stata rinforzata per la 
occasione da quattro giocatrici del 
C.M.M, e cioè Antonini, Longo, Mat. 
tia e Ledovi, 


E’ stata una interessante e di- 
vertente esibizione quella offer- 
ta dalle ragazze della Daugawa 
che hanno avuto come partners 
veramente apprezzabili le giova- 
ni della Mivar e del Circolo 
Mercantile riunite per l’occasio- 
ne sotto una unica direzione. Le 
campionesse d’Europa hanno 
svolto un gioco molto sobrio e 
razionale, fatto quasi sempre di 
lunga preparazione della palla 
con tiro quasi sicuro in cane- 
stro, Non si sono logicamente 
impegnate alla morte ed hanno 
però avuto il buon gusto di non 
snobbare le meno provvedute 
avversarie, permettendo alle 
stesse di fare una figura più che 
onorevole. 

La squadra sovietica ha di. 
feso sempre a «zona», con due 
giocatrici molto mobili in pri- 
ma linea e le «torri» sotto il 
tabellone. Sul pallone dei rim- 
balzi sì aveva una pronta aper- 
tura che però non veniva porta- 
ta a diretta conclusione, in 
quanto si preferiva attendere 
l’arrivo in posizione di tutte 
cinque le giocatrici che poi si 
scambiavano la palla con preci- 
Si e lunghi passaggi che, almeno 
ieri sera, trovavano raramente 
appoggio sui pivots. Questi do- 
minavano naturalmente sui rim- 
balzi spesso ribattendo in cane- 
stro i pochi tiri imprecisi del- 
le compagne. 

In questo ruolo si sono parti- 
colarmente distinte le «naziona- 
li» Smilziwa e Krodera mentre 
la «2 metri e 7» Semyonova fa- 
ceva soltanto una rapida appari: 
zione in campo con disperazione 
delle più piccole avversarie che 
le si aggrappavano addosso. 
Molto attento il gioco delle 
«esterne» Janson e Bikse che 
spesso hanno centrato il cane 
stro con tiri da manuale. 

Contro tale formidabile squa- 
dra, le ragazze affidate a Friz- 
zati si sono battute con molto 
animo, riuscendo più volte ad 
impegnare la difesa avversaria 
ed ottenendo anche qualche ap- 
plauso per un paio di canestri 
ottenuti dalla Longo e dalla Ma- 
rega, le sole che per statura 
non venivano soffocate dalle av- 
versarie. Molta grinta anche da 
parte della Kastner e della An- 
tonini che si sono viste stoppa- 
Te una mezza dozzina di tiri 
dai tentacoli delle altissime gio- 
catrici baltiche. 

La squadra triestina ha avuto 
la soddisfazione di segnare per 
prima e di portarsi in vantag- 
gio di quattro punti a seguito 
di due canestri della Marega. 
Poi le sovietiche sono partite 
al piccolo trotto ed in breve si 
sono portate sul 20 punti con- 
tro dieci delle avversarie. L’al- 
lenatore Karnit operava a que- 
sto punto il cambio di tutto il 
quintetto ed il vantaggio del 
Daugawa si consolidava arrivan- 
do ai 25 punti del primo tempo. 

Nella rioresa le cose proce- 


(Foto de Rota) 
La «pivot» sovietica Somyonova (metri 2,07) ...contrastata dallf 
Longo (ironia dei cognomi) una delle più alte fra le triestin® 


ed alle stoppate della Semyono- 
wa che l’allenatore richiamava 
però ben presto in banchina, Si 
arrivava alla fine senza quasi 
accorgersene edilpubblico sfol- 
lava commentando con espres- 
sioni di grande ammirazione lo 
spettacolo offerto dalle campio- 
messe europee che domani sera 
incontreranno a Vicenza la Re- 
coaro nella partita di ritorno 
valida per le semifinali della 
Coppa Europa, 
Marsilio Vidulich 


CAMPIONATO NAZIONALE DI SCI 
Prossimo week-end 
delle ACLI a Sappada 


Dopo qualche anno di assenza 
ritorna nella nostra regione il 
campionato nazionale di sci del- 
le ACLI. La manifestazione, 
giunta alla sua sesta edizione, è 
organizzata dall'Unione sportiva 
ACLI di Trieste con il patroci- 
nio del Comitato carnico giu- 
liano. 

La gare si svolgeranno sabato 
e domenica prossimi a Sappa- 
da e in programma figurano 
‘prove nordiche e alpine. 

Le iscrizioni sono già nume- 
rose: oltre a quelle di Trieste 
e Udine, che difenderanno vali. 
damente lo sci regionale, circa 
20 U. S. ACLI provinciali e cit- 
tadine hanno già inviato la loro 
adesione e il numero totale dei 
devano sullo stesso ritmo ed il concorrenti ha già superato le|tra le quali il «Circuito dei can) 
pubblico si divertiva ai canestri ! 100 unità. di battaglia», 


CICLISMO 
In assemblea 
la «Veterani Cotturo 


Alla presenza di una quarantist 
di soci si è svolta l'assemblea ord” 
naria della società ciclisti veter®! 
Cottur. Il confortante bilancio fin!" 
ziario e sportivo del 1967 è emer$! 
dalla relazione finanziaria e da qu! 
la morale svolta, rispettivament@! 
dal cassiere-tesoriere Carlo Cesni” 
© dal segretario Brenno Ponton. 
stata quindi raccolta una somm* 
che servirà all'organizzazione dell 
prima corsa ciclistica per veterali 
in onore di Giusto Umeck, il quel 
negli ultimi anni della sua vita 
familiarizzato con i ciclisti veteratli 
assistendo a quasi tutte le loro N° 
nifestazioni agonistiche. 

Dopo la premiazione dei beneM* 
riti soci Violante Orzan, Pino di 
masi e Antonio Depangher, è st8! 
eletto il nuovo consiglio direttivo 00° 
la riconferma di quasi tutti i melt 
bri uscenti. Il signor Amor Novel 
è stato rieletto presidente, ment!” 
si è avuto un notevole ringiovi 
mento nelle altre cariche di rilfe' 
con la nomina di Giordano Cot! 
a Vicepresidente della società 
porta il suo nome e di Nereo Mu 
alla carica di direttore sportivo. 

La riunione ha avuto termine coi 
il preventivo stagionale del nuol, 
direttore sportivo, che ha letto 
elenco delle. sette corse ciclisti 
per veterani che la società orga?! 
zerà a Trieste durante l’anno ll gl 
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NOTE LIETE E AMARE PER IL BASKET TRIESTINO 


Lo «show» di Fortunati 
ha rimesso in corsa il Lloyd 


ltalsider a disagio - Le biancocelesti in piena crisi 


IN POCHE RIGHE 


MORTO BENAÙ 


M E' morto all’età di 87 anni; 
noto giornalista sportivo rasi 

se Gaston Benac. Benac fu l’idea #i 

di numerose corse ciclistiche tr2 

il Gran Premio delle Nazioni. 


RECORD NUOTO 


Contenti a metà gli appassio. 
nati del basket triestino, I ti. 
fosi del Lloyd sono soddisfatti 
per il bel successo ottenuto dal. 
la squadra del cuore sulla Spi. 
gen Bràu; delusi sono quelli 
della Italsider per la sconfitta 
subita ad opera della Snaide- 
To; desolati alla fine quelli del- 
la Ginnastica per il nuovo in- 
successo delle ragazze bianco- 
celesti a Brescia. 

Cominciamo da quest’ultima 
partita constatando come anco- 
ta una volta le ragazze di 
Ghietti siano state stregate dal- 
le bresciane, che già tanti di- 
spiaceri hanno procurato alla 
Alessio ed alle sue compagne. 
Queste ultime hanno potuto ri- 
mediare soltanto nel finale i 
termini di una sconfitta che 
sembrava dovesse concludersi 
in una vera batosta. Soltanto 
la Alessio, la Carlon e la Paco- 
rini hanno combinato qualcosa 
di buono, mentre ancora una 
volta ha deluso la Fornasiero, 
che poi ha avuto la soddisfa- 
zione di vedersi convocata per 
gli allenamenti della Naziona- 
le. Tanto più triste il risultato 
negativo quando si pensi che le 
uniche due vittorie dell’Ultra- 
Vox sono state ottenute a spe- 
se della Ginnastica che viene 
ora a trovarsi nel gruppo delle 
squadre di coda della classifica 
con moltissime preoccupazioni 
per il suo futuro, 

Esaltante il successo del 
‘Lloyd sulla Spligen Bràu, non 
‘tanto per la bontà del gioco 
isvolto quanto per la volontà di 
vittoria e le energie profuse 
mell’incontro da tutti i gioca- 


co da Napoli, ed al Vicenza, che |itori biancocelesti. Straordina- 


ha malamente perduto a Bolo-|rio lo 


«show» di 


Ml 11 brasiliano Jose Fiolo hs 
gliorato il record mondiale 
100 metri rana con il tempo di i 


«NO» AL PUGILATO 
BI Herman Ling, Ministro delle da 
stizia in Svezia, ha. sollecit®. 
l’abolizione del pugilato profess! 09 | 
stico definendo questo sport “ 
forma di pubblica crudeltà». 


la formazione friulana lasciano sg 
intravvedere la corda del tes- 
suto costituito dai lunghi an- 
ni di carriera cestistica. L'azio- 
ne è raramente ben coordinata 
ed eccessivo anche in questa 
squadra. il nervosismo dei mi. 
gliori quando le cose non van- 
no per il giusto verso. Ci ha 


Sì trova in giornata di grazia, e 
decisamente positiva la prova 
‘di Narder, che all’inizio del 
‘campionato s'era presentato pa- 
‘necchio giù di corda e che ora 
invece ha raggiunto un lodevo- 
le grado di forma. Prezioso il 
suecesso che permette al Lloyd 


di tirare un sospiro proprio 
nel pieno della lotta per la sal- 
vezza ed allarmante per la 
Splùgen la nuova sconfitta su- 
bita ‘in trasferta, sia pure con 
lattenuante di un arbitraggio 
poco favorevole, Non siamo 
riusciti ancora a scorgere i gio- 
vani che dovranno domani so- 
stituire gli anziani giocatori 
sui quali poggia oggi la squa- 
dra isontina, ma abbiamo visto 
troppo spesso questi ultimi da- 
te spettacolo di insofferenza e 
di vittimismo, il che è vera- 
‘mente disdicevole e poco pro- 
ducente per il gioco della squa. 
dra. 

A questo punto vorremmo fa- 
re una parentesi per richiama- 
re l’attenzione dei nostri gioca- 
tori (di tutte le squadre) cal 
comportamento degli hockeisti 
su ghiaccio che abbiamo visto 
dar spettacolo di forza e di 
‘agonismo nel corso delle recen- 
iti Olimpiadi, senza mai un ge- 
sto di reazione o anche solo di 
stizza quando venivano colpiti 
dalle decisioni arbitrali e che 


molto meglio impressionato la 
Biancosarti, che pur ha perdu- 
to con l’Italsider, per cui in de- 
finitiva saremmo propensi a 
pronosticare la vittoria della 
‘squadra lombarda nel primo 
girone della Serie B. 

L'Italsider dal canto suo si è 
trovata subito a disagio di îron- 
te agli avversari. Cavazzon e 
Ruprecht non hanno saputo ri- 
trovare l’estro risolutivo di al- 
tre volte e gli altri tutti hanno 
giocato su un metro piuttosto 
‘basso, compreso Tomasi che 
tornava dopo una prolungata 
assenza e che mai ha saputo 
trovare il giusto verso per af- 
frontare i molto sperimentati 
avversari. La vittoria ottenuta 
a Bologna permette all’Italsi- 
der di mantenersi una spanna 
più in alto della zona-retrocessio- 
ne, ma è certo che i siderurgi- 
ci dovranno profondere molte 
energie per non essere invi. 
‘schiati nella stessa in un pros- 
simo futuro. 


Una nota positiva per le squa- 


SCOZZESI RICHIE ST 


MI Cinque calciatori scozzesi, 990 
giocano per squadre inglesi, 
stati richiesti dal direttore 
della Nazionale scozzese in vista tap 
l'importante incontro con vigile 
ra. Si tratta di Denis Law, Pate #4 
ran, Jim Baxter, Willie Morga” 
Bobby Hope. 


MI L'incontro disputato do! 

sul campo di viale Sanzio P° (o) 
campionato dilettanti di second@, 4 
tegoria fra le squadre del CEDAM 
del Rosandra Zerial, è stato vinto 
gli ospiti per 2-0. 


TORNEO DI VIAREGGIO 


GIRONE «A»: 
Voivodina - Milan 
(7-7 dopo i calci di rigo! 
Eintracht - Bologna _ ) 
(8-5 dopo i calci di rigo© 
GIRONE «B»: 


Juventus - Partizan _ A 
(3-0 dopo i calci di rigog 


CALCIO - Il CATEGORI 
41 


02 
re) 


fine mancavano mai di|dre triestine è quella relativa —Burevestnik- Roma 
co anche al ter-|al gran pubblico che hanno sa-| (5-2 dopo i calci di rigore) 
mine della partita più infuo-|puto richiamare nei loro ultimi OGGI: 
cata. incontri, dove si conferma la : 
sportività dei nostri appassio-| GIRONE «C»: 


La Snaidero è passata sul 
campo dell’Italsider, sia pure 
senza dare l'impressione di po- 
ter aspirare alla Serie A, Sarti 


Fortunati, |e Magnoni, attuali punti di for- 


gna, Parzialmente positiva inve: l'davvero inarrestabile quando |za, con Cescutti e Paschini, del- 


nati, pronti sempre ad accorre. 
re all'annuncio di uno spettaco- 
lo interessante dove siano pro- 
tagonisti i propri beniamini, 
MV 


Sampdoria - Dukla 
Steana - Fiorentina 


GIRONE «D»;: 
Stade Reims - Intef 
Napoli - Benfica 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO (Ss: 


nata Canciani 


La piangono desolati il marito MA- 
RIO, le figlie ELISA, FRANCA e GA- 
BRIELLA, la sorella, gli affezionati 
generi, i nipoti e i parenti tutti. 


E' ARRIVATO NELLA CAPITALE IL MINISTRO DEGLI ESTERI DI BULGARIA Il Segrotario della Nato a Washington 


Colloquio Johnson - Brosio 


e . 
.. Li o Goal 
da % 3 ® 0) le 01 5Ì 
18) ; sulla situazione mondiale | FOspectto singgione, © PO 
[a iii : i S Washington, 19 
È n.1 n 3 Il Segretario generale della 


NATO, Manlio Brosio, ha avu: Prendono viva parte addolo- 


= È é ù 1a SEE colloqui con il Presiden- 
È johnson, ‘alla Casa Bianca, ; 
E, < Gs : e con vari responsabili: della rati ELISA REVERBERI e fa- 
s e. . 3 politica estera americana, fra 


cui Rusk, per una rassegna sia | miglia; e le famiglie SCHIOZ- 
di problemi correnti dell’Allean- 
za atlantica, come la situazione 
greca anche in rapporto a Ci 


La guerra nel Vietnam, la crisi nel Medio Oriente, la chiusura del Canale di Suez SONE 


| el H trattat I Il io di | B Fanfani RIO sa Sulla pani Frei ooo] 
| DI na) lei suoi punti i, 
tine|*. Li sicurezza pan europed Tratta ‘e nel colloquio di Ivan bascev con Fantani SEIN para > ORI Î none 


{intatto a livello ufficiale tra i i 
lle Governi per' discutere i 

| Efandi temi della politica inter. 

4 îa2ionale, Il Ministro Fanfani 


ota) 


dall | Merciale registratosi nell'ultimo 
tin. | Itemnigi n° 


_ 


con la Corea del Nord, * 


Johnson e Brosio si sono tro- Margherita Sigmund 


a Roma, 19 ynosca la vita e l'indipendenza {to sulla concezione della Bulga-, Fanfani ha sottolineato in pro- ù ti d° AO LAtt t 
pl Ministro degli Esteri di di tutti i Paesi nella zona e i|ria a favore di un sistema col-|posito che il «doveroso concor. | è _ «. - DELIRIO NENa' CERA DIANE ved. Furlan 
Ulgaria, Ivan Bascev, è giunto | rispettivi interessi nazionali. La | lettivo pan-europeo di sicurezza, | so dell'azione dell’Italia per pia- - chelsiliailesu’devono consutani is densi gene nici 


lesto pomeriggio a Roma, in|chiusura del canale di Suez ha{che tuttavia tenga conto della|care i conflitti non è stato mal È Ò : si lia NORA con 
Sita ufficiale SA invito del Mi: | prodotto particolari danni alla |esigenza di non A l’equi- | frenato dal timore di incontrare | è +3 S SA 4 di torgpiemeate Sui eDpori, Eommac n TULLIO, le so. 
To Fanfani, Il Ministro Ba: | Bulgaria, che è particolarmente | Jibrio delle forze, affermando | difficoltà». p una pace durevole in Europa, relle, i nipoti, gli affezionati NERA 
REY è arrivato all'aeroporto di | interessata alla sua riapertura. |che la proposta conferenza in 2 ; Hanno poi giudicato il tanti SIERO: n di IDR dia pei 
picco con un aereo del| ‘Bascev è poi passato all’esa-|materia esigerebbe una ampia Nell’ esame. delle l'amere , - . . mento della forza della NATO | mario, ai sigg. Medici e al perso: 
olo provenienie da Zuri: | me dei problemi dello sviluppo |e approfondita preparazione, al ae ; ; necessaria per la sicurezza e la | nale della Div. Oncologica dell’Ospe- 
| Ri All'arrivo è stato cordial- | della distensione Est-Ovest e dei 1 scopo di far sì che i risul Opposte valutazioni 3 è \ stabilità dell’area nord-atlanti- | dale Maggiore. 


Niente ricevuto da Fanfani e da | rapporti intereuropei, sostenen- n RA ns) i I funerali seguiranno domani mer- 

dl : ipporti intereuropei, sostenen: |tatj auspicabili di essa costitui- È w i ; ca, rilevando che queste devono | coledì 21 febbraio alle ore 15.15 dalla 

Ale iO Danno avuto inizio 16 [fia Gi meggiore reciproca Ria |scano un appoggio e una base [sul bilancio preventivo), costituire la base per ogni esplo | Cappella. dell'Ospedale Maggiore di 

‘onsultazioni. Dapprima i tuo lx o Gi collab 7 solida per lo sviluppo dell’indi- - 9 4 _ razione con l'Unione Sovietica | rettamente al Cimitero di S. Anna. 

Ministri hanno proveduto sa un | Seno ni i ce eznino, | Pendenza di ciascun Paese eu- Roma, 19 S circa la possibilità di riduzioni | (Primaria Impresa Zimolo) 
economico, 


i maggiori ; ; Topso e per il progresso, eco-| | E°. cominciato alla, Camera ° . le ; reciproche delle forze. 
IS e tecnico a RO RI. De nomico e sociale dei Paesi del|l'esame del bilancio dello Sta- ) ; SE x È Brosio, parlando successiva» | Preendono parte al lutto. LUIGIA, 
| Tente il colloquio è proseguito Po ul piano politico, sia | continente. Hi a 09 Co ppravato DE a ì mente con i giornalisti, ha di- | CARLO e RODOLFO GOMBAG con i 
| fot fa partecipazione delle de: |su' base bilaterale che multila-| In serata il Ministro Fanfani | Wella discussione odierna sono ) È _Q [chiarato che l'attività della Ma- 235 
| 'sgazioni al completo dei due |terale, Egli si è riferito alle in-| ha offerto un pranzo a villa iniertenativabio poshilora tari “s Di rina sovietica nel Mediterraneo | sE III 
Sì. A quanto si è appreso, | ziative dell’on. Fanfani per la Madama in onore dell'ospite. due del dual. di‘astrame”0ini SÌ viene seguita con la massima 
è stato ‘deciso di dedicare la pri- | riduzione del’ divario tecnologi. | Durante il banchetto è stato an- | cina A ela SS . attenzione; egli ha però escluso i Iii ollo pena al 
fe parte dei lavori a un con-|co tra i vari Paesi, GERE] TUORO. ri Si La DES tiche. Via ù i TIRI SAGRUDA ZIONE REREFIMIRA: 8 n: 
pi tivi punti di |il particolare interesse di So a invi fand a e 3 vi i io ha ine rilevato che fi- * 
io nine proble: | alla collaborazione in questo set- | Bulgaria, Nei brindisi sono stati MAC Raucci t BERE nora il Cremlino non ha dimo: Antonio Bacci 
Mi della politica internazionale | tore con l’estero per lo sviluppo | espressi reciproci sentimenti di di ri 1 eni PA e strato grande interesse ad ac- da Capodistria 
NOM ai E dato Inizio questa | industriale nazionale già ampia- | amicizia e sono state manifesta- d O el Governo di cen- (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») {cordi sul livello delle forze e che i 
e che si concluderà domani | mente avviato. te preoccupazioni per la pace RIE Le una organica | Hue — Al riparo di un muro un marine americano sorveglia un |l'esplorazione con i sovietici in Rn sa Hare 
| dmatti; ; saranno poi oggetto di Trattando il tema europeo, il| del mondo, specialmente în rap- politica di Sd luppo si è conclu- | tratto del «Fiume dei profumi» nell’ex capitale del Vietnam |materia si è svolta solo attra-|ie nuore, i generi, i nipoti, la DI 
: fame i rapporti bilaterali. Gli {Ministro bulgaro si è sofferma-| porto alla guerra nel Vietnam. Da Ta TE OSntoA E une dove continuano i sanguinosi combattimenti contro i vietcong |verso colloqui bilaterali. grata ANTONIETTA. BACCI con i 
iii ii 4] i si di ti ; di figli e i parenti tutti. 
deri i ni aspetti che, a loro avviso, E onernti seguiranno oggi alle ore 


fe fto intaia è | COSTA CARO IRONIZZARE SUL REGIME gresso sia stato compio i | SOLO CINQUE SUPERSTITI DI UNA NAVE PANAMENSE |tison® “9° fore 


; ‘particolare, per quel che ri- 
Do” ui don Fanfani. porgendo guarda la distribuzione dei red- RETE ONTO Sai 
(Primaria Impresa Zimolo) 


| perdo stato a core plomento. del mmero do: 5 “ 
la delegazione È n i 
EHE essi ess sete UliO nel Dardanelil 
meo Visita a Roma na fronte è Sc Ta 00 L 
prima occasione di dir: lo dei cittadini più abbienti». 


Ambedue gli oratori hanno an- © ° . ° 
sec “| Dispersi 14 marinai 
‘«Perplessoy si è invece di. 

chiarato il liberale Bignardi in 
merito al bilancio preventivo 


per il 1568 e in special modo Il mercantile è affondato dopo lo scontro con un'unità greca 
e ec utto è che pa oter | ha «diminuito il prestigio delle autorità» 


le spese per la Difesa, la Giu- i i 
FRA sur" e 1 Goureza pubbli che procedeva a luci spente e che ha proseguito la sua rotta 
‘è efficienza nel rapido incre per quani concerne 
| e, C: bio com- .| «l'entrata» l'oratore liberale ha 
Rio dell'interscam Varsavia, 19 Sa A CS, | avanzato qualche nota negati. Ankara, 19 | collisione, avrebbe proseguito 
î Un tribunale DOlOro MA o catura dell’attuale vita polacca | V?- Egli ha infatti sottolineato | .Un mercantile di 1500 tonnel-| la, sua rotta, senza arrestarsi 
CESSIORE il Ministro | dannato oggi a tre anni Ai ee le di personalità polacche, ivi in-| Che la pressione tributaria ha | late, il «Captain Frangos», bat-| per prestare soccorso all'altra 
e svolto un’ampia Vara SARDE inno polac. | cluse note figure politiche. Alcu- TAREIAIO Ie OTO De di tente bandiera panamense, è| che stava affondando, 
SE 300 oa È ioni Fonni Szpotanski, per uve ni osservatori, cComunaue; Bani ino RI at) i incentivo entrato in collisione questa not-| La «Captain Frangosy prove. 
droblemi di attualità, dal con-|re scritto un’operetta satirica pi AI Boss RA all’insincerità del contribuente», | 2 Con la nave greca «Dimos»,| niva dall’Albania con un carico 
llitto nel Stid-Est asiatico alla |intitolata «Coloro che taccio- di pochi meriti artisdsi Considerazioni favorevoli so-| nello Stretto dei Dardanelli, ed | di bitume, ed era diretta in 
|Stuazione di pericolo per la pa-|no e coloro che schiamazzano» T difensori dell'imputato nan-| no state invece formulate dal | è affondato, Cinque membri del. Bulgaria, I cinque scampati al 
che esso provoca sul piano |(non pubblicata e circolata sol- no fatto presente al tribunale socialista De Pascalis, il quale | l'equipaggio sono stati-tratti in| naufragio sono stati raccolti da 


Il giorno 19 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Rodolfo Mozina 


Ne danno il triste annuncio le fl: 
glie MARISA e AMBRA, i fratelli, le 
cognate AUGUSTA, MARIA e RINA e 
famiglia, i nipoti RENATO, LIVIO, 
GRAZIELLA e ì parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 20 
febbraio alle ore 15.45 partendo dal- 
la Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(I.T.F., via Zonta 3 . Tel, 38006) 
(ie ee rana | 


Si è spenta il 23 gennaio ad 
Este (Padova) a 92 anni, la 
nostra cara 


Antonia (Nina) Tonetti 
ved. Stefani 


da Fianona 


Ne danno il triste annuncio i figli 
GUIDO, GIUSEPPE, ANTONIETTA, 
ù; o 3 genero [TONIO, la nuora ALMA, 
no ha superato le difficoltà con- | ufficiale), mentre non sì hanno| vano nelle vicinanze, il Pakistan sul Rann of Kutch,| il fratello GIOVANNI, la. sorella 


Uè detto sicuro' che questi col. 
Qui tra i rappresentanti dei a E r 
16 Paesi tradizionalmente em | Secondo l'accusa, una sua operetta inedita 
li settori quella collaborazione 


Da un tribunale internazionale 


SPARTITO UN TERRITORIO 
fra India e Pakistan 


i ECO Di 
in tribunale internazionale 
ha annunciato oggi una solu- 
€ di È € È zione di compromesso in meri- 
‘nazionale. A questo proDo- |tanto in ambienti privati), che Ò or ha riconosciuto che «il Gover- | salvo (fra e: lie di un| pescherecci turchi che si trova. ‘Indi; 

Ùlto Bascev si è rifatto alle tesi îe autorità hanno ritenuto su- GER a Ruota RA ssi la mogì p to alla vertenza fra l'India ed 
lella 


re che non si discostano le di «diminuire il pre- { ti trattati| giunturali, nonostante l’insuffi- izi ie di GIUDITTA, i nipoti e i parenti tutti, 
sostanza da quelle che in | tico delle autorità dello Sta-|1° Pesone © Gli Premi tratt to, | cienza di moderni strumenti di | POtizio degli altri 14, tra cui ill Motovedette della Marina tur.| èsseEnando circa il 90 per cem PRE i 
Îrecedenti incontri diplomatici "La sentenza accusa Szpo- Aaa ve politica» economica. a. disposi: comandante, ca stanno ancora perlustrando to del territorio all'India e il|. ‘Trieste - Ronchi . Padova 


ue | ANfenuti di recente a Roma, so; tanski di aver «diffuso false În-|A1 termine del processo, Szpo-| zione». Dopo aver affermato| L'incidente è avvenuto poco|la zona dell'incidente per ten- dico Verano ai REI Ss 


10 state esposte da esponenti | #.rmazioni sulle relazioni poli- tanski è stato salutato nel cor-| che «l'economia italiana è in |dopo la mezzanotte e, a quanto 


Ì cr iL tare di rintracciare gli altri nau-| ciata dopo due anni di tratta Il 18 febbraio è spirata 
|i0litici dei Paesi. dell'Est ew. tiche, economiche e sociali in! ririoio del tribunale da un grup-| aumento», ha sottolineato che | è dato sapere fino ad ora, sa- 7; î 


5 ( fraghi, ma sono ben poche le|4tive, che hanno richiesto lo. stu- % 
ie ii Polonia, di natura atta a nuo- «nel 1967, dopo sei anni di in- gine 
omni Su respon abi SR Doni cere all'autorità e al prestigio | PO Fr Eee na TE DE cremento, della disoccupazione, zoDe CR BINgso, TER] Ria SIE nata ci Se) n ar Maria Zorn 
cell | gira bulgara ha poi parlato | serio Stato». L'imputato era| ammiratori. noe - | il numero dei disoccupati è in PAIIDRse 010 RIuniala (vile gOalozie Pessmas/cOuetzioni (fon tant t ’ad- 
teranli | Vla situazione CORE A stato arrestato nel gennaio '67. BI ‘Dendio Diano e0non dimintaionen nello Stretto, dal fatto che la| del mare: il vento, nello stretto | ;_, Renato: AE RA ASTI IRIORORO l’ad: 
que | {tiSI del Medio Oriente scoppi Fonti ‘informate hanno di-| Ce Cutoniia vennero io Domani si terranno due se | Nave greca procedeva senza le| dei Dardanelli, soffava stama-| jugoslavo Ales Bebler, ha an-| I funerali avranno luogo oggi 


teri 


di 


Oltre al rischio che il relitto È 3 sth stemazione legale, nel senso che H i 
catort Îtovochi danni alle persone e|P° in “orbita 2500 oggetti, con uno, “scontro a Budapest. Vittima Sera ioniona: A GIaA d’inferiorità per tutta la vita. | ME disgrazia; anche oggi, nella | cumento dice: «Il Governo di È o 
ra [Alle og È uao A ‘argo. | pericoli diretti per la vita uma- dell incinte, dg e aaa Ma il giudice Hincholifie si è|3ede dell'Alta Corte, la Distil: | Sua Maestà votò contro tale ri-| ringraziamo tutti coloro che 


ita D | pi Nel giugno scorso, rivelando 
‘e7fit | ®tria a una soluzione che rico-| persone che hanno letto que-|ta satirica in occasione dell’ar- | Dilancio dello Stato. accese, La nave greca, dopo la] orari. la decisione sostenendo la ri-|tendo dalla Cappella dell’Ospe- 


al “idono sulla Terra possono ori- 
1 |Fnare gravissimi pericoli. 


0 
1a 


darticolare interesse della Bul- | chiarato che, secondo alcune |sesso di una copia dell’operet. | dute per proseguire l'esame del | regolamentari luci di posizione| ne alla velocità di 83 chilometri | nunciato il proprio dissenso per|20 febbraio alle ore 14.30 par- 


vendicazione indiana all’intero | dale Maggiore, 
territorio. Il rappresentante del 

Pakistan, l'Ambasciatore irania- 
no Hafiz Uddin, ha invece ap- 


= — | resto di una giovane scrittrice 
ebrea, Nina Karsov, condanna. 


IN! MONITO DEL FAMOSO ASTRONOMO LOVELL [is vc &.tes | DINANZI ALL'ALTA CORTE IL DRAMMA DEI BIMBI FOCOMELICI 


nale polacco che ha motivato poggiato la decisione del pre- 
la condanna odierna di Szpo- sidente del tribunale, lo svedese Sì è spento il giorno 18 il nostro 


Lili did i tanski. Gunnar Lagergren. caro 
AVI INSIGIO rosea Michele Dallicardil 
che una certa effervescenza con- 
E ano f tinua a manifestarsi negli am- [chele Ualiicardilio 


(I.T.F., via Zonta 3 . Tel. 38006) 
BENE TIE RT IN 


Ne dà il triste annuncio l’addolo- 
tata moglie MARGHERITA. unita- 
mente ai cari nipoti e ai parenti 


Colloqui anglo-spagnoli 


Pag. 11 IL PICCOLO Martedì, 20 febbraio 1968 


Il 19 febbraio è mancato 
improvvisamente 


Luigi Mengaziol 


pensionato dell’A,C,E.G.A.T. 


Ne danno l'annuncio le addo. 
lorate figlie GINA, SERENELr 
LA e ROMA con Î generi, i ni. 
poti, i cognati e i parenti tutti. 

Un ringraziamento al. dott. 
Bruno Gran per le amorevoli 
cure prestate, 


I funerali seguiranno oggi 20, 


febbraio alle ore 16 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Serv. Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associa al lutto la, famiglia 
GIORDANO SATTLER. 


T 


Serenamente è mancato a 
Venezia, sabato 17, lontano 
dalla Sua Lussino, il 


COMANDANTE 


Augusto Hreglich 


Ne danno il triste annun- 
cio, profondamente addolo- 
ratì, i figli MARIA BAYER, 
GIULIO con la consorte AN- 
NA SCARPA, NININA con 
il marito ARTU’ CHIGGIA- 
TO, i nipoti e i pronipoti. 
[eran ra] 


SE 


Il 17 febbraio ha chiuso la Sua 
lunga ed esemplare esistenza la 
nostra cara 


Marcella Bradaschia 


Ne danno il triste annuncio È 
nipoti FULVIO, MARIO, GIU- 
LIA e la nipotina ROSSANA 
‘unitamente ai congiunti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
febbraio alle ore 15.30 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore, 
(Serv. Comunale T. F., tel. 38608) 
[o net era] 


î Il 16 febbraio si è spenta la 
nostra cara 


Paola Mosetti 
di anni 95 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fl. 
glia adottiva MARIUCCIA, il. 
fratello MASSIMILIANO (as 
sente), e i parenti tutti. 

Un grazie particolare alla 
gentilissima Suor Anterina, ai 
Medici e al personale del Padi. 
glione Lungodegenti di San Gio. 
vanni, 


Dopo lunghe sofferenze si. 
è spenta serenamente la no. 
stra cara mamma 


Maria Grassi (Pio) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli e i nipoti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 21 alle ore 14 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, i 
ETRE VA TALICISTO IS 


E' deceduta ieri dopo breve 
malattia 


Ottilia Bidut 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti LUCIA, NINO ADA e 
BRUNO, 

I funerali seguiranno domani 
21 febbraio alle ore 11 partendo 
dalla Cappella di via della 
Pietà, 


E' mancato ‘all'affetto del suol 
cari 


Giuseppe Zucca 


Ne danno il triste annuncio le fi. 
glie, i generi, i nipoti, le sorelle e i 
fratelli. 

I funerali avranno luogo oggi 20 
febbraio alle ore 16 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 

Sentiti ringraziamenti a tutti co- 
loro che parteciperanno ai funerali. 
VON ALIENI RI 


$ Giovanni Fracchioni 


sì è spento il 18 febbraio lasciando 


tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 20 
alle ore 15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dala Maggiore. 


mese, per discutere la questio- 
ne del ritiro dal programma del sul futuro di Gibilterr: a 
teatro nazionale “uziado ‘ail E' stata decisa una liquidazione del 40 to dei danni totali rig 
, Hi lavoro teatrale «Dziady», Iquidazi ei danni totall L'Inghilterra ha accettato di 
Durante Ja crisi di Cuba frammenti di un razzo [iS atichiewice. Questo le SEA quidazione per cento di al IO ORI _én__—= 
+ PORCI t) voro era sta Ò ili con la Spagna. I colloqui 
fecero pensare a un attacco di missili sovietici |gramma 10 scorso gennaio, do. cui entità deve essere però ancora stabilita mediante trattative [con Ja Spagna I colloqui de 
VR O siro Re il 18 eno: di Ci Profondamente commossi 
SR 5 Ra DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | di È no di Londra ha comunicato la 
istici i si di rso la metà del secolo scorso, di perdersi nei canali della| hanno oggi un'età variante dai i , 
Se Aero OE SUE Îl lavoro. riflette. l'avversione Londra, 19 |complicata procedura, di pro-| quattro agli otto anni, e sono I RO Cano. per la dimostrazione d'affet- 
È direttore dell’Osservatorio MRO, RE Dr della popolazione polacca ber] Il dramma dei «figli della tali- pro ancora Der n È mesi, | sottoposti a cure speciali, a cor- | gegli Esteri spagnolo Fernando | to che tanti amici hanno vo- 
© Jodrell Bank, Sir Bernard |tuato ui l'occupazione russa. domide»— cioè dei bambini «fo- arrivare magi Camera si di educazione dei movimen: | Maria Castiello dall’Ambascia- 
Vell; ha dichiarato ‘oggi, in[nito dimostrò ‘che sl’ trattava FRI comelici», resì storpi o privati | lei Lords e, secondo l'avvoca-| ti e di adattamento fisico alle [tore inglese sir Alan Williams, | luto esprimere al nostro in- 
N contorna, samp, che 1 ove di soit i un vas |— MUORE UN ITALIANO | [deg orti ci, omiprga meio, Demon snc Petro ect fa tua ion |__La noia coieo un UO | cirenticabila 
Cat ordigni spazi che sÈ|_ 2 prot. Love a atermaro | n uno SCONTO Budapest |itar ie qrevienza delle toro] 1. fn rovi ene ri con OIGol Progress ga | ale Nin Uol, Perni 
poi, che se il lancio di ordigni Budapest, 19 |447î — ha ricevuto oggi, da-| 1; * domentale® delli bi i | A una ri ione approvata dal. 
Sat 7 n 3 pest, ti all. itto, soprattutto per i loro figli] tà fondamenta: oro si. \ONU il 19 dicembre 1 PEG 
spaziali continuerà al ritmo a4| un automobilista italiano è ri- a Sa Sia, He disgraziati, la cui menomazio-| tuazione. Si deve, comunque, | ii st chiedeva una RAS Rosario Silvano 
tuale, fra dieci anni ruoteran-|masto ucciso, questa mattina, in 9g a SEI ne fisica li pone în grave stato | Osservare che di questa enor- lonizzazione di Gibilterra, il do- 


Tn programma nel‘ prossimo. mese 
bienti intellettuali polacchi. Gli 
ì n tal scrittori polacchi hanno decis « 
| «rottami» de 0 spazio di riunirsi prima della fine del » 
T__————r—r—r—r—r———r—rr___————————— 


Manchester, 19 


na e le proprietà. Altro perico- 0 ,46, ann 3 s sa dichiarato d'accordo su .| lers Company è stata moral-|soluzione. Il Governo di Sua 

lo da evitare è quello di con-|a Brescia. ET Bor: eno nella mil azione, ammonendo E He mente scagionata, con il ricono: | Macat coni signo cio n: A 
durre esperimenti che contami oo di Ri è Fai) a pa Ta cus SAT interessati che, considerate tut.| SCimEento che non c'è stata ne-|sposto ad avviare negoziati 0 

nino gli altri pianeti, a eccezio. [SCA O0e dh; TO TTCA IS | MERI SOM i CO-|te le circostanze; il rifiutarla| SiMenza da parte sua: si sa-|colloqui basati unicamente su|loroso momento. 

Dodi ‘Venere! cHe! Si causa ASI autobus all'incrocio fra la «Vil | niugi Satherley, abitanti nella| sarebbe stata follia: il'‘40 per febbe trattato, insomma, diltaie risoluzione». La nota dice 


lanyi Ut» e la «Karolina Ut». Il | isola di Wight, e da altri 61 ge- ROTA una fatalità che avrebbe travol- 
l'alta temperatura, non può €S-|Setotti, che era sì volante, è |nitori di bambini rovinati dalla| S9rto ei danni di cui parla lo| {o tutti MO Gori nta o 
sere abitata. 


morto sul colpo. talidomide, correva il rischio re come Vga a ET) I FAMILIARI 
L'attentato 


tato che andrebbe affrontato 
è diritto internazionale — vi 
la possibilità di scambiare 1a 
ta cla di un frammento con 

Attacco di missili interconti- 
dentali, Lovell ha rivelato che 
cosa del genere accadde in 
momento assai delicato, € 
durante la crisi di Cuba 
ì 1962. ; 
lovell ha poi detto che vi s0- 
attualmente 1291 «oggetui» 
'ertati in orbita nello spazio, 
Da satelliti ai guanti get 
si dagli astronauti»; gli sci 
ui spaziali sono sempre più 
lp crupati dalla pioggia di bos- 
lb Missilistici sparati, di ma- 
dl le vario e di capsule. Mi- 
gia, forse milioni di fram- 


Lf 


sii = ein sine 


ta 


E, 


eventualità, tutt'altro che cer. a 
La moglie, i figli e il fra- 


Ù ta, di vi 1 
| intentata contro te cpis,gsi| DUE AMICI TEDESCHI NEL GIRO DI UNA SETTIMANA 
VUROSTAVA, | o ni pl, rottami co 
Cavalla talidomide, en MUOIONO AS IDER AT stazioni d'affetto iributate 
; un brevetto tedesco. Senonchè, da parenti, amici, colleghi e 
i danni totali Cui i genitori NELLA FUCA DALL'ES conoscenti al loro caro 


all'Ambasciata 


genitori avrebbero diritto nella 
spezzino 


F, 


3 


£ 


avrebbero diritto in quel caso 
Romildo 


non sono stati ancora stabiliti, 
e si tratterà ora di arrivare a 
una conclusione, a questo ri sentitamente ringraziano. 


guardo, mediante trattative fra 


ee a le parti. Se le parti non riuse-| Entrambi hanno concluso tragicamente il tentativo Famiglie: 
fi ‘amiglie: 
% granello di polvere a un in- O ipod ANGELI . FRANZA 


di attraversare il fiume Wiek su un materassino 


razzo stanno percorrendo 
© Spazio. Una gran parte di 
teste scorie bruciano nell’at- 
Nu con l'atmosfera aterrestre, 
Una certa quantità riesce 
Dassare, Gli Stati Uniti e la 
ila non sono riusciti finora 
Uh Sscordarsi su uno statuto 
î Tegoli la materia, attual- 
[tante all'esame delle, Nazioni 
e 
Ra direttore di Jodrell Bank; 


Può sembrare a prima vista 
fi) mancando GE tale con- 
clusione, questione dell’am- Bonn, 19 , 
montare sia tuttora completa-| Due cittadini della Germania CONTRIBUTO DELL ITALIA 
mente aperta, ma così non è,| orientale che volevano riparare Tn? 
anzitutto perchè la valutazione | nella Repubblica federale, nei per aiutare ONU 
dei danni non può prescindere | pressi di Lubecca . Travemuen. 
da criteri obiettivi, che consen-|de, sono stati rinvenuti asside- New York, 19 
tono una discussione solo mar-|rati, Il corpo del muratore| L'Italia ha dato un contribu- 
ginale sulle cifre di indennizzo, | Georg Steinhagen, di 19 anni, è | to volontario di 1.499/755 dollari 
e în secondo luogo perchè l’ac-| Stato trovato dalle autorità di|per aiutare le Nazioni Unite a 
cordo sul 40 per cento è stato | frontiera mentre galleggiava nel: | superare le attuali difficoltà fi: 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu 
tate al nostro caro 


Natale Bressan (Tore) 


la moglie VITTORIA, ì figli, le 
nuore e i nipoti ringraziano 
tutti coloro che hanno ‘preso 


- 2 i endo co la Wiek; egli aveva tentato di|nanziarie., parte al loro dolo; 
| goPosito dei retroscena deila DrSbaDILO di fotali, è eo attraversare il fiume con un pa de 
i cubana, ha precisato che, ‘i |la compagnia farmaceutica a| materassino gonfiabile, ma era TTT 


) inte il periodo Go TIAEEOE i ) una di sollecita, Liquidazione One EGO da una tempesta, 
‘one nei rapporti fra i due È ei mi COSì ‘otti, Non si i 

isso RS nce . - può ancora calcolare con preci | _Sià la settimana scorsa, i suo 

“ato i ; jetici si : : . _ -|sione quali somme effettive i| &mMico Manfre 5 VD: 

Us Daiorii ae Ri GoVie DE itori ‘ artigiano di 18 anni aveva vo- 

lategrò nello spazio e i fram- . genitori per Giono, oggi, al-| tito: fuggire nello stesso modo, 

GERE pa Core notato Un gita] ma, cre andeio Inconro ll | into suna 

| by ifezione dell'Alaska, furono ) 1 i tima | medesima, tragica fine, I duel * controllata 8 Ia 

a ivicuati dai radar america: generica, si tratterà compiessi- Accertamento | Diffusione 

î merie 


CHINO ALESSI Nel quarto triste anniver- 


sario della scomparsa di 


Giuseppe Visnovitz 


i familiari lo ricordano con 


{ 


giovani venivano dal villaggio 


Ù t < T vamente di parecchie migliaia 1 Mecklenburg: i 
Ng ghe cidero di segnalo dl ai I dialer. Pe immutato affetto e rime 
Tassi interpretandoli come un R (Telefoto A.P. al «Piccolo») I bambini inglesi afflitti dal-| approfittare del maltempo per ; pianto. 

(ecio attacco di missili ba-! parigi — La sede dell’Ambasciata jugoslava: la freccia indica il locale oggetto dell'attentato 


le conseguenze della talidomide | sfuggire al controllo dei «vopos» Poeta 


nel dolore la moglie, i figli, le so- 
relle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 feb. 
braio alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 

USATI TAI AARON SOI 


Si è spenta ieri la nostra cara 


Maria Meiak v. Novak 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
le figlie e i congiunti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle. ore 
14.15 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Commossi per le innumerevoli at- 
testazioni di affetto tributate alla 
memoria della loro indimenticabile 


Sabina Lozar 
in Cutrofello 


i FAMILIARI ringraziano tutti co- 
loro che, in vario modo, hanno preso 
parte al loro dolore. 

Un particolare ringraziamento ai 
sanitari e al personale del Reparto 
Megiona dell'Ospedale civile di Go- 
rizia. 

Una S, Messa in suffragio della 
Estinta sarà celebrata oggi alle ore 
18.30 nella Chiesa del S. Cuore. 


Gorizia, 20 febbraio 1968 
VITI RI RAT 


IOLE CEBOCHIN ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipato al suo 
dolore per la scomparsa del marito 


apr 
Emilio 

Un grazie particolare al medico cu. 

rante dott. Tomasich, a Suor Rosella, 


e al personale del IV Rep, del Sana- 
toria Santorio, 


RD LCA IT TE 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari profondamente commos- 
sì per la dimostrazione di affetto 
tributata alla loro cara 


Caterina Troian 
ved. Benvenuto 


tingraziano di. cuore, 

ee eno] 
Mercoledì 21 febbraio si com- 

piono 4 anni dal giorno ‘in cui 


Renzo Ciani 


è stato tolto per sempre ai suol 
carì lasciando nei loro cuori 
un dolore e una tristezza senza 
fine, 

In onore della sua cara me- 
moria, verrà celebrata la S. 
Messa alle ore 7 di domani nel- 
la Chiesa del Sacro Cuore di 
Gesù in via del Ronco. 


I FAMILIARI 
TRIO E II 


si 


Martedì, 20 febbraio 1968 


"ss 
| | li Il Mi | G Istruzione L. 60 
A.A, BERLITZ Schoo] accetta 


ISEZIORA dor pi inglese, 
tedesco, francese, ano, Spa: 
MINIMO 10 PAROLE |gnolo, tusso; traduzioni, Piazza 

Gli avvisi economici Ponterosso 2 - tel. 23121 SEG 
no essere ordinati presso la | DIPLOMATO Università Michi- 
S.P.I. - Società per la Pubbli- gan impartisce lezioni ripetizio. 
cità in Italia, via Silvio Pelli- {ni conversazione inglese tutti li- 
co n. 4 pianoterra, o inviati a | velli, anche domicilio; lunga 
mezzo posta, con relativo im. | esperienza referenziata, Telefo- 


nare 811997, 41850G 
porto allo stesso indirizzo. lla Scriola ‘dl taglio Jeralla co. 


1 reclami possono essere |munica che prossimamente ini. 
presi in considerazione solo |zierà un nuovo corso con turni 
dietro presentazione della ri- | diurni e serali. Per iscrizioni: 
cevuta dell'importo pagato per |via Carducci 10. 22330. G 
gli avvisi. LAUREATO impartisce lezioni 

La pubblicazione di ogni | Matematica fisica chimica in- 
avviso è subordinata all’ap glese medie inferiori e superio- 


ri, Tel. 732032. 21727G 
provazione del giornale che |TEDESCO, latino italiano, im 


si riserva insindacabile diritto |nartisce lezioni accurate ‘inse. 
di veto, gnante pratica lire 1000 ora. Tel. 


Fani m 57398. 22858 G 
Offerte di lavoro see 
personale di serv. L, 70 H Oggetti smarriti L. 60) 


CAM DOMENICA 18 smarrita radio- 
ELENA: Cer N noti] lina National e macchina foto- 


mila assumesi subito. Veneta i 
j i ‘afica Kodak Istamatic, Prega- 
oppure jugoslava, anche volon- ETRÙ n È È 
terosa principiante, buonissima CETTE FINGER ORE 
sistemazione. Telef, 02202221. ia . 
DOMESTICA stabil E I Off. appart. e bott. [HI] 
stabile referenza i ——_—_—____— =_= 
ta cercasi sabato e domenica | A.A. ARGO AMMINISTRAZIO- 
liberi elevata retribuzione, Tel. | NE IMMOBILIARE V. S. FRAN- 
1724345 ore 9-13 e 16-19, 42433B| CESCO 18. TEL. 23382 affitta: 
DOMESTICA stabile referen-| SANZIO soleggiatissimo, 2 stan- 
ziata ottimo trattamento cerca-| ze, soggiorno, servizi, poggioli, 
si per persona sola anziana.| massimi comfort 38.000. LARGO 
Presentarsi Brunetti, piazza del-| PIAVE ampio salone, 3 stanze, 
la Borsa 4 secondo dalle 10 al-|cucina, doppi servizi, autonafta, 
le 12 e dalle 16 alle 18 21725 B|55.000. STAZIONE salone, due 
MONFALCONE cercasi donna|stanze, cucina, bagno, ampia 
tuttofare; ottima retribuzione, | terrazza, tutti comfort, 55.000. 
vitto. Scrivere Cassetta 888888 B 418891 
SPI. A. BARRIERA vuoto, 3_ stanze 
MONFALCONE cercasi donna | cucina WC 28.000. ESPERIA, 
custodia bambini; ottimo trat-| Imbriani 8, tel. 29235. 41876 
tamento, eventuale vitto e al-| A. GINNASTICA, 2 stanze, cu- 
loggio; ore da combinarsi, Scri. | cina, bagno 26.000. ALTRO stan- 
vere Cassetta 999999 B, SPI. 28, none, De no 
r_—————————— 41h riani . Tel. si 
© Richieste d'impiego L. 8U|A. MARINA libero giugno, due 
A. RAGIONIERA giovane refe- stanze, stanzetta, servizi, ascen- 
renziata pratica macchine con-| SOre, termonafta, 30.000. ESPE: 
tabili e Audit 1513 commercio | RIA, Imbriani 8, tel. ) 


i 418761 
estero, offresi a ditta importa. 
zioni. Cassetta 21698 C, SPI. |A. PANORAMICO, piano 6.0, 2 


stanze, soggiorno, cucinino, com- 
CC Lavoro a domicilio fort moderni, affitta pronta- 
e artigianato L. 50| mente PELO SRI 
AAAAAAA. PITTORE appar Peo 2 stanze, soggiorno, 
tamenti stanze gesso 9000 tap- servizi, poggioli, vista mare, 
pezzate 20.000. Tel. 59080, ascensore, termonafta 40.000. 
CLETO RA e OI 
5 È ron! Tesso 
Te assume qualsiasi lavoro prez- SEE SANTA Pio 2 nno 
zi di concorrenza, Tel. 723333. | CARPINETO cucina, 2 stanze. 
41858 CC | VIALE SORA ITER stanzet. 
ta. SAN LUIG: let stanze. 
prezzi modici. DA RI: VESPUCCI 4 stanze, riscalda. 
A. PARCHETTI riparazioni t-| SCO PALESTRINA locale cito 
schiatura verniciatura preventi- fori, mq. 130. SAN GIACOMO 
vi gratuiti. Abatangelo e Gaspa- dba N to in- 
ti, Gambini 27/8 - tel. 90497, |10cale mq. 130, affitta proni 
A fata cc |gresso Organizzazione IMMOBI. 


21545 CC 
A. PITTORE esegue stanze cu- DIE ana: BEATO 


fo Modame SUO Vor AFFITTASI appartamento tre 
IMPIANTI riscaldamento acqua cio cucina zona e Scor- 
gas riparazioni. esegue officina SO E maggio. TIA t 
Piazza Scorcola, Telef. 225297, | ni Brunetti, piazza Borsa 4. 


917931 
10940 CC | APPARTAMENTO S. VITO due 


_——m— 
D Offerte d'impiego L. 70 SERA soggiorno, zioni Pa 
nosso, poggioli, central Ò 
2040 "vosiaio olivi” do 66 | estensore, ‘atità Immobiliare 

i L , Piazza S. Giovanni 4, 
mensili, Tel. 741062, 41844 D tel. 61712, 91733 1 


AIUTO banconiera giovane cer. si ni 
casi. Telef. 61650. 41954 D | APPARTAMENTO San Vito, vi 


APPRENDISTA banconiera 15|5'® mare, 2 stanze, soggiorno, 
anni anche primo impiego cer- cucinino, 2 poggioli, Prin 
casi. Tel. 31551. dep Ente SI 
APPRENDISTA commessa cer. | Mobiliare Carducci 28, telefono 
casi. Telef. 90096, Pi o n n 
APPRENDISTI meccanici ed ro n bi affito 
elettrauto assume ditta Panau-|StANza, cucina, gabinetto affi 
to. Presentarsi stabilimento |t8 2 coniugi soli 12.000 Immo- 
Zaule:Domio; È 29692 p | biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
CERCANSI donne interniste. | Vanni 4, tel. 61712. 217331 
Buffet Benedetto. XXX Otto: | APPARTAMENTO piazza GARI- 
bre 19. È 41856 D| BALDI, tre stanze, cucina, ba- 


CERCANSI ragazze per ameri- guo, 2 poggioli affitta Immobi- 


i liare CIVICA, piazza San Gio- 
can bar, retribuzione 80,000 men- vanni 4, tel. 61712. 9ITAZI 


sili più vitto alloggio. Scrivere 2 
Bar Lanterna, viale Trieste 214, |APPARTAMENTO mobiliato cen- 
Vicenza, tel, 34007, 5302 D | tralnafta adatto studenti; altro 
CERCASI cuoco capace anche | libero affitto. Tel. 23182. 428711 
- dolci per esercizio centro, Tele-| BELLISSIMO stanza, cucina, 
fonare 61452. 42885 D| Servizi, centralnafta affittiamo. 
FARMACIA centrale in Trieste| Alabarda, Spiridione 6. 217311 
cerca DIRETTORE TECNICO.| CAUSA partenza cedesi affittan- 
Indicare curriculum e pretese, | 2 camere, soggiorno, cucini- 
Cassetta 22726 D SPI. no, con ascensore, centralnafta, 
GRANDE gruppo industriale con telefono, Prelievo mobili nuovi. 
sede in importante centro del SRI pisemiai ii 
Nord Italia cerca giovani lau- tralnatt Se , DISe FRS 
Teati 0 ragionieri particolarmen. | tralnafta, affittiamo pres: la 
te motivati a dedicarsi al setto. | Per. Alabarda, Spiridione 6: 
dalle funzioni i ria AIOnOO RIMESSO nuovo 3 stanze, stan- 
li che offrono possibilità d’inte- a eci 
ressanti sviluppi di carriera, I » ittiamo (Ginnasti- 
candidati dovranmo essere di-|©8). Alabarda, RIE 
ione alostarei dalla Sede | SOLEGGIATO (piazza Ospedale) 
ferici per i soggiorni ispettivi. ssi Pon 
L'esperienza nel campo dell’au.|!8, ascensore, tiamo. Ala- 


tarie e la conoscenza dell’ingle- | STANZE con centralnafta nuo- 
se sono titoli preferenziali, In.|V® centralissime per uffici, am. 
viare risposte dettagliate a Tou-|Dulatori, pellicciai, affittansi 17 
che Loghea Progetto 1037 via | mila l'una, Tel. 23182, 428711 
Torino 61. 20123 Milano. 920 D|Z. AMMOBILIATO stanze letto, 
IMPIEGATA pratica lavori uf.| Pranzo, salotto, bagno, cucina, 
ficio, conoscenza perfetta datti-| Veranda, centralnafta completo 
lografia nonchè lingua slovena | elettrodomestici, vicolo Casta- 
© croata. Massima serietà, cer-|BNeto affittiamo 60.000. Impre- 
casi. Cassetta 425393 D SPI. dil, S. Francesco 11, or 
ASTICCIERE a 

iO dogg,c Pace cercasi: |’. PRONTINGRESSO bellissimi 
RAGAZZE 15-20 anni preferibil. | APPartamenti da due stanze, cu- 
mente pratiche macchine indu.| Cina o soggiorno, cucinino, ba- 
stria cercansi. Tel. 761908 ore|gNO, poggiolo, centralnafta af- 
8-12, 1417. 42619 D RIOLO de po EDI fiore 
SARTE specializzate lavori tap- ,_ VI . Francesco 11, tele 
pezzerie cerca lavoratorio Limi. | fONo 90582, 418721 
TT ____m— 

Eco do e] L Rich. appart. bott. L. 50 
macchina per vestiti cerca tinto- | CAUSA demolizione Impresa 
ria Ziberna via M. Cengio 7. |costruzioni cerca affitto appar- 
981 D | tamenti 1-2-34 stanze sistema; 

70.000 mensili ente privato as- | zione famiglie. Telefono 764664, 
sumerebbe dinamica dattilogra- 21715 L 
fa, Inviare formale richiesta as- | CERCASI affitto zona Revoltella 
sunzione manoscritta. Personale | Perugino camera cameretta cu- 
dipendente informato. Scrivere | cina o camera cucina possibil- 
cassetta 21685 D, SPI, mente soleggiato. Telef. 37915. 
150.000 ristorante Venezia offre 21681 L 
aprile ottobre per cuoca esper-| CERCASI affitto appartamenti- 
ta aspetto giovanile responsabi- | no 2 stanze cucina bagno riscal. 
lità cucina; cercansi anche ca.|damento centrale. Telef, 92198 
meriere (signorine) per servizio |ore 15-18; agenzie escluse, 21697 L 
sala. SPI cassetta 90 A, 30100 | CERCO affitto magazzino anche 
Venezia. 5305 D {interno circa 20 mq, Cassetta 


ei SED 
F_Off. cam. e pens. L. 60 PERE La sul - 
AFFITTASI centro  modema|M_Vendite d'occasione L. 50 


stanza mobiliata bagno per si-| BARBONCINI e Lassi vendon- 
gnora. Telefonare 68621. 41860 F| si. Telefonare 30979. 41854 M 
AFFITTO camere pensione cen. | PELLICCE supereleganti quali. 
trale bagno trattamento familia. | tà superiore: ocelot, visone, ca- 
re. Gatteri 10/A, 21679 F |storo, castorino, zampe, teste 
CENTRALISSIMA confortevole | lire 100.000, persiano 220.000 in 
affittasi a due persone distinte | poi; rat, murmel, similvisone, 
occupate. Tel. 27714, —21703F@|taglie da 46 a 54, pronte e su 
STANZA vuota affittasi uso uf-|misura. Cappe, colli, cappelli. 
ficio 0 magazzino. Via del To-|Sempre prezzi occasionissima. 


to 1,Ip. 21669 F | Pellicceria Cervo. XX Settembre 
È 16. III. 4068 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 

IN ISTRI A lano 16. Casa specializzata nella 


1 sone. Se desiderate acquistare 
ana SEITORORa pelli pregiate visitate la nostra 


CAPODISTRIA: chiosco della || venienti da tutto il mondo a 
via Kidric. prezzi veramente eccezionali. 
21729 M 


ISOLA: libreria edizioni Ti- 
glio, via Gorki 2. TIGHT, frac cilindro, come 


muovi vendonsi. ‘Reganzin, via 
PORTOROSE: libreria Edi || Gambini 31. 21797 M 
zioni Tiglio, Lungomare 43 || VENDESI carrozzina passeggi- 


no. Tel. 27238 ore 16. 21675.M 
PIRANO: libreria Edizioni || VENDESI raccolta francobolli 


Tiglio, p.zza Tartini 8. miglior offerente, Telef, 820556. 
42595M 


IL PICCOLO 


II > TT ‘il i I I ll 
ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia - Bologna - Mi. 
lano - Genova (*) 
Venezia - Milano - To- 
rino Roma 

Venezia - Roma (per 
Roma solo la classe 
con prenotazione ob. 
bligatoria) 

(Direct Orient) Vene. 
zia . Milano - Genova 
- Parigi - Calais (WL 
Istanbul - Pa- 


una lavastoviglie 


staff 68/14 


una lavapentole 


due macchine 
in una 


questa è la ia 


«. anche nella nuova Candy L 5. Acciaio e cristallo van= 
no lavati in due modi diversi. E' chiaro! Candy L 5 lo fa... 
e nello stesso tempo. Guardatela — anzi guardatele — 
perché sono due macchine in una. Sopra, la lavastovi- 
glie per. un lavaggio delicato. Sotto, la lavapentole per 
un trattamento più energico. Un solo carico e tutto è ri- 
solto. Candy L 5 lava alla perfezione tutto ciò che. oc- 
corre in tavola e in cucina per una famiglia di cinque 
persone. E con l'indispensabile decalcificatore dell’ac- 
qua, il risultato è brillante. Candy L 5, due macchine in 
un solo mobile. Il più elegante e funzionale della vostra 
cucina componibile. L. 114.000 


ecco l’idea giusta 


..tante grazie, e 


per otto persone 
Candy Stipomatio. 


A. AUTOAGENZIA. Nordio 9. 
Fiat 1500 C 65; Flavia coupé ’63; 
Triumph TR4 63; (Giulia 1600 
64; Volkswagen 62; 1100 58, 55; 
600 59, 57; 500 64 giardiniera. 


FIAT 124 1967, seminuova, cede 
privato causa partenza. Simca 
Lazzaretto Vecchio 12. 
FORD Taunus 17M TS 4 porte 
1966 privato vende L. 
Telefonare 820153. 
GIULIETTA TI 61; Fiat 1500 fi- 
ne 61 vendonsi, Lavaggio Fran- 
co, via Piccardi 24. 
VENDESI Volkswagen 63 per 
fetta, buona occasione visibile 
pomeriggio. Via Ghega 1, 
tiere. 

VENDO Cortina G. T. 4 porte 
65 40.000 km, unico proprieta- 
rio. Telefonare mattinata 93418. 


CAMERA cucina vuoto 1.780.000 
altro camera cucina, libero en- 
tro l’anno, vendonsi pagamento 
rateale. Visitare sul posto ore 
11,30-13, Cologna 70. 
ISTRIA stabile avanzata costru- 
zione vendonsi appartamenti 1, 
2 stanze, soggiorno, bagno, pog- 
centralnafta, ascensore. 
Facilitazioni. AGEP, Crispi 14. 

41864 


Z. SUPERCOMPLESSO Valmau- 
ra iniziata costruzione nuovo 
stabile con appartamenti da 2-3 
stanze, cucina bagno poggioli 
acqua calda e antenna TV 
tralizzate pavimenti rovere ver- 
miciati e ceramiche colorate a 
prezzi più bassi di Trieste da 
4.500.000 con forti facilitazioni 
di pagamento e mutui al 75% 
S|anche in 20 anni: Visite dirette 
in cantiere, via Carpineto 10 o 
‘presso l’ufficio dell'Impresa Im- 
‘predil, via S. Francesco 11, tele- 


sta a tutti entro il 10 marzo. 
Scrivere a Cassetta SPI 116 

20121 Milano, 5290 
BIRRA di Monaco cerca con. 
cessionari distributori per zone 
libere. Indispensabili referenze. 
Scrivere Casella 58-D Pubblicità 
Battistoni 20052 Monza. 5292 P 
CASA editrice cerca produttori 
pubblicità per stampa estera. 
Ottime provvigioni. Offerte cur- 
riculum. Cassetta 42455 P_SPI. 
CERCANSI giovani viaggiatori 
province Trieste Gorizia artico. 
largo consumo, 
rimborso spese. Inviare detta. 
gliato curriculum casella posta- 
le 113, 21100 Varese, 
GIOVANI dinamici cercansi per 
rappresentanza 
Telefonare 816238. 


N Acquisti d’occasione L. 60 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
orologi pendolo 
stanze pranzo letto salotti pia- 
diting e delle tecniche budget- barda, Spiridione 6. 217311 Dion ‘mobili antichi. Telefono 
A.A, ACQUISTIAMO q 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita. 
rie. Telef. 30358, 
A. ACQUISTIAMO quadri cine- 
i salotti antichi pia- 
noforti mobili vari. sO; 38196. 


soprammobili 


ISTRIA Pestalozzi costruzione 
appartamenti 1-2-3 stanze com- 
forts modernissimi, acqua cen- 
tralizzata, poggioli. Contanti da 
1.200.000, saldo 24.000 mensili. 
Immobiliare Lorenza, Carducci 
28, tel. 734257. 
LEGGE 1179. Contanti 25%, sal 
do 75% 25 anni, 5,0% interes- 

ZI CONTROLLATI 
STATO. Costruzione BORGO 
Q|INCANTEVOLE (Monte Radio- 
‘Bonomea). Appartamenti in pa- 
Q|lazzine 2, 3 stanze, soggiorno, 


NN Mobili e pianoforti L. 0 


A.A. SGOMBERO soffitte canti 
ne abitazioni compero mobili e 
altri oggetti. Telef, 53346. 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita. 
rie, Telef, 23485. 
ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri 
moniali salotti s 
l Polli. Petronio 
CUCINE soggiorm grandissimo 
assortimento «Mobilificio» Bru- 
no Fonderia 3 (Largo Barriera). 


SGOMBERO cantine abitazioni 
compero mobili e rimanenze. 
Telefonare 50566. I 
Commerciali 
PIANTE casa giardino rosai co- 
nifere arbusti, 
‘Barcola Boveto 43/1, tel. 63562. 


CONLIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici vengo- 

no pubblicati nella rubrica più 

corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 pa- 
role, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
re le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 

La S.P.I. ha la facoltà di ab- 

breviare qualche parola degli 


d’arredamenti. 


VENDO. Fiat 1300 perfetta. Te- 
lefonare 37394, 41848 


Cap. soc. cess. az. L, 90) 


A.A. PRESTITI solleciti ad ope- 
Tai impiegati ‘improtestati Star 
Corso Italia 37. Telefono 23462. 
ANTICIPI immediati prestiti 
quinto stipendio triennali quin- 
quennali decennali statali para- 
statali aziendali 
scalare; 41515 Crispi 8. 21683 R 
DROGHERIA avviata vendesi li- 
re 1.300.000, merce a pa; 
casione, Cassetta 21695 R, 
FINANZIAMENTI. in genere, 
assoluta. rapidità, discrezione, 


vere Pubbliman casella 514 A, 
‘N |37100 Verona, 

ORGANIZZATA società interna. 
zionale operante vendita diret- 
ta ricerca ottimi elementi resi. 
denti Trieste Udine anche sprov- 
visti esperienza vendita ma do- 
‘personalità comunicativa. 
Elevato guadagno. Coloro che 
sono interessati devono rimet- 
tere curriculum scrivendo a: 
cassetta 41784 P, SPI. A tutti 
sarà risposto entro 10 giorni. 
SPECIALIZZATA fabbrica cappe 


ascensore, garage, cantina. Zona 
servita autobus. Vista completa 
fo. AGEP, Crispi 14. 41862 S 
(ALE libero 100 mq,; altro 
50 mq. vendonsi, Visitare sul 
posto Gatteri 34, ore 10-11.30. 


ROMAGNA. Palazzina signorile, 
zona tranquillissima vendonsi 
‘appartamenti 2, 3 stanze, salo- 
ne, biservizi, terrazze, giardino, 
e. AGEP, Crispi 14. 41866 S 
EFONTANE 52 pronto in- 
gresso 3-4 stanze, rifiniture ac- 
curate, massimi comforts, visite 
10-13, festivi 11-13, OSPEDALE 
MILITARE (mutui agevolati 75 
P.c.) primo ingresso 3-4 stanze 
‘panoramiche, visite festivi 11-18, 
feriali 15-17.30. PIAZZA PONTE- 
ROSSO piano secondo, mq. 260 
vani 8, adatto associazione, stu- 
di professionali, ambulatori, in- 


Organizzazione 
MOBILIARE ITALIA 61512, Pon. 


SOLEGGIATO 83 stanze, stanzi- 
no, servizi, centralnafta, giardi- 
no vendiamo (Romagna). Ala. 
barda, Spiridione 6. 
SOLEGGIATO (Rossetti): 
mera, cucina, servizi, central 
nafta, ascensore vendiamo pron- 
to o Alabarda, Spiridio- 


VENDONSI appartamenti 1, 2, 3 
Stanze. Tel. pomeriggio 732367. 


VENDONSI terreni Monfalcone, 
Sistiana, Prosecco, Opicina, Ba- 
sovizza, S. Dorligo, Tel. 732367. 


Joggiorni singo- 
bi 93 N! 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
ll pubblico e i terzi delle in 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circo- 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

Le offerte debbono a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 


grande scelta, 


senza tiraggi, economicamente 
installabili in ogni cucina. Abbi- 
nerebbe vendite a qualificato 
rappresentante di materiale 
idraulico sanitario, Indirizzare: 
Stic, Veneri 51010 PT. 


Q Auto, moto, cicli 


A.A.A, OCCASIONE Giulia 1600 | 15 
GTV, in garanzia, Alfa Romeo, 


È Rappr. piazzisti 
ASSUMIAMO venditori per pro- 
vincia Trieste. Siamo una gran- 
de azienda a carattere nazionale 
e cerchiamo giovani dinamici 
desiderosi affermarsi, Offriamo 
possibilità svolgere attività au- 
tonoma con brillanti prospetti. 
ve e ottimi guadagni, Occorre 
soltanto possedere auto, avere 
intera giornata libera e risiede- 
re in una qualsiasi località del- 
la provincia di Trieste, Massi 
ma riservatezza ed invio rispo- 


Cott. Ing. G. Canarutto 


M. Cividin e A. Rosenwassei 
IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 

PALAZZINE  SIGNORIL: 

iN VIA ROSSETT 

via A_ Diaz © tel 30088-3510 

L'Ufficio vendite sarà a di 

sposizione del pubblico dall: 

ore 9 alle (2 e dalle 16 alle Ls 
compreso il sabato 

Domenica dalle ore 9 alle 12 


lia», piazza Tommaseo 2. 


S Case, ville, terreni 


APPARTAMENTI liberi, occupa- 
ti, 1, 2, 3 stanze, vendonsi for- 
ti facilitazioni pagamento, Visi- 
San Francesco. 51, 
T 


APPARTAMENTI occasione, tri. 
Q|Sstanze cucina vendonsi 3.350.000 
pagamento rateale. Visitare sul 
posto, Udine 49, III ore 15-16.30, 


APPARTAMENTO libero giugno 
4 stanze vendesi. 5.200.000 forti 
facilitazioni pagamento. Visita. 
te sul posto ore 10-11.30 Gatte 
i 34 


A.A. ALFA Romeo Matteotti 39: 
autovetture con garanzia, pron- 
ta consegna, facilitazioni paga- 
mento, permute. Giulia 1600 su- 
per .’66; 1600 TI ‘63, ‘65; 1600 
sprint ’63; 1300 TI ‘66; 1300 ’64; 
Giulietta sprint ‘61; 


Appartamenti 
‘Gividin & Rosenwasser 


‘a condizioni buone 

con mutuî e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel 3088-3510 
l'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dall: 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 

compreso il sabato 


Uomenica dalle ore 9 alle IR 


APPARTAMENTO (Carlo Alber- 
to) 5 stanze, salone, centralnafa 
vendesi. Tel, 31335. 
APPARTAMENTO MARCONI 4 
stanze, cucina, bagno, 3 poggio- 
li, centralnafta, ascensore, VI.o 
piano vende libero giugno Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel, 61712. 
APPARTAMENTO VIALE soleg- 
giatissimo, 4 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, cantina, vende Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 


1100 Special; Export 1500; Sim- 
ca 1000 GL; 1000 coupé Bertone; 
1300-1500. Facilitazioni di paga- 
mento, Assistenza Simca Dupli- 
ca, Lazzaretto Vecchio 12. 


direttamente ap- 
partamenti liberi occupati, stan- 
za, stanzetta o stanza cucina 
poggiolo, da 1.750.000 in poi 
visitare Revoltella 5, tel, 37915 


Atene - 
rigi) 


Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 


Venezia 


Portogruaro (soppres- 
so la domenica) 
(Simplon Express) Ve 
nezia - Bari - Roma 
Milano Lambrate - Pa- 
rigi (cuccette Trieste 
Bari e Trieste - Parigi 
WL Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Portogruaro 

Venezia 
Venezia - 
Tino - Genova - Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) Me 
stre Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trie. 
ste - Roma) 


ARRIVI 
Cervignano (soppresso 
la domenica) 
Portogruaro 
Marsiglia Genova 
Torino - 
stre (WL e cuccette 
Genova - Trieste) Ro 
ma Bologna Mestre 
(WL e cuccejte Roms 


Trieste) 


Venezia 

(Simplon Express) Pa- 
rigi Milano Lambra 
te . Roma - Venezia 
(cuccette Parigi - Trie 


Monfalcone (feriale) 
Bologna - Venezia (*) 
Portogruaro | 

(Direct Orient) Calais 
- Parigi - Milano Ve 
nezia (WL Parigi Ate 
ne - Istanbul) 


Torino - 
nova Roma - Bologna 
- Venezia 


(*) Solo I classe e prenotazione ob- 
bligatoria, 


TRIESTE - UDINE 
TARVISIO 


PARTENZE 


Udine 
Udine 
Udine . 
Udine 


Udine - Tarvisio 


Vienna 
Udine - 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine > 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
na (2) 


cette per Monaco) 


Udine 


(1) St effettua nei giorni prefestivi 
(2) Serivizio diretto Trieste - Vienna 
dall’1.4-68 in poi 


ARRIVI 
0.40 L Udine 
6.55 L Udine 
745 L Udine 
8.18 D Udine 
9.10 L Udine 
9.23 D Monaco - Vienna (1) 

Tarvisio - Udine (cuc- 
cette da Monaco) 
12.00 L Tarvisio - Udine 

15.06 L Udine 
17.44 L_ Udine 
19.02 DD Tarvisio - Udine 
20.10 L Udine 
20.57 L Udine 
22.20 L Udine 
22.40 D Vienna - Tarvisio - 


Udine 


23.45 DD Calalzo - Udine (2) 
(1) Servizio diretto Vienna-Trieste dal 
31-3-68 in poi 
(2) Si effettua nel giorni festivi dal 
M-1 al 25-2-68. 
(1) Soppresso la domenica 


TRIESTE CENTRALE 
VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.25 D Poggioreale - Lubiana 
- Zagabria - Budapest 
7.00 L_ Poggioreale (1) 

10.58 DD (Simplon Express) 
Poggioreale - Lubiana 
- Zagabria - Belgrado 
Poggioreale (1) 
Poggioreale 

Poggior. 
(Direct Orient) Poggio- 
Teale - Lubiana - Bel 
Skopje - Ate- 


grado - 


ne - Sofia - Istanbul 
(WL Belgrado - Atene 
- Istanbul) 
Poggioreale 

(1) Soppresso la domenica 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgetevi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


«LLOYD TRIESTINO» 


Prossime partenze: «Marconi» 19 
da Genova, Napoli, Messina per !? | 
Australia, «Aquileia» verso 20-2 #4 
Trieste, Napoli, Marsiglia, GenoT* | 
Livorno per l’Australia, | 


per il Sud Africa, «Vespucci» 
21-2 da Venezia per il Sud Afri& 
«Franco Zeta» 15-2 da Siracusa i 
Napoli, Livorno, Genova per il Sil 
Africa, «Esquilino» verso 21-2 da 2° 
vorno, Genova per India-Palist®Wi 
Costa Occidentale, Estremo Ori 
«Usodimare» verso 20-2 da 
Venezia, Napoli, Livorno, Genova Pf i 


Estremo Oriente. 
febbraio da Trieste, Venezia per I! 
dia-Palistan, Costa Occidentale, 
sta Orientale, «Rosandra» verso 
da Fiume, Venezia, Trieste, Palet% | 
Napoli, Livorno, Genova, M: È 
per Africa Occidentale, Congo, 4% 


Posizione delle navi: «Atricaa 14 
partita da Capetown per Luand® 
«Adige» 16-2 in partenza da 
per Venezia, «Aquileia» 20-2 in pf 
‘tenza da Trieste per Napoli. 

13-2 partita da Mombasa per CaP? || 
town. «Caboto» 18-2 in partenza 4 
Mtwara per Beira. 
partita da Durban per Fremanili: 
«Esquilino» 17-2 in arrivo a Napo 
«Europa» 17-2 in partenza de È 
ste per Venezia. «Galileo» 11-2. pà | 
tito da Las Palmas per Duri 
«Indiana» 15-2 partita da 

per Napoli, «Isarco» 16-2 in 

za da Bangkok per Singapore, 
zo» 9-2 partita da Genova per’ 
ban, «Livenza» 15-2 arrivata a 
rachi, «Marco Polo» 142 partito: 
Genova per Capetown. «Marconi» 
partito da Papeete per Acapul® 
«Palatino» 142 partito da 
per Alleppey. «Piaven 17-2 in 
@ Dakar, «Quirinale» 13-2 partito 
Matadi per Genova, «Risano» ue 
partito da Abidjan per Napoli. 
sandra» 16-2 in arrivo a Marsigl® 
«Ut Eatis» 11-2 partito da Mi 
scio per Colombo. «Usodimare» 
in partenza da Fiume per Tries®® | 
«Victoria» 16-2 in partenza da BI 
disi per Barcellona, «Viminale» 1° 
partito da Kaohsiung per PU 
«Vivaldi» 15-2 partito da Beira PÎ | 
Dar Es Salaem, «Franco Zeta» 19° 
partito da Siracusa per Nai 
«Sun Palermo» 12-2 partito da W' 
vis Bay per Pireo, «Antonio» 12° 
partito da Walvis Bay per Geno?® 
«Giancarlo Zeta» 15-2 partito da M2° | 
saua per Assab, «Vespucciy 21-2 
partenza da Venezia per CapetoW 
«Arcturusy 16-2 in partenza da Po 
te Noire per Matadi. «N. Patet' 
30.1 partita da Durban per Geno! 
- | «Ut Prosperatis» 11-2 partito da DI 
ban per Genova, «Mirto» 18-2 in 
tenza da Venezia per Napoli. 


Prossime partenze: 
25-2 da Trieste per il Centro 
ca- Nord Pacifico, 
28-2 da Trieste per il Brasile - PI 


Posizione delle navi: xAugus 
16-2 in partenza da Genova per io 
nes. «G. Cesare» 17-2 partito da £' 
de Janeiro per Lisbona. «Raff 
17-2 partito da Barbados per Sali 
dor. «Michelangelo» 18-2 in part 
da Nassau per St, Thomas. «Colo 
bo» 17-2 partito da Palermo per N 
poli, «Leonardo» 18-2 in partenz® 
Martinique per La Guaira, « 
182 in partenza da. Crist 


da Guayaquil per Buenavent® | Gs 
«Donizetti» 16-2 in porto a 
«G, Ferraris» 16-2 partito da 
per Livorno, «Toscanelliy 17-2 in 
tenza da La Guaira per Puerto 
bello. «Volta» 17-2 in partenza 
Ensenada per Cristobal. «i 
17-2 in partenza da Cristobal È, | 
Curacao. «Fineo» 15-2 arrivata @ vi 
nezia. «Stromboli» 17-2 in pal 
da Dakar per Santos, «Nereide? 
arrivato a Buenos Aires. «Vest 
15-2 partito da Dakar per Sete. 
tone» 17.2 in partenza da Civita! 
chia per Napoli. 


Prossime partenze: «Messapia» Lu 
ore 24 da Trieste per Venezia, 9 
ti, Pireo, Limassol, Caifa, 
«Chioggia» verso 22-2 da Trieste 
Venezia, Patrasso, Pireo, 
‘Beirut, Famagosta, Mersina, 
i, «San Giorgio» 23-2 or 
da Genova per Napoli, Pireo, 
bul, Izmir, «Esperia» 242 ore ll 
Genova per Napoli, Alessandria, 
ut, Famagosta, 

Posizione delle navi al 18.2; «A! 
nia» 3 Brindisi, prosegue pe? n) 
massol, «Esperia» in navige@fa 
Alessandria - Siracusa. 
navigazione Pireo - Limassol, 
pia» a Brindisi, prosegue per V' 
zia. «San Giorgio» in navigazi” 
Pireo - Napoli, «San Marco» al $ 
«Berninan a Catania, «Brenner0? i 
prosegue per Mer: 
«Stelvio» a Brindisi, ‘prosegue 
Venezia, «Illiriam e «Appiay il 
sarmo stagionale a Venezia. € 
dio» in navigazione Larnaca - M@5, 
na. «Chioggia» a Venezia. «Lo! 
in navigazione Pireo - Beirut, «U 
in navigazione Beirut - Barcell 
«Vicenza» al Pireo, «Giada» ad 
«Garofano» a Venezia, 

Prossimi arrivi a Trieste: «CH 
gia» verso 20.2, «Messapia» 19-2 © 


- Tarvisio - Vien- 


Prossime partenze: «Celio» 272 È 
Trieste per Venezia, Ancona, B4g 
Catania, Malta, Messina, î 
Tirreno, Barcellona, 
lencia. «Marechiaron 9-3 da 
per Venezia, Bari (Brindisi), ‘ 
Crotone, Reggio 
Messina, Siracusa, Catania, 
Malta e scali del Tirreno, «G. 
10-3 da Trieste per Lisbona, 
Amburgo, Brema, Rotterdam ed 


Posizione delle navi: «Celio” 
in partenza da Livorno per N° 
«C. Messina» 17-2 in partenza d8 .44 
tania per Messina, «C, Siracus®? 
® Venezia. «C. Catania» 18-2 î 
tenza da Trieste per Venezia. 
luno» 17.2 in arrivo a Bari da 
ste, «Marechiaro» 17-2 in part 
P. Torres per Savona. 
19-2 in arrivo a Genova da 
«Cagliari 19-2 in arrivo a WÉ 


A ROMA 


IL PICCOLO è in vendi! 
nelle seguenti rivendite: 


GRASSI: via Volturno, pÎî” 


SBARDELLA:; portici 
via via Cavour 
CECCARELLI: piazza ES 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colon! 
CENSLORSI: piazza S8! 


PALMA: piazza Europa” 
PACINELLI: piazza Ba" 

mi angolo via Tritone 
SAF: n. 1,2,3,4,5014 


